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Roma: denuncia alla Procura 
per gli illeciti guadagni 

di alcuni medici ospedalieri 
A pag. 5 mmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuova protesta di agenti 
in corteo da piazza Venezia 
a corso Vittorio Emanuele 

A pag. 10 PM 

PROSEGUA L'IMPEGNO UNITARIO PER UNA GIUSTA SOLUZIONE DI PACE 

Nuovi bombardamenti terroristici israeliani 
Gli egiziani rafforzano le posizioni nel 
Sadat smentisce la campagna di Tel Aviv sulla « sopravvivenza » di Israele dichiarando che l'obiettivo degli arabi è la riconquista dei territori 
occupati con la forza nel 1967 - Gli aviogetti di Israele hanno attaccato le città di Homs, Tartus e Latakia, uccidendo - dicono i siriani - «centinaia 
di donne e di operai» - Incursione anche sull'aeroporto di Damasco - Gli egiziani portano un gruppo di giornalisti occidentali a visitare la linea 
Bar-Lev, abbandonata dagli israeliani - Intensa attività aerea sulle colline del Golan - Il governo francese si pronuncia per un serio negoziato 

La posizione 
dell'Italia 

A CINQUE giorni dall'ini
zio della guerra nel Me

dio Oriente non si vede an
cora apparire una soluzione 
di pace. La guerra si inaspri
sce. I bollettini di vittoria 
emessi da Israele nei primi 
giorni non paiono trovare 
conferma nei fatti. Quale che 
sia l'esito delle battaglie in 
corso, comunque, appare sem
pre più chiaro su quale stra
da pazzesca abbiano spinto il 
loro popolo i dirigenti di Tel 
Aviv. II fatto che l'esercito 
israeliano avesse più volte 
sconfitto quello degli stati 
confinanti ha fatto ritenere 
a costoro che si potesse pun
tare all'infinito sulla carta 
della forza. E' inutile negare 
che è stato persino alimenta
to — incredibile a dirsi per 
chi ha sofferto tanto grave
mente di infami persecuzio
ni — uno spirito razziale al
l'interno del paese, costruito 
sulla oggettiva condizione di 
arretratezza dei paesi arabi e 
sulla evidente superiorità 
tecnologica di Israele e di 
chi sta dietro di essa. E' sta
to alimentato assurdamente 
un mito di invincibilità. -

Naturalmente, le sorti del
la guerra non sono decise. 
Ma, in ogni caso, un prezzo 
altissimo — questa volta — 
sarà stato pagato non solo 
dai paesi ara.bi, ma dallo stes
so popolo israeliano. Inoltre, 
anche se le armi israeliane 
riuscissero a raddrizzare la 
situazione, niente sarà risol
to: perchè è impensabile fon
dare sulla forza delle armi 
le sorti future dello stato di 
Israele. Diversa totalmente 
sarebbe stata e sarebbe la 
situazione se i dirigenti israe
liani si fossero impegnati in 
una politica che non cercasse 
di negare l'esistenza stessa 
del popolo palestinese con di
ritti incontestabili e se aves
sero svolto nella regione non 
già una funzione di lott̂ a 
aperta contro la tendenza al 
riscatto nazionale dei popoli 
arabi, ma di comprensione e 
di solidarietà con essi. 

Per chi hanno lavorato i 
dirigenti dello stato di Israe
le? La domanda è necessaria 
quando si pensa al fatto che, 
per lungo tempo, nella vicen
da medio orientale essi han
no assolto la funzione del 
gendarme per conto terzi, per 
conto, cioè, degli interessi 
imperialistici che, temendo le 
nazionalizzazioni dei pozzi di 
petrolio, hanno condotto e 
conducono una lotta spietata 
contro !e spinte al risveglio 
nazionale e sociale tra gli 
arabi. 

Assurda è dunque la posi
zione di chi. oggi, anziché ri
chiamarsi alla risoluzione del-
l'ONU che imponeva a Israele 
di rientrare nei suoi confini 
dopo la guerra d'aggressione 
del 1967. va incitando a una 
prosecuzione della guerra nel
la speranza di una «soluzio
ne finale» contro gli arabi. 
Costoro non sono gli amici del 
popolo d'Israele ma i suoi peg
giori nemici. La «soluzione fi
nale» sul piano delle armi è 
un non senso da qualsiasi pun
to di vista. Il problema è po
litico e deve trovare una solu
zione politica. Ma, per farlo. 
occorre partire da premesse di 
giustizia. La prima è che gli 
israeliani non possono in al
cun modo pretendere di oc
cupare territori altrui 

Non si ripeterà mai abba
stanza che egiziani e sinani 
stanno combattendo sul loro 
territorio, a casa loro. Questa 
elementare verità — ricordata 
ieri anche dal governo france
se — non è stata detta dal rap
presentante italiano. Vi è stato 
— in questo intervento — il 
richiamo alla risoluzione del 
1967, ma la questione di oggi 
non è storica, ma politica. La 
premessa di una pace duratu
ra è innanzitutto che ciascuno 
stia nei propri confini; ed è 
questo che andava detto e va 
detto. E* certo giusto che l'I
talia cerchi un rapporto e una 
posizione comune con i nove 
della Comunità europea, ma 
ciò non deve appannare quel 
tanto di posizione autonoma 
che essa ria già assunto e non 
deve porla in una posizione ad
dirittura più sbiadita, rispet
to alla verità e alla giustizia 
più elementare, di quella di 
altri paesi europei come la 
Francia. Il governo italiano 
deve ricordare che noi siamo 
vitalmente interessati alla pa
ce nel Medio Oriente e che 
non ci sarà pace stabile e du
ratura senza il rispetto dei 
diritti di tutti gli stati e di 
tutti i popoli dell'area. 
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DAMASCO — La zona delle ambasciate della capitale siriana sconvolta dal bombardamento terroristico Israeliano dell'altro feri 

Alla vigilia dell'incontro di domani con il governo 

RIBADITO IMPEGNO DI LOTTA DEI SINDACATI 
SULLE PENSIONI E SUI REDDITI PIÙ BASSI 

Emerge nel governo, tra incertezze e contrasti, una linea negativa • Respinto dai ministri l'aggancio delle pensioni al salario 
L'indennità di disoccupazione negata agli stagionali - 1 problemi del Mezzogiorno all'esame della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Battaglia in Parlamento su fitti agrari e politica agraria della CEE - A pag. 2 

SITUAZIONE TESA 
" "«C ' 

Le esitazioni, t ritardi, i si
lenzi, gli espliciti dinieghi che 
caratterizzano l'atteggiamento 
governativo sia sul problema 
delle pensioni e dei redditi più 
bassi, sia sugli altri aspetti 
qualificanti della politica eco
nomica, stanno inevitabilmen
te creando una situazione tesa 
nel mondo del lavoro. Negli 
ambienti sindacali il prossimo 
incontro col governo viene de
finito « risolutivo J>: se le ri
sposte saranno insoddisfacenti, 
si avvierà il meccanismo di 
un'azione di lotta, 

Che ancora oggi emergano 
tante incertezze e tante remo
re sul fondamentale proble
ma (non solo sociale, ma eco
nomico) dell'elevamento dei 
redditi delle categorie più di
sagiate e più colpite daWin-
flozione, è addirittura scanda
loso. Che ci si stia orientando 
verso la concessione di alcuni 
aumenti dei minimi di pensio
ne è. certo, un risultalo della 
pressione sindacale: ma si è 
ancora ben lontani da un'im
postazione adeguata dell'intero 
problema. A parte l'esiguità 
dei miglioramenti prospettati, 
sussiste ti ano» all'aggancia
mento delle Derisioni alla di
namica salariale; mentre sul
l'abolizione dei massimali con
tributivi la Confmduslna re
siste fieramente, chiedendo 
sottobanco contropartite, le 
guati davvero risulterebbero 
pericolose per tutto l'equili
brio economico e monetario 
del paese. Anche il rifiuto di 
estendere l'indennità di disoc
cupazione alle centinaia di mi
gliaia di lavoratori stagiona
li è una posizione grave e pro
fondamente ingiusta. 

Né si tratta solo di questo. 
Il movimento sindacale ha po
sto al governo, fin dall'inizio 
dell'estate, due altri temi di 
fondo, quello del Mezzogior
no e quello del prezzi. Finora 
le risposte ricevute sono pri
ve, in modo preoccupante, di 
concretezza e di respiro rin
novatore. Sul problema meri
dionale. che è strettamente le
gato alls zarr^J. éelVoccu

pazione, da un lato, e della 
agricoltura, dall'altro, gli im
pegni governativi restano 
estremamente generici e sen
za chiare indicazioni di prio
rità e di urgenze In materia 
di prezzi, ci si avvia alla fine i 
del «blocco» in assenza di \ 
una linea qualsiasi che garan 
tisca il passaggio a un con
trollo serio e manovrato. La 
sola cosa certa è che le gran
di aziende (comprese di nuo
vo quelle petrolifere!) stan
no premendo a fondo per ot
tenere drastici aumenti dei li
stini. 

E' su lutto questo comples
so di questioni essenziali che 
è aperta la « vertenza » tra 
sindacati e governo. 1 lavo
ratori — è chiaro — non sono 
disposti ad accettare né rin
vìi né turlupinature. 

L'incontro — non ancora convocato ufficialmente — previsto per domani fra governo e 
sindacati sui miglioramenti delle pensioni, degli assegni familiari e dell'indennità di disoc
cupazione, considerati irrinunciabili dalla Federazione CGIL, CISL e UIL in quante essenziali 
ad aumentare i redditi più bassi, si prospetta difficile. H governo, infatti, secondo le ulte
riori notìzie trapelate ieri dagli ambienti interessati, sarebbe orientato ad accogliere le ri
chieste sindacali relative agli aumenti dei minimi, degli assegni e del sussidio di disoccupa
zione soltanto in parte, men
tre respingerebbe il principio 
dell'agganciamento di tutte le 
pensioni alla dinamica salariale. 

Nella riunione di martedì mat
tina. fra l'altro, i ministri fi
nanziari (La Malfa in testa) 
avrebbero prospettato un mi
glioramento dei minimi di pen
sione attorno al 27 per cento 
del salario medio dell'industria. 
escludendo però ogni collega
mento con la dinamica retribu
tiva. Su questo punto essenzia
le il ministro del Lavoro. Ber
toldi. avrebbe prospettato una 
soluzione di compromesso che in 
ogni caso non equivarrebbe ad 
un vero e proprio agganciamrn-

sir. se. 
(Segue in penultima) 

OGGI 
A NOI, personalmente, 

non piacciono le paro
le solenni, ma riconoscia
mo che non mancano co
loro che sanno pronunciar
le con dignitosa e per
suasiva semplicità Tra 
questi è senz'altro da an
noverare il presidente del
la Con/industria ing. Lom
bardi. che raltro ieri, pri
ma che avesse inizio la 
riunione tra governo e in
dustriali tenutasi a Palaz
zo Chigi, ha dichiarato: 
« Siamo in un momento in 
cui c'è l'esigenza che cia
scuno di noi porti in que
sti incontri un alto senso 
di responsabilità ». In que
sti detti è implicito un in
segnamento: che ognuno 
sappia rinunciare al pro
prio « particulare * e vo

glia accettare anche do
lorose rinunce m nome del
l'interesse generale, al qua
le, manco a dirlo, è co
stantemente rivolto il pen
siero di lor signori. 

1 quali hanno la fortuna 
di non comparire mai in 
prima persona. Quando i 
lavoratori chiedono un au
mento di paga, voi li im
maginale facilmente uno 
per uno, nelle loro sem
bianze umane, ad attende
re, a domandare, a esige
re. «Gli operai — dicono 
i membri della maggio
ranza silenziosa — non so
no mai contenti», e gli 
operai sono il metalmec
canico che conoscete, il 
muratore che vedete sul
l'impalcatura dalla vostra 
finestra, il bracciante che 
Incontrate in campagna. Il 

sindacato ne ascolla diret
tamente le voci e le rie
cheggia: è un intermedia
rio e un interprete che 
non cela i volti del suoi 
affiliati, ma che si sforza, 
anzi, di rappresentarli 
quanto più è possibile 
nella loro realtà indivi
duale, con la loro volontà 
e le loro ragioni. 

Invece i padroni non 
parlano mai per se stessi. 
Quando vogliono accresce
re i loro profitti, non di
cono: « Vogliamo guada
gnare di più» ma dicono: 
« Le imprese hanno urgen
za che vengano ritoccati i 
listini.»*. Fra il loro tor
naconto personale e l'inte
resse comune, al quale 
ininterrottamente si appel
lano per chiedere sacrifici 
ai lavoratori, lor signori 

DAMASCO. 10 
Nuovi criminali bombardamenti aerei a scopo terroristico 

sono stati compiuti oggi dall'aviazione israeliana in territorio 
siriano. Sono state colpite le città di Homs (già bombardata 
ieri, insieme a Damasco), di Tartus. di Latakia e l'aeroporto 
di Damasco. Come al solito, gli israeliani pretendono di avere 
« centrato obbiettivi militari », ma un portavoce governativo 
siriano, smentendo queste affermazioni, ha precisato che il 
bombardamento su Homs e Latakia ha ucciso « centinaia di 
donne e di operai ». Queste incursioni terroristiche — si rileva 
a Damasco — costituiscono « un tentativo non riuscito di fiac
care il morale della popolazione ». Anche oggi la caccia e 

< (Segue in ultima pagina ) 

TEL AVIV. 10 
Le notizie di fonte israeliana relative alla situazione sui 

fronti di guerra confermano le difficoltà in cui si trovano le 
truppe di Tel • Aviv, costrette ad arretrare sul Sinai, dove 
ieri hanno sgomberato la tanto decantata linea Bar-Lev, e 
duramente contrastati dai siriani sul Golan. Il generale Yariv 
ha ammesso stamani una penetrazione egiziana « da 3 a 5 km. 
oltre il Canale con puntate di 10»; nel pomeriggio però si 
è detto che gli egiziani « hanno allestito una linea avanzata » 
a 5 km. dal Canale, e si sono quindi spinti più avanti. E' 
stato anche ammesso un forte attacco egiziano nel settore 
centrale, all'altezza di Ismailia, per «forzare la nuova linea 

(Segue in ultima pagina ) 

IL CAIRO. 10 
Le truppe egiziane continuano ad attraversare < in massa » 

— come riferiscono testimoni oculari — il Canale di Suez e 
a progredire nel Sinai, al di là della < linea Bar-Lev ». sgom
berata dagli israeliani ed ora saldamente tenuta dai soldati 
del Cairo. Per dimostrare il controllo della situazione, il 
comando egiziano ha portato oggi dei corrispondenti occidentali 
nel Sinai e sulle fortificazioni strappate agli israeliani. La 
punta massima di penetrazione annunciata dai bollettini militari 
egiziani è di 22 km. (gli israeliani ammettono una penetrazione 
« da 6 a 10 km »). Nel corso degli scontri odierni — molto 
più limitati di quelli dei giorni scorsi — gli egiziani hanno 

annunciato la cattura di se
dici carri armati e numerosi 
cannoni: in televisione è sta
to presentato il colonnello As-
saf Yaguri, comandante della 
190.a brigata corazzata israe
liana. catturato ieri quando la 
sua unità è stata distrutta. 
« I carri armati egiziani — 
ha detto Yaguri — hanno di
mostrato una chiara supe
riorità ». 

Nella mattinata, aerei egi
ziani hanno attaccato repar
ti. installazioni ' e '• comandi 
israeliani sulla costa setten
trionale del Sinai. 

Come si è detto, un gruppo 
di giornalisti occidentali è 
stato portato nel Sinai, per 
una profondità di almeno 5 
chilometri, ed è stata fatta 
visitare loro la linea Bar-Lev. 
« Ora che abbiamo travolto 
e distrutto questa linea — ha 
detto il Capo di S.M. egiziano 
generale Shazli — gli israelia
ni dicono che era una fragi
le barriera di formaggio». 
Ebbene, un giornalista occi
dentale. che l'ha visitata oggi. 
l'ha definita — come riferisce 
l'agenzia americana AP — 
« una incredibile fortezza, una 
serie di fortificazioni sotterra
nee coperte con filo spinato e 
composte da quattro piani in 
cemento, pietre, sabbia e fer
ro. Non riesco a capire come 
l'esercito egiziano sia riuscito 
a snidare gli israeliani da 
questa novella linea Magi-
not». 

TJ giornalista ha quindi det
to di aver visto effetti appar
tenuti agli occupanti sloggia
ti: armi, piatti di cibo semi
intatti. barattoli di fagioli non 
consumati. « Siamo rimasti nel 
Sinai — ha aggiunto — più di 
due ore. Abbiamo visto in 
questo arco di tempo parec
chi reparti egiziani muoversi 
in direzione est dopo aver at
traversato il Canale. Si po
teva udire il rumore della 
battaglia in lontananza. Ab
biamo udito gli aerei egiziani 
passare sulle nostre teste pri
ma di bombardare le posizio
ni israeliane poche miglia ad 

mettono « le imprese » die- est . . La riva orientale era 
irò le quali avanzano a* ^ ribollire di movimento: au-
oU^!S^Jt^*JSL^ toblinde. carri armati, sol-
gii ostaggi per non veni- , ,. . . . .. .-
re personalmente colpito. d? l l« camion pieni di riforni-
Scriveva ieri il « Messag- mmenti ». 
gero» che il ministro del- ALTRI SERVIZI A PAG. 14 
l'Industria ha finora resi
stito alle richieste di au
mentare t listini « ivi com
presa quella dell'azienda 
tessile del presidente del
la Confindustria ». L'ing. 
Lombardi, insomma, vuole 
intascare di più, con quel-
raria da bisognoso che si 
ritrova, ma mentre tra un 
operaio e la sua fame non 
c'è nulla, tra il presidente 
della Confindustria e la 
sua ingordigia c'è l'impre
sa, la quale lo copre e gli 
lascia il tempo di recita
re le sue prediche. 

Fortebracclo 

Crisi a Washington: 
Spiro Agnew 
si è dimesso 

Crisi nell'amministrazione Ni\on: il vice presidente * degli 
Stati Uniti. Spiro Agnew. si è dimesso. Poche ore prima il 
tribunale di Baltimora Io aveva condannato a 10000 dollari 
di multa per il reato di evasione fiscale. A carico di Agnew. 
come è noto, è in corso anche un procedimento per corru
zione. Quando era governatore del Maryland avrebbe avuto 
somme di denaro per favorire degli industriali dell'edilizia. 

A PAG. 13 

le prediche 

Mercoledì riunione 
del Comitato centrale 

Il Comitato Central* del 
PCI è convocato per mer
coledì 17 ottobre, alle ore 
*,9I, con II tepiento ordine 
del «tomo: e La lotta per 
le riforme sociali e la de
mocrazia nell'attuale situa-
itone politica intema * In
ternazionale s (relatore Ge
rardo Chiaramente). 

Nixon vuole un ritorno allo statu quo 

Pressioni 
oltranziste 
negli USA 

Faziosi commenti sugli aiuti dell'URSS 
ai popoli arabi - Nel dibattito all'ONU 
generica presa di posizione di Lupis 

L'URSS 
riconosce 
il governo 
di Sihanuk 

- '. " * ' ' • % PECHINO.' 10. -
L'Unione Sovietica ha annun

ciato al prìncipe Norodom Siha
nuk che ' essa considera il 
GRUNK (Governo reale di unio
ne nazionale della Cambogia) co
me « l'unico rappresentante del
la Cambogia » e che essa « coo
pererà in futuro con il GRUNK 
e con il FUNK (Fronte di unto 
ne nazionale della Cambogia) e 
darà loro tutto l'appoggio ne 
cessano 9. Questa decisione è 
stata trasmessa al principe Si
hanuk presidente del FUNK. 
nella giornata di ieri, martedì. 
a Pechino dall'ambasciatore so
vietico in Cina. 

WASHINGTON, 10. 
Il presidente Nixon e il se

gretario di Stato Kissinger 
hanno conferito oggi con i 
leaders repubblicani e demo
cratici del Congresso in me
rito alla nuova crisi medio
orientale e hanno ottenuto il 
loro appoggio per gli «stoni 
del governo intesi a porre fine 
alle ostilità». Gli Stati Uniti. 
ha detto successivamente Ni
xon. stanno facendo del loro 
meglio per svolgere un'opera 
di mediazione « nella situazio
ne molto pericolosa » che si è 
venuta a creare e stanno svol
gendo a un ruolo responsabile, 
molto equanime» verso i bel
ligeranti. 

Né il presidente né 1 parte
cipanti alla riunione hanno 
fornito precisazioni sulla so
stanza dell'azione che il gover
no di Washington intende 
svolgere, ma tutto sembra in
dicare che la sua formula re
sti quella di una pura e sem
plice cessazione del fuoco, sen-

(Segue in ultima pagina ) 

Corvalan dal carcere: 
il golpe non piegherà 
la volontà del popolo 

Intervista all'Unità 
di Isabel Allende 

giunta ieri a Roma 
Oggi alle 17,30 corteo da p.za Esedra all'Università 

E' giunta ieri sera a Roma. pro\cnicntc da Parigi e accom
pagnata dal marito. Isabel Allende. figlia del presidente ci
leno assassinato dai « golpisti >. All'aeroporto di Fiumicino 
erano ad attenderla i dirìgenti dell'Associazione nazionale 
Italia-Cile € Salvador Allende > e l'ambasciatore Carlos Vas
sallo. 

Isabel Allende, che si tratterrà alcuni giorni nella ca
pitale dove avrà incontri politici e prenderà parte a mani
festazioni (stasera parlerà all'Università) ha rivolto com
mosse parole di saluto a chi l'ha accolta: «Veglio ringra
ziarvi — ha detto — e attraverso voi tutto il popolo italiano. 
per quanto avete fatto per il mio Paese in questi giorni dram
matici perchè in Cile possano ritornare la libertà e la demo
crazia cosi brutalmente offese ». Dopo l'arrivo a Fiumicino 
la figlia del presidente assassinato ha rilasciato una inter
vista al nostro giornale. NELLA FOTO: Isabel Allende con 
accanto l'ambasciatore cileno Vassallo. 

A PAG. I l — L'INTERVISTA CON ISABEL ALLENDE 

A PAG. 11 — LE DICHIARAZIONI DI CORVALAN 
ALLA TV ITALIANA 
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J rappresentanti del Parlamento incentreranno le Regioni sulla politico agricola comonitaria 

Nuovo grave colpo all'agricoltura 
la legge sulle direttive della CEE 

L'intervenlo del compagno Macaluso nel dibattilo generale sul disegno di legge - Occorre rivedere profondamente la linea cui s'ispira il provvedimenlo del 
governo Andreotfi che viene ora ripresenfato dal cenlro-sinislra • Alle preocc upazioni espresse dal ministro Ferrari Aggradi devono seguire scelle conseguenti 

La commlssione Agrlcoltura 
della Camera e stata presso-
ch6 unanlme nell'accogliere la 
proposta coraunista dl rlchie-
dere al presldente della Ca
mera l'autorizzazione per pro-
muovere un incontro con le 
Regioni — la prosslma setti-
mana — e con esse discutere 
del loro ruolo nella appllcazlo-
ne, in Italia, delle direttive 

comunltarie in agrlcoltura. 
Dopo questa declslone, ierl, 

e cominciato il dlbattlto ge
nerale sul dlsegno dl legge 
governativo relativo alle di
rettive CEE, nel quale, per 1 
deputati comunlstl, e lnterve-
nuto 11 compagno MACALUSO. 
Non posslamo discutere le di
rettive CEE — ha premesso 
— come se in questi mesl non 

IL DIBATTITO AL SENATO 

Fitti rustici: la 
maggioranza non vuole 

migliorare la legge 
II nuovo provvedimento mantiene aspetti sostan-
zialmente negativi - II compagno Del Pace ribadisce 

i quattro punti irrinunciabili proposti dal PCI 

Nel dibattito generale sul 
fltti dei fondi rustici, che si 
e concluso ieri al Senato, e 
emerso un orientamento ne-
gativo della maggioranza di 
centro-sinistra circa 1 quattro 
punti che il gruppo comunl-
sta ha proposto alio scopo dl 
migliorare la legge nelle sue 
parti qualificanti, punti che 
rimangono — come ha affer-
mato il compagno DEL PACE, 
lntervenendo per 11 gruppo co-
munista — condlzione lrri-
nunciabile per un voto dl con-
senso. 

Le richieste comunlste, che 
sono state concretate In pre
cis! emendamenti, rlguardano, 
come e noto, la rlaffermazio-
ne del criterlo automatlco dl 
determinazione del canone dl 
affitto, i poteri delle Regioni, 
misure compensatricl a favo-
re dei plccoli proprietarl con-
cedentl, la durata del contrat-
to di affitto. 

Si tratta dl problemi su cui 
due anni fa, quando venne 
varata la legge di riforma dal 
Senato con l'apporto unltario 
dei comunisti, dei socialisti e 
di larga parte della dc, si rea-
lizzd una posltiva convergen-
za, in accoglimento delle ri-
vendicazloni del contadlni fit-
tavoli e come premessa dl un 
mutamento . piu generale nel 
contrati agtiari. 

Oggi — dopo la negative pa-
rentesl In cui 11 centro-destra 
aveva tentato dl Imporre una 
legge dl controrlforma favore-
vole ai grandi agrarl — men-
tre non si nega la giustezza 
di quelle rlvendicazioni, si af-
ferma perd che bisogna avere 
pazienza. 

Dl fatto, perb. la legge che 
la nuova maggioranza di cen
tro-sinistra si accinge a va-

Una dichiarazione 

di Esposto 

In pericolo 
il meccanismo 
automatico per 
la determinazione 
dei canoni 

Sulla discussione al Senato 
della legge per i fitti agrari, 
l'onorevole Esposto. presldente 
dell'Alleanza nazionale dei con-
tadini ha dichiarato che il 
progetto In discussione contie-
ne alcune norme che costitui-
scono un grave pericolo per il 
rispetto della unlcita del mec
canismo di determinazione del 
canone che e stata ed e una 
conquista che non pub essere 
assolutamente intaccata. 

Piu particolarmente nell'ar-
ticolo 3 si vorrebbe fra l'altro 
stabilire che nelle zone e nei 
casi in cui II canone risulti 
gravemente sperequato La 
commlssione tecnica central e 
Impartlsca disposizioni agli 
uffici tecnlci erariali affinche 
pongano toi essere le procedu
re per la revisione di ufflcio 
dei dati catastali. woppure de-
termini coefftcienti di molti-
plicazione diversi da quell: 
previsti dalla presente legge ». 
Ora bisogna rilevare, ha detto 
l'onorevole Esposto, che in 
quest'ultima parte della nor
ma contenuta neU'articolo 3 
c'e una liquidaz!one pura e 
semplice dei criteri di organ!-
eita e di unicita del meccani
smo di determinazione dei ca
noni di affitto. 

Quesio pericoloso attentato 
ad una conquista dei fittavoli 
deve essere esplicitamente de-
nunciato e respinto. Noi ch:e-
diamo alle forze legate al ri
spetto dei dirittl e degli in-
teressi dei fittavoli ooltivatori 
e alle necessita del rinnova-
mento dell'agricoltura, di 
lntervenire immediatamente 
percrie venga impedito questo 
vero e proprio scempio di nor
me decisive per la determina
zione deU'equo canone. 

E' vero che un emendamen-
to presentato ora dal governo 
propone che « qualora 1'equita 
del canone non sia raggiunta 
con la revisione d'ufficio dei 
dati catastali la commlssione 
tecnica centrale determlna, 
con motlvato provvedimento, 
coefftcienti di moltiplicazione 
diversi da quelli previsti dal
la presente legge». Ma il pe
ricolo resta ugualmente - ha 
concluso Espoto — ed e que-
•to persistente equivoco che 

essere eliminato. 

rare al Senato mantiene In 
vita alcune parti negative In-
trodotte dal centro-destra, 
tanto che 1 liberall, che nel 
voto espresso dalla commls
sione senatoriale si sono aste-
nutl, ierl, con gli Interventi 
dei senator! BERGAMASCO e 
BALBO, si sono espressl In 
termini di cccritlca benevolan 
ed anche 1'opposizione della 
estrema destra non e stata rl-
glda, 

Slntomatico, lnoltre, l'atteg-
giamento dei gruppi di mag
gioranza: il senatore dc SCAR-
DACCIONE ha rinunclato a 
parlare, cosl come il senato
re socialdemocratico PORRO, 
Per la dc ha parlato soltanto 
11 senatore CACCHIOLI, llmi. 
tandos! ad affermare l'auto-
sufficienza della maggioranza. 
Piu articolato, - lnvece, il dl-
scorso del compagno social!-
sta ROSSI-DORIA, il quale ha 
riconosciuto la giustezza del
le richieste comunlste, parti
colarmente a sostegno dei plc-
coli proprietarl. ma ne ha pro-
spettato il rlnvlo. dato che — 
ha detto — tale soluzione e 
prevlsta negli accord! di go
verno e sara oggetto dl un 
apposlto dlsegno di legge. * -

Nel complesso — come ha 
rilevato il compagno. Del. Pa
c e — l a maggioranza ha mo-
strato tutta la sua incertezza 
e contraddizione, ha espresso 
molte a buone intenzlonl», ma 
nei fatti intende varare una 
legge che, su alcuni punti di 
sostanza, mantiene la ctmar-
cla indietro » impressa dal go
verno AndreotU. 

Queste continue incertezze 
della maggioranza, e della dc 
in particolare, questi ripensa-
menti, creano sbandamenti 
paurosi nelle campagne. Sia-
mo in una situazione raolto 
grave — ha detto l'oratore co-
munista — caratterlzzata da 
una diminuzione delta produ-
zione agricola, specie in set-
tor! nevralgicl come quello 
zootecnico e cerealicolo, per 
cui si va verso i 5 miliardi di 
lire giomaliere dl importa-
zione; la popolazione agricola 
dimlnuLsce ancora, si profila 
un nuovo massiccio esodo. Di 
fronte a questa realta non e 
possibile rinviare: i problemi 
vanno rlsolti subito e positi-
vamente. 

La dc e la maggioranza di 
centro-sinistra debbono riflet-
tere su questa situazione del 
passato, che rischia di perpe-
tuarsi in questa fase cosl de
licate e grave per l'agricoltu-
ra e per 1'economia del pae-
se. 

Oggi parlera il ministro 
Ferrari-Aggradi. quindi si Das 
sera aU'esame e alia votaz:o-
ne degli articoli e degli emen
damenti che sono circa un 
centinaio. 

CO. t . 

fosse successo nulla, come ha 
fatto 11 relatore Vetrone. Ab-
biamo una situazione politlca 
nuova a livello dl governo, 
con 11 PSI, che ora fa parte 
della maggioranza, e che sulla 
materia ha una posizione ra
dical mente dl versa da quella 
espressa nel progetto del go
verno di centro-destra. Un pro
getto che se per noi era da 
resplngere prima, lo e ancora 
piu oggi, e che non oostitui-
see neppure una base utile 
dl discussione. 

Difatti — ha prosegulto Ma
caluso — 11 dlsegno di legge 
del governo di centro-destra: 
1) conferma 1 vecchi orlenta-
mentl protezionlstici, che si 
sono rlvelatl rovinos! per con-
tadini e vantaggiosi per gros-
si commercianti, importatori 
ed esportatori, per i padroni 
dl frantoi, gll zuccherleri, par 
la grande Industria lattlero-ca-
searia; 2) mira a consolidate 
le attuali strutture fondiarie, 
ivi comprese la mezzadrla e 
la colonla; 3) non affronta il 
problema dei piccoll conce-
dentl terre In affitto; 4) spln-
ge alia liquidazione delle pic-
cole azlende contadlne, e quin
di mira a colpire il Mezzogior-
no; 5) nega alle Regioni 11 
potere di intervento anche nel 
campo delle strutture e quin
di della programmazione in 
agrlcoltura, annullando — con 
una vera e propria everslone 
del precett! costltuzlonali — 
gli stessi arretrati poteri con-
cessl alle Regioni con i decre-
ti delegatl. 

La situazione determinatasl 
in agricoltura — ha sottoli-
neato il parlamentare comunl-
sta — rende ancor piu impro-
ponibile la linea del centro-
destra e richlede. per contro, 
una profonda revisione della 
vecchla politica. L'on. Ferra
ri Aggradi. in queste ultlme 
settlmane, ha ripetutamente 
dichiarato che la situazione 
nelle campagne e gravLsslma, 
al llmlte dl rottura. Ma a que
sta dichiarazione di allarme 
bisogna far seguire una linea 
di politica agraria e scelte 
conseguenti. 

Fino ad oggi cl slamo 11ml-
tati a rlchiedere alia CEE un 
miglior trattamento per quan-
to concerne la ripartizione dei 
fondi FEOGA; certo — ha det
to Macaluso — esiste anche ta
le questione, ma il nocciolo 
del problema non e questo. 
Nella situazione speclfica dei 
prodotti agricoli, nel nostro 
Paese come nel resto del 
mondo, I problemi di mercato 
nel future saranno molto me-
no determinant! di quanto sia-
no stati flnora e assumera- im-
portanza fondamentale quel
lo della produzlone. 

E* partendo da questa valu-
tazione che dobblamo esaml-
nare la crisl agricola, che e 
strutturale. non congiuntura-
le. Slcche\ per esemplo. le di
rettive comunltarie dovranno 
essere adequate alio sforzo ne-
cessarlo per lntensificare tut-
te le produzioni per le quali 
vi siano carenze insopporta-
bili per la Comunlta nel suo 
complesso o per i singoli Sta
ti, ed in prlmo luogo per lo 
svlluppo della produzlone del
la carne e delle materie prime 
per i grass! alimentari. La ba
se foraggera comunitaria. pog-
giante essenzialmente sui pro
dotti di Imoortazione. non e 
Diu compatiblle. non solo con 
lo svlluppo. ma anche con II 

I senator) comunisti sono 
tenuti ad essere present! 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alle sedute del mat-
tiro e del pomeriggio di 
oggi 11 ed eventualmenfe 
alle sedute successive. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
sent! SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alia seduta dl oggi 
gloved! 11. 

mantenlmento dell'attuale in. 
sufflclente livello degli alleva-
menti. 

Si pone percib, ecco il punto 
— ha nffermato Macaluso — 
un problema generale dl ple
na utillzzazione di tutto il 
territorlo agrarlo, sia dl pla-
nura che dl montagna e dl col-
lina, per il potenziamento dl 
tale base. Ed 11 problema non 
pub essere rlsolto con misure 
marginall e parziali, ma con 
un impegno solidale e colletti-
vo dei nove paesi della Comu
nlta. adeguato ai bisognl e 
strutturato in modo tale da 
ragglungere i suol oblettivl 
entro i prossimi cinque anni. 

Nel frattempo, la maggior 
parte del fondi destinati dalla 
CEE alia « sezione garanzia », 
debbono essere utlllzzatl per 
assicurare al coltlvatorl dlret-
ti la sopravvlvenza delle loro 
azlende e al lavoratori un de-
cente tenore di vita, anche me-
diante l'integrazlone del red-
dito contadino. 

Se si e dawero convlntl che 
la situazione e grave, non si 
pub perdere tempo e bisogna 
fare scelte radicali nel senso 

della elimlnazione del pesl che 
gravano sull'agricoltura, qua
il la rendita parassltaria (ed a 
questo rlguardo occorre ri-
solvere 11 problema del picco-
li concedenti) o di contrattl 
come quelli per la mezzadrla 
e la colonla. In presenza dei 
quali non e possibile una rlor-
ganizzazione, su basl nuove e 
produttive. dell'agricoltura na
zionale — ha detto ancora Ma-
raluso, 11 quale ha poi sotto
li neato che la cosclenza della 
gravita del momento deve Im
porre scelte a favore dell'as-
sociazionismo contadino, aiu-
tando I coltlvatorl a Integrare 
le attivita agricole con Indu
strie di trasformazione e di 
commercializzazione dei pro
dotti a base associativa. Cloe, 
occorre fare 11 contrario di 
quanto si e fatto slno ad oggi. 
E Macaluso ha portato esem-
pi dl Ingentl fondi del FEOGA 
concessl ai grossi tabacchicol-
tori, a Importatori e specula-
tori; fondi che — tanto per cl-
tare un caso — sono stati ne-
gati al 92% dei produttorl di 
bietole della provlncia dl Ra
venna, riunitl in coperative, 

per la costruzlone dl un loro 
zuccherificlo. 

Concludendo, 11 compagno 
Macaluso ha affrontato la que
stione relativa al ruolo delle 
Regioni nell'applicazione delle 
«direttive » e nella program
mazione dello svlluppo agrico-
lo. sottollneando con forza la 
eslgenza di modificare radl-
calmente il testo del dlsegno 
dl legge e di riconoscere ampi 
e lncisivl poteri alle Regioni 
quale condlzione perche l'at-
tuazione delle direttive comu
nltarie possa essere organlca-
mente Inquadrata nella elabo-
razione e nella realizzazlone 
del planl reglonall e zonali 
di sviluppo, senza con elb ne-
gare la necessita di un coor-
dlnamento dl carattere nazio
nale. 

II democrlstlano Zurlo, per 
parte sua, ha denunclato I 
guasti prodotti dalla politica 
dei prezzi. 11 carattere anti-
contadino e antimerldionallsti-
co del dlsegno dl legge del cen
tro-destra ed ha anch'egll evi-
denziato la necessita dl rico
noscere larghi poteri alle re
gion!. 

La frattura registratasi nel PSDI 

Echi socialisti 
alia presa 

di posizione 
del sen. Saragat 

Apprezzamenti positivi di demartiniani e manci-
niani - Riccardo Lombardi sollecita un confronto 
politico nella Direzione del PSI - Si delineano tre 
gruppi socialdemocratici - L'on. Fracanzani sulla 

funzione della sinistra democristiana 

Nel momento in cui 11 go
verno si trova dinanzl • alle 
scelte per le pensionl e 11 ca-
rovita, i partiti della coalizio-
ne si trovano quasi tutti a fa
re i conti con questlonl che rl
guardano tanto i primi bllanci 
di questi mesi di attivita poli
tica, quanto I problemi dl as-
setto interno. II dlscorso dl 
Saragat alia Direzione del 
PSDI, In partlcolar modo. al 
di la delle conseguenze imme
diate della frattura manlfesta-
tasl tra 1 socialdemocratici. ha 
avuto un'eco (per adesso as-
sal posltiva) anche tra 1 par-
tit! della maggioranza, soprat-
tutto tra 1 socialisti. La 
presa di posizione dell'ex 
presldente della Repubbli-
ca. infattl, ha avuto un 
carattere dupllce: da un lato, 
essa e vlvacemente critlca nei 
confronti degli attuali dlrlgen-
ti del Partito, rltenutl respon-
sablll dell'afflevolimento del
la « presenza » socialdemocra-
tica; e dall'altro, assume I con-
tornl dl una rlflesslone critl
ca su tutto 11 quadro politico. 

II socialista Vittorelll. de-
martlnlano, ha dichiarato ierl 

Cominciato ieri in Commissione Pesame dei « provvedimenti urgenti» 

II PCI al Senato propone modifiche al 
decreto governativo sull'universita 
II compagno Piovano indica nel pieno tempo e nelle incompatibility dei docenti, nella democratizza-
zione e nel diritto alio studio i punti da rivedere - Le proposte della Commissione scuola del PCI 

Alia Camera 

I comunisti 
sollecitano 

i corsi; 
abilitanti 

La Camera ha terminato 
l'esame del decreto che liml-
ta lo spostamento degli inse-
gnantl alio scopo di garantire 
un piu ordinato inizio • del-
1'anno scolastico. H provve
dimento sara votato oggi. II 
gruppo comunista si asterra. 
II compagno Raicich ha mo
tlvato questo atteggiamento 
col fatto che le misure pre-
vlste erano d'obbligo. in una 
situazione resa caotica da 
tutta una linea di politica 
scolastica. D'altro canto, rap-
pun ta mento dei comunisti e 
a scadenze di ben piu vasto 
significato: scuola media su-
periore, unlversita, decreti 
sullo stato giuridico. 

Al termine del dibattito il 
gruppo comunista ha presen. 
tato un ordine del giorno. ac-
cettato come raccomandazio-
ne dal governo, in cui si In-
vita il ministro della Pubbli-
ca Istruzione a organizzare 
tempestivamente 1 corsi di 
abilitazione da cui dipende se 
decine di migliaia di glovanl 
Iaureati ootranno entrare nei 
ruoli. F'nora. infatti. la man-
cata or?anizzaz:one dei corsi 
(che scadranno nel settembre 
deii'anno prossimo) non ha 
consentito a molti inseenanti 
di poter acouisire l'abilitazio-
ne che non 6 consesuibile at-
traverso altri canali. lascian-
do Draticamente senza pro-
spettiv*? un gran numero di 
incaricati 

La Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha co
minciato ieri l'esame del de
creto legge sugli Interventi 
per l'unlversita. II relatore 
Arfe, socialista, ha dichiarato 
fra l'altro che 11 provvedimen
to o e emendabile » ma che il 
centra sinistra non consent!ra 
che 11 decreto «sia smantel-
lato». , . * . • - • -\ '•-• 

II presldente della Commis
sione, Spadolini, dopo la re
latione di Arfe. ha accettato 
di impegnare i gruppi ad un 
esame serrato. proponendosl 
di chiudere la discussione ge
nerale entro questa settimana. 

U compagno Piovano ha re
plica to affermando che i co
munisti non avallano questo 
« ruolino di marcia », ritenen-

do che il dibattito sul decre
to meritl di essere approfon-
dito, cosl come ad un serio 
esame dovra andarsi per quel
lo che concerne le modifiche 
che, a parere dei comunisti, 
debbono essere apportate al 
decreto. Almeno quattro pun
ti dovranno essere oggetto d! 
profondo rlesame: ' a) le in-
compatibillta fra insegnamen-
to e altri incarichi, per 1 do
centi unlversltari; b) 11 «tem
po pieno» (il decreto, di fat
to. lo vanifica); c) il diritto 
alio studio (le norme lo ga-
rantlscono poco); d) la de-
mocratizzazione degli organi 
di governo degli atenei (il 
progetto del governo e insuf-
flciente). 

E" stato intanto reso noto 
un documento della Commis-

Comitati di redazione 
sulla crisi dei quotidiani 

I Comitati d! redazione del 
Corriere della Sera, del Cor-
riere d'Informazione. dei set-
tlmanal! del gruppo Corriere, 
della Gazzetta del Popolo. del 
Messaggero. della Nuova Sar-
degna, della Stampa, di Starn-
pa Sera, del Telegrafo e degli 
altri quotidiani del gruppo 
Monti (Nazione, Resto del Car-
lino. Giornale d'ltalia) si so
no riuniti a Roma con i rap
presentanti delle Assoclazioni 
regionall dl stampa compe
tent!. 

I convenuti hanno denun-
ciato con forza ail tentativo 
in atto di aggravare la crisi 
della editoria in generate, ac
celerando con oscure manovre 
che coinvolgono quasi tutti i 
giornali italian! process! di 

concentrazione e repressione 
della liberta dei giornallsti». 

I Comitati di redazione han
no sollecitato « una decisa ini-
ziativa del governo, che ha 
annunclato precis! impegni 
programmatici su questo pro
blema, capace di "congelare" 
le situazioni in atto e di dare 
quindi credibilita, anche in 
questo modo. all'attivita della 
Commlssione parlamentare di 
indagine conoscitiva ed alia 
volonta politica dei partiti 
della maggioranza » ed ha in-
vitato la Giunta della FNSI a a 
promuovere al piu presto una 
mobililazione generale. in col-
legamento con gli altri lavora
tori del settore. qualora le for
ze politiche non decidessero 
misure tempestive ed adeguate 
alia gravita della situazione ». 

La Commissione ha aderito a l ia richiesta del Tribunale di Palermo 

Ai giudici documenti delPantimafia 
sul ministro dc Gioia e Ciancimino 

Erano stati richiesti dalla difesa del compagno Li Causi nel corso di un processo improwidamente promosso dai 
due esponenti dc siciliani — Ciancimino h stato sindaco di Palermo — Le circostanziate accuse della commissione 

Document! dell'archivio del-
rantimafia riguardant! il mi
nistro per i rapporti col par
lamento on. Giovanni Gioia e 
Tex sindaco di Palermo Vilo 
Ciancimino, partiranno a gior-
ni da Roma diretti al tribu
nale di Palermo. La delibera-
zione e stata presa ieri sera 
dalla commissione parlamen
tare d'inchiesta sulla mafia, 
che gia qualche mese fa si 
era pronunciata in linea di 
massima favorevolmente sulla 
richiesta pervenuta dal tribu
nale del capoluogo siciliano. I 
documenti che ora vengono 
spediti sono stati approntati 
da uno speclale comitato di 
componenti della commiss:o-
ne. E" su di essi che ieri sera 
l'antimafia ha dato 11 suo as-
senso. Si tratta di documenti 

.piu important! riguardant: l 
due aspetti della questione. 
Ne resta fuori solo uno, per 
ora, sul quale rAntimafia de-
cidera nei prossimi giorni. 

I documenti furono richiesti 
dal tribunale di Palermo a 
seguito di una Istanza della 

difesa del compagno Girola-
mo Li Causi. il popolare e 
amato dirigente dei comunisti 
siciliani e inflessibile nemioo 
della mafia, che i due espo 
nenti dc hanno improwida
mente trascinato in giudizio 
per dichiarazioni da lui rese, 
essendo vlcepresidente dei-
1'Antimafia, in una conferen-
za stampa a Palermo e a 
Montecitorio. 

Le dichiarazioni di Lt Cau
si furono fatte ai giomalisti. 
la prima volta, nel novembre 
del "70 a Palermo, a conclu-
sione di una visita della pre-
sidenza della commissione an
ti mafia II parlamentare co
munista ebbe a chiamare in 
causa Ton. Gioia in ordine al
le sue responsabilita politiche 
e moral! dopo Tassassinio, da 
parte del capomafia Vanni 
Sacco .del prof. Pasquale Al-
merico, segretario della sezio
ne dc e sindaco del comune 
di Camporeale, in provlncia 
di Palermo. 

Giudizio politico che il com
pagno Li Causi fermamente 

ribadi nella prima udienza del 
processo a Palermo, udienza 
che invece fu disertata dal 
ministro Gioia. 

L'incartamento che da Ro
ma sta per parti re alia volta 
di Palermo e appunto rela
tivo a questo sanguinoso epi-
sodio della vita politica sic!-
liana negli anni successivl al 
dopoguerra, un periodo nel 
quale dopo un primo sbanda-
mento si assiste ad una tra-
smigrazione di esponenti ma-
fiosi dal partiti di destra in 
quello dc. 

La denuncia di Vito Cian
cimino che si e sentito «dlf-
famato* trae origine da una 
dichiarazione di Li Causi ai 
giomalisti a Montecitorio il 
giorno deirassassinio di Ple-
tro Scaglione. 

In quella occasione, Li Cau
si, analizzando la situazione 
nel capoluogo siciliano. si ri-
ferl anche al ruolo di Cian
cimino nel slstema dl potere 
mafioao di Palermo. La docu-
mentazlone IU di lul abbrac-

cia quindi una piu ampia te-
matica perch6 non va dimen-
ticato che il Ciancimino ha 
fatto parte per lunghi anni 
in posizione di responsabilita 
preminenti, dell'amministra-
zione comunale di Palermo 
che e stata oggetto di parti-
colari indagini deU'antimaria, 
la quale e giunta alia conclu-
sione che il municipio del ca
poluogo siciliano era «per-
meabilen alle influenze ma-
fiose. Un fascicolo particolare 
e dedicato dalla commlssione 
parlamentare alle vicende del 
comune di Palermo le quali. 
per altro. hanno mteressato 
diversi altri settori particola-
ri della inchiesta, a comin-
ciare dalla situazione nei mer-
cati general! e via dicendo. 
L'invio dei documenti al tri
bunale di Palermo e un ele-
mento di chiarificazione poli
tica dei processi intentatl da 
Gioia e Ciancimino contro Li 
Causi e uniflcatl In uno solo. 

La prosslma udienza del 
processo e prevlsta per la fi
ne dl ottobre, 

Piano pefrolifero: 
la FAIB chiede 

un incontro 
con il governo 

La Federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB) ha 
richiesto al ministero del Bi-
lancio e della programmazio
ne economica la convocazione 
dei rappresentanti le catego-
rie che operano nel settore 
petrolifero. La preparazione 
dl un piano del petrolio — so-
stiene la FAIB — deve coin-
volgere, al di sopra dei vari 
interessi, i diversi protagoni
st! che operano nel settore. 
Ignorare questo momento si-
gnificherebbe perdere parte 
della credibilita. dlfficilmente 
acquisibile quando si prean-
nuncia una iniziativa di cosl 
vast* portata. 

sione scuola del PCI. elabora
te dopo un'ampia consultazio-
ne delle organizzazloni unl-
versltarle del partito, nel qua
le, dopo aver ribadlto le crlti-
che gia formulate al decre
to governativo, si indlcano 1 
punti essenziali sui quali si 
rltiene necessaria una modifi-
ca del provvedimento affinche 
esso possa dare • avvlo nella 
unlversita ad un effettivo 
processo riformatore. 

Tall punti rlguardano: ' 
1) una reale democratizza-

zione della gestione deH'Uni-
verslta, che richlede sia un 
espliclto riconosclmento del
le liberta sindacali e politiche 
per gli student! e per tutte 
le componenti < universitarie 
(la cosiddetta aagibilita poli
tica»), sia una composizione 
degli organi di governo che 
assicuri a tutte le componen
ti un'effettiva partecipazione 
democratica alle decisionl, 
sia l'apertura dei Consigli di 
amministrazione non solo a 
piu consistenti rappresentan-
ze delle Regioni, ma anche a 
quelle delle organizzazloni sin
dacali dei lavoratori. In que
sto quadro i comunisti pro-
pongono anche che il Rettore 
sia eletto non piu dai soli do
centi di ruolo, ma da tutti i 
componenti dei Consigli di 
Facolta cosl allargati, e che 
si proceda, su queste basi. al 
rlnnovo dei Rettori entro una 
soadenza rawicinata; 

2) l'obbligo del pieno tem
po e deirincompatibllita con 
la professione privata almeno 
per tutti i nuovi docenti (la-
sciando, cioe, solo ai docenti 
gia di ruolo l'eventuale facol
ta di opzione), condizionando 
aH'adempimento del pieno 
tempo ogni miglioramento re-
tributivo; 

3) il potenziamento della ri-
cerca scientifica, incremen-
tando gli stanziamenU ad es
sa destinati e le dotazioni 
per biblioteche, le attrezzatu-
re didattiche e i laboratori; 

4) una piu rigorosa qualifi-
cazione della politica per il 
diritto alio studio, in modo 
che la spesa vada realmente 
a vantaggio dei figli dei lavo
ratori e privilegiando non gli 
assegni monetari, ma la for-
nltura di strutture e servizi; 
organizzazione nellUniversita 
di corsi pomeridiani e serali 
per lavoratori studenti, non-
che" di corsi per l'utilizzazione 
da parte dei lavoratori dei di-
ritti contrattuali a un tempo 
retribuiti per la formazione e 
1'istruzione; 

5) una riduzione dell'attua
le frantumazione gerarchica 
del corpo docente. In par
ticolare. per i contratU, si 
richiedono criteri di attribu-
zione che costituiscano un 
adeguato riconoscimento della 
attivita gia svolta e dei con-
corsi gia sostenuti da molti 
degli attuali precari; lo status 
del « contrattista » deve infine 
essere previsto anche per il 
reclutamento dei giovani Iau
reati, abbandonando l'ipotesi 
del mantenimento della figura 
del borsista. 

6) un increment© quantita
tive e uno sviluppo dei ruoli 
qualificati del personate non 
docente e misure che, in at-
tesa di un organico raccordo 
fra riforma generale deirUni-
versita e riforma sanitaria. 
awiino a soluzione 1'attuale 
critica situazione delle clini-
che universitarie riconoscendo 
al personate non docente del
le cliniche stesse un tratta
mento economic© e normativo 
analogo a quello delle corri-
spondenti categorie dei lavo
ratori ospedalieri. Si richiede 
inoltre rimmissione nei ruoli 
universitari (oppure nei ruoli 
regionall. qualora la compe-
tenza suite Opere universita
rie sia trasferita alle Regioni) 
del personale delle Opere 

che 11 dlscorso saragattiano 
«apre la strada a un nuovo 
tipo di dialogo tra PSI e PSDI: 
oggi un'azione comune dei due 
partiti sulle linee fin qui se-
guite dal PSI e su quelle indi
cate dalla sinistra socialdemo-
cratica potrebbe avere un'in-
flttenza determinante per evi-
tare che il nuovo esperimento 
di centro-sinistra jaccia la fine 
del centro-sinistra moderato ». 
Clo dovrebbe servire soprat-
tutto per avviare una, «/ase 
due» di riforme. Anche 11 
manciniano Landolfi ha ap-
prezzato posltivamente l'inter-
vento di Saragat, affermando 
che esso dimosra come anche 
nel PSDI esistano e si manife-
stlno posizionl che tendono a 
spingere 11 governo verso un 
maggiore Impegno soclale: 
«In questo quadro — ha sog-
giunto Landolfi — il PSI non 
pub e non deve restore in una 
dimensione piii arretrata ri-
spetto a queste forzen. L'agen-
zia della corrente manciniana 
rileva che nel dlscorso dl Sa
ragat vl e « un'attenzione non 
superficiale ai problemi poli-
tici generalin, ma sogglunge 
che 1'attuale dirigenza soclal-
democratlca «e tutt'altro che 
ben disposta agli approfon-
dimenti politici e programma
tici indicati dall'ex presidente 
della Repubblican. 

All'lnterno del PSDI, le po-
slzioni dl Saragat vengono so-
stenute dall'on. Romlta e dal 
vice-segretario Pietro Longo, 
Romita ha detto che, per i 
socialdemocratici, non debbo
no essere in discussione ne il 
centro-sinistra, ne 1'attuale go
verno. Detto questo, perd, ha 
soggiunto che occorre anche 
registrare la risposta negativa 
di Tanassi e Preti, aaccomu-
nati nella stessa impostazione 
e neglt stessi toni». per cui 
occorrera un'azione di lunga 
lena nei confronti della a dif
ficile fase involutiva» del 
PSDL Tra il gruppo saragat
tiano (al quale ha aderito ieri 
anche Maria Vittoria Mezza) 
e la maggioranza Tanassi-Or-
landl-Pretl, si e costituito an
che un piccolo schieramento di 
« mediator!», del quale fanno 
parte Orsello, Averardl, Cec-
cherini, Garavelli e Martonl. 
La lotta precongressuale e, 
dunque, cominciata. 

Anche nel PSI la discussione 
interna verte sull'esperienza 
governativa. Ad essa si intrec-
ciano anche i motivi della di-
vislone Interna che venne re-
glstrata al congresso di Ge-
nova dl un anno fa. Martedl 
e mercoledl prossimi si riu-
niranno a convegno i manci-
niani. La sinistra socialista, 
frattanto, con una dichiarazio
ne di Riccardo Lombardi. da 
una prima risposta alle propo
ste contenute neU'articolo do-
menicale dell'Avanti! del vice-
segretario del Partito, Mosca, 
il quale aveva prospettato so-
luzioni che dovrebbero com-
portare una maggiore unita 
interna (l'on. Signorile ha di
chiarato che rarticolo di Mo
sca e utile, perche stabilisce 
una priorita al tenia del Par
tito). Lombardi. dal canto suo. 
ha sottolineato che a di fron
te all'incalzare delle scadenze 
e al peso delle responsabilita 
che gravano sul Partito, e~ al-
larmante lo stato di paralisi in 
cui versano le strutture del 
PSI; conseguenza della caren-
za pressochi assoluta di dire
zione politica: stiamo scher* 
zando col fuocov. Secondo 
Lombardi. e urgente la convo
cazione del Comitato centrale 
socialista, «ma piu urgente an
cora & che la Direzione trovi 
in questi prossimi giorni il 
tempo e Vimpegno necessari 
per definire soluzioni adegua
te alia serieta della situa
zione ». 

Nella DC. dopo le prese di 
posizione di Granelli e Gallo-
ni, anche Ton. Francanzani. 
di «Forze nuove», ha dichia
rato che il rilancio organizza-
tivo portato avant! da Fanfani 
«rischia di essere fine a se 
stesso se atlraverso un adegua
to e largo dibattito non viene 
messo al servizio di una linea 
politica adeguata alle esigenze 
attuali della societa». Anche 
Fracanzani ha sollecitao una 
iniziativa della sinistra dc. la 
quale, dopo il Congresso di 
giugno. ha detto. vsembra es-
sersi seduta ». 

C. f. 

Ricevuto da Pertini 

il presidente del 

Parlamento europeo 
Tl presidente della Camera dei 

deputati. on. Sandra Pertini. ha 
ricevuto oggi a Montecitorio. in 
visita di cortesia. Ton. Berk-
houwer. presidente del Parla
mento europeo. Era presente an
che l'on. Giovanni Bersani. pri
mo vicepresidente del Parla
mento europeo. 

II presidente Berkhouwer ha 
fatto present! al presidente Per
tini le conseguenze che si pro 
duranno con l'entrata in \igorc 
del sistema delle « risorse pro-
prie > che alimenteranno inte-
gralmente il bilancio comuni-
tario a partire Hal primo gen-
naio 1975. se il Parlamento eu
ropeo non sara dotato di quei 
poteri di controllo che perde-
ranno. secondo il trattato del 
1970. i parlamenti nazionali. 

II presidente Pertini ha auspi-
cato la creazione di un cquili-
brio democratico che possa ga
rantire alia comunita economica 
europea 1'esercizio dei poteri di 
controllo propri dei rappresen
tanti dei popoli. 

II compagno 
Cerreti 
compie 

70 anni 
II compagno Giulio Cerreti 

compie oggi 70 anni. In questa 
occasione i) compagno Longo. 
presidente del PCI, gli ha in-
viato il seguente tclegrainnia: 

« Caro Cerreti. ti esprimo vivo 
felicitazioni ed auguri. anche a 
nome del Partito. per il tuo 70. 
compleanno. 

Operaio, attivista socialista. 
secondo 1'esempio paterno, sin 
dall'adolescenza, tu sei stato. 
sulla linea dell'Ordine Nuovo. 
fra i fondatori del PCO'I, in 
Italia, nella emigrazione, in 
Francia, e. negli anni della 
guerra, a Mosca. come redat-
tore di Radio < Milano liberta >, 
tu hai dato un contributo fer-
vido, creativo, generoso alia 
lotta contro il fascismo. Dopo 
la Liberazione, hai continuato 
ad operare in Italia, nei diversi 
incarichi a cui sei stato chia-
mato dal Partito. per la causa 
dei lavoratori e per il rinnova-
mento democratico e socialista 
del nostro Paese. 

Ti esprimo il sincero augurio 
che tu possa ancora per lunghi 
anni continuarc a dare il con
tributo della tua esperienza e 
della tua esemplare e inesau-
sta volonta di arricchimento cul
tural e di ricerca critica sulln 
vita del movimento operaio e 
sull'opera dei comunisti». 

Ripartiti 
tra le Regioni 
i 140 miliardi 

per i piani 
di svlluppo 

La Gazzetta ufficiale ha puh-
blicato 11 decreto ministeriale 
per la ripartizione tra le Re
gion! del fondo statale per i 
programmi regionali di svi
luppo. 

La somma globale, di 140 
miliardi di lire, e stata cosi 
suddivisa: Piemonte 6.500 mi-
lioni; Valle d'Aosta 1 miliardo; 
Lombardia 8.000.000.000; Tren-
to 1.700.000.000; Bolzano 1.700 
milioni; Veneto 6.800.000.000; 
Friuli Venezia Giulia 4 miliar
di; Liguria 3.800.000.000; Emi
lia Romagna 6.500.000.000; To-
scana 6.200.000.000; Umbria 

3.800.000.000; Marche 3.800 mi
lioni; Lazio 7.000.000.000; 
Abruzzl 7.000.000.000; Molise 

4.200.000.000; Campania 16 m> 
liardi; Puglia 12.500.000.000; Ba-
silicata 6.000.000.000; Calabria 
9.000.000.000; Sicilia 15 miliar
di 500.000.000; Sardegna 9 mi
liardi. 

Come e noto, le Regioni si 
sono battute per un consisten-
te aumento di questo fondo 
che e rimasto immutato an
che nel progetto di bilancio 
statale per il '74. 

Silvio Gava esalta 

la politica dc degli 

anni '50 nel Sud 

L'autodifesa 
del clan 

II ministro Silvip Gava, pa 
dre di quell'Antonio che il 
Corriere della Sera ha defi-
nito «il superpadrino del Re
gno di Napolin e fondatore 
di quel clan che ha spadro 
neggiato in questi anni nella 
DC napoletana, ha scritto ie 
ri una lunga lettera al Tern 
po per difendersi dalle accu
se di corresponsabilita per 
la attuale situazione meridio 
nale. Nell'occasione Gava ha 
fatto un panegirico, addirit-
tura grottesco nella sua de-
formazione della realta, della 
politica meridionalista gover
nativa degli anni '50 con una 
esaltazione acritica della Cos-
sa per il Mezzogiorno e con 
una sfacciala autodifesa del 
suo operaio come sottosegre-
tario prima e come ministro 
del tesoro poi, fino al '56. 

La verita e che proprio in 
quegli anni. mentre varara la 
Cassa per il Mezzogiorno. la 
DC seguiva una politica com-
plessiva, che gettava le basi 
deU'emigrazione di massa dal 
sud. dello spopolamento delle 
campagne. dello smantella-
mento dell'apparato indu-
striale di Napoli. del rigon 
fiamento abnorme. spavento-
so e parassitario della citta. 
E quali fossero stall negli an
ni '50, i guasti provocati con 
la politico della Cassa, appar-
ve etidente gia nel 60S1, 
quando fu un ministro de-
mocristiano, quel Pastore cui 
Gava espressamente si appel-
la. a gettare un arido di allar
me e a documentare in Par
lamento che nel Sud non solo 
non era cambiato nulla, ma si 
era andati indietro. 

Oggi Silvio Gava. sempre 
autorevole esponente di un 
partito e di governi che nan-
no preferito le grandi indu-
strie del triangolo industria-
le. che hanno sperperato i mi 
liardi della Cassa per usi cli**-
telari. che hanno stravollo 
Vattuazione delVultima legge 
per il Mezzogiorno: che han
no lasciato le citta meridio-
nali finanche senza Vacqua e 
le foqne, creando cosl tutte le 
condizioni di arrelratezza e 
miseria percht potesse scop 
piare e diffondersi Vepidemia 
di colera; questo Gava, ogqi. 
ha la faccia tosta di venire 
a «scoprirei> che il vero pro
blema di Napoli e del Mezzo
giorno resta quello della oc-
cupazione. 

E che cosa propone, lui, per 
risolverlo? Propone mente di 
piu che un ritorno alio «spi-
ritor> degli anni '50, ai fasti 
piii neri del meridionalismo 
governativo e mostra di non 
avere nemmeno il pudore e 
la capacita autocritica di al
cuni suoi colleghi dc dt go
verno che — anche se finora 
solamente a parole — sosten-
gono che rispetto al passato, 
e proprio per i risultati /al-
limentari regis.trati, bim§na 
mutare reguwa. 
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Si apre oggi il Seminario organizzato dal PCI 

INFORMATICA, 
ECONOMIA 

E DEMOCRAZIA 
Un certo interesse ha sol

levato la notizia che all'Isti
tuto di studi comunisti del
le Frattocchie si tiene un 
seminario di tre giorni (da 
oggi al 13 ottobre) su « In
formatica, economia e de
mocrazia ». Che il partito 
comunista abbia notevolmen
te aumentato il suo impe
gno per approfondire i temi 
dello sviluppo scientifico e 
delle sue implicazioni eco
nomiche e sociali, è testimo
niato anche dalla serie del
le più recenti iniziative in 
questo campo: dal Quader
no di « Critica marxista » su 
« Marx e le scienze », al con
vegno di Torino su « Scien
za e organizzazione del lavo
ro », al recente seminario 
delle Frattocchie sulla ri
cerca scientifica; nonché dal
la elaborazione di una boz
za di proposta di legge sul 
« coordinamento, lo sviluppo 
della ricerca scientifica e la 
riforma del Consiglio nazio
nale delle ricerche ». 

Nel corso di appena un 
ventennio, l'uso dei metodi 
e delle tecniche della infor
matica è venuto ad influi
re, anche profondamente, 
sulla organizzazione della 
produzione e del lavoro, sul 
controllo e lo studio dei 
complessi fenomeni econo
mici o sociali, sugli stessi 
processi produttivi e sulla 
struttura interna di molte 
apparecchiature ed impian
ti industriali. C'è, semmai, 
da indagare sul peso rela
tivo, sul segno e sulla qua
lità di questa influenza; se, 
ad esempio, le tecniche del
l'informatica siano state u-
sate prevalentemente per 
innovare e prevedere o sem
plicemente per razionalizza
re, e se unificazione e ra
zionalizzazione abbiano por
tato ad un miglioramento o 
peggioramento delle condi
zioni di lavoro degli uomini 
e ad un loro maggiore o mi
nore sfruttamento. Ed anco
ra: se il reperimento, la con
centrazione e l'analisi di e-
normi quantità di informa
zioni, oggi possibili con i 
moderni calcolatori, si sia
no risolti in un maggior po
tere di controllo e di deci
sione delle organizzazioni e 
delle strutture democratiche 
della società, oppure in una 
pericolosa concentrazione di 
potere nelle mani delle clas
si dominanti e delle strut
ture burocratiche dello Sta
to. 

Si ripropone qui il prole-
ma, che è generale, del con
dizionamento che esercita 
sull'uso delle scoperte scien
tifiche, ed anche sullo svi
luppo stesso delle scienze, 
un determinato sistema di 
rapporti politici, economici 
e sociali; e quindi, in parti
colare, il problema di que
sto condizionamento sullo 
sviluppo della informatica 
con riferimento alla realtà 
del nostro paese, con le sue 
istituzioni, il suo sviluppo e-
conomico, la sua collocazio
ne nella divisione interna
zionale del lavoro dell'area 
capitalistica ed i rapporti 
di forza politici e di classe 
in esso esistenti. 

La produzione 
di calcolatori 
11 primo dato che emerge 

da questa realtà è che l'Ita
lia è praticamente assente 
nella produzione di calcola
tori e questo non tanto per 
una arretratezza culturale, 
che pure esiste, quanto per 
la mancanza di una politica 
nazionale in questo campo, 
che ha portato alla frantu
mazione, alla dispersione ed 
alla svendila, ai monopoli 
stranieri, di tutte quelle ini
ziative industriali che si 
muovevano nella direzione 
dello sviluppo di una indu
stria nazionale dei calcola
tori. 

A conferma di ciò, basti 
ricordare che, già alla fine 
degli anni Cinquanta, sono 
stati progettati e costruiti 
in Italia due grandi calcola
tori (uno per applicazioni 
gestionali dalla Olivetti, ed 
uno per applicazioni scienti
fiche dalla Università di Pi
sa) che, per qualità, pre
stazioni e caratteristiche, 
non erano di certo inferio
ri ad analoghi calcolatori 
costruiti, a quel tempo, in 
altri paesi. Tutta la storia 
successiva, dalla cessione 
della produzione Olivetti ad 
un monopolio americano sen
za un benché minimo inter
vento delle Partecipazioni 
statali, pur da noi solleci
tato, alle più recenti inizia
tive fai lir/.-ni tari dcll'ENI e 
della Montedison. è caratte
rizzata dal più completo di
sinteresse dei governi pas
sati e degli organismi del
la programmazione econo
mica. 

Che poi questo interesse 
lia stato funzionale al ruo
lo assegnato all'Italia nella 
divisione internazionale del 
lavoro,. e cioè di cerniera 
fra paesi altamente svilup-

Citi e paesi in via di svi-
fpo, oppure che sia de

rivalo dalla incapacità del
la classe dominante ad af
frontare positivamente i pro
blemi di sviluppo del nostro 
paese, importa poco. Ciò che 
conta è che si sia lasciato 
nelle mani di monopoli stra
nieri un importante settore 
di produzione di beni stru
mentali che, anche per es
sere ad alto contenuto tec
nologico, ha effetti trainan
ti e di ricaduta su tutto il 
tessuto industriale ed econo
mico, e che già oggi rappre
senta, in Italia, la quota più 
cospicua del mercato della 
elettronica. 

Questo fatto deve infine 
far riflettere sulla tenden
za del capitalismo italiano 
a rivolgere gli investimenti 
nei settori di produzione dei 
beni di consumo durevole 
ed a trascurare quei settori 
di produzione di beni stru
mentali che si traducono in 
una più estesa e qualificata 
occupazione. Una lotta per 
modificare questa tendenza 
è quindi anche funzionale 
alla più generale battaglia 
per dare una prospettiva a 
grandi masse di giovani le
ve intellettuali in cerca di 
lavoro, e per una razionale 
utilizzazione di tutte le ri
sorse umane e materiali. 

I punti 
in discussione 

Il secondo dato si riferi
sce alla diffusione, in Ita
lia, degli strumenti della in
formatica ed al loro uso. Il 
problema non è tanto quel
lo di valutare se e perchè 
40.000 calcolatori funzionan
ti siano o no sufficienti allo 
sviluppo economico e socia
le del Paese, bensì quello 
di indagare sul come, sul 
dove e per quali scopi essi 
vengono effettivamente im
piegati. Anche se questo 
non è compito facile, è pos
sibile tuttavia precisare al
cuni dei temi sui quali è 
opportuno che il movimen
to democratico approfondi
sca l'indagine, e cioè: 

— il carattere dell'uso del 
calcolatore; e quindi il rap
porto fra democrazia, orga
nizzazione del lavoro, politi
ca delle riforme e uso del
la informatica, che saranno 
i temi centrali del dibattito 
alle Frattocchie; 

— la distinzione dell'uso 
dei calcolatori fra applica
zioni di tipo gestionale, ap
plicazioni concernenti la or
ganizzazione della produzio
ne, applicazioni direttamen
te connesse al miglioramen
to del processo produttivo e 
applicazioni dirette a stu
diare i complessi problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale; 

— la qualità dell'uso del 
calcolatore nei diversi set
tori di applicazione. Se, per 
esempio, nella pubblica am
ministrazione, il calcolatore 
è usato solo per sostituire 
ed accelerare semplici fun
zioni ripetitive (paghe del 
personale, aggiornamenti a-
nagrafici, contabilità, ecc.) 
oppure per prevedere, in
tervenire, controllare e stu
diare una serie di fenome
ni connessi allo sviluppo e-
conomico-sociale (analisi del 
territorio, struttura del traf
fico, difesa del suolo, com
posizione sociale degli abi
tanti, migrazioni, ecc.); 

— le conseguenze dei con
dizionamenti esercitati dal
le case costruttrici stranie
re che impongono, insieme 
al calcolatore, una serie di 
procedure di calcolo per la 
soluzione dei problemi, le 
quali, oltre a portare il se
gno della ideologia comune 
all'area capitalistica, riflet
tono situazioni e realtà di 
paesi profondamente diversi 
dal nostro. 

Un altro dato significati
vo della realtà italiana do
vrebbe riguardare il livello 
e la estensione delle strut
ture culturali, didattiche e 
scientifiche, della informa
tica. Tuttavia, anche se esi
stono corsi di laurea in 
scienza dell'informazione (a 
Pisa, Torino e Bari) ed isti
tuti di ricerca del C.N.R. e 
deirt'niversità che ancora 
oggi producono ad un buon 
livello scientifico, Der essi 
vale il discorso generale 
sulla crisi che investe oggi 
tutte le istituzioni universi
tarie e di ricerca, che il re
cente taglio dei fondi al 
C.N.R. ed il decreto sui 
provvedimenti urgenti sul
l'Università non contribuì-

! scono certo a superare. 
j Partendo dalla analisi di 
I questi ed altri dati, e dalla 
I politica del partito volta a 
i risolvere i gravi problemi 
j del paese, il seminario del-
j le Frattocchie intende por-
i tare un contributo alla de

finizione di una politica na
zionale per l'informatica e 
ed ulteriori passi avanti nel
la ricerca delle concrete 
connessioni fra sviluppo 
scientifico e tecnologico e 
progresso economico e so
ciale. 

G. B. Gerace 
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Una delegazione della Regione Toscana nella Corea del Nord, in Cina e nel Vietnam del Nord 

Una iniziativa di pace 
Intervista al compagno Elio Gabbuggiani, presidente del Consiglio regionale - Bilancio di un viaggio utile e positivo, diretto a « favorire momenti 

di conoscenza e di solidarietà senza i quali le grandi enunciazioni ideali e teoriche ristillerebbero di rimanere pure petizioni di principio » 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE, ottobre. 

Nella prima metà di set
tembre una delegazione del 
Consiglio Regionale toscano 
composta del Presidente del 
Consiglio, compagno Elio Gab
buggiani, del vice presidente 
Battistini della DC, del con
sigliere Cini del PSD! e dal
l'assessore Papucci del PS1 
si è recata nella Corea del 
Nord, in Cina e nel Viet
nam del nord. Le finalità del
la visita erano ispirate a mo
tivi di conoscenza e di ami
cizia fra i popoli nello spi
rito dell'articolo 3 dello Sta
tuto regionale toscano che ri
conosce all'istituto regionale 
il compito di favorire l'espan
sione delle relazioni econo
miche e culturali con l'este
ro: non si tratta, ovviamen
te, di pretese sostitutive o 
di interferenze in settori affi
dati alla competenza statua-
le, ma di iniziative di pro
mozione e di sthnolo conosci

tivo che affidano agli organi 
intermedi del potere pubbli
co la possibilità di operare 
concretamente a favore della 
pace e della distensione 

Di questa importante ini
ziativa — che per quanto ri
guarda la Corea del Nord 
ha avuto l'augurio non sol
tanto formale del ministro 
degli esteri on. Moro, *nfor
mato della missione — si è 
discusso ampiamente nel 
Consìglio regionale dove so
no state sottolineate le occa
sioni più significative del 
viaggio — giudicato unani
memente «utile e positivo» 
— mentre da parte di alcu
ni componenti la delegazio
ne è stata messa in rilievo 
la tensione morale e la vo
lontà di creare nuove socie
tà e nuove condizioni di vi
ta specialmente nella Corea 

• del Nord e nel Vietnam del 
Nord dove i segni terribili 
della guerra di aggressione 
americana e le continue vio
lazioni degli accordi, impon

gono una vigilanza perma
nente e un impegno politi
co saldamente ancorato a 
più ampie dimensioni ideali. 
Alle isolate obiezioni delle 
destre, il de Battistini ha ri
sposto che « la politica este
ra 7ion può essere compito 
esclusivo dei diplomatici e 
delle cancellerie di stato»: la 
missione toscana si è mossa 
nel solco di mia diffusa esi
genza democratica che rap
presenta mia delle componen
ti di fondo del patrimonio 
inorale e civile delle popola
zioni toscane. 

Allo scopo di conoscere e 
far conoscere più da vicino 
gli elementi essenziali della 
visita, ci siamo recati dal 
compagno Elio Gabbuggiani 
al quale abbiamo rivolto una 
serie di domande. 

D. — Quale significato po
litico attribuisci alla visita 
compiuta dalla delegazione to
scana in vari paesi dell'Asia? 

R. — Posso dire che il vo
stro è stato un viaggio di 

conoscenza e di amicizia di 
particolare interesse in un 
momento così delicato per 
la politica internazionale. La 
delegazione ha portato in quei 
lontani paesi, così diversi per 
storia, per costumi e per si
stema politico, ma di alta 
e antica civiltà, una testimo
nianza di buona volontà nel 
duro cammino, da tutti de
siderato, verso la pace e la 
distensione internazionale: un 
contributo certamente mode
sto che spero, però, tascerà 
un segno tangibile nelle no
stre coscienze e in quelle dei 
popoli che abbiamo visitato. 
Dei risultati del viaggio — 
iniziato in Corea — la dele
gazione riferirà — dopo aver
lo fatto al Consiglio Regiona
le — nei prossimi giorni al 
ministro degli Esteri on. Al
do Moro cui va il iiostro 
ringraziamento per quanto ha 
fatto per facilitarne l'avvio e 
la ottima conclusione. Vorrei 
dire e ripetere che siamo 
stati animati dalla volontà di 

MARMO DI TIVOLI PER MOORE 

Lo scultore inglese Henry Moore ha scelto il marmo di Tivo li per realizzare la sua ultima opera, « Concezione », una 
monumentale composizione che è destinata alla città di Baltimora. Nella foto, scattata appunto a Tivoli, l'artista osserva 
il modello dell'opera collocato nelle cave da dove verrà estratto il blocco marmoreo più adatto 

A Cosenza il V congresso sulle microcitemie 

I rischi deli' anemia mediterranea» 
Una malattia genetica molto frequente in alcune zone del nostro Paese - L'unione tra 
due persone che ne sono colpite può determinare la nascita di bambini affetti dal 
temibile «morbo di Cooley » - Il sondaggio di massa avviato dal Centro di Ferrara 

Un gran numero di ma
lattie ereditarie è dovuto ad 
un difetto di sintesi di una 
determinata proteina, provo
cato da una alterazione ve
rificatasi a livello molecolare 
di uno o più geni (cioè di 
quelle unità biologiche fonda
mentali che presiedono ai fe
nomeni ereditari e che si tro
vano ordinate linearmente nei 
cromosomi dove ogni gene ha 
una caratteristic aposizione). 
I geni, trasmessi ad ogni indi
viduo dai genitori attraverso 
le uova e gli spermi, sono 
presenti nelle cellule in cop
pie, derivando uno da un gè 
nitore ed uno dall'altro En 
zimi e proteine dell'organi
smo sono sintetizzati in base 
ad una precisa informazione 
fornita attraverso un partico 
lare codice dai geni: una mu
tazione del patrimonio eredi 
tario può provocare un'alte 
razione nella loro struttura e 
nelle loro proprietà con con
seguenti manifestazioni pato 
logiche. 

Una conoscenza 
recente 

Una sene di anemie emo 
litiche croniche, le microci
temie, sono dovute a difetti 
di sintesi della emoglobina, 
la proteina che si trova nei 
globuli rossi del sangue e 
che ha una funzione impor
tantissima per il trasporto di 
ossigeno ai tessuti. D.i quando 
la scienza ha accertato l'esi
stenza su base ereditaria di 
molte malattie ed anomalie, 
queste sono state oggetto di 
attenti studi per le partico
lari implicazioni sociali che 
presentano. 

Il V Congresso sulle micro 
citemie, tenutosi in questi 
giorni a Cosenza (organizzato 
dall'Istituto italiano di Medi
cina Sociale, dall'Associazio
ne nazionale per la lotta con
tro le microcitemie in Italia 
e dal Centro studi della mi-
crocitemia e delle anemie mi-
crocitemlche di Cosenza), ha 
posto in evidenza gli aspetti 
patogeneticl. diagnostici, epi
demiologici t clinici di que

sto gruppo di sindromi ere
ditarie. 

La conoscenza delle micro
citemie è relativamente re
cente. Nel 1925 Cooley de
scriveva un caso di anemia 
emolitica particolare che ol 
tre ad alterazioni del quadro 
ematologico presentava ittero 
ed un particolare aspetto del
l'individuo determinato dal
l'allargamento delle ossa del
la faccia e del cranio 

A poco a poco venne ad evi
denziarci un quadro molto di
stinto e specifico: questa ma
lattia. che si manifesta su
bito dopo la nascita, è ca
ratterizzata di deficienze e-
moglobiniche. numero di glo
buli rossi circolanti assai al 
di sotto del normale, ingrossa
mento delia milza, iperpìasia 
del midollo osseo, ittero, di
struzione prematura ed ecces
siva degli eritrociti, anorma
lità caratteristiche delio sche
letro della faccia. Ne deri
vava la morte dell'ammalato 
intorno al terzo quarto anno 
di età, mentre oggi con le 
trasfusioni e le cure la situa
zione da questo punto di vi
sta è molto migliorata. 

Nel 1942 Gatto, studiando le 
famiglie di otto bambini am
malati fece l'ipotesi che i ge
nitori fossero eterozigoti, 
ossia possedessero nel loro 
patrimonio genetico un gene 
normale ed un gene patolo
gico, e che fossero omozigoti 
per quel carattere, cioè a-
vessero ereditato dal padre e 
dalla madre ambedue i geni 
anomali. Silvestroni e Bianco 
nel 1948 stabilirono che la 
malattia si trasmetteva se
condo le leggi di Mendel co
me un carattere semidomi
nante. Allo stato dieterozì-
gosi, cioè in presenza di un 
solo gene difettoso, gli indi
vidui portatori sono infatti ap
parentemente sani e nulla fa 
pensare alla possibilità di tra
smissione alla prole della ma
lattia. Tuttavia, se due micro-
cì temi ci si uniscono, esiste 
una forte probabilità (esatta
mente 1 bambino su 4) che 
1 figli, ereditando entrambi 
i geni anomali, presentino 
quella sindrome letale chia

mata appunto morbo di Coo
ley dallo scienziato che per 
primo l'ha descritta. Oggi la 
microcitemia è definita in ter
mini di malattia genetica e 
molecolare. 

La microcitemia è chiama
ta anche con il nome di talas-
semia o anemia mediterra
nea per la sua frequenza fra 
le popolazioni del bacino del 
Mediterraneo. In Italia le più 
alte percentuali si registrano 

i in zone originariamente ma
lariche dove il fattore selettivo 
positivo era rappresentato for-

: se proprio da una maggiore 
i resistenza alla malaria: Sar-
j degna, Sicilia, Puglia. Cala-
I bria, delta padano. 

Indagine 
nelle scuole 

Si presume che complessi
vamente in Italia esistano cir
ca due milioni di microcite- i 
mici: questo numero impo
nente propone gravi problemi 
di carattere sociale, terapeu
tico e profilattico. I sedici 
Centri di studio delle micro
citemie ed Istituti universitari 
hanno messo in chiaro molti 
aspetti diagnostici, epidemio
logici e patogenetici 

Emerge a questo punto la 
necessità di potenziare con
venientemente il momento 
preventivo attraverso un me
todico sondaggio fra la popo
lazione. Occorre infatti indi
viduare i soggetti microcite 
mici già in età scolare — 
estendendo l'indagine conosci
tiva alle famiglie — per ren
derli in seguito consapevoli 
del quadro ematologico che 
presentano e dei rischi per 
l'eventuale prole di due m;-
crocitemici. 

In questo senso si sta oggi 
muovendo il Centro della mi
crocitemia di Ferrara: un la
voro minuzioso e paziente che 
partendo da una indagine con
dotta nelle scuole per indi
viduare i portatori e le loro 
famiglie, abbracci una popo
lazione totale di circa 400 mila 
individui, con una percentuale 
di microcitemlcl che varia a 
•econda delle zone dall'I al 

18 per cento, pari a 250 casi 
di morbo di Cooley su 28 mila 
persone. 

Con il passaggio di questi 
centri alle Regioni si prevede 
un potenziamento delle ricer
che tra la popolazione, come 
già sta facendo il Centro di 
Ferrara, con un orientamento 
interdisciplinare per cui ac
canto ai medici lavorano il 
demografo, il biologo, l'an-
tropoiogo, il nutrizionista. 

A proposito del Congresso 
di Cosenza, è da rilevare che, 
di fronte agli importanti con
tributi apportati da vari stu
diosi nei campi della clinica, 
della genetica, della biochi
mica, uno spazio piuttosto esi
guo è stato dedicato alla pro
filassi della malattia, soltanto 
l'intervento della professores
sa Modolo dell'Istituto di Igie
ne dell'Università di Perugia 
ha messo in luce i molte
plici provvedimenti che pos
sono essere presi in questo 
settore. Un tipo di profilas
si esteso non solo alle micro
citemie. ma a tutte le emo-
globinopatie con base gene
tica, al fine di rendere ognu
no edotto della propria condi
zione ematologica, potrà es
sere attuato solo attraverso 
l'intervento diretto delle auto
rità sanitarie con esami del 
sangue obbligatori, indagini 
epidemiologiche più approfon
dite nel quadro più vasto di 
un programma di medicina 
preventiva. 

ET tuttavia evidente che 
questo programma potrà es
sere realizzato solo da servizi 
globali, articolati in un siste
ma organico quale quello pre
visto dalle unità sanitarie lo
cali e come già alcune re
gioni stanno realizzando. In 
questo modo sarebbe facilitato 
l'esame metodico della popo
lazione. E, poiché l'unità sa
nitaria locale prevede l'opera 
di assistenti sociali e sani
tari, sarebbe possibile anche 
fornire informazioni scientifi
che su un problema che ab
braccia non solo le microci
temie, ma è comune a molte 
altre malattie ereditarie. 

Laura Chiti 

muoversi, anche a nostro li- ' 
vello, per contribuire ad av
vicinare popoli amanti della 
pace, a favorire momenti di 

' conoscenza e di solidarietà 
senza i quali le grandi enun
ciazioni ideali e teoriche ri-
schierebbero di rimanere pe
tizioni di prhicipio astratte 
ed inattuabili. 

D. — Quali contatti sono 
stati presi e quali implica
zioni sotto il profilo cultura
le e dello scambio dei rap
porti, potranno avere per la 
nostra regione? 

R. — Per quanto riguarda 
il viaggio nella Corea del 
Nord i nostri contatti ebbe
ro inizio in occasione della 
risposta ad un appello ap
provato dall'assemblea popo
lare suprema della repubbli
ca democratica di Corea in 
occasione del XX anniversa
rio dell'armistizio: in quel 
messaggio si augurava che 
potesse attuarsi sollecitamen
te la riunificazione fra le par
ti del Nord e del Sud della 
Corea fondata sulla dichiara
zione congiunta del 1972 as
sicurando contemporanea
mente l'interessamento del 
Consiglio Regionale affinchè 
venissero stabiliti normali rap
porti diplomatici fra l'Italia 
e la repubblica democratica 
di Corea e perchè fossero 
rappresentate al Segretario ge
nerale dell'ONU le giuste at
tese del popolo coreano. 
Questa nostra posizione poli
tica era condivisa da impor
tanti personalità politiche ita
liane sia della opposizione che 
della maggioranza gover
nativa. 

Per questi inolivi l'Ufficio 
di Presidenza ritenne di ac
cettare l'invito del presiden
te dell'associazione coreana 
per le relazioni culturali con 
l'estero, per un viaggio nella 
repubblica democratica di Co
rea. La nostra visita ha avu
to lo scopo di acquisire co
noscenze sugli aspetti relati
vi alla attività amministrati
va, culturale e sociale di al
cune regioni e città di quel 
paese e anche per contribui
re al dialogo già in corso 
(come ci ha ufficialmente 
scrttto il ministro degli este
ri on. Moro) fra l'Italia e la 
Corea del nord, dialogo che 
potrà portare col tempo alla 
normalizzazione dei rispetti
vi rapporti diplomatici. A 
Pyongyang, capitale della Co
rea del Nord, la delegazione 
è stata - ricevuta dal primo 
ministro Kim II e dal vice 
ministro degli - esteri Kim 
Yong Taik partecipando anche 
al ricevimento offerto dal Pre
sidente della repubblica Kim 
Il Sung. 

Nei • vari incontri abbiamo 
fatto presente l'interesse ob
biettivo ad uno sviluppo dei 
rapporti fra i nostri popoli, 
la prospettiva di costruire 
ampie relazioni diplomatiche, 
la ricerca di iniziative volte 
a contribuire alla unificazio
ne del loro paese e a favorire 
la rappresentanza dell'intero 
popolo coreano unito all'ONU, 
l'interesse specifico ad ap
profondire la nostra cono
scenza intorno all'organizza
zione sociale e alle struttu
re politiche e istituzionali 
della repubblica democrati
ca coreana, la necessità di 
moltiplicare le conoscenze e 
le informazioni reciproche 
per il migliore orientamento 
volto a stabilire rapporti di 
iniziativa permanente e coor
dinata non soltanto a livello 
culturale ed associativo, ma 
anche a livello intermedio 
(province, municipalità) per 
scambi associativi e di atti
vità produttive. 

In Cina — l'invito ci è sta
to rivolto tramite l'amba
sciata cinese a Roma — la 
nostra permanenza è stata di 
minore durata e abbiamo fat
to una breve visita a Pechi
no ospiti dell'Istituto per gli 
affari esteri della Repubbli
ca popolare cinese. La dele
gazione lia avuto incontri con 
il vice presidente di quella 
municipalità Sciu Yen Pei e 
con il dirigente dell'Istituto 
per gli affari esteri del po
polo cinese Sce Li il quale 
ci ha offerto una colazione. 
Per sottolineare il rilievo da
to alla nostra visita posso 

' ricordare che il a Quotidiano 
del Popolo » ha dato noti
zia degli incontri avvenuti ai 
diversi livelli mettendo in lu
ce il carattere amichevole dei 
colloqui durante i quali è sta
ta auspicata una estensione 
dei rapporti fra l'Italia e la 
Repubblica popolare cinese, 
non soltanto a livello gover
nativo, ma anche fra istitu
zioni regionali e locali, nel 
convincimento che da ciò po
trebbe dentare un utile con
tributo per un ulteriore svi
luppo delle relazioni fra i 
due paesi in tutti i settori, 
da quello economico a quello 
culturale. 

D. — Cosa puoi dirci del
la visita effettuata nel Viet
nam del Nord? Come hai tro
vato la situazione di questo 
paese uscito dalla eroica e 
vittoriosa lotta contro gli im
perialisti americani? 

R. — Tu sai quanto gran
de e unitaria sia stata la mo
bilitazione delle popolazioni 
toscane per il Vietnam ed il 
successo che ha avuto la 
campagna promossa dalle as
semblee elettive della nostra 
Regione per concorrere alla 
ricostruzione di quel marto
riato paese: per queste ragio
ni ritenni doveroso accettare 
l'invito del Comitato vietna
mita per la difesa della pace 
mondiale per un viaggio ad 
Hanoi. Abbiamo trovato la 
città assai provata da tanti 
anni di guerra, di lutti e di 
rovine, ma piena di grande 
fervore di opere e, sopra
tutto, animata da una grande 
volontà di rinascita. La de
legazione si è incontrata col 
vice primo ministro Hoang 
Anh e con i vie» presidenti 

della Associazione vietnamita 
per la difesa della pace mon
diale Houng Tung e Pham 
Huy Thong: essa ha lecato 
il saluto solidale dei cittadi
ni che in tutta la Toscana 
hanno dato, nel corso degli 
ultimi anni, con uno spirito 
di commovente solidarietà, il 
loro non indifferente contri
buto per una giusta soluzio
ne di pace e per il conse
guimento dell'indipendenza di 
quel martoriato paese sulla 
base degli accordi di Parigi. 

Terminerò riportando un 
brano della dichiarazione del 
direttore del Nhan Dan sul
la attuale situazione nel Viet
nam: « Siamo ora impegna
ti nella fase della ricostru
zione ben sapendo che non 
si tratta di ricostruire così 
come era prima della distru
zione del paese. Occorre au
mentare la produzione, mi

gliorare le condizioni di vita 
dei nostri contadini, assicu
rare una più razionale cana
lizzazione e regimazione del
le acque. Ciò presuppone 
macchine moderne, ricostru
zione delle fabbriche e delle 
vie di comunicazione che so
no state totalmente sconvol
te. Ma per far questo sia
mo consapevoli che dobbia
mo fare appello alla colla
borazione internazionale e in 
primo luogo delle forze de
mocratiche. Il nostro slogan 
è: difendere la pace per co
struire la democrazia ». 

V iniziativa della Regione 
toscana, come vedi, e sul 
piano ideale e sul piano ma
teriale si è mossa nello spi
rito di questa esigenza inter
nazionalista di pace e di coo
pcrazione fra i popoli. 

Giovanni Lombardi 
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MILANO 
Galleria Unione 3 
Gali: V. Emanuele II 
Via Manzoni 36 
C. Buenos Aire» 42/3 
(dllronte'Tealro Puccini) 
Via Paolo Sarpi 35 

CON LA PIÙ 
QUALIFICATA 
E IMPEGNATIVA 
PARTECIPAZIONE 
DELL'EDITORIA 
ITALIANA 

LIBRERIE 
MILANO 
C. Buenos Aires 75 
Ponte Seveso 40 
V i e Monza 24/26 
Pzza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 

ROMA 
P.zza S\ Silvestro 27/28 
P.zza Viminale 12/13 

TORINO 
Via Gioliti! 3/c 

GENOVA «. 
S. del Fondaco 11/R 
Via SS. Giacomo e 
Filippo 15/R 

VENEZIA 
Mercerie San Zulian 

VI INVITANO 
A VISITARE 
LA VASTISSIMA 
ESPOSIZIONE DEI LIBRI 
E DELLE OPERE 
IN VENDITA 
CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 5 0 % 
VI INFORMANO CHE 
A RICHIESTA 
DELLA CLIENTELA 

PHOSEHE 
MESTRE 
V i e Garibaldi 1/B ( 

TRIESTE 
C.so Dalia 22 ' 

TRENTO 
Via Manci 141 

VERONA 
C.so S Anastasia 7 

PADOVA 
Gali S Bernardino 5 

UDINE 
Via Carducci 26 

BRESCIA 
C.so Mameli 55/d 

ANCORA 
PER ALCUNI GIORNI 

LA TRADIZIONALE 
VENDITA SPECIALE 
DELLE RESE 
ANNUALI 
DEI LIBRI 
REMAINDERS 
CON LO 
STRAORDINARIO 

BERGAMO 
Via XX Settembre 21 

PAVIA 
C.so Cavour 51 

COMO 
Via Vol l i 61 

LECCO 
Via C Cattaneo 31 

CREMONA 
C.so Garibaldi 22 

LUINO 
Via XV Agosto 42 

BOLOGNA 
Gallerà Accursio 
(sottopass. Rizzoli 18] 

FIRENZE 
Borgo S Lortnzo 25 R 
Vìa Masaccio 262 

PISA 
C.so Italia 16* 

LIVORNO 
Via Grande 149 

NAPOLI 
V,a Del Mille 78/8? 

CAGLIARI 
Via Tempio 25 

BARI 
Via Plccinnl 125 

TARANTO 
Via Giovinazzi 52 

BRINDISI 
C so Garibaldi 80 

PALERMO 
Via Turati 15 

LIBRI PER LA VOSTRA 
BIBLIOTECA 
ESAURITI ANCHE 
I PRESSO I REMAINDERS 
ARTE. NARRATIVA, 
SAGGISTICA, STORIA, 
FILOSOFIA, POLITICA, 
POESIA, RELIGIONE, 
TEATRO, PEDAGOGIA, 
MUSICA, VIAGGI, ecc. 

BLOCCO 
sa 

BLOCCO 
DEGÙ SCONTI 
INVESTITE 
IL VOSTRO DENARO 
E IL VOSTRO 
TEMPO 

CATANIA 
C so Sicilia 89'91 

MESSINA 
V le S Marlino 8$ 

E NELLA CULTURA 
Llbrerit Accademia S.pA Milano 
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IN TUTTA L7IS0LA FERMI IERIMINATORI, CH1MICIE METALMECCANICI 

Possente sciopero in Sardegna 
a sostegno del piano minerario 

Assemblee unitarie nelle fabbriche, incontri con le popolazioni, con i sindaci, amministratori 
regional! e forze politiche - Interessi comuni in direzione di un organico sviluppo dell'occupa-

II disimpegno della giunta regionale e del governo centrale - Appello comunista zione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 
Oltre cinquemlla mirmtori in 

sciopero per 24 ore in tutti i 
cantieri dell'isola; operai chl-
mlci e metalmeccanici che si 
astengono dal lavoro per quat-
tro ore e partecipano alle as
semblee indette dai tre sinda-
cat! aH'interno delle fabbriche, 
popolazioni in lotta in declne 
di centrl dei bacinl metallifero 
e carbonifero; assemblee nel 
comuni con le giunte, i rappre-
sentanti consiliari, gli espo-
nenti dei sindacati; folte de-
legazioni degli enti locali. del
le tre central! sindacali e delle 
organizzazioni di categoria 
giunte a Cagllari per con-
ferire col governo regionale 
e i capl gruppo dell'As-
ssmblea Rarda: questi i fat-
ti salienti e significativi del-
la grande giornata di protests 
per imporre l'attuazione dei 
piani minerari nazionale e re
gionale. che si e svolta oggi 
in Sardegna e che ha visto 
una imponente mobilitazione 
di lavoratori e di popolo. 

Non a caso. con i minatori 
si battono altre due categorie 
fondamentali. quella dei chl-
mlci e quella dei metalmecca
nici, direttamente interessa-
te al rilancio dell'industria 
estrattiva e all'auinento dei 
livelli di occupazione. 

Minatori, chimici e metal
meccanici sono scesi insieme 
in sciopero perche la trasfor-
mazione dell'attivita minera-
ria avvenga secondo un « pia
no di verticalizzazione» che 
preveda l'estrazione della ma
teria prima, la lavorazlone del 
grezzo e la trasformazlone at-
traverso una fitta rete di ma-
nifatture I minerali possono. 
cioe. diventare semilavorati. 
oopure materiale di alimenta-
zione per le industrie chimi-
che ed elettriche presenti nel-
l'isola II che significa una 
effettiva gestione pubblica in-
tegrale delle miniere ed il p'.e-
no sfruttamento delle risorse 
del sottosuolo in direzione del
l'industria chimica. 

Ma questo processo di ge
stione unitaria dei due settori 
(minerario e chimico appun-
to) viene abbandonato o. co-
munque. fortemente ridimen-
sionato dal governo centrale. 
Infatti. sia l'Egam che il mi-
nistero delle Partecipazioni 
statali tendono ad eludere il 
problema centrale (il piano 
minerario nazionale) puntan-
do su questioni tecniche e 
su questioni marginal! per 
la Sardegna. Lo stesso a pac-
chetto Piccoli » (7500 nuovi po-
sti di lavoro promessi nella 
zona industriale del Sulcis-
Iglesiente e del Guspinese) e 
diventato sempre piu fantoma-
tico. Ne la giunta regionale 
ha la capacita. la forza e la 
volonta di imporre una netta 
inversione di tendenza. 

I recenti incontri romani 
del presidente della giunta 
onorevole Giagu e dell'asses-
sore all'industria onorevole 
Dessanay col sottosegretario 
alle Partecipazioni statali Prin
cipe e il presidente deU'Egam, 
Einaudi, si sono chiusi prati-
camente con un nulla di fat-
to. essendo stati sottoscritti 
degli impegni limitati ed eva-
sivi. gia assunti del resto in 
altre occasioni dalle prece
dent! amministrazioni regio
nal i. 

CGIL - CISL - UIL giudicano 
duramente gli accordi ultimi 
raggiunti a Roma tra gover
no centrale e giunta regio
nale. sostenendo che la ge
stione unitaria del settore 
piombo-zinco deve riguardare 
le diverse fasi di lavorazione 
estrattiva, metallurgica e ma-
nifatturiera. se si vuo'e dav-
vera arrivare alio sviluppo del 
settore. 

Adesso la giunta regionale 
cerca di far passare come un 
suo « successo » l'impegno del 
governo e deU'Egam di man-
tenere gli attuali livelli occu-
pativi. e di non procedere ad 
ulteriori licenziamenti. In 
reaita. il mantenimento dei 
livelii occupativi era gia stato 
garantito sin dal 1971 sotto la 
pressione della lotta operaia 
e popo!are. Ci6 che i smda-
cati r.vendicano e invece l'au
mento dei posti di lavoro nel 
settore dell'industria estratti
va, contemporaneamente al-
l'avvio delle Iniziative mani-
fatturiere preventivatc nella 
zona industriale di Porto 
vesme. e che possono permet-
tere l'assorbimento di aliquo-
te di giovani alia ricerca di 
prima occupazione finora de-
stinati ad alimentare il flus-
so migratorio. privando cosi 
Tisola delle sue mighori 
energie 

L'importanza dello sciopero 
dei minatori. dei chimici e 
dei metalmeccanici — con 
1'intensa mobilitazione di ba
se e delle forze politiche auto-
nomlstiche che ne e scatu-
rita — viene giustamente av-
vertita dal nostra partito. In 
tin appello la segretena re
gionale del PCI sostiene che 
«Ia battaglia per la difesa 
e lo sviluppo dell'attivita mi-
nerario-metallurglca non in-
teressa soltanto le zone del 
Sulcls-Iglesiente e del Guspi
nese, ma assume rilievo e 
valore regional! ». E" una lotta 
diretta alia «creazione in 
Sardegna di una grande base 
mineraria e metallurgica. di 
un polo Industriale manifat-
turiero a livello nazionale ed 
europeo. rispondente alle esi-
genze dell'intera popolazione 
lsolana ». 

Sono perci6 da respmgere i 
tentativl NATO — che coin-
volgono la giunta regionale — 
d'rettl alia graduale liquida-
z.one dell'attivita mineraria, 
separando la fase estrattiva 
da quella mptallurgica 

Giuseppe Podda 

MANIFESTAZIONE DEI PASTORI A CAGLIARI 
CAGLIARI , 10 . 

(C.P.) A quattro annl dallo itanziamento 
del fondi (cento millardl, di cut 80 dello 
stato e 20 della Resione), II piano per le 
zone ' Interne agro-pratorali e arrivato final-
mente all'esame dell'Asiemblea Sarda in un 
testo — elaborato dalla commitsione spe-
ciale per la programmazione — completa-
mente diverso da quello pretentato dalla 
giunta dell'onorevole Giagu. 

Per aoitenere I'approvazione immediata del-
I'importante provvedimento leglilativo, nella ste-
sura gia approvata In sede di commlssione, sono 
glunti oggi a Cagllari da ogni parte della Sar
degna centinaia di pastori, accompagnati da 
sindaci e amministratori, dirigenti delle organiz
zazioni di categoria (unione contadini e pastori, 

Lega a Unione delle cooperative, Acli-Terra) a 
delle tre grand! central! sindacali. 

Una iolta delegazione e state ricevuta dal-
I'assessore all'agricotura e dai cap! gruppo del 
PCI, del PSI, del PSd'A e della DC. Intanto. 
nella antistante piazza Palazzo, i pastori hanno 
dato vita ad una forte e disciplinata manife-
stazione. 

II piano per le zone interne fermo dal 1969 
a causa dell'inaudito boicottaggio della demo-
crazia cristlana, rimane tuttavia il punto centrale 
della lotta odierna del pastori. 

I I PCI, assieme alle altre forze autonomistl-
che, ha contribuito a rovesciare radicalmente 
la impostazione del vecchio piano presentato 
dalla giunta con cui I proprietari assentelsti ve-
nlvano addirittura considerati « protagonisti » 

della trasformazlone delle terre da pascolo. 
II piano ora all'esame deU'assemblea si basa 

su due scelte fondamentali: le trasformazioni ob-
bligatorle e lo sviluppo della cooperazlone. 

Un llmite e costituito dagli strumenti di 
attuazione, che la maggioranza rlfiuta di Indi

v i d u a l nelle comunita montane. Ne I'attuale 
giunta minoritaria fortemente condlzionata dalle 
forze conservatrici, offre le garanzie necessarie. 
Di qui la glusta posizlone critica assunta dal 
PCI che, mentre difende le conquiste ottenute 
attraverso il movimento di massa nelle campagne 
e I'iniziativa dello schieramento autonomistico 
In sede consiliare, si sforza di creare le con-
dizioni affinche II piano per le zone interne 
diventi un reale strumento di riforma della 
economia agro-pastorale. 

« Rgpporto » sulla situazione sociale all'esame del CNEL 

PERDUTI NELL ULTIMO ANNO 
440 MILA POSTI DI LAVORO 

L'aumenfo dei disoccupati aggrava il malessere sociale in ogni settore - TuHavia I'analisi degli «esperti» 
frascura proprio questo aspetto fondamentale della sociefa ifaliana per speculare sulle« differenze fra lavoratori» 

II Consiglio dell'economia e 
del lavoro discute oggi il 
Rapporto sulla situazione so
ciale predisposto, su sua ri 
chlesta. dal Centro studl inve-
stimentl soclall. Vi e raccolta 
un'ampia rassegna di 'nforma-
zloni sulla situazione economi-
ca itallana accompagnita da 
valutazionl che per6 risultano 
perlomeno arbitrarie. II dato 
di partenza e, ovvia mente, 
quello dell'occupazione, diml-
nuita nell'ultimo anno ancora 
una volta dl circa 440 ml'.a 
unita: dalla media di 19 mi-
lioni e 254 mlla unita del 1971 
ai 18 mllioni e 831 mila acl 
gennalo scorso. La riprc-ra in
dustriale degli ultimi mesi ha 
migliorato di poco questa si
tuazione anche perche t posti 
di lavoro dimlnuiscono sopra-
tutto in un settore produtti-
vo, l'agrlcoltura, che pure ha 
vaste risorse ed una vasta du-
manda di consumo aH'intcrno 
del paese. 

La mancata difesa dell'oc
cupazione va unita a fenom*J-
ni gravl di « crisi assistita» 
da parte dello Stato *ncora 
nel 1973 le ore di Cassa inte-
grazione autorizzate — ore pa-
gate dalle casse previdcnz'all 
per consent!re la sospensione 
del lavoro nelle fabbriche --
erano pari a quelle de! 1971. 
Sappiamo dl che si tratta- ^o-
cieta statali lautamente flnun-
zlate, come la GEPI, hanno 
fabbriche in cui a due annl 
di distanza dall'lntervento pub-
blico non vi e stata alcuna 
seria riorganizzazione produt-
tlva. 

I meccanlsmi politic! e le 
responsabilita politiche che 
sono alia base di questa situa
zione vengono pero totalntien-
te lgnoratl. Gli estensori del 
Rapporto preferiscono sp-^-so 
puntare il dito contro i lavo
ratori accusati. nienwiieno, 
che dl aspirare persino alia 
stabilita del posto di lavoro. 

PRETESTI — Tutta l'atten-

Deciso dall'assemblea dei quadri conclusa ieri a Viareggio 

Un convegno dei tessili per il Sud 
Avra luogo entro la fine del mese — La categoria apre una serie di iniziative territorial! e di gruppo — II problema della 
utilizzazione degli impianti — Difesa del potere d'acquisto e organizzazione dei lavoro al centro dell'azione operaia 

Gli operai erano muniti di maschera antigas 

Ancora quattro intossicati 

alia Montedison di Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 10 

Altri 4 operai della manu-
tenzione ai reparto DL2 del 
Fetrolchimico Montedison di 
Porto Marghera sono rimasti 
intossicati questa mattina: tre 
di essi in maniera seria. Dal 
DL2 — che la Montedison 
considera come uno dei 
«gioielli » — gia nell'agosto 
del '72 si ebbe una massiccia 
fuoriuscita di gas velenoso. 
che raggiunse i centri di Mar
ghera e Mestre, provocando 
malori e disturb! di varla en
ti ta agli abitanti. 

I quattro operai rimasti In
tossicati avevano cominciato 
ad accusare sintomi di awe-
lenamento questa notte. tanto 

che questa mattina sono an-
dati direttamente in inferme-
ria e da qui mviati all'Inail. 
Da tre giorni stavano efTet-
tuando. muniti di maschera. 
lavori di asportazione di con-
dutture Intasate di cloruri al-
topollenti. lavori autorizzAti 
dal servizio di sicurezza della 
Montedison. 

Intanto domani si conclude-
ranno le assemblee di reparto 
che hanno discusso la piatta-
forma aziendale elaborata e 
gia approvata dal Consiglio di 
fabbrica del Petrolchim'.co. 
nella quale si individuano le 
cause principali deH'aumento 
della nocivita e degli infortu 
ni nel processo di ristmttura-
zione che la Montedison ha 
avviato a Porto Marghera. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 10. " 

II convegno dei quadri sin
dacali del settore tessile e 
dell'abbigliamento si e con-
cluso questa sera. Domani, 
sempre qui a Viareggio si 
riunira il direttivo unitario 
del sindacati di categoria Fil-
tea CGIL, Filta CISL e Ullta-
U1L per la stesura di un do 
cumento circa le linee sulle 
quali dovranno svilupparsi 
tutta una serie di vertenze 
a livello di territono e di 
aziende che-1 lavoratori tessi
li apriranno nelle prossime 
settimane 

Porta re avanti la conqui-
sta contrattuale e contrastare 
le conseguenze negative della 
ristrutturazione padronale: 
que=ti i due obiettivi fonda 
mentali scatunti dal vivace 
dibattito svoltosi ieri pome-
nggio e per tutta la giornata 
di oggi. 

I lavoratori tessili — ha 
detto il compagno Sergio Ga-
ravini. segretario generale del
la Fil tea nel suo intervento — 
si schlerano con i metalmec
canici e i chimici in una ti
nea rtvendicativa che tiene 
conto dei probleml delta fab 
brica e della societa Si trat
ta di un grande fatto poli

tico. E' la concreta risposta 
— ha aggiunto Garavini — 
a chi paria di «tregua socia
le ». Sui contenuti delle piat-
taforme rivendicative azlenda-
li Garavini ha detto. a pro-
posito del salario, che occor-
re neutralizzare l'attacco por-
tato dal carovita ed esten-
dere maggiore potere in fab
brica dei lavoratori. Ma ogni 
iniziativa deve trovare colle-
gamenti con la scelta fatta 
dalle Confederazioni, prima di 
tutto per il Mezzogiorno. 

Sul tema del Mezzogiorno 
la Federazione unitaria dei la
voratori tessili ha deciso — lo 
ha annunciate il compagno 
Masucci. segretario nazionale 
della Filtea concludendo sta-
sera il convegno — di com-
piere un approfondimento 
particolare con un convegno 
che si terra verso la fine 
di questo mese. 

Uno degli argomenti che ha 
dominato questo convegno di 
Viareggio e stato quello del
la utilizzazione degli impianti. 
da tutti affrontato in stret-
to collegamento al tema del
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Leone, segretario nazionale 
della Uilta. ha detto che per 
l'utilizzazione degli impianti 
si devono trovare gli oppor-
tuni accorgimenti facendo ri-

Un problema da affrontare per eliminare sprechi e parassitismi 

Quanti sono gli enti pubblici superflui? 
Un argomento usato spe.sso in maniera mistificata — Fra i circa 60.000 
enti esistenti occorre individuare tutti quelli che non servono a niente 

Esistono oggi in Italia cir
ca 60.000 enti che direttamen
te o indirettamente ncadono 
sotto it contralto pubbiico. Si 
tratta di un numero rilevao-
te e non vi e dubbio che fra 
tante migliaia di enti ve ne 
siano anche di superflui. fon-
te di parassitismi e di spre
chi. proliferazioni burocrati-
che e di sottogoverno che 
vanno estirpati. E sono per 
primi i comunisti a chiedere 
che si vada a vedere quanti 
di questi enti sono necessari 
e quanti invece meritano di 
essere cancellatl. La questio-
ne e difatti dl front* al Par-
lamento e ad esso spettera 
dire una parola chiara in 
questo senso. 

Uno studio dl Mediobanca 
sulla finanza pubblica ha sud-
diviso questi 60 mlla enti cir
ca in sette gruppi: Stato ed 
amministrazione centrale (01 
per cento); enti locai: e terri-
toriali (13 600; 22$ T» enU 
per la pubblica beneftcenza. 
assistenza. previdenza e pro-
tezione sociale (42^00; 11 %r. 
enti per l'edllizia economic* e 
popolare (127; 0 ^ * ) ; oniver-
slta. istitutl di istruzione e dl 
ricerca e culttira (209; 0.4%) 
altri enti (2.430; 4,1%). 

Sono poi da agglungere i 
grand! enti dl intervento eco-
nomlco: partecipazioni stata
li, banche e istitutl speciall 

di credito e flnanziari (431; 
0.7%). n totale degli enU e 
esattamente di 59340. 

Come si vede il grosso de
gli enti e rappresentato dal 
gruppo degli «enti territoria-
li» (13000) e da quello degli 
• enti per la pubblica benefi-
denza e la protezione socia-
cenza. I'asslstenza. la previ-
Ie» (42500). Nel prime grup
po sono compresi 8.162 tra 
comuni. province e regtoni, 
piu 4.700 consorzi tra enti lo
cali. oltre alle aziende muni-
cipalizzate ed altri minori 
(enti che solo i fascist! e 
qualche liberate possono rit«-
nere « superflui»). 

Nel secondo gruppo sono 
invece compresi gli enti co-
munall di assistenza (ECA). 1 
patronati scolasttci. te casse 
mutue per i coltivatori diretr 
ti. costituite per legge in ogni 
comune. nonch* oltre 7000 cas
se scolastlche. oltre 1000 enti 
ospedalieri e circa 9000 opere 
pie. Tra questi quanti sono 
gli enti superflui e quanti In
vece element) della struttura 
attuale della nostra ammini
strazione pubblica dl cut non 
e posslbile fare a meno? 

A prima vista sembra dl 
poter dire che l'esistenza di 
molt! di questi enti potreb-
be essere me&sa In dlscussio-
ne quando si affronteranno 
grandl questioni di riforma, 

come quella scolastica o sa
nitaria. 

Ci sono pero pubblicisti di 
grandi giornali. cosiddetti di 
informazione. che quando vo-
gliono dire ai loro lettori per
che te cose vanno male in 
Italia, citano l'esistenza dei 
60 mila enti pubblici Certo. 
e una cifra grossa che fa col-
po: e che ci stanno a fare tuV 
ti quegli enti? E si ceo me 1 
sopracitatl pubblicisti. amanti 
dei paradossi. si guardano be
ne una volta sola di dire come 
stanno le cose realmente, di-
stinguendo grano dal loglio. 
neH'opinione pubblica potreb-
be farsi strada la convinzio-
ne che veramente cl sla nel 
nostro Paese una escrescema 
cos! abnorme. che basterebbe 
tagllare con la scure 

Questo non vuol dire che 
non esistano affatto enti su
perflui. anzi! Su essi non 
rientrano comunque. pare ov-
vio. gli enti locali o gli enti 
previdenziali. o gli attuali en
ti per ]'assistenza di malattia 
tanto per cltarne alcuni. fin-
che non subentrlno attl di ri
forma da renderli superati. 

Sotto questo punto di vi
sta, nell'attacco indlscrlmina-
to di certl giornali alia cosid-
detta aselva degli enti pub
blici », e'e parecchla mistifica-
zione e anche qualunquismo, 
da cui occorre guardarsl. 

Per vedere poi, sotto 1'aspet-
to finanziario. il peso di que
st! enti. lo studio di «Medio
banca » presenta questo cal-
colo. Intanto la spesa com-
plessiva amministrata da tut
ti i circa 60 mila enti. non e 
«precLsabite con sufficient* 
approssimazione». E" perb 
catcolabile la spesa del primi 
tre grand! gruppi (ammini
strazione centrale, ammini
strazione locate ed enti di 
previdenza). 

Questi tre grand! gruppi di 
enti amministravano comples-
sivamente nel "70 (spese cor-
renti e di invest) mentl) 23.605 
miliardi di lire. Predominava-
no Stato ed enti di previden
za i quali accentravano circa 
i 5/6 della spesa contro 11 se-
sto iimanente delle ammini
strazioni locali. Invece l'in-
sieme delle spese amministra-
te da tutti gli «altri enti » 
(non compresi nei primi tre 
gruppi), risultava di impor-
to relatlvamente modesto ri-
spetto al totale dei mezzi del
la pubblica amministrazione 
(nel "70 si sarebbe agglrata 
sul 300 millardl per funlver-
sita e gli Istitutl di ricerca 
e di Istruzione. sul mllle mi
llardl per gli enti per l'edlli
zia e sul 200-250 miliardi per 
gli enti diversl). 

r. g. 

manere valida la norma con
trattuale delle 40 ore per 5 
giorni settimanali. II compa
gno Fort una to, segretario na
zionale della Filtea, ha ricor-
dato che su questo argomen
to sono gia stati raggiunti 
diversl accordi aziendall. 

Anche Vittorio Meraviglia. 
segretario generale della Filta. 
nel suo intervento, ha accen-
nato a questo tema: a Piu tur-
nl — ha detto — significa 
anche produrre di piu». Ma 
secondo Meraviglia non e'e 
oggi uno sbocco per una mag
giore produzione tessile. Si 
tratta invece di fare a grosse 
scelte« circa gli insediamen-
ti industrial L 

Comunque, la linea circa la 
utilizzazione degli impianti 
che e stata riconfermata dal 
convegno e quella — come 
ha ricordato Masucci — della 
difesa dell'orario contrattuale 
e della massima limitazione 
dello straordinario. Solo in 
situazioni aziendali specifiche 
del settore e solo nei re part I 
dove siano stati introdotti 
nuovi macchinari, e dove non 
sia possibile superare gravi 
problem) occupazionali con la 
piena adesione dei lavoratori, 
e possibile una diverse di-
stribuzlone dell'orario di la
voro condizionato alia sua ri-
duzione e a precise contro-
partite sociall. 

Sulla eventuale vertenza con 
la Confindustria, Masucci ha 
detto che il dibattito ha da
to una indicazione alia Fe-
derazione confederate: essa 
non potra prescindere, dalla 
partecipazione e dal pronun-
ciamento diretto e costante 
dei lavoratori. Deve essere 
chiaro comunque — ha ag
giunto Masucci — che non 
siamo dispostl, nell'ipotesi di 
una vertenza con la Confin
dustria, a pagaxe nessuna con-
tropartita. 

I punti della contrattazione 
aziendale indicati dal dibatti
to sono in particolare quelli 
degli organic) e del salario 
garantito, del controllo del 
carichi di lavoro. del supera-
mento del cottimo individua
te, del dlritto alio studio, del 
i'ambiente di lavoro, del-
l'inquadramento professiona-
le. degli asiti nido e dei 
trasporti. Anche l'aumento sa-
Iariate assume in periodo di 
inflazicne — ha detto ancora 
Masucci nelle conclusloni — 
11 valore politico dl non ac-
cettazione della riduzione del 
potere d'acquisto. attraverso 
cui passa poi la manovra del
lo straordinario con il rlschk) 
di far saltare il controllo sul-
l'orarlo. Esso non va posto 
nelle pUttaforme in maniera 
tale da svuotare di fatto te 
rivendicazioni qualitative e di 
potere; ma va posto organic*-
mente nelle rivendicazioni al
le quallfiche, al minimi di 
cottimo. 

II convegno prima della 
concluslone ha lnviato un te-
legramma alia commlssione 
lavoro della camera dei de-
putatl per sollecitare i'appro
vazione della nuova legge sul 
lavoro a domlcilio. 

Domenico Commitso 

zione viene spostata sull'im-
portanza assunta daH'occupa-
zlone nell'lmpiego pubbiico e 
del servizi considerati evlden-
temente come sfere separate 
dal sistema produttivo nel 
suo Insieme. 

I dati cltatl sono talvolta 
prlvi di senso: si rlleva. ad 
esempio, che i dlpendentl pub
blici in Italia rappresentano 
il 30 % degli occupati nell'ln-
sieme del « servizi » mentre in 
Germania occidental ne rap
presentano 11 19 %. Bisogne-
rebbe sapere cosa fa 1'amminl-
strazione pubblica in Germa
nia, ed 11 grado di integrazione 
dei servizi nell'industria, per 
fare un confronto, ma non 
viene detto. Si rlleva che gl'. 
insegnant! della scuola pubbli
ca. ora circa 680 mlla. sono au-
mentatl nonostante la man
cata riforma di programmi e 
strutture scolastlche: perche\ 
mancando le tante cose neces
sarie alia scuola pubblica. si 
doveva forse frenare anche 
l'immissione di insegnanti? 
L'incremento degli addetti alia 
rete commerciale, aumentati 
del 10 % fra il 1961 ed II 1971. 
attira l'attenzione dei com
mentator! mentre l'incremen
to del 26 % degli addetti al set-
tore « credito e assicurazlone » 
(circa 310 mila attualmente) 
e sorvolato come un fatto dl 
minore importanza. 

DISEGUAGLIANZE — L'ac-
cento posto sul settore pub-
blico e dei servizi. rispetto al-
l'occupazione totale, si scopre 
alia fine che serve soltanto ad 
attribuire le spinte corporati
ve e l'aumento dei privilegl 
non al funzionamento delle 
strutture capitalistiche ed alia 
politica dei loro gestori. bensl 
ai lavoratori di alcuni settori. 

Ne risulta un quadro dl do-
cumentazlone di una parzia-
lita scoperta. 

II «reddito annuo indivi
duate e famlliarew e rilevato 
per categorie generiche dal-
1'ISTAT. Cosl. ci viene raccon-
tato che l'imprenditore medio 
guadagna 4 mllioni e 310 mila 
lire all'anno: Gianni Agnelli e 
il calzolaio Umber to Rossi en-
trano ambedue in questa me
dia e dovrebbero starci como-
di. Gli otto milioni di anziani 
pensionati. inoltre, corns ca
tegoria statistica di reddito. 
non esistono: si rileva un grup
po di persone, indeterminato 
nel numero. dette «in condi-
zione non professional» che 
si deve contentare dl un re<l-
dlto di 660 mila lire all'anno. 
Ma 1'operaio. il tecnico, il con-
tadino anzlano non sono per. 
sone «in condizione non pro
fessional », hanno avuto una 
professione. hanno pagato tal
volta decenni di contributi per 
la pensione e soltanto la ma-
nipolazione politica (e stati
stica) della reaita li respinge 
nella massa indistinta dei vo-
veri. . 

Quando si passa alle diffe
renze fra 1 salari. stessa mu-
sica. La pensione non e »I pro-
lungamento del salario; tnves-
chiando il lavoratore itatiano 
diventa. secondo gli estensori. 
un soggetto dell'assistenza 
pubblica cessando di essere 
lavoratore e cittadino a parte 
intera. La mistificazione con-
tenuta nel libro di E. Gorreri. 
La giungla salariale, ha fatto 
scuola anche per I'analisi del 
salario diretto: il salario della 
donna, ad esempio, non meri-
ta una citazione, ed anallsl 
di distinta. Negli Stati Uniti, 
in Inghilterra (dove risiedono 
i maestri dl questi analistl 
della reaita sociale) il basso 
salario femmlnlle e corrente-
mente analizzato come ur.a 
delle cause della bassa parte
cipazione delle donne al lavo
ro industriale. Cid potrebbe 
interessare molto anche gli in-
dustriali di Torino e Milano 
in cerca di manodopera. nel 
momento in cui si pone I'eri-
genza di fermare remorragia 
migratoria del Sud. Ma evi-
dentemente e'e bisogno di un 
aggiornamento culturale. 

DISQU1SIZIONI — II com-

mento politico prende in certl 
cast l'aspetto dell'elegante di-
squisizlone anche su situazioni 
sociall che si segnalano per 
la loro brutallta. Si parla di 
«staticlta delta domanda» di 
lavoro e di « burocratlzzazlone 
dell'occupazione » in un paese 
dove pud accadere — e cron?.-
ca di questi giorni — che alia 
Banca d'ltalia accanto al fun-
zionario da 4 milioni al mese 
lavorino. in appalto, qualche 
declna di donne a 60 mlla lire 
al mese, contratto a termine e 
senza alcun dlritto slndacaie. 
Gli estensori lo ritengono un 
caso di aberrazione politico-
sindacale troppo grave? L'esa-
me poteva essere sviluppato in 
direzione del lavoro a do
mlcilio, degli appaltl della pic-
cola impresa semilegale e che 
sono la « normalita ». 

Si afferma che « non e'e dub
bio che il moltiplicarsi degli 
impegni in materia di pensio
ne sociale. invalidlta. dlsoccu-
pazione ecc... imporra a breve 
una valutazione della opportu-

nita dl non farsl trascinare 
dagli automatismi piu incon-
trollablli » nell'anno che ha vi
sto brutalmente spogllare del 
loro gia misero potere d'ac
quisto i tltolari dl questi di-
ritti. Gil estensori si chiedono. 
ad un certo punto: «chi cre-
de piu al signore feudale ed 
ai suoi cortigiani o alia onni-
potenza del grande capitale 
industriale? ». I milioni dl pen
sionati dovrebbero credere che 
a spogliarli dei loro diritti 
sono altri lavoratori come lo
ro; magarl gli stessi che in 
mancanza del salario previden-
ziale in definitlva rltagliano 
sul proprio stipendio o salario 
la quota per l'alimentazione e 
l'affitto degli anziani. Per for-
tuna non e cosl, ed in Italia. 
oggi, la causa del Mezzogiorno 
e dei ceti spogliati dai gruppi 
dominant! e presa nelle pro-
prie man! dalla classe lavora* 
trice nelle sue espressioni old 
larghe ed unitarie. 

Renzo Stefanelli 

Settimana di lotta decisa dai sindacati 

Iniziative nelle 
campagne per 

riforme e sviluppo 
La riunione delle organizzazioni CGIL, CISL e UIL 

Metalmeccanici 

Continuano 
le trattative 

per la stesura 
del contratto 

Sono proseguiti Ieri gli in
contri tra la delegazione della 
FLM e quella delPIntersind 
per la stesura del contratto. 
Mentre permangono varie 
difficolta sulla definizione dei 
profili e sulle modifiche da 
apportare ad alcuni articoli 
riguardantl aspettl normatlvi 
del contratto. una soddisfa-
cente intesa e stata raggiunta 
sul problema del dirttto alio 
studio per tutti i lavoratori, 
per il quale e stato siglato 
il relativo articolo. 

L'accordo che regola l'uso 
del diritto per gli aspetti ge-
nerali, ri manda alia sede 
aziendale il compito di indi
viduare le modalita attraverso 
le quali i lavoratori potranno 
praticamente usufrulre della 
importante conquista 

Convegno CGIL 
il 16 ottobre 

ad Ariccia 
Per il giorno 16 ottobre con 

inizio alle ore 9, presso il cen
tro studi slndacaie di Aric
cia e stato convocato un Con
vegno nazionale della CGIL 
— a cui sono invitati I diri
genti delle Camere del lavoro 
provinciali, dei Comitati re
gional! e delle Federazioni na-
zionali di categoria — per un 
esame del tesseramento e del
la politica di sviluppo dell'or-
ganizzazione slndacaie. 

Una settimana di lotta da 
effettuarsi entro la fine del 
mese. convegni unitari gia in 
corso che dovranno definire 
programmi di iniziative zonali: 
questi gli orientamenti scaturi-
ti dalla riunione delle segrcte-
rie nazionali della Federmezza-
dri e Federbraccianti-CGIL. 
della Federcoltivatori-CISL e 
della UIMEC-UIL. 

I motivi dell'iniziativa sono 
stati riassunti in una nota uni
taria. 

Le misure in atto di parziale 
blocco dei prezzi che hanno 
investito la produzione zootec-
nica e la persistenza di tenderi
ze inflazionistiche e manovre 
speculative sui prezzi dei mez
zi tecnici occorrenti all*agricol-
tura. hanno determinato — af
ferma la nota — situazioni in-
sostenibili per la massa dei 
produttori coltivatori con scar-
si benefici per i consumatori. 

Le organizzazioni sindacali ri-
vendicano 1'adozione da ' parte 
del governo. di serie misure di 
controllo sui prezzi delle ma-
terie che hanno una sempre 
piu alta incidenza sui costi di 
produzione delle aziende colti-
vatrici (mangimi. concimi. car-
buranti. macchine, sementi). sia 
con una politica tesa al soste
gno del reddito contadino e a 
favorire lo sviluppo produttivo. 
Occorre pertanto con urgenza 
awiare la revisione della po
litica agraria ed economica si-
nora perseguita partendo pro
prio dalla discussione in cor
so sul bilancio dello Stato. sul 
recepimento delle direttive co-
munitarie e sull'affitto 

In particolare per quanto ri-
guarda i fitti rustici. le orga
nizzazioni confcderali mentre 
sosteimono che it provvedimen
to tegislativo deve essere coe-
rente con i contenuti di rifor
ma della legge 11-2-1971 n. 11. 
intendono ribadire. in occasio-
ne degli incontri in corso con 
i gruppi parlamentari del Se
nate. le proprie posizioni per 
quanto riguarda il livello mas-
simo del canone e la sua auto-
maticita. i poteri di intenento 
delle Regioni e la composizio-
ne delle Commission! Nazionali 
e Provinciali. 

LA VERTENZA CONCLUSA DOPO QUATTRO ANNI 

Raggiunto a Terni l'accordo 
per il patto dei braccianti 

TERNI, 10 
Finalmente e stato siglato 

raccordo per il rinnovo del 
contratto Lntegrativo provin-
ciale dei Lavoratori agrlcoll. 
La fine della vertenza — si 
e giunti alia firma nella tarda 
serata presso la sede delta 
Unione provinciale degli agri-
coltori di Terni — e anivata 
dopo oitre quattro annl. E' 
stata quindi revocata La ma-
nifestazione provinciale che 
avrebbe dovuto tenersi a Ter
ni oggi; sono state anche so-
spese le 120 ore di sciopero 
che avrebbero dovuto essere 
effettuate dal 15 al 19 di que
sto mese: 

I! nuovo accordo che sca-
dra nel "75 per quanto ri
guarda il trattamento econo-
mico, prevede un aumento 
salariale di 12 mlla lire men-
sill che verranno scagliona-
te in due tempi: 11 primo 
scattera all'iniziu di novem-
bre di quest'anno ed il se
condo all'intzio dellagosto 
1974. A partire dal primo gen
nalo del prossimo mese sa-
ra costituita la Cassa Integra
zione malattie ed Infortunt, 
sulla base dl analoghi accor
di gia esistenti In altre pro
vince. E* stato anche comple-
tamente rivlsto il mansiona-
rio e quindi te categorie dl 
appartenenza dei lavoratori. 

L'orarlo di lavoro • stato 

fissato in 40 ore settimana
li cosi distribuite: per 5 
giorni sette ore e le restanti 
cinque ore da farsi il sabato. 

II contratto. frutto non cer
to di un regalo degli agrari 
e stato conquistato a prezzo 
dl dure Iotte, grazie alia com-
patiezza ed alia pressfne 
esercltata dai lavoratori e dal
le loro organizzazioni sinda
cali. 

PALERMO — E" iniziata 
ieri la a settimana dl lotta» 
nelle campagne della provin-
cla dl Palemo, che si artlco-
tera In declne dl manifesta-
zionl zonali e dl categoria, 
indetta da Federbracclantl-
CGIL, Fisba-CISL, Ulsba-TJIL. 

Le organizzazioni braccian-
tili pongono al centro della 
loro piattaforma unitaria la 
protesta contro l'attegglamen-
to degli agraii, che si rifiu-
tano di flrmare nella sua ste
sura definitlva it contratto 
provinciale, stipulato 10 mesl 
fa. Taumento delle peiisionl. 
degli assegnl famillari e del-
l'indennita di dlsoccupazlone, 

Gli obiettivi della nuova fa
se dl lotta branccianttle che 
si apre a Palermo riguarda-
no Inoltre la presentazlone 
dei plant colturali. che gli 
agrari si rifiutano di mette-
re in moto, un piano plurlen-
nale di sviluppo della foresta-
zione per il rlassetto del ter

ritono, !o sviluppo deH'asso-
ciazionismo contadino e l'ap-
plicazione della legge sul col-
locamento. 

POTENZA — Manifestazione 
ieri a Potenza con molte cen
tinaia di operai agricoli e to-
restall indetta dalle organiz
zazioni sindacali della Feder
braccianti-CGIL, Fisba-CISL 
e Uisba- UIL per sollecitare 
la giunta regionale e in par
ticolare 1'assessore all'agricol-
tura a dare la giusta rispo
sta alle richieste riguardanti 
la programmazione dl un pia
no organico per lo sviluppo 
della forestazione e le opere 
necessarie per la slstemazio-
ne del suolo. La richiesta dl 

. garantire la stabilita del la
voro s'inquadra nella verten
za in corso per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio
nale del settore forestale. In 
questa direzione si muove la 
richiesta della solleclta costru-
zione della diga progettata e 
le relative opere dl canaliz-
zazlone necessarie e urgentl 
per lo sviluppo e il rinnova-
mento deiragricoltura. Le or
ganizzazioni sindacali del set-
tore agricolo forestale soiled-
tano Inoltre con la manifesta
zione odierna 11 governo cen
trale ad approvare le richie
ste relative agli assegnl fami
llari. indennita dl dlsoccupa
zlone e pensloni. 
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A LECCE DRAMMATICA E INUTILE CORSA CONTRO LA MORTE 

Bimba di un anno uccisa dal colera 
nell'ambulanza diretta all'ospedale 
La piccola Maria Rosaria Stefanelli è la nona vittima del morbo in Puglia - La notizia resa nòta con grave ritardo - Gravissimi 
interrogativi: la madre della bimba e un fratellino erano già in ospedale per gastroenterite - Come sempre case senza fogne, 
sporcizia, mancanza d'acqua, sono le cause prime che hanno permesso il propagarsi del male - In mare gli scarichi dell'ospedale 

PAG. 5 /cronache 
L'incendio devastatore a Napoli 

Conservatorio distrutto 
Il fuoco risparmia 

l'importante archivio 
A San Pietro a Maiella danni irreparabili - Sparita la sala Scarlatti • Pa
nico nel cuore della notte - Sette ore di sforzi per salvare la biblioteca 

Dal nostro corrispondente 

chio di mare che circonda la 
città; i campioni hanno dimo
strato inequivocabilmente ' che 
le acque sono fortemente in
quinate. 

Ma questo è ancora poco di 
fronte al paradosso che e emer
so in questi giorni: mentre da 
un lato veniva emanata l'ordi
nanza in virtù della quale il 
medico provinciale destinava il 
reparto « infettivi » dell'ospeda
le civile di Gallipoli alla rac
colta e alla cura degli even
tuali colerosi, dall'altro veniva 
alla luce la notizia che la rete 
fognante dello stesso reparto 
è priva di qualunque impianto 
di depurazione, dal che gli 
scarichi si riversano diretta
mente in mare con il loro ca
rico di bacilli, di virus e di 
elementi infettivi. 

Gallipoli, come conferma un 
fonogramma del sindaco al pre
fetto. è stata colpita recente
mente da «endemia di epati
te virale, tifo, et recente pic
colo focolaio meningite >. Ed 
era quello senza fogna l'ospe
dale destinato a combattere la 
infezione colerica. 

Eugenio Manca 

LECCE, 10 
Maria Rosaria Stefanelli, una bambina di appena un anno, 

è la nona vittima del colera in Puglia. E' morta in ambulanza, 
mentre la trasportavano dall'ospedale di Gallipoli — il centro 
jonico in cui risiedeva con la famiglia — a quello di Lecce. 
Il decesso è avvenuto nella mattinata di lunedi scorso, ma 
solo oggi se ne è avuta notizia, assieme alla conferma che 
si è trattato di colera. Così an
che la provincia di Lecce, uni
ca fra quelle pugliesi ad esse
re sfuggita finora all'infezione, 
è entrata purtroppo nel novero 
delle zone direttamente colpite. 

La bambina era stata rico
verata presso l'ospedale di Gal
lipoli solo nella mattinata di lu
nedi 8 e le sue condizioni appa
rivano subito disperate poiché 
già nei due giorni precedenti il 
corpo della piccola era stato 
corroso da un acuto processo 
diarroico. 

Se è grave che nei parenti 
della piccola questo non abbia 
suscitato eccessivo allarme, in
spiegabile, tuttavia, è l'inerzia 
dei dirigenti dell'ospedale di 
Casarano. il nosocomio in cui 
già da una settimana la madre 
della bambina — Luigia Capu
to — era ricoverata perché col
pita da gastroenterite. 

Come mai una tale sottova
lutazione? C'è di più: la madre 
di Maria Rosaria non era la 
sola ad essere stata ricovera
ta; anche un altro figlio risulta 
essere da alcuni giorni in os
servazione presso l'ospedale 
« Vito Fazi » di Lecce. 

Per la bambina, invece, il 
ricovero è avvenuto in extre
mis, quando ormai lo stato ago
nico aveva preso il sopravven
to. E tuttavia a Gallipoli non 
c'è stato nulla da fare. 

E' iniziata, così, una inutile 
corsa a sirene spiegate verso 
il capoluogo, distante oltre 40 
chilometri, ma la piccola è 
giunta cadavere. Presso il « Vi
to Fazi > sono stati trattenuti 
in osservazione il padre e lo 
zio della piccola, che l'avevano 
accompagnata nel disperato tra
sferimento. 

La notizia che ha destato al
larme vivissimo in tutto il Sa-
lento, riporta drammaticamen
te alla ribalta i nodi struttu
rali di una realtà nella quale, 
se c'è una meraviglia da espri
mere. è quella del come mai la 
infezione non si sia manifestata 
prima. 

Uno sguardo a Gallipoli e al
la cornice entro la quale que
sto nuovo tragico episodio si 
è verificato. La famiglia della 
piccola Maria Rosaria, da al
cuni mesi, ha abbandonato la 
vecchia topaia umida e angu
sta del centro storico ed ha oc
cupato, senza averne titolo, un 
alloggio « Gescal > di nuova co
struzione. 

Come gli Stefanelli così han
no fatto altre decine di fami
glie prive di una abitazione 
decente. Le nuove costruzioni 
sono tuttavia ancor oggi sprov
viste di acqua e di rete fo
gnante, ma gli occupanti han
no ugualmente resistito anche 
perché non sapevano in quale 
altro posto andare. 

Senz'acqua e senza fogna è 
facile desumere quale fosse la 
situazione igienica del quartie
re. Ma non dissimile è la si
tuazione nel resto della città: 
se nella zona e Gescal > l'ac
qua non arriva perché manca 
l'allacciamento, negli altri quar
tieri l'acqua arriva razionata e 
limitata per poche ore al gior
no in quanto scarseggia nelle 
condutture. L'impianto fognan
te è gravemente carente, e Io 
intero centro urbano rimane al
lagato ogni qualvolta su Galli
poli si scatena un piovasco di 
particolare violenza. 

Non esistono depuratori dei 
liquami di fogna: tutto intomo 
a Gallipoli, nella zona vecchia 
ed in quella nuova. 41 sbocchi 
fognanti riversano in mare ì 
rifiuti. H laboratorio provincia
le di igiene e la capitaneria di 
porto hanno compiuto recente
mente dei prelievi nello spec-

La Spezia 

Portuali in sciopero 
per non caricare 

munizioni su 
navi portoghesi 

LA SPEZIA. 10. 
I lavoratori dei rimorchia

tori in servizio nel golfo di 
La Spezia sono scesi in scio
pero per interrompere il ca
rico di materiale bellico su 
due navi battenti bandiera 
portoghese. La decisione è 
stata presa d'intesa con le 
organizzazioni sindacali di 
categoria per due motivi: la 
pericolosità di un tale la
voro; e il fatto che dette 
bombe siano imbarcate da 
navi di un paese fascista 
che nega la libertà ai suoi 
cittadini e ha vergognosi in
teressi coloniali. 

Le due unità navali sono 
la < Eco Tclio » e la e Eco 
Brando >, che avrebbero a-
vuto la classificazione di na
vi militari solo per l'occa
sione. Infatti questo muta
mento è necessario per ov
viare a procedura di imbar
co e di trasporto. La e Eco 
Telio» quando giunse a La 
Spezia, il 26 settembre, bat
teva bandiera della bandie
ra mercantile. 

Circa la destinazione del
le bombe (si tratta di ordi
gni di media potenza, desti
nati all'armamento navale). 
viene mantenuto il massimo 
riserbo. Si avanza l'ipotesi 
che la destina*,onc. possa 
essere il Mozambico, o il 
Medio Oriente. 

Campagna sanitaria prima della prossima estate 

50 mila analisi del ministero 
per scoprire i portatori sani 
Ogni caso di colera, clinicamente accertato. 

provocato dal vibrione el-tor, può dare origine 
da 50 a 100 portatori di malattia. Questa al
meno. è la frequenza che l'Organizzazione mon
diale della sanità ha potuto individuare nelle 
zone di « malsania ambientale », dove il colera 
è endemico. Non è invece noto, fino a questo 
momento, il rapporto malato-portatore che si 
può stabilire in una zona tradizionalmente in
denne dal colera, come nel caso dell'Italia e 
dove le condizioni igieniche e. quindi, le possi
bilità di contagio, non sono le stesse Che nei 
paesi costantemente interessati dalla epidemia. 

Secondo gli esperti del Ministero della sanità. 
per il nostro paese l'incidenza massima potrebbe 
essere di 10 a l: il che in teoria porterebbe. 
su circa 250 casi di colera accertati fino a 
questo momento, una cifra presunta di 2.500 
portatori. 

Sullo stato di portatore si sa ancora poco. 
E' stato accertato che può durare 1 o 2 mesi 
al massimo, e che. per definizione, non può 
essere considerato né sano né malato. Il porta
tore, infatti, può restare del tutto sano, può 
autoimmunizzarsi, può essere colpito da una 
forma leggera di malattia, clinicamente non 
apparente, può essere cronico (per il colera, 
però è raro) può essere stato malato e essere 
in convalescenza. 

La ricerca del portatore può avvenire in un 
solo modo: prelevando un campione di feci e 
coltivando il germe su un terreno selettivo. E' 
chiaro che un'indagine del genere, per essere 
condotta in un margine di tempo utile, non 
possa essere estesa, indistintamente, a tutta la 
popolazione. E' per questo che il Ministero 
della sanità sta mettendo a punto un piano di 
intervento che, probabilmente, avrà una durata 
operativa di 6 mesi. 

In cifre, prima della prossima estate, dovranno 
essere effettuate circa 50 mila analisi. Le cate
gorie di persone verso le quali sarà maggior
mente rivolta l'attenzione delle autorità sani
tarie sono 6. La prima è composta da tutti 
coloro che hanno avuto un contatto diretto o 
indiretto con un caso di colera. 

Un altro gruppo interessato sono i netturbini. 
gli addetti alle pulizie delle fogne, i portuali 
e marittimi. 

Le autorità sanitarie si sono poi interessate 
di un'altra categoria, che può rappresentare un 
pericolo per la popolazione: gli alimentaristi, 
con particolare riferimento agli imbottigliatori 
di acqua, alle centrali del latte, ai caseifici a 
carattere artigianale ecc. Saranno poi prese, a 
caso, persone residenti nelle zone interessate 
dalla recente epidemia. 

Ci sono poi gli ex malati, i ricovertoti per 
gastroenterite e i soldati di leva. NAPOLI — Le rovine nella sala Scarlatti 

La magistratura invitata ad intervenire all'ospedale S. Filippo 

STRAORDINARI D'ORO: UN MEDICO AVREBBE 
LAVORATO 24 ORE AL GIORNO PER 11 GIORNI! 

Sotto inchiesta tutti i cardiologi del nosocomio: in sette mesi si sono liquidati dai sette ai nove milioni ciascuno 
di straordinari - La decisione del consiglio di amministrazione - Una conseguenza della politica clientelare della 
DC - Verso una soluzione per l'ospedale a Pietralata? - Presa di posizione contro lo smembramento del Pio istituto 

Anche nella capitale la ma
gistratura è stata chiamata d 
aprire una inchiesta sull'atti
vità di alcuni medici ospeda
lieri. La richiesta è partita 
dal consiglio di amministra
zione degli Ospedali riuniti 
in seguito agli accertamenti 
svolti sul lavoro straordinario 
attribuito ai medici cardiochi
rurghi dell'ospedale S. Filip
po. Da questa inchiesta è ri
sultato che ognuno dei medici 
avrebbe fatto dal primo gen
naio al 31 luglio scorso dalle 
1.400 alle 1.800 ore di lavoro 
straordinario, guadagnando 
dai sette ai nove milioni cia
scuno. E' anche risultato che 
un medico ha lavorato per 24 
ore al giorno per undici gior
ni consecutivi. 

In seguito a queste rivelazio
ni il consiglio di amministra
zione ha deciso di trasmettere 
gli atti dell'inchiesta al pro
curatore della repubblica di 
Roma. Nella stessa seduta, che 
il consiglio ha tenuto martedì 
sera, è stato deciso anche di 
nominare una commissione di 
inchiesta (presidente il consi
gliere compagno Sacchetti, 
membri il prof. Guzzanti, di
rettore dell'ospedale di S. Ca
millo e il segretario generale 
del Pio Istituto, dott. Aureli) 
per indagare sulle ore di la
voro straordinario effettuato 
da due ispettori del personale 
dell'ospedale S. Camillo. Da 
una prima Indagine, infatti, 
risulta che ciascun ispettore 
avrebbe lavorato nel mese di 
agosto scorso circa 22 ore al 
giorno, con un guadagno, per 
il solo lavoro straordinario. 
di 860 mila lire. Alla stessa 
commissione è stato dato l'in
carico di indagare se i due
cento medici a «tempo pie
no» orestino lavoro privato 
extra-ospedaliero, in aperta 
violazione della legge, e se al
cuni medici e primari si al
lontanano arbitrariamente dal 
l'ospedale dopo aver posto la 
propria firma sul registro del
le presenze. 

l a decisione - di segnalare 
alla magistratura le gravi ano 
malie riscontrate nel lavoro 
straordinario e di approfondi
re le indagini sull'attività del 
medici a «tempo pieno» è 
stata presa dal consiglio di 
amministrazione in seguito a 
una serie di sollecitazioni 
giunte da ammalati, privati 
cittadini e dallo stesso perso
nale degli ospedali riuniti. Da 
molto tempo, del resto. 1 rap
presentanti comunisti nel con-
sislio di amministrazione sol
lecitavano un maggiore con
trollo su tutta l'attività degli 
osoedali riuniti, orevenendo in 
questo modo situazioni che 
note^no .econfinare nell'illeci
to. Pui-tronno la maggioranza 
d*»l consiglio e 1 presidenti 
che si sono succeduti alla di-
r<"»iope rieeli osoedal' caoìto-
l'nj (T/Fltore orima e Canto
ni o»ei. ambedue democri
stiani) non sono mai voluti 
inte*vpn',-e **er moMvi rhlar*-
rn»nto rH«»ntelari. T* TIC ha 
JrifptH cfunnr» considerato ffH 
octv»ffflH riTM» ima fonte ri! 
RnfT/y»nverT"> imTV>e.tanrto l'ut-
tW*fc ammlrtUtrjitfvft *• di di-
rpT'nrte in modo M'entelare In 
tutti » ramni- nelle assunzio
ni n**He a«weenazioni desìi In
carichi. nel ranportl col per
sonale ecc. E' stata proprio 

questa politica sciagurata che 
ha portato gli Ospedali Riu
niti alla situazione attuale e 
a mettere il consiglio di am
ministrazione nella necessità 
di far intervenire la magistra
tura. 

Nella riunione del'altro gior
no il consiglio ha preso anche 
un'altra importante decisione 
per risolvere il grave proble
ma della costruzione di nuovi 
ospedali a Roma: è stato dato 
l'incarico al presidente di in
viare una lettera al consiglio 
regionale del Lazio per otte
nere l'autorizzazione all'occu
pazione urgente, in attesa del 
decreto di esproprio, della 
area di Pietralata, già desti
nata alla costruzione di un 
nuovo ospedale di 1200 posti-
letto. Con tale autorizzazione 
sarà possibile eseguire subito 
i primi lavori per lo sposta
mento dell'acquedotto e dello 
elettrodotto. 

Anche sul problema dei gra
vi ritardi nella costruzione di 
nuovi ospedali a Roma ci tro
viamo di fronte a pesanti re
sponsabilità degli uomini del
la Democrazia cristiana. Il 
progetto di costruire un ospe
dale a Pietralata è rimasto per 
anni fermo nei cassetti della 
presidenza degli Ospedali riu
niti. nonostante ci fossero 
già i finanziamenti, per non 
disturbare una grossa impre
sa immobiliare, proprietaria 
del terreno, la quale intende
va utilizzare in modo diverso 
l'area destinata al nuovo no
socomio. Oggi che questa so
cietà non è più legata al Va
ticano. la DC si è finalmente 
decisa ad accelerare i tempi 
e di accogliere le ripetute sol
lecitazioni, avanzate anche 
dai rappresentanti comunisti, 
di procedere al più presto al
la costruzione di un ospedale 
a Pietralata. 

Infine un'ultima notizia che 
riguarda il futuro assetto de
gli ospedali capitolini. Un fol
to gruppo di lavoratori del
l'ospedale di Santo Spirito, 
riunito ieri in assemblea, 
ha preso posizione contro il 
progettato smembramento del 
«Pio Istituto» in quattro en
ti ospedalieri. La divisione de
gli Ospedali fa parte, come si 
sa, delle trattative in corso 
fra i rappresentanti del cen
trosinistra per trovare una via 
d'uscita alla crisi regionale. 
Un'operazione che ha più il 
sapore di ricercare quattro 
poltrone di sottogoverno che 
la funzionalità dell'ente ospe
daliero romano. Giustamente 
i lavoratori del Santo Spirito 
rilevano che, in attesa della 
riforma sanitaria (la quale 
prevede, fra l'altro, con la 
costituzione del servizio sani
tario nazionale, la scomparsa 
degli enti ospedalieri ed il 
collegamento tra ospedale e 
unità sanitaria locale) ogni 
decisione sul futuro del «Pio 
Istituto» è fuori luogo e può 
pregiudicare la stessa rifor
ma. L'assemblea ha auspicato 
che si applichi intanto «una 
politica di decentramento am
ministrativo degli ospedali ro
mani, sotto il controllo politi
co. tecnico e giuridico dell'at
tuale consiglio di amministra
zione, con la partecipazione ef
fettiva della direzione sanita
ria del consigli di ospedale e 
delle circoscrizioni comunali ». 

IL PROCESSO CONTRO I 39 DI « ORDINE NUOVO » 

La tattica MSI per legarsi 
ad altri gruppi eversivi 

L'operazione per inglobare nel fronte nazifascista gli aderenti ad altri 
raggruppamenti - Testimonianza sui pestaggi a Roma - Nuovi interrogatori 

Al processo contro i ' fa
scisti di «Ordine Nuovo» da
vanti ai giudici sono già sfi
lati alcuni del 39 imputati, 
che potremmo dividere in tre 
categorie: quelli che si van
tano di far parte di «Ordine 
Nuovo », quelli che negano di 
averne mai fatto parte, e 
quelli che dicono di averne 
fatto parte ma di non condi
videre più l'« Ideologia » del 
gruppo. 
< Ognuno degli interrogati, 

però, a prescindere dalle 
« giustificazioni », forse senza 
volerlo, ha portato -qualche 
elemento per ricostruire la 
azione di « Ordine Nuovo • dai 
tempi in cui era guidato da 
Pino Rauti fino alla gestione 
Graziarli. La prima cosa che 
è venuta fuori, ad esempio, 
dalla deposizione di ieri di 
Daniele Pioli, 23 anni, da 
Parma, è stata questa: «Or
dine Nuovo», negli anni in
tomo al 196849. alla vigilia 
cioè delle più sanguinose prò 
vocazioni della destra, si 
preoccupò di raccogliere tutti 
i gruppi che erano sorti an
che in opposizione alla linea 
«molle» del MSI sotto la ge
stione Michelinl. A Parma ad 
esempio, sotto l'emblema di 
«Ordine Nuovo», si riunirono 
il cosiddetto gruppo sponta
neo di azione nazionalpopolare 
e il fronte studentesca 

Pioli ha detto ieri ai giu
dici che successivamente si 

è allontanato da « Ordine Nuo
vo», e il suo legale l'avvo
cato Reina ha insinuato che 
questa è la causa di un in
cendio che ha distrutto la 
macchina del giovane. 

Ma queste sono lotte inte
stine che non interessano; 
quello che è importante è in
vece rilevare questa opera di 
«Ordine Nuovo» per «lega
re» con gli altri gruppi della 
cosiddetta destra extraparla
mentare. E qui viene fuori 
Sandro Saccucci. altro perso
naggio - chiave, insieme con 
Rauti, per comprendere il ruo
lo di « Ordine Nuovo », svolto 
nella politica eversiva di de
stra e i legami con il MSL 
L'ex paracadutista in un do
cumento ufficiale dell'organiz
zazione viene definito come 
responsabile delle «organizza
zioni parallele». Il che, in 
parole povere, significa che 
il personaggio in questione si 
occupava di mantenere i con
tatti «operativi» con forma 
zioni del tipo di quelle di 
Parma, ma anche con altre 
ben più organizzate come ad 
esempio. Avanguardia nazio
nale. Risulterebbe infatti che 
alcuni degli imputati, oltre che 
simpatizzanti delle idee nazi
ste di « Ordine Nuovo » siano 
stati anche, come dire e so
stenitori » di altri gruppi Due 
addirittura figurerebbero nel 
gruppo di iscritti ad «Avan
guardia Nazionale» che si re-

Firmato un avviso di reato 

Sorrento: sotto accusa 
il sovraintendente 

NAPOLI, io 
Il sovrintendente ai monu

menti della Campania, archi
tetto Zampino, ha ricevuto una 
« comunicazione giudiziaria » 
dal pretore di Sorrento: essa 
è certamente relativa all'espo
sto, presentato dal Comitato 
giuridico ecologico (Io stesso 
che sollevò Io scandalo del
l'inceneritore d'oro al comu
ne di Napoli) a proposito del
le costruzioni completamente 
abusive in corso su un suolo 
già di proprietà di Achille 
Lauro a Sorrento. 

I lavori — più volte denun. 
ciati da «Italia nostra», da 
numerosi cittadini e da espo
nenti del mondo culturale e 
dell'urbanistica — iniziarono 
a licenza scaduta e furono 

sospesi due volte dalla Re
gione che tentò anche di an
nullare il permesso. I due co
struttori e Lauro — divenuto 
nel frattempo sindaco di Sor
rento — hanno aggirato l'osta
colo tirando fuori recentemen
te un'altra licenza edilizia, in 
modo da poter riprendere le 
costruzioni in una zona che 
va vincolata al centro storico 
e dove la legge-ponte vieta 
di costruire. Mentre la giun
ta regionale tardava a com
piere ulteriori interventi, su 
questa seconda licenza, inopi
natamente il sovrintendente 
ha rifiutato di esprimere pa
rere, rimandando al vecchio 
parere già espresso — era pur
troppo favorevole — dal suo 
predecessore nel '68. 

co nel 1968 in viaggio premio 
In Grecia per incontrare i 
colonnelli. 

Dunque «Ordine Nuovo» è 
stato questo centro di rac
colta non solo per i suoi fini 
di «piccolo gruppo». Il suo 
era lavoro per altri, per i duri 
del MSI con a capo Giorgio 
Almirante. Ed è per questo 
che ad un certo punto, com
piuta la missione e diventato 
Almirante segretario del par
tito, in pratica tutto lo staff 
dirigente rientrò in seno al 
MSI 
- Ed è proprio a proposito del 

rientro nelle file del MSI di 
un folto gruppo di aderenti 
ad « Ordine Nuovo » che torna 
alla ribalta anche il nome 
di Pino Rauti. Ieri c'è t»tata 
la deposizione di un altro im
putato. Oscar Marino di Mes
sina. indicato in un documen
to agli atti come « responsa
bile per il Sud», in partico
lare Sicilia e Calabria, del 
gruppo. Da tutto il racconto 
che egli ha fatto è emerso 
con chiarezza la posizione di 
molti degli aderenti ai grup
petti eversivi di fronte al 
cambiamento imposto al MSI 
da Almirante. Anche il Ma
rino infatti si allontanò (al
meno questo è quanto affer
ma) dal gruppo nazista nel 
momento in cui si produceva 
il massimo sforzo di Almi
rante per dare una sterzata 
al partito e per riassorbire 
i dissidenti. 

L'operazione riuscì proprio 
perchè aveva avuto successo 
la e cattura ». dietro promessa 
di onori di uno dei capi del
l'opposizione estema al par
tito. appunto Pino Hauti. 

E* vero che un siuppo ri
mase fuori e continua anche 
oggi, sotto la direzione di 
Clemente Oraziani, a svolgere 
la sua attività, attività che 
come hanno raccontato ieri 
tre compagni chiamati a te
stimoniare (sono tre compa
gni della sezione romana del
la Balduina) si esprime, al 
solito, in pestaggi e aggres
sioni, come quella compiuta 
appunto nella loro sezione al 
grido «Siamo di "Ordine 
Nuovo" rompiamo le teste». 

E* vero tutto questo, ma 
è vero anche che questa at
tività non è isolata e che gli 
ex appartenenti al gruppo, 
rientrati nel MSI. mantengono 
buoni contatti: non è un caso 
che. ad esempio, ordinovisti 
e missini cosiddetti ortodossi, 
quando si tratta di compiere 
azioni squadristlche sono di 
frequente insieme. 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 

Il processo alla bisca romana 

Tutta stanotte d'attesa 
per la sentenza Scirè 

Previste 20 ore di camera di consiglio - Perfino le 
brandine per dormire nel palazzo di giustizia 

E' stato un processo ecce
zionale, se non altro perché il 
principale imputato era un alto 
funzionario di polizia, e si con
cluderà in modo inusuale. 

Il processo per la bisca clan
destina di via Flaminia Vec
chia a Roma, che vede tra gli 
altri imputati il vice questore 
Nicola Sciré, è giunto alla fase 
di sentenza. Per la prima volta 
in Italia, in previsione di una 
lunga discussione in camera di 
consiglio, sono state predispo
ste le cose in modo tale da 
non distruggere di stanchezza e 
fame i giudici popolari. 

Per evitare che questo acca
da il presidente Valeri ha dato 
alcune disposizioni. 

Il capitano dei carabinieri Va-
risco e il vice questore Surdo 

prov\ ederanno ad organizzare 
il servizio in modo da non far 
mancare niente ai giudici: com
preso pranzo e cena. A sera. 
se la discussione dovesse an
cora protrarsi, i giudici potran
no riposare sulle poltrone della 
aula dove si è celebrato il 
processo. Se sarà necessario, 
saranno usate anche delle bran
dine che lo stesso presidente 
ha fatto predisporre. 

Secondo calcoli di esperti la 
discussione non durerà meno di 
venti ore, data l'importanza del
la decisione e tenendo conto del 
numero degli imputati. Entran
do questa mattina verso le 11 
in camera di consiglio i giudici 
ne dovrebbero uscire non prima 
delle prime ore di venerdì. 

NAPOLI, 10. 
San Pietro a Maiella, il conservatorio di musica di Napoli, è stato semidistrutto questa 

notte da un furioso incendio. Sono andati perduti fra l'altro il monumentale organo con 
tremila canne costruito nel 1925, l'intera sala da concerti intitolata ad Alessandro Scarlatti 
(dove il prossimo 27 ottobre avrebbe dovuto avere inizio la stagione sinfonica dell'Accademia, 
e dove si sono esibiti concertisti e solisti famosi nel mondo) numerosi strumenti musicali, qua
dri, decorazioni, un pavimento marmoreo del '400. L'allarme è stato dato ai vigili del fuoco 
stanotte alle 2,53 dal custode 
del vicino istituto scolastico 
« Casanova », Marcello Mar
tinelli, di 62 anni, che ha com
piuto di corsa i duecento me
tri di strada che separano il 
conservatorio dalla caserma 
centrale dei pompieri. Quando 
questi, precipitatisi in grandi 
forze, hanno innestato le ma
nichette sulle bocche pubbli
che antincendio, l'acqua non è 
uscita. Dopo un paio di mi
nuti sono arrivate tre auto
botti, e solo in queste con
dizioni s'è potuta iniziare 
l'opera di spegnimento. 

La situazione era già gra
vissima: sordi tonfi avverti
vano che stavano crollando 
i solai. L'edificio — un anti
co convento trecentesco — 
era già in preda a fiamme 
altissime. Presto si diffonde
va il panico nella zona, popo
losissima (il Conservatorio si 
trova nel cuore della città, 
da piazza Dante a via Tribu
nali) e il trambusto sveglia
va centinaia di degenti nel 
vicino policlinico universita
rio, che si trova proprio di 
fronte ad un'ala del conser
vatorio. Una folla angosciata 
lasciava le abitazioni attigue 
all'edificio in fiamme che sol
tanto uno stretto vicoletto se
para dalla sede della corte 
d'Appello e da numerosi an
tichi stabili del centro sto
rico. I vigili facevano arri
vare altri rinforzi. 

Per sette ore consecutive, 
fra un via vai di autobotti, 
sono state rovesciate sulle 
fiamme tonnellate di acqua. 
Quando finalmente si è po
tuto entrare in quel che re
stava, lo spettacolo era de
solante: dalle mura perime
trali pendevano, come enor
mi nastri, grosse travature di 
ferro che erano crollate con 
il soffitto della sala «Scar
latti»: la platea, il loggione 
su due livelli, erano scom
parsi, ridotti ad un ammasso 
di cenere e detriti. 

Sembra che l'incendio sia 
partito dall'ala sud del cor
tile intitolato a Beethoven, 
là dove da qualche giorno era
no in corso lavori di restauro: 
il cortile stesso era stato tra
sformato in un cantiere pie
no di legname, dove si tro
vano anche alcune bombole 
per saldatura. Il fuoco po
trebbe avere avuto origine da 
quel cortile, oppure da un 
corto circuito in un locale 
attiguo. E" una vera fortuna 
che le fiamme non siano riu
scite ad arrivare nell'ala del
l'edificio dove si trova la bi
blioteca, una fra le più im
portanti d'Italia, dove si con
servano cimeli, manoscritti, 
documenti assai preziosi per 
la storia della musica italia
na dal "700 in poi, raccolti e 
riuniti a S. Pietro a Maiella 
quando il conservatorio fu 
fondato nel 1808, con la fu
sione dei quattro conservato
ri musicali napoletani: allo
ra si chiamava « reale colle
gio musicale di S. Sebastia
no» ed aveva sede in un edi
ficio vicino. Nella biblioteca 
oltre a testi rarissimi sono 
conservati strumenti di epo
ca, epistolari; nella attigua 
chiesa trecentesca «dei servi 
di Maria» ci sono dipinti e 
decorazioni di incalcolabile 
valore. 

L'opera dei vigili del fuo
co è riuscita ad arginare le 
fiamme, evitando maggiori e 
più gravi distruzioni. Due gli 
infortunati durante le opera
zioni, l'ingegnere Siciliano, 
vittima di una caduta, e il 
vigile Bisignano, ferito alla 
coscia destra, 

I danni sono stati definiti 
« incalcolabili » per le strut
ture dell'edificio, e valutati 
ad oltre 100 milioni per la 
perdita degli strumenti mu
sicali e delle suppelletill. 

CORSI DI INGLESE, TEDESCO, FRANCESE, CON: 
TELEVISIONE, INSEGNANTI DI MADRELINGUA, 

LABORATORI LINGUISTICI INDIVIDUALI, 
LAVAGNE LUMINOSE, PROGRAMMERS DI 

CONTROLLO 

IMPARARE LE LINGUE 
E' UNA NECESSITA' 

NON E' PIÙ' UN PROBLEMA 
CON IL «METODO CICUCO RIPETITIVO 

PROGRAMMATO»: 
USO DELLA TELEVISIONE E FREQUENZA ALLE 

LEZIONI DI LABORATORIO E DI CONVERSAZIONE 
IN GIORNI ED ORARI VARIABILI, SECONDO LE 

PROPRIE ESIGENZE, RIPETIZIONE CICLICA DELLE 
LEZIONI-DIALOGO CON INSEGNANTE, 

SCELTA DEL PROPRIO RITMO DI STUDIO 

GRATUITAMENTE 

3 LEZIONI PRATICHE 
per conoscer» le nuore tecniche 
dklatflcheed I mezzi audio-visivi 
più avanzati. 
PROFICIENCY TESTS, 
per stabilir» H grado di conoscenza 
dalla lingua, onda frequentare 
il 

Par Informazioni, prenotazione testa 
o lezioni gratuite telefonar» a: 

WALL STREET IN STI TUTE 
SEGRETERIA IMMATRICOLAZIONE 

MILANO/V.EMANUELE 
Corso V. Emanuele 30 
(M.M. San Babila) 
Tel. (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA 
Via Fara 28 
(M.M. Staz. Centrale) 
Tel. (02) 666.509 • 639.422 
Alessandria - Bari - Bergamo 

MILANO / CADORNA 
Piazzale Cadorna 15 
(M.M. Staz. Nord) 
Tel. (02) 804.626 • 806.052 

Bologna - Brescia - Firenze 
Mestre - Milano - Modena - Napoli - Novara - Padova - Rimfnl 
Roma - Torino - Verona 

Corsi di: 
STAFF: • Segretaria di dirazione • Steno-dattilo 
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Ai deportati nei campi di sterminio nazisti 

Museo-monumento che e monito 
contro gli orrori del fascismo 

Lo inaugurera domenica a Carpi il Presidente della Repubblica - Contributi di Picas
so, Guttuso, Leger, Cagli, Longoni, Levi - Manifestazione a carattero internazionale 

Dal nostro inviato 
CARPI, 10. 

« E vol, lmparate che occor-
re vedere / e non guardare 
in aria; occorre agire / e non 
parlare. Questo mostro sta-
va, / una volta, per governa-
re II mondo! / I popoli lo 
spensero, ma ora / non can-
tlamo vittoria troppo pre
sto: / 11 grembo da cul nac-
que e ancora fecondo ». Le pa
role dl Bertolt Brecht sono in
cise sullaprima parete che, per 
chi visita il Museo-Monumen
to al deportato politico e raz-
ziale nei campl dl sterminio 
nazisti, si trova di fronte. E 
sono anche 11 senso dell'lmpo. 
nente opera: non una raccol-
ta dl orrori (anche se pure 
questl sono ovvlamente pre
sent!), ma element! di memo-
rla, sollecltazlonl ad un impe-
gno costante. 

Domenica prossima 11 Pre
sidente della Repubblica, nei 
corso di una cerimonla a 11-
vello internazionale, inaugure-
r i 11 Museo-Monumento la cul 
idea nacque il 10 dicembre 
del 1961 nei corso dl una ma-
nlfestazione nazionale rievo-
catlva del sacrlflclo degli ex 

deportati e che si svolgeva 
appunto a Carpi. Questa pic-
cola citta della planum emi-
Hana aveva avuto 11 trlste prl-
vileglo dl ospltare 11 prlmo 
campo dl concentramento In 
Italia, quello dl Possoll, alle-
stlto dalla Kommandantur dl 
Modena per ordine del co-
mandante delle SS in Italia, 
generale Wolf: un « durchgau-
slager», un campo dl smlsta-
mento: a Fossoll si glungeva 
per prosegulre verso Mathau-
sen, Auschwitz, Buchenwald. 
Dachau. O per morlre, come 
i 68 martlrl fucllatl il 12 lu-
glio del '44: intellettuali, ope
ra!, student! ed un gruppo dl 
alti ufflclall (un generale, 
quattro colonnelll, un capita-
no di corvetta) che dopo l'ot-
to settembre si erano schlera-
tl con le forze della Resisten-
za; o come la medaglla d'oro 
Leopoldo Gasparotto. 

II progetto che e stato pre-
scelto — degli architetti Bel-
giojoso, Peressutti, Rogers e 
dl Renato Guttuso -— prevede 
un rlgoroso rispetto del lo-
call quattrocenteschl a plan-
terreno del palazzo del Plo 
dove il Museo-Monumento si 
sviluppa ed una estrema so* 

Documenfo unitario Arci-Uisp, Enars-Acli e Endas 

Rinnovate richieste 
per la riforma Rai 

II rifiuto dl accettare come 
inevitabile la «proroga della 
proroga» della convenzione 
con la Rai-Tv, rinviando dun-
que ancora una volta la rifor
ma radiotelevlslva, e stato e-
spresso ieri uniteriamente in 
un comunicato delle tre gran-
di associazioni di massa Arci-
Uisp, Enars-Acli e Endas. Una 
altra voce autorevole si unisce 
cosl elle pressioni gia avan-
zate In questl giorni dal co-
munisti in Parlamento e dai 
sindacatl dei lavoratorl dello 
spettacolo per un immediato 
awio delle lniziative dl rifor
ma. 

II documento delle tre asso
ciazioni afferma che «i gia 
numerosi e gravi problem! del 
paese » non possono costituire 
un alibi per 11 governo, specie 
di fronte aH'ulteriore «aggra-
vamento della situazione in 
tutti i settori della comunica-
zione ». D'altra parte l'atteggia-

mento della Rai «per quanto 
riguarda l'lnformazlone sul co-
lera, il golpe cileno e il re-
cente conflitto arabo-israelia-
no» e «la conferma dl una 
situazione interna in progres
sive deterloramento ». 

Le tre associazioni, quindi, 
chiedono che vengano imme-
dlatamente assunte le seguentl 
inizlatlve: «a) convocazlone 
della Commissione Parlamen-
tare di Vigtlanza; b) consulta-
zlone, condotta dalla Commls
sione, delle Regionl e delle 
forze che hanno sviluppato un 
dibattito e un'attlvita intorno 
al tema della riforma Rai: sin
dacatl, associazioni di massa, 
lavoratorl dell'ente; c) dibatti
to parlamentare che, tenendo 
conto degli elementl raccolti, 
lndichl llnee e tempi della 
riforma » cul dovrebbe essere 
vincolata, in ognl caso, anche 
una eventuale proroga declsa 
dal Parlamento. 

Ricevufe dai gruppi Pci, Dc e Psi 

Delegazioni alia Camera 
di lavoranti a domicilio 
Folte delegazioni di lavora-

trici a domicilio. accompagna-
te da dirigenti sindacali. sin-
daci, amministratori rcgionali 
(fra cui l'assessore della To-
scana. Ilia Coppi) e consiglie-
ri comunali dei vari gruppi, 
provenienti dalla Lombardia 
(Mantova. Milano. Varese, Bre
scia). dall'Emilia (Reggio e Bo
logna), dalla Toscana (Siena e 
Arezzo) dal Piemonte (Biella), 
dal Veneto (Padova) e da Santa 
Caterina in provincia di Cal-
tanissetta. sono state ricevute 
ieri mattina a Montecitorio dai 
rappresentanti dei gruppi par-
lamentari del PCI. della DC e 
del PSI. on. Sgarbi. on. Tina 
Anselmi e on. Magnani Noia. 

La nutrita delegazione ha sol-
lecitato l'immcdiata approva-
zione della legge sul lavoro a 
domicilio. attualmente in discus-
sione alia commissione Lavoro 
della Camera in sede delibe-
rante. 

La compagna Sgarbi. parlan-
do alle lavoratrici. ha ricordato 
che la nuova legge rappresen-
ta il risultato di un utile con-
fronto fra forze politiche di 

ispirazione di versa, affermando 
altresi che non si tratta solo 
di colpire forme inammissibili 
di c lavoro nero», ma anche di 
creare le condizioni per un di-
verso sviluppo economico. L'on. 
Sgarbi ha quindi confutato la 
tesi secondo cui con la nuova 
legge il lavoro a domicilio coin-
volgerebbe l'artigianato per con
to terzi. osservando che fino-
ra e awenuto il contrario. in 
quanto molte lavoratrici sono 
state costrette a iscriversi alio 
artigianato per conservare una 
occupazione e avere 1'assisten-
za. Si tratta ora di procedere 
rapidamente all'approvazione, 
senza modifiche peggiorative, 
del «testo unificato» anche al 
Senato e. quindi. di fare in 
modo che la legge venga ap-
plicata. 

L'on. Alselmi per la DC ha 
ribadito che occorre respinge-
re ognt emendamento negativo 
e di battersi quindi per la pra* 
tica attuazione della legge. Ana-
loghi impegni e convincimenti 
sono stati espressi dall'on. Ma
gnani Noia. 

brletk dl lnterventi: nei cor-
tile del palazzo — aperto 
dlrettamente sull'esterno — 
qulndlcl stell di cemento ar-
mato dl sel metri di altezza, 
portano Inclsl l noml del cam-
pi dl concentramento nazisti; 
sulle paretl blanco-grlgle dei 
local! che accolgono il museo 
sono graffiti dl Picasso, Gut
tuso, Leger, Cagli, Longoni e 
Levi (non ancora ultimato, 
quest'ultlmo, perchS un'lndi-
sposizione dell'autore ne ha 
ritaxdato resecuzlone) e bra-
nl dl lettere dl condannati a 
morte della Reslstenza euro-
pea sceltl da Nelo Risl. 

Solo nei centre dl ognl lo
cale una grande urna dl ve-
tro —• che affonda nei pavl-
mento come in una fossa — 
reca sul fondo un'immaglne 
fortemente ingrandita della vi
ta nei campi dl sterminio e 
In prlmo piano la documen-
tazlone reale relatlva al par-
tlcolare. L'ultlma stanza, Infi-

ne, 6 completamente nuda, 
ma dal pavlmento al soffltto 
e coperta di nomi — oltre 14 
mlla — dl itallanl cadutl nei 
lager: sono alia rinfusa, sen
za alcun ordine — ne alfabe-
tlco, ne cronologlco, ne relatl-
vo alle locality di provenlen-
za — cosl come senza alcun 
ordine vennero strltolatl dal
la macchina nazlsta. 

Pol una plccola sala per la 
prolezlone dl documentari e 
infine la biblioteca e 11 cen
tra dl studi sulla deportazio-
ne pollttca e razziale che Inl-
zlera a funzlonare tra non 
molto e che costitulra un istl-
tuto dl ricerca a livello inter
nazionale. 

Domenica, come si e detto, 
il Presidente della Repubbli
ca inaugurera 11 complesso 
nei corso di una cerimonia 
per la quale e prevista una 
immensa partecipazlone dl 
folia: delegazioni di persegul-
tatl polltici, dl ex deportati, 
di partigiani sono preannun-
clate da tutta l'ltalia ma an
che dall'estero: saranno pre
sent! delegazioni dell'Associa-
zlone del perseguitati polltici 
antifascist! della Repubblica 
Federale tedesca, del Comita-
to del resistenti antifascist! 
della Repubblica Democratlca 
tedesca, della Federazione dei 
deportati ed internati resi
stenti e patriot! della Fran-

. cia, del Comitato reduc! anti-
fascistl della Romania, della 
Federazione dei partigiani un-
gheresi. dell'Associazione par
tigiani francesl. Nonche rap
presentanti diplomatlcl del-
1TJRSS. della RFT, del Bel-
gio, della RDT, delllnghilter-
ra, deimngheria, della Jugo
slavia. della Francia, della Ro
mania, dell'Austrla, Polonia, 
Bulgaria, Lussemburgo, Israe-
le. E rappresentanze, infine, 
di coloro che ancora oggl in 
Europa conoscono i campi di 
concentramento fascist!: por-
toghesi, greci, spagnoll. 

Dell'Italia si e detto; vale 
forse la pena di aggiungere 
che 11 proweditore agli studl 
di Modena ha dato dlsposl-
zion! al presidl e ai direttori 
didatticl della provincia per-
che sia fatta conoscere In tut-
te le scuole la «traccia storl-
ca» dei motivl e degli oblet-

tlvl del Museo-Monumento fat
ta dlstribuire dal Comune e 
dal Comitato promotore. Nu-
merose scuole vlslteranno 
quindi 1 locall: che e 
forse i! primo grande suc-
cesso conseguito dal pro
moter! dell'inlziatlva. Perche 
uomini come Pertini — che 
sara presente all'inaugurazio-
ne in rappresentanza della Ca
mera — o Terraclni, che ter
ra il discorso ufficiale. o gli 
innumerevoli altrl che l'espe-
rlenza della guerra, della de-
portazlone hanno vissuta e 
dalla quale continuano a trar-
re orientamento nella azione 
politica, possono qui rivivere 
1 ricordl; ma i glovani, i ra-
gazzl. devono trovarvi un'in-
dicazione per il futuro. 

Kino Marzullo 

Perugia: 
studenti 
aggrediti 

da f ascisti 
PERUGIA, 10 

Una grave provocazlone 
fascista e stata effettuata 
questa maltlna davanti al 
Liceo classlco I A . Marlot-
ti» dove un gruppo di tep-
pistl, appartenentl ' alia or-

• gantzzazione di destra c Or
dine nuovo > ha aggredito e 
malmenato alcunl student! 
democratic!. Tra gli aggres
sor! sono stati rlconosclutl 
notl plcchlatori come Euro 
Castori, Caporall e Glovarw 
noni. I fascist! si sono pre-
sentatl davanti al liceo per 
vendere glornali e hanno Inl-
zlato a provocare gli studen
ti e, dopo aver estratto ca-
tene, mazze ferrate e ba-
stonl si sono lanclatl contro 
alcunl di loro, ferendo tre 
giovanl, tra cul II compagno 
Carlo Marslli, mllitante del
la FGCI. Poche ore dopo 
I'aggressione si e formato 
un corteo che dal Liceo si 
e diretto verso II centro. 
Tepplstl fasclstl hanno ten-
tato nuove provocazlonl, ma 
hanno stavolta rlcevuto una 
durisslma lezione. 

La federazione glovanile 
comunlsta ha emesso un 
comunicato nei quale tra lo 
altro si afferma che «gli 
studenti democratic! di Pe
rugia dl fronte alle provoca
zlonl dei tepplstl fascist! 
sono decisl a stroncare sul 
nascere ognl loro manovra 
provocatorla ». 

ALL'ARIA APERTA fTJSLTSi 
artisti del pennello resident! a Roma espongono le loro opere 
sulle scalinate di Trinita del Monti a piazza di Spagna. La 
mostra, che si e aperta il 6 ottobre, annovera tutti gli still, 
dall'astratto, all'accademico 

Caltanissetto: respinta la tesi del PM (aveva chiesfo 8 mesi) 

Grave sentenza assolve 
un dirigente missino 
diffamatore del PCI 

Secondo i giudici non costituisce reato un ignobile manifesto sull'atteg-
giamento dei comunisti nei confronti della mafia - Una dichiarazione del 
compagno Macaluso ed un comunicato della segreteria della Federazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10. 

Con una gravissima sentenza, 
che conferma ancora una volta 
gli orientamenti reazionarl di 
alcuni settori della Magistratu-
ra siciliana, il tribunale di Cal-
tanissetta ha avallato la grave 
diffamazione operata da un di
rigente della federazione provin
ciate del MSI ai danni del no
stro partito. 

II tribunale nisseno ha infatti 
respinto ia tesi del Pubblico Mi-
nistero che aveva richiesto la 
condanna ad 8 mesi di reclu-
sione del caporione fascista Giu
seppe Cancemi, querelato per 
diffamazione dal compagno on. 
Emanuele Macaluso. in seguito 
alia pubblicazione di un mani
festo che conteneva la sorpren-
dente affermazione secondo cui 
«i comunisti non presero mai 
posizione contro la mafia >. 

Per sovrappiu, i giudici — 
che hanno assolto il Cancemi 
con la sconcertante formula del 
«fatto che non costituisce rea
to* — non hanno tenuto in nes-
sun conto la significativa testi-
monianza che, in sede di dibat-
timento. 6 stata offerta proprio 
dall'autore di un libro dal qua
le era stato estrapolato il brano 
citato: si tratta del pubblicista 
Michele Pantaleone, che ha 
apertamente condannato in aula 
la strumentalizzazione antico-
munista che i fascisti avevano 
imbastito, trasformando quello 
che era soltanto un cenno — 
peraltro piu che discutibile — 
alia situazione politica nissena 
nei dopoguerra. in un giudizio 
apertamente ingiurioso sulla li-
nea del nostro partito e sul 
comportamento dei dirigenti. 

Sulla gravissima sentenza il 
compagno on. Emanuele Maca
luso ci ha rilasciato la seguen-

In discussione a l ia Camera il decreto per Talluvione 

Per la Basilicata non solo soccorsi 
ma organiche misure di rinascita 

Gli stanziamenti previsti (49 miliardi per quest'anno, 26 per il 74) sono destinati allfeffettivo ripristi-
no delle opere distrutte - Scutari illustra le proposte del PCI per organic! interventi strutturali 

La Camera ha ripreso Ieri 
la discussione sul decreto 
contenente misure a favore 
della Basilicata a seguito del
le alluvion! e delle frane del
la primavera scorsa. II prov-
vedimento prevede un irtsieme 
d! stanziamenti pari a 49 mi
liardi per quest'anno e a 26 
miliardi per il 74 mentre per 
il periodo 1&15-"I7 gli stanzia
menti saranno stabilitl an-
nualmente dal bilancio dello 
Stato. 

Tra le destinazlonl piu Im
portant! vi sono ! 4 miliardi 
e mezzo per interventi di 
pronto soccorso. 7 miliardi 
per il riprlstino dl strade sta-
tali. 36 miliardi per la rico-
struzione di opere pubbliche, 
7 miliardi e mezzo per contri
buti alia ricostruzione dl fab-
bricati di proprieta private, 5 
miliardi per Tagricoltura, e co
sl via. Sono prevlste alcune 
prowidenze per i lavoratorl: 
un aumento di 400 lire giorna-
liere dell'lndennita di disoccu-
pazione, l'integrazione parzia-
le dei salarl per gli opera! le 
cui aziende slano state bloc-
cate dal maltempo, la conces-
sione dl contributi ai lavorato
rl autonomi dannegglttl e dl 
una indennita per 1 lavoratorl 
agricoli disoccupati. Alle pic-
cole e medie imprese dameg-
giate viene concesso un con
tribute fino a 300 mi la lire. 
Sono anche previste agevola-

zionl flscall credltlzie a perso-
ne e ad aziende. Viene attri-
buito un contribute di 7 mi
liardi a beneficio dell'ente Be-
gione. 

H giudizio del PCI su questo 
decreto si ispira al duplice 
criterio del riprlstino della 
normalita e sicurezza idrogeo-
logica e dello sviluppo econo
mico e sociale della reglone. 
I! compagno Scutari ha richia-
mato 11 dramma del dissesto 
geologlco e del sottosvlluppo 
che fa della Basilicata la re
glone piu povera d'ltalia, que!-
la in cui le scelte a favore 
dei monopoli fatte dalla DC, 
11 sottogovemo, il cllentelismo, 
hanno recato i guastl piu pro-
fondi. Le alluvion! di prima
vera, colpendo la totalita del 
comunl e recando danni per 
300 miliardi (una clfra che e 
eguale all'intero reddito an-
nuale). sconvolgendo strutture 
produttive e insedlamenti u-
mani, rendono urgente una 
svolta di quantita e di metodo 
nell'intervento pubblico 11 qua
le non puo essere llmitato ne 
al puro soccorso di emergen-
za e neppure al solo riprlstino 
della situazione precedents. 

Giudicato sotto questo pro-
filo — ha detto Scutari — 11 
decreto non e negativo, esso e 
diverso da prowedimenti ana-
logh! del passato per altre zo
ne meridionall perche final-
mente s! rlconosce il ruolo del-

IL TRIBUNALE DI TERM RESPINGE LE RICHIESTE DEI LEGALI DI ALMIRANTE 

II segretario missino invitato a presentarsi 
al processo per il manifesto antipartigiano 

Sari acquisita agli atti una copia del telegramma inviato alia prefettura di Lucca nei 1944 per sollecitare I'af-
fissione del manifesto per la fucilazione dei partigiani - Le arringhe degli awocati drfensori Tarsitano e Zupo 

Dal nostro inyiato 
TERNI, 10. 

Non e'e bisogno di provare 
ulteriormente che il manifesto 
firmato da Giorgio Almirante, 
segretario nazionale del MSI-
Destra nazionale, che dava via 
libera alle piu scellerate re-
pressioni contro i partigiani 
nei 1944, sia autentico. 

Questo il segno netto che ha 
caratterizzato 1'udlenza dl og
gl presso il tribunale dl Temi 
nella causa intentata dal ca 
porione fascista contro il se
gretario della federazione lo
cale del PCI e membra del 
Comitato centrale del partito, 
11 compagno Claudio Carniert. 
che immediatamente dopo la 
pubblicazione del documento 
effettuata dallTJnita, diffuse 
nella cltta umbra un manife
sto di denuncia. 

n tribunale, nei resplngere 
quasi in blocco le eccezloni 
presentate dagll awocati di 
Almirante, ha invitato anche il 
•egretario del MSI-Destra na-
Henal« a presentarsi al giu

dici la settimana prossima (11 
17 otobre) in aula, sottolinean-
do cos! rimbarazzata assenza 
di Almirante e preclsando — 
appunto — che alia ripresa 
del dibatlimento «il processo 
dovra comunque andare avan-
U». 

Anche questa mattina, gli 
awocati del caporione fascista 
hanno usato tutti i mezzi pur 
di rinviare una sentenza che — 
come a Reggio Emilia, Mode
na, Trapani, Isernia e Roma 
— avrebbe inchiodato alle sue 
responsabilita II capo di gabi-
netto del ministro della cultu-
ra popolare della repubbll-
chetta di Sa!6. 

Come se i tribunall delle 
citta citate — che han assolto 
In pieno il nostro giomale e 
i partitl polltici denunctati da 
Almirante — non contasaero 
nulla, i difensori di Almirante 
hanno avanzato, lnfattl, la ri-
chlesta di procedere a perizle 
sulla validita del bando e, so-
prattutto, sul telegramma In
viato recentemente dalla pre
fettura dl Lucca al tribunal* 

di Roma comprovante l'emls-
sione, la firma in calce e il 
conienuto dej famigerato ban-
do fratricida. 

Sono stati usatl tonl dema-
gogici, anche ofiensivi, nguar-
do airordinamento democra-
tico della Repubblica nata 
dalla Resistenza, soprattutto 
quando un awocato di Almi
rante — deputato locale del 
MSI-Destra nazionale — ha 
ignobilmente e testualmente 
detto, senza che purtroppo 11 
presidente del tribunale lo ri-
prendesse, che riguardo agli 
argomenti in discussione «la 
storia non e stata ancora scrit-
ta e che l*ultima parola non e 
stata ancora detta*. 

Le rlchiese dei patron! del 
caporione missino sono state 
controbattute dal difensori 
del compagno Camieri, I com-
pagni Pauso Tarsitano e Giu
seppe Zupo. Particolarmene 
Tarsitano, nella sua replica, 
ha fatto notare al tribunale 
che, per quanto riguarda 11 
processo In discussione, runt-

' co documento probante pote-

va essere il telegramma della 
prefettura di Lucca (preceden-
temente presentato in copia 
fotostatica agli atti del pro
cesso e comprovante senza 
ombra dl dubblo l'autenticita 
del manifesto) e che se la 
difesa di Almirante se la sen-
tiva, poteva benissimo impu-
gnare 11 documento e procede
re a una denuncia per falso. 
Owiamente, i legal! di Almi
rante si sono ben guardati dal 
dichlarare « falso > un testo dl 
un ufficio pubblico della Re
pubblica e cosl tutte le tesi 
speciosamente avanzate nella 
pratica sono venule a cadere. 

II processo contro II nostro 
compagno, come abblamo det
to, prosegulra la prossima set
timana. II tribunale ha declso 
di inviare il comandante dei 
carabinierl dl Terni a Lucca 
per prelevare una copia del 
telegramma della locale pre
fettura che comprova le colpe 
di Almirante e ha poi ascoltato 
brevemente 1 testlmonl a favo
re del compagno Claudio Car-
nlerl. H professor Paolo CrUo-

filinl, il prof. Renzo Vanni, 11 
medico di Manciano Livlo Ni
cola! e Guido Zucchelli, han
no ribadito le deposizionl rese 
negli altrl tribunal! e che han
no contribuito in maniera de-
cisiva a provare i lutti causa-
ti dal bando Almirante in tan-
te famiglie italiane. 

SigniHcativo, infine. e stato 
l'invito del presidene del tri
bunale a Giorgio Almirante a 
presentarsi in aula. II segre
tario del MSI-Destra naziona
le, Infatti. ha sistematicamen 
te evitato di presentarsi ai di-
battiment! fin da quando i 
giudici dei tribunal! della Re
pubblica hanno cominciato a 
renders! conto delle sue pre
cise responsabilita in merit© 
alia dlffusione del bando fra
tricida. 

Vedremo se anche la prossi
ma settimana a Temi Almi
rante prefer! ra restare assert-
te a un dibattimento che da 
denunclante lo vede ormai tra-
sformato in accuaato. 

Aladino Ginori 

la Reglone e la delega ai co
munl per l'esecuzione delle o-
pere, perche prevede la possi
bility di programmare gli 
spostamentl degli abitatl. Es
so, cioe, non ha il tradizionale 
carattere assistenziale. ma si 
rivolge al riprlstino effettlvo 
delle opere distrutte. VI man-
ca, pero, cid che era ben pre
sente nella proposta di legge 
comunlsta: una organicita di 
interventi strutturali quail la 
tstituzione di fasce produttive 
a difesa dei centri abitatl, la 
sistemazione del bacinl o. sul 
piano sociale, una incentlva-
zione efflcace della ristruttu-
razione dell'agrlcoltura. 

Non si pub mai dimentlcare 
che II disastro geologlco non e 
solo un accidente naturale, 
ma anche un prodotto della 
storia sociale: dove l*uomo ab-
bandona Ia terra per andare 
a soprewlvere all'estero o al 
nord, 11 la natura deperisce e 
col tempo cede alle calamlta. 
E la riprova la si ha in posl-
tlvo, quando si pub constatare 
che nelle zone ove si e attua-
ta una pur parzlale e dlstorta 
riforma agraria. le conseguen-
ze dei fattori atmosferic! sono 
meno gravL 

La Basilicata e una reglone 
montana per 1*80 per cento: e 
concepiblle in queste condizio
ni, uno sviluppo che si affldi 
unlcamente alia tenue fascia 
di planura e trascurl il reeto? 
La salvezza pub essere solo in 
un Intervento integrato che 
port! alio sviluppo di aziende 
silvo-pastorali, zootecniche e 
turtstlche nella montagna e 
nella colllna. e dl aziende in
tensive e irrigue nella planu
ra. Ma tutto questo comporta 
una svolta nella politica eco-
nomica, nella Impostazlone del 
bilancio dello Stato, nella con-
cezkme dell'intervento merl-
dionalista, che capovolge la lo
gic* disastrosa che ha porta-
to airemigrazione dl un terzo 
della popolazlone e alia degnv 
dazione di tantl paesi ove le 
misere pension! dei vecchi sfa-
mano 1 glovani in attesa di 
lavoro. 

La Basilicata ha alcune po-
tenzlalita che vanno valorlzza-
te: acqua, energla elettrica. 
metano. Esse devono essere fi
nal izzate essenzialmente alio 
sviluppo locale. E* attomo a 
queste esigenze vltall che e 
andato maturando uno schie-
ramento nuovo ed ampio di 
forze social! e politiche e di 
organism! elettlvi. Questo mo-
vimento ha lasciato il segno 
anche nei decreto in discussio
ne. Ma non pud esservi — ha 
concluso Scutari — un mlnu-
to da perdere, una soluzione 
di continulta fra questo Inter
vento di urgenza e una poli
tica riformatrice e organica 
del suolo e dello sviluppo. 

E1 in base a queste conside-
razloni che il gruppo del PCI 
ha presentato una serie dl e-
mendamenti. 

Si e conclusa intanto alia 
Commissione Lavoro della Ca
mera la discussione generate 
sul testo unifkato. Hanno par-
lato per il PCI 1 compagni 
Luciana Sgarbi, Furia e Mi-
cell. 

e. ro. 

Alia commissione 

affari costituzionali 

Per un solo voto 

porere favorevole 

al decrefo sulle 

centrali elettriche 
L'INTERVENTO DEL COM

PAGNO MODICA 

II centro-slnistra, alia com
missione affari costituziona
li del Senato, e riuscito ad 
imporre con appena un voto 
di maggioranza (12 contro 11) 
un parere di costituzionalita 
al decreto legge sulle centrali 
termoelettriche. E perche 
questo voto potesse esservi, 
contro la consuetudine il 
presidente della commissione, 
II dc Tesauro, ha agglunto 11 
proprio ai votl dei senatori 
della maggioranza. Lo stesso 
Tesauro, peraltro ha racco-
mandato al govemo di tener 
conto, nella costruzlone delle 
central!, del parere dei Co-
muni e delle Regionl. 

Una raccomandazione pri-
va di valore glurldico, ma 
che tuttavia testimonia del 
fatto che soltanto per una 
scelta politica — la difesa a 
oltranza del decreto — la 
maggioranza non ha voluto 
tener conto delle approfon-
dite motivazioni portate dai 
comunisti a sostegno della 11-
leglttimita costituzionale del 
decreto in almeno due punti 
del prowedlmento e partico-
lannente l'articolo 2 In cul, 
affermandosi che 1 progetti 
ENEL approvati dal CIPE 
costituiscono «variante agli 
strumenti urbanlstlci», le Re
gionl (e ! Comunl) vengono 
espropriati del loro potere co
stituzionale in materia ur-
banistica. 

I compagni Modica, Maffio-
letti, Venanzi e Urbanl hanno 
ieri nuovaroente rimarcato la 
gravi ta delle responsabilita 
che 11 govemo e la maggio
ranza si assumono, inslsten-
do sul decreto e rifiutando 
un accordo con le Regionl e 
1 Comunl. 

II compagno Modica in par-
ticolare ha sottolineato la 
contraddizione tra 1 propositi 
espressi autorevolmente dal 
governo anche di recente cir
ca la volonta di voler stabi-
lire un rapporto nuovo con 
le autonomic regional!, e 11 
decreto sulle centrali chla-
ramente teso a perpetuare 
una politica di manomlsslone 
delle prerogative regional!. 

n decreto dovra essere ora 
esamlnato dalla commissione 
lndustria In sede referente. 

te dichiarazione: 
«Quando decisi di querelare 

i dirigenti del MSI di Caltanis-
setta per un manifesto chiara-
mente e intenzionalmente diffa-
matorio, alcuni miei amici.'che 
meglio di me conoscono i ma-
gistrati, mi sconsigliarono - di 
farlo, dato che la causa avreb
be potuto essere affidata a qual-
che magistrato notoriamente e 
sfacciatamente fascista. Non ac-
cettai il consiglio perche, se ci 
sono magistrati fascisti, molti 
altri non lo sono; anzi, proprio 
a Caltanissetta, esistono magi
strati democratici e, in ogni 
caso, non mi dispiaceva sfida-
re la tracotanza di qualche ma
gistrato fascista. 

cDebbo dire, a sentenza av-
venuta, di avere scelto la stra-
da giusta per almeno tre ra-
gioni: 

c 1) i fascisti che hanno stam-
pato il manifesto hanno dimo-
strato tutta la loro vigliacche-
ria: non si sono assunti infatti 
la paternita di ci6 che hanno 
scritto ed Thanno invece dichia-
rato di avere solo riprodotto 
giudizi gia espressi da altri. Al
tri — e da sottolineare — che 
non potevano essere da me que-
relati per il semplice fatto che 
ignoravo quanto avevano scrit
to. I fascisti, insomma, di fron
te ad un confronto sul merito 
delle accuse — come e loro co
stume — sono scappati; 

« 2) la sentenza, qualunque sia 
la motivazione, e talmente aber-
rante che non pu6 non richia-
mare l'attenzione del Consiglio 
superiore della magistratura su 
alcuni giudici del tribunale nis
seno. protagonisti di altre cla-
morose sentenze. La stampa na
zionale proprio in questi giorni, 
dopo alcuni fatti emersi in un 
processo intentato contro il 
quotidiano "L'Ora" parla del 
caso Scaglione come di un se
gno di certe situazioni marce. 
Non dimentichiamo neanche il 
caso del presidente del tribuna
le di Ragusa emerso dopo l'uc-
cisione del giornalista dell" "Uni-
ta" e dell":0ra". Spampinato. 
E' da ricordare per6 che quan
do noi sollevammo questi casi 
si levarono da parte degli altri 
ambienti alti lai in difesa del 
buon nome della magistratura ». 

€ Non intendiamo confondere 
le carte: dire che ci sono zone 
infette nell'apparato giudiziario 
siciliano non signifies cioe accu-
sare tutta la magistratura del-
l'isola, che annovera tra i suoi 
componenti giudici onesti. co-
raggiosi, competenti e fedeli 
alia Costituzione. 

< 3) Infine alcuni casi giudizia-
ri registrati a Messina. Cata
nia. Caltanissetta ed altre cit
ta e che si rivelano come atti 
faziosi di aperta collusione coi 
fascisti, debbono far riflettere 
tutte le forze democratiche si-
cib'ane e del paese, che la-
mentano un'intollerabile presen-
za fascista nei Mezzogiorno. sen
za awertire perd quanto que
sta presenza sia incoraggiata e 
sorretta da certi settori dell'ap-
parato dello Stato, complici di 
forze eversive e anticostituziona-
li. Se si vuole tutelare la de-
mocrazia — conclude il compa
gno Macaluso — bisogna aper
tamente denunciare questi fatti 
e colpire i responsabfli >. 

Sulla sentenza vi e stato an
che 11 seguente comunicato 
della segreteria della Federa
zione di Caltanissetta. 

a Una sentenza assai grave 
ha concluso la prima fase 
del processo contro 11 segre
tario del Movimento sociale 
dl Caltanissetta querelato dal 
compagno Emanuele Macalu
so a causa dell'indegno ma
nifesto diffamatorio che ac-
cusava il PCI e 1 suol diri
genti di collusione con la ma
fia negH annl delle grand! Iot-
te contro 1 mafiosi, ed 1 pa
droni di feudi e dl zolfare. 
La diffamazione era parte dl 
quella velenosa campagna fa
scista ancora operante con
tro le istituzioni tesa a dire 
che "tutto e mafia", che "la 
democrazia e mafia" e la 
mafia e sorta con la Libera-
zione e la Costituzione. 

«Ora la sentenza che as
solve i missinl offende la de
mocrazia ancor piu della dif
famazione fascista, allmenta 
la sfiducia nelle Istituzioni e 
la crlsi dei rapporti tra i cit-
tadinl e l'organlzzazlone della 
giustizia, colplsce la stessa 
Magistratura, gettando piu dl 
un'ombra sulla sua indipen-
denza e sulla sua fedelt^i alta 
Costituzione. 

«(I1 falso e la diffamazione 
dei fascisti non costituiscono 
reato secondo lo stesso ma
gistrato che con un'altra cla-
morosa sentenza In un pro
cesso finora risoltosl In farsa, 
ha mandato assoltl gli autori 
del sacco edilizio di Calta
nissetta. 

«La sentenza dl ieri non e 
un episodlo isolato bensl l'en-
nesima manlfestazione di pe-
ricolose tendenze dl alcunl 
settori dell'apparato statale a 
collusion! e compllcita con 
forze eversive e con gruppi 
di potere economico e po
litico, che hanno condotto 1 
propri affari e la pubbllca 
amministrazione in assoluto • 
arrogante dispreglo delle leg-
gi, portando la citta e la sua 
provincia all'estremo della de-
gradazione economica e ci
vile. 

« E' per questo che le forze 
democratiche non possono li-
mitarsi ad esprimere la so-
Hdarieta al compagno Maca
luso e la fiducia che 11 giu
dizio d! appello ristabilisca la 
verity e giustizia ma per di-
fendere la democrazia, la Ma
gistratura stessa e la sua 
credibilita esse devono richia-
mare con urgenza l'attenzione 
della commissione antimafia, 
chiedere l'lntervento del Con
siglio superiore della Magi
stratura e una rigorosa in-
chlesta sull'operato dl alcuni 
giudici di Caltanissetta in tut
ti questi anni». 

Contro la sentenza 11 Pub
blico Minlstero dott. Di Fran
cesco, che aveva chlesto la 
condanna dell'imputato a otto 
mesi di reclusione e al pa-
gamento della multa, ha gia 
intercorso appello. 

II colonialismo 
port oghese 

sotto accusa 
in Parlamento 

Secondo il sottosegretarin 
agli Esteri Pedini, l'ltalia non 
fornisce armi al Portogallo. 
non sussistono le condizioni 
diplomatiche per il riconosci-
mento del movimenti di 11-
berazione del Mozambico e 
dell'Angola, mentre per la 
Guinea Bissau si sta racco-
gliendo una documentazione 
orientatlva. 

II governo ha comunque ri-
conoscluto al PAIGC un ruo
lo politico rilevante. Non vl 
sono colon! italiani nelle co-
lonie portoghesi aH'infuori di 
qualche decina di opera! alia 
diga di Cabora Bassa ed in 
Angola e l'ltalia e comunque 
favorevole alia com pie ta de-
colonizzazione. 

Nei discorso di Pedini, in 
risposta ai deputati comuni
sti e democristiani che ave
vano chiesto chiarimentl sul
le atrocita in Mozambico alia 
Commissione Esteri della Ca
mera, si riscontrano elementi 
nuovi, ha affermato il com
pagno Segre, ma nella posi
zione del governo permango-
no aspetti negativi. Per le 
armi, per esempio, non s! e 
tenuto conto della NATO, 
mentre non si conosce l'at-
teggiamento del nostro gover
no nei confronti della propo
sta olandese contro il colonia
lismo portoghese fatta In se-
no alia NATO. Interventi crl-
tici sono stati fatti anche dal 
compagno Giadresco. e . dal 

democrlstiano Fracanzanl 

Poesia 

La ricerca di La{ok» si tvolge attomo a quel punto di cotnd* 
denza che fa dell'uomo un artista e dell'artista un uomo. Dl 
qui nascono i suoi «incontri» con Pavese, Fenoglio, Augusto 
Monti, ViHorinl, la Aleramo, Malaparta, Ungaretti.Quasimodo, 
• Hemingway, Hikmet, Eluard • i suoi bellissimi saggl su Goz* 
zano e Paves*, Pavase • Vittorinl, Ftnog!io • la Resistaiuib 
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Cresce la lotta per là gratuità 
della scuola elementare e media 

Numerose iniziative per alleviare il peso economico dell'istruzione obbligatoria per i figli dei lavoratori 

Un diritto 
non un privile gio 

SAREBBE un male per tutti 
se le polemiche sul buon 

libro o sul libro per tutti, o 
anche la ricerca di una po
litica che non faccia pagaie 
all'Ente locale per le inadem
pienze dello Stato impedis
sero di sviluppare il discor
so complessivo sul significato 
politico, pedagogico e cultu
rale di una scuola di base 
veramente gratuita. 

Tradizionalmente l'istruzio
ne è considerata obbligo o pri
vilegio. Nell'800 fu proclama
to il dovere d'imparare a leg
gere, scrivere e far di conto 
anche per chi era destinato 
al lavoro manuale e a restare 
nel ceto subalterno, membro 
della classe sfruttata. Il pri
vilegio derivava e in parte 
deriva, in forme nuove data la 
crisi delle strutture scolasti
che, dal fatto che la scuola 
successiva all'obbligo è stata 
sempre intesa come una delle 
vie attraverso le quali si en
trava nel cèto dominante o al
meno si evadeva dalla con
dizione operaia e contadina. 

Al concetto di obbligo si uni
va e si unisce quello di assi
stenza. A chi appartiene ai 
ceti poppolari, una volta im
posto di frequentare la scuo
la occorreva assicurare i 
mezzi necessari per supe
rare le più gravi difficoltà. 
Il ragazzo di famiglia pro
letaria, il cui lavoro veni
va a mancare per i due o 
tre anni in cui stava nelle 
aule dell'elementare, doveva 
ricevere un sussidio — i libri, 
i quaderni, la refezione, un 
paio di scarpe e un cappotto 
in certi casi — che rendesse 
meno gravosa: l'assenza del 
salario di apprendista o pic
colo manovale o del contri
buto al lavoro della famiglia 
contadina. Così la borghesia, 
quella parte almeno che non 
considerava la scolarità per 
tutti un pericolo per la stabi
lità sociale e politica, diede 
vita alle varie forme di assi
stenza ai « bisognosi », tipi
ca fra le quali il Patronato 
scolastico, che vive ancora og
gi come centro di potere. 

Sono passati i decenni, l'Ita
lia si è trasformata, la com
posizione sociale della popo
lazione ha subito cambiamen
ti profondi,- le classi lavora
trici e il loro movimento or
ganizzato sono diventati pro
tagonisti di un moto di rin
novamento che investe anche 
la scuola. Ma alla rivendica
zione del diritto allo studio, 
che è parte della rivendica
zione complessiva rivolta alla 
scuola e alla società, si ri
sponde col linguaggio dell'as
sistenza, del « bisogno », di 
un malinteso merito. 

E' anche questa una mani
festazione della grettezza e 
della povertà ideale con cui 
le classi dominanti e il loro 
personale politico concepisco
no la scuola di base: come 
scuola che, per il fatto di es
sere di tutti, deve restare po
vera. paternalistica, assisten-
riale. 

Come deve essere crganiz-

D progetto 
di legge 
del PCI 

La iniziativa prese da alcuna 
Regioni • da numerosi Comuni per 
arginare l'appesantimento delle spe-
aa scolastiche, «Imene per la srvo-
la dell'obbligo e in particolare per 
! figli dei lavoratori, sottolioeano 
l'urgenza e la necessiti di una ini
ziativa a carattere nazionale. 

Ricordiamo perciò qui per som
mi capi, la proposta di lesse sulla 
gratuità - della scuola dell'obbligo 
che il PCI ha presentato alla Ca-
mera nel maggio scorso. Essa olirà 
la basa per un confronto aperto che 
tenga presente la particolare situa
zione economica del Paese e pro
grammi quindi un eventuale gra
dualità. 

Essa, dopo aver proposto la gra
tuità dei libri, del materiale sco
lastico a dei trasporti per gli 
alunni della scuola dell'obbligo, af
fida tutte le funzioni amministra
tive in materia di assistenza scola
stica ai Comuni « che le esercitano 
nei modi a nella forma stabiliti dal
la legge ragionala ». 

L'altro punto qualificante della 
legge riguarda la scuola a tempo 
pieno. Deve essere la Ragiona — 
precisa il progetto — a deter
minare, d'intesa con la ammini
strazioni scolastiche locali • I 
Comuni, | modi a i tempi par 
•a realizzazione della scuola a 
lampo pieno a par l'apprestameli-
f a della mensa a degli altri servi
vi —ussari . 

zata una scuola di base che 
promuova energie intellettua
li, che prepari alle lotte del
la vita sociale, che formi cit
tadini capaci di prendere po
sizione comprendendo, discu
tendo e operando? Deve con
sentire la rapida acquisizione 
e la padronanza piena delle 
tecniche di espressione, di co
municazione, di raccolta ed e-
laborazioce dei dati. Quindi 
le occorrono strumenti come 
i libri (le biblioteche di clas
se, di scuola), i giornali e i 
periodici, il ciclostile, il com
plesso tipografico, il materia
le per lavorare. Le occorrono 
anche strumenti più costosi, la 
cui acquisizione non può non 
far parte di un piano di rifor
ma che abbia ampio respiro 
culturale, come macchine fo
tografiche. cineprese, videore
gistratori, ma quei fondamen
tali strumenti che si diceva 
sopra le servono « subito ». 

Deve essere aperta tutto il 
giorno per gli alunni e aper
ta fisicamente e culturalmen
te alle popolazioni dei quar
tieri perché ne usino le strut
ture e così ne contestino la 
separatezza e vi introducano 
la vita sociale con la sua dia
lettica. E' la questione del 
pieno tempo e della gestione 
democratica, che comporta 
fra l'altro un nuovo modo di 
vedere l'edilizia scolastica, di 
organizzare l'uso del territo
rio e l'intervento della ricer
ca pedagogica, urbanistica, 
architettonica nella progetta
zione degli edifici. 

Infine le occorrono inse
gnanti diversi nella formazio
ne professionale, nel modo di 
ragionare e di operae, e una 
nuova linea educativa, -nuovi 
principii politico-pedagogici. 

Noi sappiamo che anche su 
una scuola così trasformata 
agirebbe la divisione in clas
si, perché la società è divisa 
in classi, ma se siamo capaci 
di ragionare riferendoci alla 
funzione delle classi lavoratri
ci come classi che lottano per 
l'egemonia, dobbiamo vedere 
in ciò che chiediamo per i 
ragazzi della scuola di base, 
per i bambini della scuola 
dell'infanzia provenienti dal
le famiglie dei lavoratori — 
e cioè strutture e mezzi per 
ridurre la discriminazione e 
la selezione — strutture e 
mezzi per tutti, che prefiguri
no situazioni di uguaglianza 
reale anche in contrasto con 
la disuguaglianza che c'è nel
la società e alla quale ci si 
oppone con la lotta politica. 
E' questo il senso del proget
to di riforma generale che in
clude come suo momento la 
richiesta che sia rispettato il 
diritto allo studio per tutti. 

Questa riforma non si rea
lizza perché il movimento non 
è ancora abbastanza forte per 
imporla e perché le classi do
minanti concepiscono l'istru
zione guardando all'indietro. 
E guardano anche all'assi
stenza. ma non alla Costitu
zione. nella quale il principio 
della gratuità della scuola fi
no a quattordici anni è affer
mato senza ambiguità ed e-
quivoci. 

Ma ci sono altre conside
razioni da fare. La trasfor
mazione delia scuola costa, si 
tratti della riforma completa 
o si tratti di provvedimenti 
parziali. Ciò che non sempre 
si tiene presente è il vasto 
fenomeno in atto da anni in 
decine e centinaia di Comuni 
di sinistra ed ora anche in al
cune Regioni, per cui il diritto 
allo studio è elemento di una 
politica scolastica che supera 
il concetto dell'assistenza. In 
queste zone il problema dei 
contenuti, cioè dell'avvio alla 
riforma, è visto insieme con 
quello della limitazione del di
sagio economico, e i provvedi
menti perchè la scuola non co
sti e quelli perché consenta ai 
bambini e ai ragazzi di com
piere esperienze valide sono 
così • intrinsecamente connes
si che è ormai impossibile 
scinderli. 

A questo punto si è giunti 
sostituendosi allo Stato, su
perando le remore e gli osta
coli posti dalla burocrazia, 
spendendo denaro pubblico 
ma non statale, per risponde
re ai bisogni della popolazio
ne. 

Questo punto è la base per 
una piatta forna rivolta allo 
Stato, per ottenere che le au
torità centrali agiscano, che i 
bilanci degli Enti Locali sia
no alleggeriti di una parte 
delle spese, ma anche per ot
tenere non che sì arresti, ma 
che vada avanti una politi
ca del diritto allo studio. 

Giorgio Bini 

Percentuale della popolazione scolastica 
sul totale della popolazione dai 10 ai 19 anni 
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non vanno a scuola 

vanno a scuola 

Soltanto la metà del bambini e dei 
ragazzi italiani va a scuola. Le statisti., 
che dicono anzi che su tutta la popo
lazione in età fra i 10 e i 19 anni, nel 
nostro Paese, la maggioranza, cioè il 
52°/o, non frequenta nessuna istituzio
ne scolastica. E' una percentuale mol-
to bassa che ci colloca all'ultimo posto 
rispetto alla Germania (30%), alla 
Francia (39%), al Belgio (42%). 

Dedurre anche da questo dato che 
è urgente e'necessario provvedere a 

che 11 diritto allo studio, sancito dalla 
Costituzione, divenga una realtà ope
rante, sembrerebbe logico e addirit
tura, ovvia- Cosi, però, non è stato per. 
i governi che hanno finora ammini
strato la politica scolastica italiana. 
Per aumentare la «scolarizzazione» è 
innanzitutto necessario mettere la 

grande massa dei bambini e dei gio
vani, e cioè 1 figli dei lavoratori, in 
grado di studiare veramente. Da qui, 
l'importanza della gratuità della scuo
la dell'obbligo che, assieme all'esten

sione a tutti della scuola pubblica del
l'infanzia, è il primo passo indispen
sabile per far avanzare • il diritto al
l'istruzione. > 

I costi della scuola dell'obbligo (li
bri, trasporti, ecc.) accentuando i di
slivelli fra gli studenti e l'emargina
zione di coloro che studiano fra mag
giori difficoltà, rendono più ardua an
che la giusta battaglia per il diritto 
allo studio dei figli dei lavoratori nel
le secondarie e all'università. 

Gli obiettivi 
della CGIL 

Degli obiettivi immediati 
per il diritto allo studio, la 
Segreteria della CGIL tratta 
in un suo comunicato 

Dopo aver affermato che 
« il movimento sindacale deve 
assumere "un ruolo di pre
senza e direzione" nella ri
presa delle agitazioni e delle 
lotte con cui nella scuola e 
nelle università si reagisce 
giustamente» ai doppi e tri
pli turni, alle condizioni igie
niche precarie, al rincaro del 
materiale didattico, al costo 
e alla disfunzione dei traspor
ti, alla « continuità » nel me
todi e nei contenuti superati 
e antidemocratici, la CGIL 
precisa: 

«Per l'esercizio del diritto 
allo studio si richiede la gra
tuità dei libri e del materiale 
didattico per la scuola del
l'obbligo; senza rinunciare ad 
incalzare il governo perchè 
concretizzi gli impegni già 
presi In questa materia 
occorre sviluppare un con
fronto con tutte le Regioni 
essendo ad esse demandata 
la materia. A questo propo
sito sono apprezzabili i pri
mi risultati conseguiti in 
quelle Regioni che hanno già 
approvato leggi per la gratui
tà dei libri nella scuola del
l'obbligo. 

«La gratuità dei trasporti 
dovrebbe esaere generalizzata 
a tutti gli studenti nella cit
tà dove i trasporti pubblici 
municipalizzati fanno dei co
muni la controparte diretta. 
Mentre le Regioni dovrebbe
ro intervenire per I restanti 
settori. 

«Le borse di studio per le 
scuole medie si fondino sul
la esigenza di favorire 1 ra
gazzi provenienti da fami
glie con più basso reddito. 
Per l'assegno universitario 
riservandolo a coloro che ne 
hanno veramente bisogno e 
mantenerne gli attuali stan
ziamenti. si potrebbe elevare 
la consistenza degli assegni 
ad 1.200.000 per 1 fuori sede. 
a 700.000 per gli studenti in 

«À livello del territorio ur
ge lo sviluppo dell'edilizia 
scolastica: Intanto occorre 
realizzare I 25 alunni in tut
te le scuole dell'obbligo e 
istituti superiori In cui vi 
siano I donpi turni e dovun
que questa distribuzione sia 
possibile ». 

Un primo bilancio dell'attività 
degli Enti locali e delle Regioni 

Provvedimenti positivi per i buoni-libro, i t rasport i , le mense - Responsabilità dello Stato e l imiti dell ' intervento « assistenziale » 

I 

Anche quest'inizio di anno 
scolastico ha posto gli Enti 
locali di fronte alla necessità 
di sostituirsi alle autorità sta
tatali nell'impegno, non faci
le dal punto di vista della 
programmazione e assai one
roso dal punto di vista fi
nanziario, di garantire, per 
quanto possibile, il diritto al
lo studio. Si tratta di una 
iniziativa non nuova, che ha 
trovato però in questi mesi 
uno slancio più diffuso, gra
zie allo stimolo rappresentato 
dalla lotta delle forze demo
cratiche interne ed esteme 
alla scuola, e in una dialettica 
più matura e consapevole al
l'interno delle stesse assem
blee locali. 

Sulla gratuità dei libri di 
testo, dei trasporti scolastici 
e di altri servizi talora indi
spensabili, come le mense stu
dentesche. si è rinnovato que
st'anno l'impegno di nume
rose amministrazioni popola
ri. che da tempo hanno posto 
il problema della scuola al 
centro del loro intervento in
novatore; ma numerosi sono 
anche i casi di Enti locali 
guidati da . maggioranze di
verse. che. sotto la spinta di 
un sempre più ampio movi
mento di lotta, alle carenze 
dell'azione statale e all'indi* 
Iazionabìlità del « problema 
scuola ». hanno espresso scel
te qualificate ed importanti 
dì intervento. 

TRENTO 
ET questo il caso, ad esem 

pio, della provincia di Trento 
che ha proposto che i vari 
consigli di classe abbiano la 
possibilità di scegliere, classe 
per classe, un sussidio di 10 
mila lire per l'acquisto dei 
libri di testo, da versare ad 
integrazione delle spese soste
nute da ogni famiglia, oppure 
l'uso gratuito da parte di ogni 
scolaro dell'obbligo, dei libri 
che rimangono di proprietà 
della provincia stessa, e, quin
di, disponibili per un uso più 
esteso. 

L'iniziativa della provincia 
di Trento, grazie anche allo 
impegno dei consiglieri di si
nistra, pone in rilievo non 
solo lo sforzo finanziario che 
l'Ente locale si assume, ma 
soprattutto il tentativo di da
re un'impostazione nuova al
l'uso dei libri di testo che, 
puntando ad una maggior 

diffusione delle biblioteche di 

classe, ponga un freno al ra
pidissimo quanto inutile ri
cambio dei testi e costituisca 
uno stimolo per uno studio 
ed un lavoro di ricerca col
lettivo all'interno di ogni 
classe. 

PIEMONTE 
La delibera della regione 

Piemonte — che ha stanziato, 
a copertura della gratuità dei 
libri di testo delia scuola del
l'obbligo, oltre 4 miliardi — 
ha consentito, ad esempio. 
all'amministrazione popolare 
di Valenza, che da anni ga
rantisce la gratuità dei libri 
scolastici alle famiglie a meno 
abbienti », di generalizzare 
questo intervento a tutte le 
famiglie di scolari dell'ob
bligo. Una assemblea convo
cata recentemente dalla Giun
ta comunale ha riunito geni
tori ed insegnanti per discu
tere le modalità di tale in
tervento. 

LIGURIA 
Alla Regione Ligurie, è In

vece in corso un confronto 
molto serrato tra l'opposizio
ne comunista e la Giunta per 
superare le proposte di tipo 
« assistenziale » e garantire a 
tutti gli studenti dell'obbligo. 
con uno stanziamento di ol
tre un miliardo e mezzo, la ! 
gratuità dei libri di testo, i 

A sostegno e stimolo della 
tesi sostenuta dai consiglieri 
regionali del PCI stanno 1 
successi ottenuti in vari Co
muni liguri, tra i quali Aren-
zano e Cogoleto che non solo 
hanno garantito la gratuità 
dei libri scolastici, ma anche 
il servizio gratuito del tra
sporto casa-scuola e un con
gruo rimborso delle spese di 
trasporto agli studenti delle 
scuole superiori. ' A Genova 
tutti gli alunni delle elemen
tari e delle medie hanno di
ritto a un tesserino gratuito 
sugli autobus purché abitino 
a più di 800 metri dalla scuo
la. Tutti gli studenti delle 
scuole superiori hanno dirit
to allo stesso tesserino al prez
zo di 2000 lire al mese. 

EMILIA 
Quello dei trasporti (uno 

dei costi che pure incide in 
maniera significativa sui bi
lanci delle famiglie) - è un 
altro dei settori nel quale si 
è concentrata l'iniziativa degli 
Enti locali. A Parma, per e 
sempio, il servizio di tra
sporto scolastico è gestito di
rettamente dal Comune, at
traverso l'azienda municipa
lizzata, e garantisce a tutti 
gli scolari dell'obbligo un ser
vizio differenziato, quindi più 
celere e più sicuro, ad un 
costo minimo: 900 lire men
sili. 

Lo stesso intervento è stato 

Le statistiche accusano 
la scuola nel Meridione 

IN CALABRIA: • quasi la metà degli alunni quando arriva 
in V elementare (11 48.65«i) ha già ripetuto una o più classi. 
• Quindicimila bambini (su 56 mila) «si perdono» fra la 
I e la V elementare. • La metà dei ragazzi «evade» dalla 
scuola media, non arriva cioè a prendere la licenza finale. 
• Il tasso di analfabetismo raggiunge il 21,4*4, mentre la 
media nazionale è dell"8*/». 

IN ITALIA non ci sono ancora scuole dell'infanzia per tutti 
I bambini dai 3 ai 6 anni: su tre piccoli infatti solo due tro
vano posto. La percentuale nazionale è quindi bassa, ma nel 
Sud la situazione peggiora ulteriormente: a Trapani su 3900 
bambini in età di scuola materna, ben 2800 non possono fre
quentarla per mancanza di posti (a Trapani cioè la media 
nazionale è invertita, sicché due piccoli su tre non frequen
tano la «cuoia dell'infanzie.). 

predisposto anche a Conse-
lice, in provincia di Reggio 
Emilia, dove la gestione di
retta del servizio di trasporto 
scolastico da parte del Co
mune, ne consente l'uso gra
tuito da parte di tutti gli 
scolari dell'obbliga II Co
mune di Pistoia garantisce 
da quest'anno il trasporto gra
tuito a tutti gli alunni della 
scuola dell'obbligo. 

La Provincia di Modena, che 
come gran parte delle città 
emiliane gestisce i fondi stan
ziati dalla Regione in stretta 
collaborazione con i consigli 
di quartiere, garantisce già 
da tempo la gratuità, totale 
o parziale, del servizio dei 
trasporti scolastici, ed è ora 
impegnata nella realizzazione 
di un moderno servizio di 
mensa che copra le esigenze 
degli studenti della città, e 
delle vicine Mirandola e Fi
nale Emilia. 

TOSCANA 
L'assessore regionale com

pagno Riippelli ha informato 
che la Regione ha portato 
quest'anno l'impegno finanzia
rio per il diritto allo studio 
a 6.500 milioni. Esso però, ha 
avvertito l'assessore, rischia 
di essere vanificato dallo 
aumento dei costi. Ciò è par
ticolarmente evidente per 
esempio per 1 buoni libro, il 
cui importo è stato portato 
quest'anno a 15 mila lire per 
le medie e a 19 mila per le 
secondarie, per un totale di 
900 milioni: contemporanea
mente però i prezzi dei libri 
di testo hanno subito un 
aumento medio del 10%. La 
Regione ha inoltre stanziato 
800 milioni per le mense sco
lastiche e 1800 milioni per le 
scuole di formazione profes
sionale. E' già stato prepa
rato dalla Giunta Intanto e 
verrà presto discusso dal Con 
siglio un disegno complessivo 
di legge regionale per II di
ritto allo studio che prevedi
bilmente andrà In vigore nel 
1974 e che prevede che in 
questa materia tutti I poteri 
vengano delegati ai Comuni 
per la scuola dell'infanzia e 
dell'obbligo ed alle Province 
per le scuole medie superiori. 
le medie ed a 10 mila delle 
superiori su una popolazione 
scolastica complessiva di cir
ca 130 mila «udenti. 

MARCHE, ABRUZZO, CALA
BRIA 

I gruppi comunisti di que
ste Regioni hanno presentato 
in questi giorni dei disegni 
di legge sul diritto allo stu
dio. 

Nelle Marche si insiste sul
la piena scolarizzazione per 
le materne e l'istruzione del
l'obbligo, ponendo come obiet
tivo centrale ed immediato 
quello di garantirne la piena 
gratuità a cominciare dai fi
gli dei lavoratori. Il Comune 
di Senigallia, amministrato 
dalle forze di sinistra, ha pre
disposto quest'anno i buoni-li
bro per tutti gli scolari del
le tre classi della media. 

In Abruzzo si punta su mi
sure per libri di testo, ma
teriale didattico, mense, tra
sporti gratuiti per gli alun
ni della scuola dell'obbligo, 
attraverso la gestione dei Co
muni. 

In Calabria 11 progetto di 
legge comunista propone la 
scuola a tempo pieno, la ge
stione sociale, la gratuità dei 
libri e dei trasporti. Per im
pedire che l'anno scolastico 
già cominciato senza che la 
Giunta abbia preso nessuna 
decisione, possa proseguire 
senza alcun intervento in fa
vore della scuola, il PCI ha 
avanzato la richiesta di uno 
stralcio alla sua proposta, che 
permetta almeno l'adozione 
di alcune misure urgenti, qua
li il rimborso per i figli dei 
lavoratori delle spese di tra
sporto e dei libri e l'istitu
zione della refezione in tutte 
le scuole mateme. 

In definitiva, sulla scorta 
di questi che sono solo esem
pi significativi di un'azione 
che ha una estensione più va
sta, si può sottolineare che 
l'impegno degli Enti Locali 
sul tema del diritto allo stu
dio è in una fase di crescita 
quantitativa e qualitativa, no
nostante le difficoltà finan
ziarie (che richiamano più 
direttamente in causa le re
sponsabilità delle autorità sta
tali), e nonostante 1 tagli e 
gli interventi burocratici ope
rati spesso da organismi che 
ostacolano questo Impegno o-
neroso ma significativo della 
programmazione decentrata. 

Vanja ferretti 

Lettere 
aW Unita: 

Il laureato in 
attesa di 

I gravi disagi 
delle classi 

corsi e concorsi superaffollate 
Cari compagni dell'Unità, 

sono un giovane che si è 
laureato in lettere sei mesi fa 
con 110. Come tanti altri so
no in attesa di un incarico 
di insegnamento al Nord, che 
peraltro appare alquanto im
probabile. D'altra parte, devo 
constatare che non esistono 
strumenti legali per l'acces
so all'insegnamento al di fuo
ri della penosa trafila delle 
supplenze elemosinate qua e 
là e concesse graziosamente 
dal presidi non sempre in os
sequio a criteri di merito e 
di diritto. 

E vengo alle domande. Che 
ne è stato dei corsi abilitanti 
ordinari? E del promesso e 
sbandierato concorso a 23.000 
cattedre? Non se ne sa nien
te. E intanto a migliaia di 
giovani viene negato il diritto 
costituzionale di utilizzare il 
loro titolo di studio, conse
guito a prezzo di sacrifici, 
con la partecipazione a un re
golare concorso. Vi sono in 
proposito iniziative del PCI e 
dei sindacati? 

EMANUELE BOCCHIERI 
(Vittoria-Ragusa) 

Corsi abilitanti ordinari: fi
nora il ministero tace sulla 
data d'inizio. Il PCI e i sin
dacati scuola confederali li 
sollecitano insistentemente, ma 
per ora non c'è nessun im
pegno preciso da parte di 
Malfatti. 

Concorso a 23 mila catte
dre: noi non siamo, per prin
cipio, d'accordo con il siste
ma del concorso, perchè rite
niamo più adatti i corsi abili
tanti, ma data la situazione 
attuale non abbiamo preso 
posizione contro questo speci
fico concorso. Ciò nonostante 
esso è ancora in aria, perchè 
il bando, già registrato dalla 
Corte dei Conti, non è stato 
ancora pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale per alcune con
troverse questioni giuridiche. 
Il calendario delle prove pre
vede comunque che gli scritti 
si svolgano nel febbraio '74. 

Per discutere 
in classe i 
problemi d'attualità 
Alta redazione dell'Unito. 

Siamo le alunne delta classe 
III M della Scuola media di 
Besana Brianza (Villa Rave-
rio). D'accordo con i nostri 
insegnanti abbiamo deciso di 
dare ampio spazio alla lettu
ra del quotidiani, per poter 
conoscere e discutere insieme 
problemi di attualità. Abbia
mo saputo che, durante gli 
scorsi anni scolastici, molte 
classi hanno ricevuto gratui
tamente il vostro quotidiano 
e vi preghiamo pertanto di 
essere così Cortesi da voler
lo inviare anche a noi. Vi 
ringraziamo e formuliamo i 
migliori auguri per la vostra 
attività. 

LA CLASSE III M 
della Scuola media statale 
di Villa Raverio (Milano) 

L'esagerato 
costo dei 
libri di testo 
Signor direttore, 

sono uno studente liceale e 
quest'anno frequento la quar
ta. La sera del 5 ottobre ho 
assistito ad un «servizio spe
ciale del Telegiornale» nel 
quale si parlava della lettura 
dei libri in Italia. Sono stato 
colpito dall'affermazione del 
signor Renato Giancola, infor
matore della presidenza del 
Consiglio dei ministri, il qua
le ha detto che, secondo te 
statistiche, il costo dei libri 
scolastici, dalle elementari al
le medie superiori, si aggira 
sulle 1900-2000 lire. Ora, aten
do appena finito di comprare 
i libri che mi servono questo 
anno (ne ho acquistati tre
dici. da aggiungere ui tredici 
dello scorso anno), ho preso 
carta e matita e facendo un 
po' di conti, è venuto fuori 
che il costo medio di ogni 
libro è di lire 2700. Come si 
vede, una cifra ben più alta 
di quella indicata dalle famo
se statistiche, che servono a 
prendere in giro gli sprovve
duti. ma non certo i lavorato
ri che ogni anno devono spen
dere cifre elevatissime per i 
libri dei propri figli. 

ROBERTO PASINI 
(Bologna) 

La misera paga 
dei commessi 
del provveditorato 
Signor direttore, 

slamo dipendenti del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne, e per la precisione com
messi e coadiutori in serti-
zio presso, il provveditorato 
agli studi di Como. Qualcuno 
dice che » bidelli sarebbero 
la scomponente più dimenti
cata della scuola ». Ebbene, 
dobbiamo purtroppo dire che 
noi stiamo peggio, visto che 
percepiamo uno stipendio di 
95-100 mila lire mensili e la 
retribuzione dello straordina
rio è di appena 333 lire al
l'ora. A questo, si aggiunga 
che per sei mesi dobbiamo 
presenziare alle commissioni 
per gli incarichi del personale 
insegnante e non delle scuo
le di tutti i gradi, fuori ora
rio e senza alcuna retribu
zione straordinaria; che ab
biamo un lungo orario di la
voro; che se un commesso si 
assenta, anche per un lungo 
periodo, non ha un supplente 
per cui il suo lavoro deve es
sere svolto dai suoi colleghi; 
che commessi e coadiutori 
tengono assunti dopo concor
si ma con parametri molto 
bassi. Insomma, peggio di 
così non potremmo essere 
trattati. 

Pietro FOGLIA, Fausto 
RTMOLDI, Sante CO
STANTINI, Salvatore 
VINCI, Salvatore RIVI-
TUSO (Como) 

Egregio direttore, 
a pochi giorni dall'inizio 

delle lezioni, la II e la III D 
dell'Istituto magistrale di 
Forllmpopoli sono state sop
presse. Una «austerity» che 
colpisce i professori (data la 
ridtizione dei posti di lavo
ro) e particolarmente gli stu
denti, i quali sono costretti 
a frequentare classi superaf
follate. Si è creato così un 
profondo disagio, non solo 
educativo ma anche economi
co: infatti i libri sono stati 
scelti in modo diverso da se
zione a sezione e alcuni geni
tori si sono sobbarcati una 
spesa notevole • che resterà 
inutile. Desideriamo denuncia
re pubblicamente questo epi
sodio, perchè ci risulta che 
altri analoghi si sono verifi
cati in diverse città italiane. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di studenti 

(Forllmpopoli - Forlì) 

Elogio di una 
autobiografia 
Cara Unità, 

non so se queste poche ri-
ghe trovano il «punto» adat
to per essere espresse sulla 
rubrica delle « Lettere ». So 
però quanto sia forte in me, 
direi appena chiuso il libro, 
il bisogno di trasmettere un 
grazie, di cuore e di mente, 
agli Editori Riuniti, per aver 
stampato recentemente Ricor-
di e riflessioni di Ernst Fi
scher. Dei diversi libri di dia-
ristica e memorialistica, u-
sciti dopo il XX Congresso, 
dalla penna di uno scrittore 
comunista sembra a me, quel
lo di Fischer, il più alto. 

Raramente, un'autobiografia, 
ci ha dato un contrappunto, 
fra vita intima personale e 
fatti di grande rilievo politico 
e storico, di così alto livello, 
anche narrativo. (E direi poe
ticamente umanissimo anche 
nel tocco dell'amore, del ses
so). Dove tutto quanto è 
sconfitta e vittoria, giustezza 
e errore (e orrore), nella 
grandiosa e sofferta lotta del \ 
movimento operaio e comuni
sta internazionale, assume i 
lineamenti di una « storia mo
derna» esemplare. Ivi com
presi i momenti « terribili » 
risaputi e non. E per cui, 
molli dei fatti, col dolore del
l'apprendimento, riconferma
no l'inderogabile esigenza del
la conoscenza, che non è mai 
fine a se stessa ma insegna
mento e monito. 

LEONE SBRANA 
(Viareggio - Lucca) 

L'na smentita del 
prof. Aldo Sandiilli 

Signor direttore, 
viene richiamata sol

tanto oggi la mia atten
zione su quanto pubblica
to a mio riguardo su l'Uni
tà (ed. nazionale) di do
menica 30 settembre scor
so, a p. 2, a proposito di 
una pretesa «lista di 
blocco civico » napoletana 
della Destra, che, nella 
fantasia dell'autore, do
vrebbe essere da me « ca
peggiata ». 

L'orchestrata frequenza 
con cui certa stampa (non 
solo politica), specializza
ta nella caccia alle stre
ghe, continua, a rotazione, 
a tirare in ballo il mio no
me nel tentativo di clas
sificarmi come «fascista» 
(o quanto meno come 
« reazionario ») risponde 
all'evidente programma di 
screditare con qualsiasi 
mezzo le tesi di chi non 
consente con gli orienta
menti che quel tipo di 
stampa difende. Malizio
samente poi, per sfuggire 
alte conseguenti responsa
bilità, la stampa stessa 
(come ora fa anche l'Uni
tà^ ricorre al liso espe
diente di trascrivere pre
tese (e spesso predisposte) 
affermazioni altrui. 

Non intendo ancora fa
re come Sergio D'Arnasch 
dell'ANSA che lo scorso 

. agosto fu costretto ad ap
pellarsi contro consimili 
spericolate insinuazioni ai 
probiviri. 

Rispondo invece ripe
tendo quanto ebbi a scri
vere a un periodo che 
qualche mese fa ebbe a 
fare, ad altro proposito, 
insinuazioni in un certo 
senso analoghe nei miei 
confronti: 

« Se a questo punto mi 
si sfidasse a una dichiara
zione di fede, conferme
rei che, nonostante tutto, 
continuo a credere (come 
risulta da tutti i miei 
scritti) in una democrazia 
capace di funzionare e di 
difendersi. Non ignoro 
che questo viene conside
rato fascismo da chi. me
glio disposto verso altre 
forme di dittatura, prefe
rirebbe intanto una demo
crazia assembleare e in
capace di difendersi. Ma 
costoro fingono di non ac
corgersi che. anche con • 
certe loro manifestazioni 
di intolleranza e col la
sciare sguarnita l'area di 
difesa ài certi valori es
senziali della democrazia. 
contribuiscono non poco 
ad evocare il fascismo dal
la sua tomba ». 

Con molti saluti, e pre
ghiera di pubblicazione. 

ALDO SANDULLI 

Prendiamo atto molto 
volentieri di quanto ci 
scrive il prof. Sanciti Ili, al 
quale tuttavia dobbiamo 
far rilevare che a tirare 
in ballo il suo nome, per 
farne un uso deprecabile. 
non siamo stati noi (che 
per altro abbiamo riferi
to informazioni di un quin
dicinale regionale, altret
tanto allarmato per le vo
ci messe in circolazione 
sul suo conto) bensì i 
missini napoletani, allo 
scopo evidente di accredi
tare le loro manovre. 
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ANTROPOLOGIA 

Uomo 
cultura 

e societa 
Visione conservatrice di 
uno studioso statunitense 

RALPH LINTON, < Lo studio 
dell'uomo». Mulino. pagine 
XXIII + 542. L. 7.600. 
Linton pubbllcd, nel lonte-

no 1936, questo studio che 
fu II primo tentativo da par
te dell'antropologia statuni
tense di elaborare un manua-
le che non fosse la storia di 
questa dlsciplina ma la slste-
matlzzazione di quel concetti 
fondamentali (ad es. quello dl 
societa, di cultura, status, 
ruolo, ecc.) che la scuola ame-
ricana era venuta ealborando. 
Linton rlprende 11 concetto dl 
cultura che aveva deflnlto in 
polemlca con gll evoluzloni-
sti, sclndendolo cloe da ogni 
rapporto o Implicazlone con 
la sfera biologica, ma anche 
dilatandone la portata sino a 
inglobare la struttura econo-
mica ridotta a mera tecnlca. 

In base a questa concezio-
ne la cultura e ci6 che sepa-
ra 11 mondo animale da quel
lo umano, e 11 modo speclfl-
co dell'uomo di organlzzare 
la propria soprawlvenza. Ognl 
gruppo umano elabora una 
propria cultura caratteristica 
che meglio si adatta alle par-
ticolari esigenze dell'habltat e 
deL momenta storlco In cut 
vive. Cosl le culture umane 
non sono, sia per Linton che 
per Boas, tappe successive 
defl'evoluzione, nella prospet-
tiva dl uno sviluppo unlll-
neare come per gll evoluzlo-
nistl, ma modi storicamente 
divers! con cul si organlzza 
la sopravvivenza. Vi sono dun-
que la Cultura e le culture 
particolari di ognl gruppo. 

Sono quest! i presuppost! 
che vedono in quegli stessl 
anni l'approdo dell'antropolo
gia amerlcana al relatlvlsmo 
culturale. 8tando aH'anallsi dl 
Linton, la cultura e un Insle-
me dl valori (l'eredita dello 
storlcismo tedesco medlata da 
Boas nella antropologla ame-
ricana); quest! valori, che so
no i puntl dl rlferlmento 
del comportamento degll in-
dividul, stanno tra loro In 
relazlone funzlonale. A que
sta funzlonallta e affidata la 
soprawlvenza della societa. 

Ma l'occhlo di Linton e rl-
volto verso Tlndivlduo. Lin
ton in segulto collaborera con 
Kardiner in quella che verra 
chiamata la scuola di cultu
ra e personallta — sono que
st! gll anni della travolgen-
te penetrazione dl Freud ne* 
gll USA — l'indlviduo pu6 
cogllere solo una parte della 
cultura In cul vive. Ognl in-
dividuo ha subito un proces-
so inculturativo selettivo che 
gll ha permesso dl appren-
dere un segmento della cul
tura cul partecipa. L'utillzza-
ztone da parte sua di questa 
porzione di cultura e 11 ruo
lo che svolge in societa. 

Nel capitolo v m Linton 
definiBce che cosa e lo status 
e che cosa e 11 ruolo, apren-
do un campo di ricerca che 
ha date moltl risultati e che 
ancora ne attende. II ruolo 
e l'aspetto dinamico dello sta
tus sociale. Lo status indica 
la posizione di un lndivlduo 
nella societa (ad es. medico). 
11 ruolo e 11 momento attivo 
in cul esplica la sua profes-
sione. ci6 che la societa si 
attende da IuL VI sono poi 
status ascritti (ascribed) e 
status acqulsitl (achieved). La 
stragrande maggioranza degll 
status sono ascritti. e sono 
quelll che la societa presu
me che un individuo norma-
le, convenientemente incultu-
rato, possa con relativa faci
lity esplicare, gll altri status 
sono quelle funzionl che la 
societa presume che possano 
venire svolte solo da Indivi-
dui particolarmente dotatL 

Naturalmente ogni lndivl
duo e investito contempora-
neamente da ruoli diversi: e 
padre, marito, medico, contri-
buente, ecc. ecc. In una so
cieta ben funzionante questi 
ruoli non entrano fra loro In 
conflitto, se eld awiene, dice 
Linton, si e di fronte. nella 
sfera del sociale a una societa 
in crisi Mentre nella sfera 
individuate, il contrasto tra 
ruoli o tra ruoli e valori por
ta alia malattia mentale. 

Si vede cosl come la mag-
gior parte delle considerazlo-
ni di Linton non siano altro 
che lo sviluppo slstematlco 
del concetto boasiano di cul
tura e come questo. sclsso 
dalla struttura economica, si 
risolva in un sistema di va
lori in relazione funzlonale 
tra loro da tramandare di 
generazione in generazione 
tramite process! inculturati-
vi selettivL Ne deriva una 
immagine deila societa con
servatrice e statica, come dl-
nostra tra l'altro 11 modo 
stesso in cul Linton, che fu 
uno del pionleri dell'accul-
turazione, concepisce i proces-
si di trasformazione sociale. 

Senza una considerazjone e-
conomica del fenomeni social!. 
i mutamentl storici diventa-
no il risultato dello scon-
tro tra rinnovazlone tecnlca, 
e i valori conservatlvl degll 
individui inculturati 

Secondo questa visione 1 
contrastl social! non sono al
tro che la difflcolta psicolo-
glca degll Individui gia for
mat! ad apprendere o ad ef-
frontare situaz:onl nuove. Le 
cause del cambiamento cultu 
rale sono da ricercare nella 
cultura stessa, al dl la dl 
ognl altra interferenza La cul 
tura si svlluppa autonoma 
mente senza alcun rapporto 
con ie strutture economlche 
tanto che Linton puo dlsln 
voltamente affermare: • Sem 
bra probabile che la capacita 
umana dl annoiarsl stia, plu 
delle stesse necessita social! 
• natural! dell'uomo, alia ba
te del progresso culturale 
•mano» (pag 100). 

Enzo Segre 

L'eterna caccia all'oro 
Garzanti ha stampato, nella collana del < Gran-

di Viaggi» il libra di Janusz Piekalkiewicz 
«I tesori nascosti > (pp. 317, L. 4500) che e, o 
vuole essere, il resoconto, la storia dl una seric 
di richieste che uomini di ogni paese e di ogni 
tipo hanno compiuto alia caccia del tesori na

scosti. Ricerche awenute sui fondi del mare, 
in gole impcrvie, in isole sperdute. L'ultima 
«caccia >, in ordine di tempo, e quella com-
piuta da quattro giovani a Oak Island, nel 
1965. La foto che riproduciamo e presa da una 
delle 40 tavole che corredano il volume. 

SCRITTORI STRANIERI: CELINE 

Fuga nella crudelta 
«II castello dei rifugiati», luogo di incontro di una genia di col
laborazionisti - Una ricerca di martirio cui I'autore non ha diritto 

LOUIS-FERDINAND CELINE 
II castello del rifuglall, Val-
lecchi. pp. 315. L. 3.900. 

' Louis-Ferdinand Destouches, 
medico di professione, si feoe 
conoscere come scrittore nel 
1932. Sotto lo pseudonimo di 
Celine, pubbllcd Voyage au 
bout de la Nuit e, nel *36, 
Afort a credit, due opere che 
gll dledero notorieta e l'auto-
revole avallo di Louis Ara-
gon e Elsa Triolet, che lo 
tradussero in lingua russa. 

Celine non crede nella sto
ria, ne ha fede nella rivolu-
zione. Per IuL non e'e sal-
vezza in un mondo proteso 
alia a vacherie universelle »; 
la sola « verita» e la a mor-
te», con quanto di patologi-
co pu6 suscitare siffatta im
magine. Da qui, un genere dl 
letteratura che trae lspirazio-
ne la dove e possibile sco-
prire la degradazione dell'uo
mo; per cul, tutto cid che 
e ripugnante trova ampio ere-
dito. Un genere di letteratu
ra, cloe, che e stata definita 
«nera». E Celine, da questa 
sub-eslstenza, trae 11 massi-
mo della sua narrativa. 

Antiaccademico 
Comunque, non e da sotto-

valutare, pur con le non po-
che riserve per uno scrittore 
come Celine, la lezione dl 
rottura, antiaccademica. che 
ci offre la sua opera narra
tiva rlspetto alia sua triste fa-
ma di libeilista. E se e vero 
che credette di identificarsi 
con 11 popolo parigino, non 
e vero che dl questo si ser-
vl solo per trarre l'aspetto 
negatore delle blensiances 
borghesi, per coagularlo in 
una nlchlllstica visione della 
vita con la quale esibire 1 
rancor!, le sue frustrazionl. 
Tale visione fu irrazionalmen-
te acquisita come supporto. 
venendone st rumen talizzata, 
all'avanzante reazione antlde-
mocratica e fascista tra le 
due guerre. 

n carattere antiaristocratt-
co della sua narrativa — che. 
dal punto dl vista deU'ideo-
logia. non pub considerarsi 
«rea2lonarla» — non deve 
spingerci. perd, a vedere un 
Celine scrittore dlstinto dal 
cittadlno Destouches. collabo 
razionlsta al punto che ac-
compagnd gli invason nazisti 
nella loro rltirata sino a Ber 
chtesgaden. Ne possiamo di-
menticare il vim lento antise-
mitismo del suo Bagatelles 
pour un massacre (1937). 

La traduzione Italtana dl 
questo Castello dei rtfugtati. 
uscito In Francla nel 1957 (tl-

tolo originale: D'un chateau 
I'autre), ci ripresenta il Ce
line dei prim! romanzi: stes
sa vocazione al linguagglo dls-
sacratore, stessa tenslone. 

Nel castello di Siegmarin-
gen, un lugubre manlero de
gll Hohenzollern, si radunano 
collaborazionisti francesl, fug-
giaschl, e, quindl, sopravvls-
suti alia disfatta nazlsta: ex-
governanti di Vichy, Petaln, 
Laval, deportati, sbandatl dl 
ognl rlsma, Ammassatl nella 
prlgione « Vesterfangsel», re-
parto ccondannatl a morte», 
tutU questi personaggi assi-
stono coscienti all'lnevitabile 
redde rationem. 

La furia con la quale Celine 
sibila i suoi rancor! e grlda 
le sue vendette sottintende 
una ricerca dl martirio che, 
tutto sommato, proprlo non 
gli spetta. Gran parte delle 
sue invettive si trovano or-
ma! nel repertorio del aper-
fetto terroristan delle lettere, 
con l'aggiunta di una certa 
consuetudinaria vocazione al 
culto della perversione, del 
linguagglo sbracato senza va
lori storicamente accertati, e 
sottratto dai meandri di una 
sottocultura che Celine ha 
creduto di elevare a dignita 
solo operando una identifica-
zione a freddo. 

La cadenza esclamatlva del 
dlscorso, gridato, la sua lnin-
terrotta invettiva, rotta da af-
fannose paure, vuole coinvol-
gere il lettore nel suo csa-
cros odio verso i suoi «ne-
mici». Ma tanta virulenza dl 

linguagglo, ostentata sino alia 
esasperazione, sembra far par
te dl un giuoco: quello dl 
Celine, della sua c maschera ». 
cioe, che recita un canovac-
clo, il piu confacente al mon
do cchiuso* del dottor Des
touches. 

Nella misura In cul dilata, 
sino airimpossibile, la sua 
privata invettiva, Celine rin-
nega, di fatto, la storia, nel
la sua spiegazione loglca, dl 
lotta di classe. E U giudizio 
sui suoi contemporanei, ane
mic! » o «collaborazionisti» 
come lui, e costruito su sfug-
genti aforisral, plasmato sul-
l'osceno, prevedibile linguag
glo dei ratis di ogni epoca 
— per 1 quail ognl razlonall-
ta e bandita — e dove regna, 
Invece, Timprevedlblle incro-
ciarsi dl onomatopee, dl dop-
pi-sensL E* rautoescludersl 
ad una comprensione globa-
le della societa, grottescamen-
te narclslstlco, dl chl, a torto, 
si crede a popolo» perche ne 
glorifica 1 vizi, esaltandone le 
irrazionali esplosionl dl Incre-
dulita. 

Ossessione 
Ed e per questo che Celine 

attende I'avanzare vittorioso 
dell'armata Leclerc come un 
santo in attesa di ricevere le 
stlmmate. La' lnarrestablle 
eruzlone di collera dl questo 
Castello del rifugiati sembre-
rebbe causata, come e stato 
detto, da una sorta di pu-
rezza ferita. Ma Celine e trop-
po condlzionato dai suoi con
tingent! umorl perch6 gli pos
sa venire assegnato un ruolo 
di profeta o, addlrittura, di 
cavaliere dell'Ideale. Al di fuo-
ri di una a suo modo pole-
mica rottura con la lettera
tura tradizionale, che pure ha 
un suo innegabile valore, non 
resta in Celine che l'ossessl-
vo frugare nelle scene dl cru
delta per trovare un alibi al
ia propria perversa genla dl 
personagglo fallito. 

Nino Romeo 

II Risorgimento italiano: 
storia e testi 1790 -1861 

OENIS MACK SMITH, II Risorgimento Italiano. Storia • lest! 
Laterza. 2 voll.. pp. XXIII. 702. L. 3500. 

(Mario Ronchtf — Nella coilana « UL » viene ora ripubbllcata 
I'ambta raccoita di testi del periodo 1790-1861 curata dallo studioso 
inglese Denis Mack Smith, noto soprattutto per le vivad pole-
miche suscitate piu di died anni fa dalla < Storia d'ltalia*. dove 
egli. con notevole schematismo. individuava nel processo risor-
gimentale le premesse del fascismo (fino a considerare equiva
lent!. ad esempio. j fenomeni del garibaldimsmo e dello squadrismo 
nero). L'autore. comunque. conosce bene la materia: le pagine 
contenute in questa ampia antologia sono in genere significative 
e spesso sono stimoianti anche le presentazioni critiche. che in-
quadrano i document! nel contesto storico generale in cui ven-
nero scntti. 

OPERE DI DIVULGAZIONE STORICA 

Bagliori 
di Firenze 

II lavoro di R. Davidsohn, riproposto in una nuova edizione, ri-
costruisce con amore e meravigliato stupore le vicende della 
citta di Dante dalle sue origini ai primi decenni del Trecento 

R. DAVIDSOHN, Storia dl 
Firenze, Sanson!. I. Le origi
ni, pp. 1274, 102 illustrazioni 
L. 4.500; I I . Guelfl e Ghl-

belllnl: loite sveve, pp. 865, 
36 ill.. L. 3.500; I I I . Guelfl e 
Ghlbellinl: I'egemonla guelfa 
e la vitloria del popolo, pp. 
781, 62 ill., L. 3.000; IV. Ul-
time lotte con I'lmpero, pp. 
1232. 36 ill.. L. 5.500; V, I 
fermentl della clvllta floren-
tlna: influssl esternl e cultura 
politica, pp. 656, 43 ill., lire 
3.500. 

Nel 1300, l'anno del gran-
de giubileo, Bonifacio VIII 
chiamd Firenze il qulnto ele-
mento del mondo. Oggl gll 
storici piu avanzatl parlano 
dl Firenze come di un eplso-
dio esemplare, un modello uni-
co dl compromesso fra co-
mune medloevale e primo 
stadio dello Stato modemo. 

Non si tratta, evldentemen-
te, della stessa cosa. Ma a col-
legare fra loro, almeno in 
superficle, 1 due giudizi e'e 
ancora lo stupore per le me-
ravigllose vicende della cltta 
dl Dante e Machiavelli, del 
Boccaccio e deH'Alberti, del 
Magnifico e di Leonardo. 81 
potrebbe cellinlanamente di 
uomlnl come loro dire esser-
vene uno per mondo, e Fi
renze 11 ebbe tuttl, e In alcu-
ni casl quasi Insleme. 

Robert Davidsohn, lo storl
co tedesco vissuto a cavallo 
tra Ottocento e Novecento, In 
pieno positlvlsmo, fu certa-
mente di Firenze un totale 

Innamorato. dl un amore stret-
tamente Imparentato con quel
la «scoperta» che la cultu
ra nordlca aveva allora gia 
operate dell'Italia e del mon
do classlco con opere famo-
se come quelle del Burckardt 
sui Rlnascimento e del Gre-
gorovlus su Roma. 

II lavoro del Davidsohn, ri
proposto ora In nuova edizio
ne, ricostrulsce con dovlzia 
ed anche troppo abbondante 
mlnuzia dl particolari la sto
ria fiorentlna dalle origini del
la citta al prlml decenni del 
Trecento, quando inizia 11 pe
riodo dl translzlone verso la 
Slgnoria ed 11 Prlnclpato. E*. 
In parte, quella Plrenze dove, 
per dlrla col Machiavelli, apri-
ma si dividono tra loro i 
nobtti, di pot i nobtlt ed a 
popolo, ed in ultimo tt popo
lo e la plebe; e molte volte 
occorse che una dt queste 
parti, rimasa superiore, si di-
vise in duey>. Divlslonl tutte 
che avrebbero fiaccato qual-
slasl altra cltta, ma che Fi
renze fecero invece «diventa> 
re maggiore*. 

Non 6 possibile In questa 
sede. ne sarebbe tutto som
mato produttlvo, Indicare 1II-
mltl del lavoro, colossale ed 
erudlto e pur non prlvo dl 
errori fatto dal Davidsohn: 
sono lllmltl dl ognl storia 
dl tipo posltlvlstlco. incessan-
temente percorsa daU'esigen-
za dl dar conto dl tutto ed 
Idealmente fondata sulla reli-
gione del progresso, su una 
profonda fede nelle meravl-
gllose sortl dell'umanita, nel
la dviltA lalea e moderna la 
cul nascita vlene appunto eer-
cata cdentro la cerchla antl-
ca » delle mura f lorentlne, con 
una ideallzzazione che trova 
un suo fondamento storlco 
nell'azione progressiva svol-
ta in una sua f ase dal Co-
mune. Certo, del periodo, al 
vedono soprattutto 1 bagliori, 
le lad, e non le ombre e le 
contraddizionL Ma e questo 
un tema troppo moderno ed 
attuale per poterne chleder-
ne al Davidsohn una tratta 
zione splegata. 

Va se mal messa In luce 
nello storlco tedesco una cer
ta analogta di orlentamenti 
con la scuola economlco-glu-
ridica (Salveminl, Rodolico) 
neU'lmportanza data al con-
fllttt dl classe ed al proble-
ml economic!, tanto pin rl-
levante quantomeno tradotta 
meccanlcamente nel racconto 
storlco. II Davidsohn non tra-
lascla lnfatti dl cogllere la 
complessita dei processl lsti-
tuendo una dialettica tra « ap-
parUume delle grandi per-
sonalita* e mcondizioni eco-
nomiche dei tempi in cui vis-

POESIA D'OGGI: « CAPANNA INDIANA » 

Un abbozzo f initissimo 
Attilio Berlolucci tradisce Hnquiefudine di un intelletluale che ha un rapporto difficile col proprio tempo 

ATTILIO BERTOLUCCI, La 
cop«nna Indiana, Garzanti. 
pp. 162. L. 2J00. 

Possiamo rileggere in que 
sto volume la quasi totalita 
dei vers! composti da Attilto 
Bertolucct tra 11 1929 e 11 
1955, prima cioe del lungo st 
lenzio (durato. salvo sporadt 
che interruziom, oltre qutndi 
d anni) in cui maturarono le 
pagine del recente Vlaggio d> 
inverno (1971) 

La fedelta dolente a un mon 
do dl vision! paesaggistiche e 
dl memorie affatto privato, la 
sotttgliezza e l'amblguita del 
le situazionl sentlmentall, la 
dissimulate rafflnatezxa dello 
stile e la connessa polemlca 
antiretoiica, rlchlamano altre 
esperienze novecentesche, dal 
crepuscolari agli ermetlcl. La 

distanza dal prlml e tutta-
via indlcata dall'assenza dl 
languor! tardo • romantici, dl 
compiacimenti autolronlcl; da) 
secondi lo al Ion tana la per 
sistenza di un tono alleno da 
ognl suprema tenslone lirica 

Nel componlmenti. sla che 
l'autore si serva di una ra 
plda articolazlone discorsiva 

sia che ricorra a modulazto 
ni vezzosamente prosastiche o 
rallentl 1 period! con classl-
che inversion!, s'awerte sera 
pre un ritmo narrativo. In 
dice dl un'attenzlone descrit 
tlva costante. In questo sen 
so si e potuto parlare dl una 
esperlenza stlllstlca rivolta. 
sin dal prlnclplo, a on supe-
ramento dell'essenzlallsmo er-
metlco tix dlrezlone reallstlca. 

Vero e peraltro che la real-
ta colndde qui con la pro-

vlnda parmlgiana, lntesa co
me sfondo di una meditazlo-
ne che s'appunta su term e-
slstenzlali in nessun caso sto
ricamente determinate. Nelle 
strade dl campagna, nelle ca
se dl citta, ne! flori e nel
le stagionl. nel mondo ester-
no Insomma, Bertoluoci perce-
pisoe II consumarsl della vita 
e su questa percezlone si ri 
plega con dlsposlztone affet-
tuosa, perche «la fellclU e 
in questo corso pazlente » (Se-
quenza familiare). Bssa va 
ricercata In «un tempo dl 
sosta e di breve schlarita* 
{Ancora su questa terra fra-
dicta), flssando l'esaere nel 
dlvenlre. 

Oonsapevole della Intrln-
seca coerenza e Insleme del 
Ilmitl di tale privata poeti
cs, questo aorvegliatlasimo « 

metropolltano provlnciale rl 
corre a una sorta di con-
troUato impresslonlsmo col 
Iettivo (potremmo dure l'ul-
timo Monet, per lntenderci). 
giungendo, ne! casi • limite, 
a preaentard la propria opera 
come work in progress, come 
una specie di abbozzo. di di 
segno preparatorio da modi 
ficare e completare. Cosl nel 
componimento che dA il titolo 
alia raccoita i teral e le Im 
maglni s'intrecciano es! scorn 
pongono, seguendo la memo 
ria, cuna strada che si per 
de e si ritrova». Un finltissl 
mo non flnlto Insomma, che 
tradisce l'inquletudine dl un 
lntellettuale che ha on ben 
difficile rapporto col proprlo 
tempo. 

Cleudio Milanini 

seror>. Interessante, ad esem
pio, 11 modo con cul e colto 
11 movlmento che portd agll 
Ordinamenti di Giustizia del 
1293, visto come 11 risultato 
a tra cW abbondava di ric-
chezze e chi non aveva nul
la ». E fra 1 prlml non vl 
erano solo 1 feudatarl tra-
plantat! In cltta, ma l'emer-
gente ceto del mercantl e del 
banchlerl, ttitolati cavalieri 
e che a cavalieri si atteg-
giavano)) recuperando 1 vec-
chl costuml noblllarl. I cetl 
subalternl — rileva 11 Da

vidsohn — paventavano so
prattutto «la prepotenza del 
capltallstl legati all'antica clas
se magnatizla da cui minao-
clava di sorgere una estesa 
oligarchial E' molto dubblo 
che si possa parlare per quel-
1'epoca dl vero e proprlo ca-
pltallsmo. Tuttavla lo sbocco 
oligarchlco dlvenne reale do-
po la represslone del movl
mento del Ciompl, periodo pe
raltro cul la storia del Da
vidsohn non glunge. 

Gianfranco Berardl 

IN LIBRERIA 

SCRITTORI ITALIANI: RIPELLINO 

Praga, 
amore mio 

I luoghi, le persone, i riferimenti culturali di 
quella che Breton aveva chlamato « la capltale 
d'Europa», restitalti in questo romanzosaggio 

con appassionata adesione 

ANGELO MARIA RIPELLI
NO, c Praga tnagica >, Ei-
naudi. pp. 350. L. 6.000. 

La storia della letteratura 
e tanto affollata dl eslllatl 
per cosl dire <maturall», quan
to povera di eslllatl per co-
si dire «dl libera sceltan; dl 
scrittori cioe che hanno fatto 
oggetto del loro rimplanto 
una citta stranlera. In genere, 
nel secondo caso, il luogo inu-
tilmente amato si accampa 
nella memoria come un eden 
In cui fu dato vivere un'ir-
ripetlbile eta dell'oro, una 
personiflcazlone della glovl-
nezza: valga per tutti l'esem-
plo del milanese Henry 
Beyle che lmpegn6 nn'lntera 
esistenza nel tentativo lnfrut-
tuoso di cauterlzzare una feri
ta che aveva si 11 nome del
la metropoll lombarda, ma so
prattutto si chiamava Metll-
de. La grande poesla degll 
ultimi due secoll e una poe
sla urbana: anzl, la poesla 
deU'esillo urbano, perche la 
cltta e 11 luogo deputato del
le contraddizloni plu laceran-
tl, delle frizionl pin dure e 
delle emozlonl di massa. 

Angelo Maria Rlpellino e og-
gi, in Italia, 11 solo scrittore 
che abbia scelto un eslllo « vo-
lontario ». Palermltano di na
scita, domlciliato a Roma, egll 
e In realta «praghese». Unl-
camente per la cltta della Mol-
dava batte 11 suo cuore plu 
profondo. e la forzosa distan
za che lo separa da lei e 
solo un addltivo alio strug-
gimento, uno stlmolo crudele 
a penetrame senza sosta, da 
puntl dl vista sempre piu 
obllqui, capovoltL equillbristl-
cl, 11 fascino stregonesco. A 
Praga (ed era fatalej Rlpelli
no ha fatto col suo ultimo 
llbro una Iunghlsslma, tor-
mentata e quasi nrwnim»iiiA di-
chlarazlone d'amore, slglando-
la con un titolo breve, enlg-
matlcamente evocatlvo: Praga 
magica. 

Non so se sla un limite, 
ma certo un llbro dl que
sta speclallssima natura non 
potra esser gustato, almeno 
nella sua sostanza plu mime-
tica e Interrogatlva. da chl 
non abbia la fortuna dl co
noscere Praga: privlleglo d! 
cui, egolstlcamente, chl scri-
ve si rallegra dl godere. Ma. 
egolsmo per egolsmo, quel
lo dl Rlpellino e sempllce-
mente assoluto, lrrispettoso 
ed onnlvoro: 11 suo rapporto 
con Praga amblsce a copri-
re nella sua totalita, vera o 
supposta, tutto cid che del
ta cittA troppo amata e vis!-
bile ed lnvisibile. 

Per ottenere tanto Impossi
ble premlo, Rlpellino rlcorre 
al trucco, al travestlmento, al 
fregolismo plO lamblccato e 
Ingannevole: si muta !• giro-
vago, in stracclone. In frcquen-
tatore di bettole. In band!-
tore, In poeta lmprowlso. In 
mage, in ciarlatano; lncama 
nel desldeiio (e nelllnvenzlo-
ne della memoria regredien-
te) una folia di tipL dl guit-
tL di vagabond! che hanno 
razzolato ne! tempi andatl nel
la corte varioplnta e terrifica 
dl Praga; sTntriga nel suoi 
dedal!, penetra ne! suoi vico-
li, rlpercorre con occhlo avl-
do la citta-libro. xantlco ln-
folio dal fogll di pletra*. ne 
squarcla 11 corpo tumefatto 
e tuttavla splendldo col bi-
sturl della passione e di una 
cultura Implacabile, dl virtuo-
sa raffinatezza. 

« Una sola cosa e slcura, che 
da secoll lo cammlno per la 

• cittA vltavina, ml mescolo al
ia moltitudine, arranco, 
girdnzolo. annuso tanfo dl blr-
ra, di fumo di trenL dl mel-
ma fluvlale, potete vederml 
la dove, come afferma Ko-
lar, "invlsibili mani rimena-
no sulle splanatoie del mar 
ciapied! la pasta del passan-
ti", la dove per dlrla con Ho-
lan, "1 crostlnl di strade stro-
finatl — con l'aglio della folia 
un poco puzzanon». Ne forse 
era possibile aprlre questo pa-
roasistlco ltlnerario per le ar 
terle della CittA d"Oro se non 
nel nome del suoi doe tau-
maturghi modeml: 

c Ancor oggl, ognl notte aUe 
cinque, Frant Kafka ritoma 
a via OeletnA (Zeltnergaae) 

a casa sua, con bombetta, 
vestlto dl nero. Ancor oggl, 
ogni notte, Jaroslav Hasek, in 
qualche taverna, proclama al 
compagnl dl gozzovlglia che 11 
radlcallsmo e dannoso e che 
11 sano progresso si pud rag-
glungere solo nell'obbedienza. 
Praga vive ancora nel segno 
di questi due scrittori, che 
meglio dl altrl hanno espres
so la sua condanna senza rl-
medio, e percid 11 suo ma-
lessere, 11 suo malumore, 1 
rlpieghl della sua astuzia, la 
sua flnzlone, la sua lronla 
carcerarla». 

Ma questa citta, che Bre
ton chiamd a capltale magica 
dell'Buropa», e, non lo si dl-
mentichi, l'incroclo di tre po-
poll: 11 ceco. 11 tedesco. l'israe-
lltlco. E* tutto eld che fa la 
varieta quasi ubrlaca della 
sua storia, la sorda e rutilan-
te composizlone mlstico-alche-
mlca della sua clvllta, 11 suo 
dellrante spessore dl tenebra 
(dalle spropositate fortune e 
dlsgrazie degll alchlmlstl alia 
pittura vtslonaria e Malacca 
dell'Arcimboldo alle dlnastle 
del bote, dal mlto del Golem 
alia demenza del re manlaco 
dl collezlonlsmo Rodolfo II: 
e su tutto, l'ombra tetra e 
mlsterlosa del Castello); ma 
anche la serieta del suo mo
demo crescere civile. 

In questo Impasto dl san-
gue e dl luce Rlpellino ha 
messo le mani, con delibera
te amore e superiore lronla. 
Ha sfogliato tutti 1 libri scrit-
tl In (e su) questo luogo da 
infinite generazionl di lette-
rati grandi e plccoll, ha ana-
lizzato tutta la quadrerla che 
lo gremlsce, si e soffermato 
sui suoi pontl per contame 
le statue di un barocco vlo. 
lento e metaflslco, ha frequen-
tato osterle, ritrovl dl artlstl, 
slnagoghe e lupanarl: per ca-
plre, da Innamorato e da lu-
cldo cronista, le ragionl dl 
«quel prowlsorlo, che eon-
tinua ancor oggl», e che nella 
storia del popolo boemo Ini
zia dopo La. sconfltta della 
Montagna Blanca (1820), con 
la Pace dl Westf alia. 

Un llbro come Praga ma
gica non lascla al lettore che 
1'ansla dl andare avantL tan
to brutalmente l'autore gll ru-
ba spado. Rlpellino ha la pre* 
tesa dl dire «tutto*: e dlfat-
t! mal «gulda» storico-cultu-
rale e stata cosl meravlglio-
samente densa e brullcante. 
La sola cosa che 11 lettore 
pud rlusclre a ghermlre al 
diabollco « cicerone » *. in fon-
do, lo stile: uno stile aero* 
batico. elegantissimo, moder
no a foraa dl arcaisml se-
vlziatl a servlre quasi sem
pre un'eloquenza dolorosa, 
spesso un sarcasmo perfido. 
Solo dl rado on coltlssimo 
vizio manleristlco. 

Mario Lunetta 

Abbazie e conventi d'ltalia 
(Sante Della Putta) — La 

collana a Italia meravlgllosa » 
curata dal Touring Club si e 
allungata quest'anno con un 
nuovo pregevole volume, In-
tltolato « Abbazie e conventi». 
I due precedentl erano de-
dlcatl alle plazze d'ltalia e 
alle ville. E gia si armuncla, 
per 11 prosslmo anno, l'lmpe-
gno ad illustrare le fortezze 
e 1 castelli. E' un modo serlo 
e originate dl far conoscere 
ritalla a livello dl massa, 
evitando 11 confuso frammi-
schlamento dl puntl turlstiol e 
artlstlcl dl cui sono pleni al
tri volumi del genere, magarl 
vendutl a prezzo trlpllcato o 
quadruplicate In confronto a 

Suest'opera del Touring, ce-
uta al socl a sole 3500 lire. 
L'opera offre al lettorl un 

argomento non ancora affron-
tato in una visione d'lnsieme, 
nel nostro paese. VI sono se-
lezionati, per ordlne dl ap-
partenenza e secondo una pre-
clsa cronologla, numerosl mo-
nasterl, dalle abbazie alto-
medloevali ai complessl delle 
congregazlonl del Clnquecen-

to e Belcento. Numerose e 
suggestive le immaglnl dl 
chlostri, chlese abbazlali, an-
tlche biblioteche e particolari 
dl vita conventuale. Putroppo, 
altrl di questi valori, sono fl-
nlti male, trasformatl In ca-
serme o career!, o del tutto 
abbandonatl. 

L'lntroduzlone, al volume e 
dl un competent* della ma
teria, mons. Giovanni Fallani, 
La rlcca documentazione fo-
tograflca, e accompagnata da 
un saggio storico-critico dl 
Giuseppe Zander. 

La presentazlone del volume 
e avvenuta In una sede pre-
stlglosa, a Venezla, dentro 11 
raonuraentale complesso del-
1'lsola dl s. Giorgio. 

Nell'occaslone, 11 Touring 
Club ha presentato anche fi 
secondo volume della sua 
«Gulda rapida». Esso com-
prende 11 Veneto, 11 Trentlno-
Alto Adlge, 11 Prlull-Venezla 
Glulla e l'EmiUa-Romagna. 
La distribuzlone avvlene in 
conto quota a! socl 1074 del 
Touring. 

Vallecchi giovanissimi 
(redaz.) La « Vallecchi 

glovanissimh) (librlcclnl dl 130 
pagine, L. 500) dlretta da 
Glancarlo Buzzl e al nono nu-
mero. E' una collana artlco-
lata in cinque settorl: splo-
nagglo. western, glalll, fan-
tasclenza e narrativa moder

na. Fra 1 narratorl fin qui 
presentatl vl sono Cecov (« La 
steppa») e Melville («Due 
marinals). Per la fantasclen-
za e stato stampato 11 « Tom 
Swift e 1 fantasml delle Ga-
lassie » dl Victor Appletonll. 

II Codice del lavoro 
RENATO SCOGNAMIGLIO 
Codice del diritto del lavoro 
(annotate con la giurlspru-

denza) - Rapporti speciali • Za-
nichelli, pp. 1086, L. 12.800. 
(Francesco Raspint) — H 

secondo volume dl questo Co-
dice del lavoro e dedicate al 
rapporti speciali e contlene 
la dlsciplina dei rapporti non 
Inerentl all'impresa (lavoro 
domestlco, portlerato), dl quel-
11 speciali nell'Impresa (artl
stl, daziari e esattoriall, fer-
rotranvleri, glornalisti, facchl-
nl) e del lavoro nautlco. 

L'opera — il cul terzo vo
lume sara dedlcato al pub-

bllco lmplego — fornisce agll 
studiosl e agll operatorl della 
materia un quadra esauriente 
e aggiomato di un ramo del-
rordinamento glurldlco che 
assume posizione dl peculiare 
e crescente importanza nella 
societa contemporanea. L'ope
ra, a differenza dl altri co-
dicl, mlra a raggruppare tut
ti 1 diversi settorl di norme 
ed istltuti che si possono ri-
condurre all'ordinamento glu
rldlco del lavoro. La novlta 
e costltulta daU'lnserzlone dei 
prlncipall accordl e contratti 
stlpulatl dalle organlzzazlonl 
slndacall e dalle assoclazlonl 
del datorl dl lavoro. 

Una collana puntuale 

(redaz.) — La collana dl 
Sanson!, «Scuola aperta* e 
glunta con il volumetto dl Sl-
monetta Lux, cArte e Indu
strial, al ventiselesimo nu-
mero. Fra gli ultimi cinque, 
uscitl In blocco in questi gior-
ni, cltlamo particolarmente 11 
libretto dl Ernesto Guldorlzzl 
cLa narrativa itallana e 11 
cinemas (pp. 123, L. 700) e 
quello dl Bruno Baslle «La 
poesla contemporanea 1945-
1972 > (pp. 122, L. 700). Sono 
entrambi, secondo la caratte
ristica della collana, test! agi-

11, lnformatlvl, dl consultazio 
ne, soprattutto per studentl. 
II primo ha, oltre 11 saggio, 
tre appendlcl utili a farsi 
un'idea, anche se volutamente 
sommarla, del rapporti di re-
clprocita fra cinema e lette
ratura (un elenco dl film 
tratt! da libri famosl, una 
nota che cita interessantl In-
formazlonl, un'antologla dl 
branl dl Important! saggi sui 
cinema). 

Nella foto: una Immagine de 
all glardlno del Finzi-Contl-
nl» di De SIca. 

FRA LE NOVITA 
Gli incontri di Lajolo 

(redaz.) — Davide Lajolo ha 
pubblicato presso Rizzoll — 11 
libra e uscito in questi gior-
nl — mPoesla come pane* 
(pp. 167, L. 2500). E* una rac
coita di ritratti (che Lajolo 
chlama «incontri») e di saggi. 
Sui llbro torneremo piu am-
plamente. Qui volevamo se-
gnalare ai lettorl, al pubblico 
di Lajolo, 1'uscita del llbro e 
dime qualcosa. Dire che fra 

gll a Incontri» e'e quello con 
Hemingway (ai bagliori delle 
sue pupille si scaricavano co
me fulmini»), quello con Hik-
met (ae morto fedele alle 
sue idee di rivoluzionarlo pro
prlo perchfi le aveva difese 
contro nemicl e amicl»), quel
lo con Augusto Monti (al'an-
tifasclsta per costituzione per-
ch6 ama la liberta come la 
vita, non e ma! blgottos). 

Poesie di Antonio Sacca 
(redaz.) — H terzo volume 

di poesie dl Antonio Sacca dal 
titolo c H clandestino » (Trevi 
editore, pp. 64, L. 1000), uscito 
in questi giornl e di cul dlamo 
per ora la sempllce segnalazio-
ne riservandoci di riparlarne 

in segulto, e.-prlme in versl 
estreraamente liber! con un 
linguaggio che inventa se stes
so e 1 suoi termini, la crisi 
dell'esperienza cattolica dl 
un'adolescenza e l'approdo al 
marxismo. 

PENSIERO RISORGIMENTALE 

Mazzini e Ferrari politici 
GIUSEPPE MAZZINI, < Scnt

ti politici *. UTET. pp. 1139. 
L, 14.000. 
GIUSEPPE FERRARI,« Scrit-
U politici > UTET. pp. 1113, 
L. 13^00. 
Lapubbllcaxione nel «claa-

sicl UTET> dl questi doe libri 
sinserlsce nella revivlscenza 
dl stud! tad padrl della de-
mocrazia risorglmentale che, 
nel soloo del lavorl dl Fran
co della Peruta, ha conosduto 
una certa fortuna nella plo 
recente stagione storlografl-
ca Itallana, senaa, peraltro, 
che si sla arrivatl a risul
tati molto nuovi rlspetto a 
quelll raggiunti dallo stesao 
Della Peruta. 

Queste due edlzionl sono in-
dubblamente uUli per una plo 
diffusa oonrmyna delle opere 
dl Manlnl e Ferrari e nelle 
mtroduslonl dl Augusto Com-
ba e dl SUvta Rota Ohlbaodl 

sono tracdatl doe nltkU profUl 
del loro pendero (plfi pern̂  
suatlvo, per la veritA, quello 
della Rota Ohlbaodl, men-

tre nelle pagine del Comba 
permangono resldui del mlto 
mazziniano); ma proprio leg-
gendo queste antologie si raf-
forsa la convinzlone che, an
che per lo studio del pen-
slero risorglmentale, un certo 
tipo di analisi, rivolta alio 
studio degll scrittl piu che 
a quello dell'attivitA pratica 
(ed 11 dlscorso, naturalmen
te, vale piu per Mazzini che 
per Ferrari) abbia ormai rag-
giunto un limite, oltre 11 quale 
sarA assal difficile arrlvare a 
risultati veramente nuovi e 
proflcuL 

Appare sempre plu neces-
sario lnslstere invece sui nes-
so tra il penslero e 1'attlvitA 

Eratlca e, soprattutto, sulla 
>ro effettlva corrlspondenza 

eon le concrete condlzionl e-
oonomlcoeociall dell'Italia del 
tempo; la lettura delle opere 
del afaaml, ma anche dl 
quelle del Ferrari, senza un 
costante e puntuale rlferlmen
to alle occaslonl precise In 
col awe furono acritte, ed alle 

ragionl pratiche che ne furono 
a fondamento, ris^hla dl dar 
l'lmpressione dl polemlche che 
si ripetono nel tempo e dl un 
penslero che cresce su se 
stesso, e si tratta dl un'im-
pressione in mass!ma parte 
errata, perche il dlscorso che 
1 protagonist! del Risorgimen
to svolsero fra dl loro • 
con gll awersarl si appog-
glava su una trama assai 
fitta e concrete di aweni-
mentl e dl occasion^ 

Solo nel recupero dl que
sta concretezza pud trovare 
un rillevo giusto ma non ml-
tlco la stessa attlvlta del Maz-
tint Si tratta, certo, di una 
anal 1st assal complessa, e che 
pochlssimi specialist! in lu-
11a sarebbero In grado dl por-
tare avantl con succesra, ma 
e pur la sola su cul si po-
tranno compiere realmente 
del passl avantl, per una ml-
gllore conoscenza del perio
do risorglmentale, 

Aurelio Lepre 

.Vutt-tfWitl.-'- "J ^'•^2^£^^lj.\i&$L&.**im 
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In arrivo 
sette balletti 

di Bej art 
Una nuova edizione dell'« Uccello di fuoco» di 
Stravinski e due coreografie su musiche di Boulez 

Gli appassionati del ballet-
to sono in fermento per il 
prossimo arrivo a Roma di 
Maurice Bejart, il prestigioso 
ballerino francese, ora diret-
tore artistico e coreografo 
della compagnia del Th&atre 
Royal del Belgio, Le Ballet du 
XXe Steele. 

L'inlziativa e stata presa 
dal Teatro dell'Opera che ac-
cresce cosi la tradizione di far 
precedere le stagioni liriche 
da importantl spettacoli delle 
piu affermate scuole di ballo. 
Qualche anno fa fu la volta 
del Bolscioi (Spartacus, Lago 
dei cigni, Schiaccianoci), Tan-
no scorso —, sempre in otto
bre — si esibi YHet National 
Ballet (e gli olandesi pre-
sentarono balletti di rilievo 
nel quadro della danza mo-
derna). 

La compagnia di Bejart ha 
in programma sette balletti, 
divisi in due spettacoli, arti-
colati in cinque recite tra il 
23 e il 28 ottobre. 

II primo spettacolo (23, 24 
e 25) comprende Offrande 
Choriographique, su musiche 
di Bach, Le marteau sans mai-
tre, su musiche di Pierre Bou
lez e I'Uccelto di fuoco, di 
Stravinski, in una nuova ver-
sione curata da Bejart. 

Bejart e il coreografo anche 
di Boulez, musicista che rac-
corda i due spettacoli. l>'Im
provisation sur Mallarmi III 
apre, infatti, il secondo ciclo 
(27 e 28 ottobre), tutto co-
reografato da Bejart. Segui-
ranno Ah! Vous dirai-je ma-
man?, su musica di Mozart, 
Chant du compagnon errant, 
ricavato dai Lieder eines 
fahrenden Gesellen di Gustav 
Mahler, e Bhakti, in tre epi-
sodi, • ispirato alia musica 
mdu. 

Dei sette balletti, due 
(Bhakti e Improvisation sur 
Mallarmi) sono novita per 
l'ltalia, mentre altri sono 
nuovi per Roma. Meno che 
per VVccelto di fuoco, alia 
cui rappresentazione concor-
rera l'orchestra del Teatro 
deU'Opera, la parte musicaie 
sar i disimpegnata da regi-
strazioni. 

La vendita dei biglietti, 
presso il botteghino del Tea
tro. avra inizio da mercoledi 
17 e sara riservata flno al 19 
agli abbonati della scorsa sta-
gione. 

Per quanto riguarda la pros-
sima stagione lirica, vier.e 
confermata al 24 novembre la 
data deU'inaugurazione. con 
La gazza ladra di Rossini — 
regia di Luigi Squarzlna — 
diretta da Alberto Zedda che 
ha curato l'edizione critica. 

La ripresa della Gazza la
dra, attuata con la collabora
zione della Fbndazione Rossi
ni di Pesaro. sara preceduta 
da un convegno di studi ros-
siniani. mirante ad illustrare 
il carattere asemiserion nella 

produzione del nostro compo-
sitore. 

Luigi Squarzina fra qualche 
giorno iniziera le prove in 
teatro dove Nino Sanzogno 
sta gia provando il Wozzeck 
di Alban Berg, che andra in 
scena nel prossimo gennaio. 

Balletti d'alto livello tra 
qualche giorno, importanti rl-
prese di opere liriche tra 
qualche settimana: sembre-
rebbe di essere nel vivo di 
una florida situazione. Se-
nonche. le attivita imminen-
ti e future sono profonda-
mente insidiate dalla pesan-
te crisi che incombe sugli En-
ti musical!. 

Di fronte alia indiffereriza 
governativa (giacciono j in 
Parlamento meditati proget-
ti di legge per riordinare il 
settore, ma non si apre affat-
to la discussione su di essi), 
sta la responsabllita dei di-
pendenti degli Enti, fermi ai 
loro posti di lavoro. pur se 
privi di stipendio. Pino a ie-
ri. del resto. il Teatro del
l'Opera non aveva ancora pa-
gato lo stipendio dello scorso 
mese di settembre. E' annun-
ciato uno sciopero nazionale 
per il 18 ottobre, e non sara 
colpa dei lavoratori se le sta
gioni liriche cosi faticosa-
mente raccapezzate dovessero 
poi andare aH'aria. 

e. v. 
Nella foto: un momenta- di 
« Offrande Choriographique ». 

Conferenza stampa 

a Roma sulla 

attivita dellATER 
La Compagnia «Teatro In-

sieme» mettera in scena a 
Roma il 16 ottobre. al Quiri-
no, 11 matrimonio di Figaro 
di Beaumarchais, con la regia 
di Armando Pugliese. In que-
sta occasione. l'ATER (Asso-
ciazione dei teatri deH'Emilia-
Romagna) presentera il pro
gramma delle sue attivita mu
sical! e di prosa e fara un 
bilancio della passata stagio
ne. L'incontro con la stampa 
awerra, al Quirino. lunedi 15 
alle ore 18. 

II programma regionale del
le attivita musicali sara lllu-
s tra to da Carlo Maria Badini. 
sovrintendente del Comunale 
di Bologna. Dell'attivita per la 
prosa, e della collaborazione 
con «Teatro Insieme». parlera 
l'awocato Eugenio Azzaroli. 
presldente della commissione 
presa dell'ATER. Interverran 
no inoltre Odoardo Bertani. 
Mauro Carbonoli. Ghigo De 
Chiara. Angelo Dallagiacoma. 

in breve 
Concerto della Tebaldi a Londra 

LONDRA, 10 
La soprano Renata Tebaldi ha dato ieri a Londra un con

certo per la prima volta dopo anni. 
Affiancata dal tenore Franco Corelli, !a Tebaldi ha riscosso 

consensi da parte dei critici sia pur con qualche nserva. 
La Teba!di e Corelli hanno eseguito assoli e duett! di opere 

di Donizetti, Rossini, Bellini e Verdi. 

I premiati al Festival del terrore 
MADRID, 10 

II regista Juan Bunuel ha ottenuto il primo premio del 
Festival del cinema fantastico e del terrore, conclusosl a 
Sitges (Barcellona). II garofano d'oro gli e stato assegnato 
per Au rendezvous de la mort joyeux, che rappresentava la 
Francia. 

L'itallano Bruno Bozzetto ha vinto il Garofano d'argento 
per il miglior cortometraggio con La cabina. 

Si giro il nuovo film dei fratelli Taviani 

Allonsanfan storia di 
una rivoluzione tradita 
L'opera cinematografica ambientata nell'ltalia del 1816, in piena restau-
razione, dopo il crollo dell'impero napoleonico - Tra gli interpreti Mar-
cello Mastroianni, Lea Massari, Mimsy Farmer, Giulio Bogi e Laura Betti 

Divorzia Elvis Presley 
SANTA MONICA (California), 10 

II cantante Elvis Presley, 1'uomo che ha lanciato nel mondo 
• rock *n roll, ha ottenuto ieri il divorzlo dalla moglie Pri-
acllla. sposata sei anni fa. II cantante dovra pagare gli all-
nentl per un anno e ie spese per l'eduoazione della figlia 

Marie, di 5 anni. 

Dal nostro inviato 
ERBA, 10. 

« O si fa il cinema, o cl si 
ammazza! » — cosi pensava-
no negli anni '50, nell'irruen-
te assolutlsmo della loro ver-
de eta. i fratelli Paolo e Vit
torlo Taviani. Oggi 11 radi-
cale dilemma e, owiamente, 
superato. Dopo quattro lun-
gometraggi di notevole inte
r e s t e significato — da Un 
uomo da bruciare ai Fuori-
legge del matrimonio, dai 
Sovversivi a Sotto il segno 
dello Scorpione — e sull'on-
da del merltato successo del 
loro recente, bellissimo film 
San Michele aveva un gallo 
(in programma mercoledi 
prossimo anche sul video), i 
Taviani stanno, infatti, lavo-
rando in questi giorni ad una 
altra opera di grossa ambl-
zlone, Allonsanfan (questo il 
singolare titolo desunto dal
la dizione esatta delle battu-
te iniziall della Marsigliese: 
«Allons enfants...», appunto). 

« SI gira » nella settecente-
sca Villa Amalia di Erba. uno 
scorcio sorprendentemente In-
tatto della vecchla Brianza di 
gaddiana memoria. II colpo 
d'occhio delle scene « in ester-
nl» e, di primo acchito, gran-
dioso e dolcissimo: tra albe-
ri e prati digradantl in tutte 
le possibili tonallta di verde 
campeggia. nelle sue linee di 
armoniosa e sollda classlclta. 
la facciata della villa intrisa 
della quieta lumlnoslta del 
colori che varlano dal giallo-
ocra al beige, al rosa antlco. 
Poi. d'un tratto. il clima ar-
cadico e rotto da grida e da 
scoppi: dal folto del cespugli 
in alto irrompono sui prati 
uomini assatanati !n redin-
gote e cappello duro che spa-
racchiano disorientati; al con-
tempo altri personaggi nero-
vestiti accorrono affannosa-
mente dal basso, anch'essi 
sparacchiando verso 1 primi. 
mentre ancora ai lati estremi 
della scena avanzano verso il 
centra dello scontro, in bel-
l'ordine. dlvise blancorosse, 
chepl alto e rlgido, fucili con 
baionetta in canna. due file 
minacciose di soldati. II caos 
e grande, ma cosi d'improvvi-
so com'e esploso si affloscia 
d'un colpo; una voce metalli-
ca che giunge chissa da do
ve urla impertosa: «stop! 
stop! Basta cosi, ne facciamo 
un'altra! ». 

Questo scontro d'armatl e 
il momento finale di Allon
sanfan, una complessa vicen-
da calata nell'agitato scorcio 
postnapoleonico nell'ltalia del 
primo Ottocento. Detta • in 
breve la storia — che vede 
interpreti notisslmi attori 
quali Marcello Mastroianni 
(nel ruolo del protagonista. il 
nobile lombardo di tendenza 
giacobina Pulvio Imbriani), 
Lea Massari, Mimsy Farmer, 
Laur? Betti, Giulio Brogi, Re-
nato De Carmine e Luclo Dal
la — traccia un quadro abba-
stanza emblematico della 
montante marea della restau-
razione reazionaria. che ca-
ratterizzo tragicamente in Ita
lia e in Europa il periodo im-
mediatamente successivo alia 
rovina deH'impero francese e 
al susseguente Congresso di 
Vienna. 

Infatti, Allonsanfan proprlo 
cosi prende awio: « 1816. L'im-
pero napoleonico e crollato. 
In Italia, come in tutta I'Eu
ropa. sfinlta da venti anni di 
guerre, i regnanti spodestati 
tornano sui tronl. Le ultime 
conqulste della Rivoluzione 
francese vengono liquidate, 
gli ultimi rivoluzionari di-
spersi». 

In questo cllma di generate 
dibacle soltanto pochi ed esi-
gui gruppl dl disperatl ten-
tano generosamente (ma inva-
no) dl resistere alia repres-
sione scatenata dal regiml 
borbonlco. papallno, ecc. Tra 
i piii Irriducibill oppositori 
della reazlone trionfante si 
distinguono. in Italia, « I Fra
telli Subliml», una setta co-
spirativa che si ispira al prin-
cipi originarj della Rivolu
zione francese ed alle prime 
esperienze di politica demo-
cratico-borghese vlssute du
rante la breve esistenz* della 
repubblica cisalpina. Tra i 
« Fratelli Subliml» milita an
che 11 nobile Fulvio Imbriani 
che. pero. colto da grave ma-
lattla e ritiratosi per curarsi 
nelle sue terre in Brianza e 
tra i suol congiunti, allentera 
via via i suol legami con i 
vecchi compagnl d'idee e d'ar-
mi, sprofondando progresslva-
mente In un torbido vagheg-
giamento delle perdute adol-
cezze di chi ha vissuto prima 
della rivoluz!one». per dlrla 
col clnico Talleyrand. 

Per i transfughl e per i 
refouli con cattiva coscienza, 
l'approdo del loro travaglio 
eslstenziale non trovera mai 
bastanti e adeguate <dolcez-
ze» per lenire il dolore dl 
brucianti, insanablll ferite. La 
loro vita contlnuera cosi co
me una corsa inarrestabile 
verso la tragedla estrenvu Ta
le appare. ma soltanto este-
riormente. nel suoi risvolU 
naturalistici. anche la vicen-
da umana di Fulvio Imbriani 
che — coinvolto. suo malgra-
do, in un'ultima disperata im
press dei a Fratelli Subllmi» 
— finira prima per compiere 
il passo lnfame e infamante 
della delazione nel confront! 
del compagnl. e infine mori-
ra con quegli stessi ch'egll 
aveva tradlto cadendo per er-
rore nelTimboscata tesa dai 
soldati e dai poliziotti borbo-
nlcl. In effettl, lnvece. la por-
tata fondamentale dell'apolo-
go che, Impllcitamente, ]& vi-
cenda di Allonsanfan viene ad 
essere. ci sembra molto piu 
pregnante e traduclbile in ter
mini d'immedlata attuallta se 
letta e decodiflcata secondo 
l'ottica di una rigorosa valu-
tazione atoricA o. megllo, spe-
clficamente politica. 

Sotto questa luce, anzi, la 
vita, le scelU, 11 tradimento, 

la morte dl Fulvio Imbriani 
assumono il detiso spessore e 
il piu preciso significato dl 
una lezione politica. quasi in 
termini marxlsti, tutta moder-
na e vivlsslma: chi infrange 
la barrlera della propria clas-
se d'orlglne per votarsl alia 
Rivoluzione, imbocca una via 
senza rltorno; e, nel caso che 
tale rltorno avvenga comun-
que, non pub costltulre che 
un ulterlore, eslziale tradi
mento. Non si da, Infatti, pos-
slbllita dl tradire al contem-
po la propria classe e la scelta 
rivoluzlonaria, se non a prez-
zo deU'abdicazione piu radl-
cale della dignita dl uomo 

Naturalmente. sarebbe per-
lomeno un'operazlone rldut-
tiva voler desumere soltanto 
da scarne e frammentarle co-
gnlzionl l'intento globale che 
Paolo e Vlttorio Taviani si 
rlpromettono dl conseguire 
con questo loro nuovo film, 
poiche se cl sembra leclto 
cercare dl fornire una possi
b le chlave d'lnterpretazlone 
degll svlluppl effettuall della 
vlcenda dl Allonsanfan, e cer-
tamente doveroso rllevare an
che 11 fat to che la stessa 
vlcenda offre moltl altri e 
piu complessl motlvi di rl-
flesslva attenzlone che non 
la pura e sempllce tranche de 
vie dl un transfuga. Paolo e 
Vittorlo Taviani. d'altra par
te, cl hanno fornito In questo 
senso moltepllcl e utlll Indl-
cazioni. 

L'implanto, la struttura e 
fors'anche II linguaggio di 
questo nuovo film — manife-
stamente Improntato al rac-
conto dispiegato, alia dovizia 
dei grossi noml dello scher-
mo. aU'implego dl cospicul 
mezzl, anche se l'opera e pro-
dotta in economia da una 
cooperativa cinematografica 
— potrebbe per qualche ver
so far sorgere il sospetto che, 
rispetto a Sotto il ssgno del
lo Scorpione e a San Mi
chele aveva un gallo, le scelte 
espressive o persino cultural! 
e, al llmite «politiche» dei 
due cineasti slano state de
viate daH'origlnaria direttri-
ce di marc!a tutta sostan-
ziata e permeata dall'aggres-
slva, coerente, slncera ricerca 
di nuove e piu avanzate vie 
per 11 cinema. 

Ebbene, proprlo a questo 
riguardo, le parole di Paolo 
e Vittorlo Taviani suonano 
piu che come rassicurazioni, 
del resto non dovute, come 
riaffermazioni di una scelta 
culturale, - e. impllcitamente. 
politica ormai acqulsita nel 
suol aspettl di fondo: «Certo 
Allonsanfan e un film di
verse forse, ma soltanto for-
malmente di verso rispetto al 
nostri precedent!. E poi nean-
che troppo, perch6 ad esem-
pio, gia in San Michele affio-
rava una tematlca. fatte le 
debite distinzioni. abbastanza 
analoga a quella del film in 
lavorazlone. Peraltro. sono di-
versl slcuramente l'atteggla-
mento, i moduli espressivi piu 
esteriori coi quali intendiamo 
«far spettacolo» con Allon
sanfan. Ma far spettacolo per 
noi significa recuperare. an
cora e sempre. esperienae gia 
affrontate e soltanto accan-
tonate In un primo momento 
in vista di impegni che rite-
nevamo prioritarl. Far spet
tacolo significa anche cercare 
di raggiungere, di coinvolgere 
a fondo un sempre piu vasto 
e appassionato numero di 
spettatori. Far spettacolo. in-
fine. non significa che noi si 
pensi. furbescamente e sche-
maticamente. di imbarcare 
nel nostro film grossi attori 
per incettare grossi guadagnl. 
No. noi abbiamo sempre per-
segulto una linea coerente 
neU'impiego degli attori: da 
Volonte (per Un uomo da 
bruciare) a Brogi e a tanti 
altri noi abbiamo sempre cer-
cato di instaurare un rappor-
to creativo, giusto per far 
spettacolo come intendiamo. 
appunto. farlo. Ctoe. anche nel 
confronti del pubblico — dal 
quale siamo statl spesso ac-
cusati di proporre film diffi-
cili — il nostro modo di far 
spettacolo si concreta, a pa-
rer nostro. in una provoca-
zione attiva. In questo senso, 
possiamo fornire un esempio 
per se stesso estremamente 
indicativo: Sofro il segno del
lo Scorpione, film entrato nel 
novero tra quelli nostri piu 
osticl secondo certa critica, 
l'abbiamo proiettato a opera] 
della cintura milanese e - a 
spettatori di paesi africanl: 
ebbene, nell'un caso e nel-
1'altro II pubblico, proprio 
perchf libero, nel valutare il 
film, da ogni sovrastruttura 
o pregiudizio culturale. Ilia 
capito perfettamente. I'ha di-
scusso anche con passione. lo 
ha accettato. in sostanza, con 
la piu aoerta e vergine di-
sponibilita ». 

Sauro Borelli 

Irene Papas 
sara la 

«Venexiana » 
in un film 
di Scaparro 

BOLZANO. 10. 
Irene Papas, prima di recar-

si per un breve periodo a 
Londra e a Parigl, ha annun-
ciato a Bolzano che la sua 
prossima interpretazlon* cine
matografica sari La Venexia
na, dalPomonima commedia di 
un lgnoto autore itallano del 
cinquecento. A dirigere 11 film 
sara Maurizio Scaparro, che 
ripropose sulle scene nel 1065 
questa commedia, affidandone 
la parte di protagonista a Lau
ra Adani. 

L'annuncio e stato dato dal-
l'attrice greca e dal regista 
italiano nel capoluogo altoate-
6ino. dove la Papas e giunta 
per incontrare Scaparro. 1m-
pegnato nelle prove dello spet
tacolo che inaugurera la sta
gione dello Stabile di Bolzano: 
II Passatore di Massimo Dursi. 

« Ho avuto occasione di co-
noscere Maurizio Scaparro — 
ha detto la Papas — quan-
do, molto recentemente, ab
biamo insieme realizzato la 
Medea di Corrado Alvaro 
per la televisione italiana. Per 
me e stata un'esperienza parti-
colarmente difficile, anche per-
ch6 recitavo in italiano per 
la prima volta. II nostro in-
contro e stato cosi felice, che 
quando Scaparro mi ha offer-
to di interpretare 11 film trat
to dalla Venexiana non ho esl-
tato. II personaggio di Angela 
e straordinario: una donna sul
la quarantina, che non inten-
de rassegnarsi al tempo che 
passa e che, innamorata dispe-
ratamente di un giovane, Ju
lio, lotta con tutte le donne 
piu giovani di lei che vorreb-
bero strapparle l'amante. II 
progetto mi appassiona non 
solo per I'occasione che mi si 
presenta di dare vita ad una 
donna vitale, carlca di rabbia, 
ma perche avro modo di in
terpretare un personaggio mol
to diverso da quelli del mio 
normale repertorio ». 

II ruolo di Julio, 11 protago
nista maschile, sara affidato 
a Pico Micol, il giovane atto-
re pugliese, segnalatosi nelle 
scorse stagioni teatrali per le 
interpretazioni deU'Amleto e 
di Giorni di lotta can Di Vit
torlo. 

Le riprese della Venexiana 
cominceranno nei primi mesl 
del 1974 e si svolgeranno, per 
la maggior parte, a Venezia. 

A Ravenna la mostra dei 
film d'arte e d'essai 

Lo Challenge intemaziona-
le del film d'arte e d'essai, 
organ! zzato dall'AIACE con il 
patrocinio della CICAE, si 
svolgera a Ravenna dal 6 al 
10 novembre, con la collabo
razione delTassessorato alia 
cultura del Comune. Durante 
la manifestazione sara pre-
sentata una serie dl film. 
inediti per lltalla, che sono 
statl segnalatl in vario mo
do al termine di alcune re
cent! mostre internazionali 
(Cannes, Berllno, Locarno, 
Mosca, Venezia, Pesaro, ecc) . 

Tra le numerose opere del
le quail e prevista la proie-
xlone, poasono euere door-

date: L'Invitation di Goretta, 
/{ cugino Giulio di Benicne-
tl, Illumination di Zanussi, / 
serpenti delta luna dei pirati 
di Jose-Luis Jorge, Ivan Vas-
stliecski di Leonid Gaidai, / 
mongoli di Parviz Kimiavl e / 
traditori di un colJettivo ar
gentine 

Tra le altre Iniziatlve nelle 
quali sara articolato lo Chal
lenge, acquista particolare ri
lievo 11 Convegno sul tenia 
« Cinema e scuola: dal momen
to parallek) a quello conver
gent* » che sara aperto da una 
relazlone di Enzo Natta, vice 
segretario dell'AIACE. Al Con
vegno Interverranno numerosi 
espertl italianl e stranierl. 

II cinema 
riscopre 

PAntartide 
II regista Turolla spiega come verrd realizzato I'impe-
gnativo documentario prodotto dall'« Istituto Luce» 

Nel corso dl una conferen
za stampa all'Ente gestione 
cinema, il documentarlsta Lui
gi Turolla ha presentato Con-
tinente di ghiaccio, un film 
che si appresta a reallzzare 
per conto dell'« Istituto Lu
ce». Autore di cinema e dl 
televisione, Turolla e stato un 
anteslgnano del cartoon ar-
tigianale: approdb al film a 
soggetto soltanto In un secon
do tempo, con l'ambiguo e 
modesto La mano sul fucile, 
ispirato alle vlcende della Re-
sistenza italiana. In segulto, 
le sue esperienze con la mac-
china da presa assunsero un 
carattere piu specialistico at-
tra verso 11 programma televi-
slvo Orizzonti della scienza 
e della tecnica. Oggi, sulla 
scorta dei piu recent! lavori 
reallzzatl per 11 piccolo scher-
mo, Turolla si propone dl ana-
llzzare, sotto un profllo dl-
dattico-scientlflco, L'Antartlde, 
ultimo del contlnentl. 
«L*ldea dl questo film e na-

ta circa tre anni fa — spiega 
il regista — sui tavoll dell'Uni-
verslta di Pisa, frutto della 
collaborazione con 11 profes
sor Giorgio Marlnelll, l'esper-
to vulcanologo che e poi il 
princlpale consulente sclentl-
flco dello staff dl Continente 
di ghiaccio. In sostanza, vo-
gliamo far conoscere l'Antar-
tlde — prosegue Turolla — 
rifiutando le tradizionall im-
magini che caratterlzzano il 
classlco documentario di vlag-
gi: l'Antartide e, sotto moltl 
punti di vista, un vero e pro
prio pianeta, e presenta una 
identita biologica e geologica 
del tutto particolare. II film 
prende awio dal ritrovamento 
dl un fossile, e questo spunto 
permette dl effettuare una me-
ticolosa ricerca attraverso la 
fauna e la flora del sesto con
tinents evitando qualslasi eso-
tlsmo, cercando dl non antro-
pomorfizzare gli animal! in 
termini patetico-sentlmentali, 
come ha fatto invece e fa cer
ta produzione documentarlstl-
ca di stampo disneyano. In 
questo senso, — conclude Tu
rolla — pur senza sottrarre al 
film alcunl suggestivi e di-
remmo spontanei elementi 
spettacolari, ci sforzeremo di 
creare un'opera di divulgazio-
ne scientifica, composta con 
rigore ma nel hnguagglo piu 
accessibile al grande pub
blico ». 

d. g. 

Canzonissima: 

questi i motivi 

della secondo 

domenica 
. Isabella Biagini e Aldo Giuf-
fre saranno gli ospiti della se-
conda puntata di Canzonissi
ma con la quale si concludera 
la passerella degli esordienti 
e dei complessi. 

Gli ultimi sette esordienti 
di Canzonissima saranno do
menica prossima i Nuovi An
gel! (che eseguiranno Anna da 
dimenticarel. Franco Simone 
(con Mi esplodevi nella men-
te), I Dik Dik (con Storia di 
periferia), Antonella Bottazzi 
(con Un sorriso a meti), 
Oscar Prudente (con Un es
sere umano), 1 Ricchi e Pove-
ri (con Che sari) e GUda 
Giuliani (con Frau Schoeller). 

Rischiatutto 

senza vincite 

clamorose ? 
MILANO, 10. ' 

Novita In vista per la pros
sima edizione dl Rischiatutto, 
che iniziera 11 suo nuovo e 
(forse) ultimo ciclo dl tra-
smlsslonl giovedl 1 novembre. 
I responsablll del telequiz 
stanno mettendo a punto, In
fatti, In questi giorni tutta 
una serie di lnnovazloni per la 
trasmlsslone condotta da Mi
ke Bongiorno. I particolari 
delle novita dl Rischiatutto 
saranno rese note ufficialmen-
te all'lnlzio della prossima 
settimana, ma si sa fin d'ora 
che la nuova edizione del tele-
quiz comprendera tutta una 
serie dl giochi e dl quiz par
ticolari che movlmenteranno 
la gara mentre con questa 
nuova lmpostazione non do-
vrebbero piu verlflcarsl. setti-
manalmente, vincite clamoro
se. 

Al cinema 

Avorio una 

rassegna 

di film 

« emarginati» 
1 Una rassegna comprenden-
te trentuno «film emargina
t i» del cinema italiano, or
gan! zzata da AIACe romana 
e ARCI, in collaborazione con 
ANAC e AACI, b in corso 
dall'inizio del mese al cinema 
d'essai Avorio (Via Macerata, 
18). 

Come si ricordera, alle Gior-
nate del cinema italiano, la 
manifestazione democratica 
tenutasi a Venezia, fu presen-
tata, fra l'altro, una serie di 
film italiani che erano stati 
«emarginati» dal circuito 
cinematografico; ora quest: 
film vengono riproposti al 
pubblico del cinema d'essai 
romano insieme con altre o-
pere cui il mercato cinema
tografico ha riservato analogo 
trattamento discriminatorio. 

Nel programma, accanto a 
film assai recenti, quali Bron
te di Vancini, Trevico-Torino 
di Scola, Non ho tempo di 
Giannarelli, figurano alcune 
importanti opere di autori 
oggi largamente noti, che al 
loro apparire, anni fa, ebbero 
una circolazione molto diffi-
cilisslma. La maggior parte 
del programma e pero riserva
ta ai giovani autori tra i qua
li Rossi, Ponzi, Branon, Min-
gozzi, Bellocchio, Frezza, Ser-
ra, Schifano. 

1953-1973: vent'anni con i libri degli 

EDITORI RIUNITI 

Lettere a Milano 

Giorgio Amendola si 6 trovato nei mo* 
menti decisivi della Resistenza italiana 
nei posti piu importanti: il 25 luglio 1943 
a Milano. I'8 settembre a Roma, il 25 
aprile 1945 a Torino. Un giro clandestino 
nell'ltalia occupata dai tedeschi ha per-
messo ad Amendola di guardare il cam-
po di battaglia non solo dalle oosizioni 
centrali, ma anche dagli osservatori re-
gionali. 
I ricordi di Amendola e le sue lettere a 
Longo offrono una documentazione ori
ginal delCazione del PCI durante la Re
sistenza. 
Biblioteca del movimento operaio italia
no - pp. 600 • L. 4.500. 

real yj7 

controcanale 
LA LINGUA DI OGGI — 

Giunti al nodo supremo e de-
cisivo del discorso (la lingua 
come spin delle strutture e 
del problemi della societd, 
contemporanea), i tre autori 
di Parlare, leggere, scrivere 
sono tornati, in quest'ultima 
puntata, a quel bombarda-
mento del telespettatore, a 
quella accumulazione di spun-
ti e di osservazioni che gia 
avevamo potuto rilevare in 
alcune trasmissloni passate 
del ciclo. Di piu, I'analisl, che 
si era venuta via via irrobu-
stendo sul filo di una esatta 
visione politica e di classe, 
d apparsa questa volta molto 
piu sfumata e, nel complesso, 
ha finito per cedere il posto 
alia semplice descrizione dei 
fenomeni in chiave sociologica. 

Non che 7ion ci fossero, an
che in questa puntata, brani ef-
ficaci e riflessioni e indica-
zioni utili a individuare il 
fondo della questione. Illumi-
nante era, ad esempio, la se-
quenza della proiezione del 
film La notte nel paese con-
tadino di Pietragalla: qui ba-
lenava — sia pure in una si
tuazione estrema — il fatto 
che un «messaggio» pub ri-
sultare incomprensibile non 
tanto perche" e genericamente 
«difficile», quanto perchd e 
lontano dall'esperienza e dal
le esigenze del destinatario, il 
quale lo rifiuta nel momen
to in cui constata che non 
gli serve. Ecco uno spunto di 
enorme tnteresse, capace di ri-
baltare tante delle analisi 
compittte da linguisti, sociolo
gy e dallo stesso Servizio opi-
nioni della RAI-TV: ma che, 
per risultare davvero signifi-
cativo, avrebbe richiesto un 
approfondtmento organico (in 
collegamento diretto, tra l'al
tro, con quel confronto tra 
certe espressioni dei testi sco-
lastici e la realta della vita, 
che, invece, nella puntata era 
collocato molto piu in la). 

Lo stesso si pub dire a pro-
posito del confronto tra il lin
guaggio della Costituzione e 
quello «delle autorita», o a 
proposito della descrizione 
dei ulinguaggi separatin, da 
quello sportivo, a quello tec-
nico e a quello pubblicitario. 
Qui ci si & riferiti, giustamen-
te, alia divisione del lavoro, 
ma trascurando di richiama-
re i caratteri specifici che 
essa ha assunto nel corso del
lo sviluppo del sistema capi-

talistico. Qui si 6 anche rile-
vato, dl sfuggita, come i ger-
ghi per aaddetti ai lavori» 
vengano creati « e per non 
farsi caplre e per non farsi 
giudicare», ma non si e ripe-
tuta quella puntuale analisi 
delle origini e della funzione 
politica e dl classe dei lin-
guaggi dominanti che era sta
ta condotta in modo cosi chia-
ro, per esempio, nella scorsa 
puntata, quando si era parla-
to della prima guerra mon-
diale e del fascismo; e che, 
riferita al presente, avrebbe 
cerlo richiesto un ragiona-
mento piu articolato e com
plesso, ma non per questo 
meno indispetisabile. 

Di conseguenza il lungo, 
commosso brano sulle lettere 
dei condannati a morte della 
Resistenza — che avrebbe do-
vuto indicare come, ancora 
una volta, I'unita linguistica 
non possa che essere il risul-
tato, almeno in una certa mi-
sura di una uniti politica, di 
lotta e di esperienze e di idea-
li, e, infine, della ricomposi-
zione dell'unita di classe — 
ha finito per collocarsi nella 
puntata quasi come una pa-
rentesi. 

II rischio che avevamo in
dicate all'inizio del ciclo — che 
la separazione dei linguaggi 
apparisse soprattutto come un 
residua del passato, come una 
questione da risolvere sul pia
no esclusivo della « educazio-
ne» piuttosto che su quello 
della conquista del potere da 
parte di un nuovo blocco sto-
rico diretto dalla classe ope-
rata e desttnato ad avviare la 
costruzione del sistema socia-
lista, per il superamento del
la divisione della societa in 
classi e per la ricomposizione 
dell'unitd della personalitt 
umana — questo rischio, qui, 
6 tomato in pieno e il discor
so, alia fine, non ha avuto lo 
sbocco che tutte le premesse 
esigevano, in una serie di tra-
smissioni cosi impegnate e 
per tanti versi nuove nel tono 
e nei temi. Ma, alio stato at-
tuale delle cose, questo era 
forse inevitabile. Una simile 
conclusione avrebbe dovuto in-
vestire I'uso stesso della te
levisione da parte delle clas
si dominanti: e non si pub 
parlare di corda in casa del-
I'impiccato. 

g. c. 

oggi vedremo 
IO E... (2°, ore 21,15) 

Ospite della rubrica curata da Anna Zanoll sara oggi lo 
scrlttore Giorgio Bassanl, 11 quale ha scelto un capolavoro del 
Caravaggio: la «Resurrezione di Lazzaron, l'ultimo dlplnto 
del grande pittore tuttora custodito nel Museo Nazionale di 
Messina. Lo scrittore interpreta l'opera del Caravaggio in una 
chiave singolare: il drammatico ritorno alia vita di Lazzaro 
gli suggerisce un parallelo con il tema shakespeariano del 
dubbio di Amleto. 

PEPPINO GIRELLA (1°, ore 21,30) 
Giuseppe Fusco, Eduardo De Filippo, Angela Luce, Genna-

rino Palumbo, Enzo Turco, Pietro Carloni, Pino Cuomo, Qiu-
liana Lojodlce, Umberto Onorato. Luisa Conte, Ugo D'Alessio, 
Silvio Pistone, Carlo Romano, Clara Bindi e Enzo Oannavale 
sono gli interpreti della seconda puntata di questo originate 
televisivo di Eduardo De Filippo e Isabella Quarantotti che 
viene replicato dieci anni dopo la sua prima apparizione 

II giovane Pepplno Girella diventa « uomo » assolvendo me-
ticolosamente i doveri del a capofamlglla»: e lui che porta 
i soldi a casa, suo il diritto di sedere a capo della tavola. 
Tra amarezza e illusion!, 11 povero Andrea Girella si rassegna 
a cedere definitivamente ogni forma di potere In seno alia 
sua famiglia, e vaga alia ricerca di uno dei soliti miracoli. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

13.00 
13,30 
14.00 
17,00 

17,30 
17,45 

18,45 
19,10 

19,45 

Sapere 
Replica della quinta 
puntata di aSpie e 
commandos nella 
Resistenza europeas 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
I nostri amici ani
mal i - Piruli e i suoi 
amid 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
c Jean-Henri Fabre: 
vlaggio nel mondo 
della natura» 
Prima puntata di 
uno sceneggiato te-
l„»visivo di Tito Ben-
fatto e Nico Orengo 
Antologla di sapere 
lo sottoscritto: cit-
tadini e burocrazla 
Telegiornale sport -
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 

Dibattito a due: 
CGIL * Confagricol-
tura 

21,30 Pepplno Girella 
Replica della secon
da puntata dell'ori-
ginale televisivo di 
Eduardo De Filippo 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 
18.45 
21,00 
21.15 
21.35 

22,30 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale 
lo e.„ 
Medio Oriente 
Servizio speciale del 
TG sulla situazione 
mediorientale 
Quel simpatico di 
Dean Martin 
Terza puntata. Par
ted pano alia tra-
smissione 
Warwick, 
Feldman, 
Graziano 

D i o n n e 
M a r t y 
R o c k y 

Radio I* 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 
S, 13, 14, 13 , 17. 20 , 21 • 
23 ; 6: Mattutino musicaie; 
6,511 AJMMcco; » ^ 0 : Le caa» 
zeni del maltino; 9: Le norita 
4\ ieri; §.15: Vol e4 ie? 10; 
Speciale GK; 11,30: Quarto 
Prosraauna; 12,44: Musica a 
Uttoae. 14: •aonfliorne. come 
sia?; 15,10: Per voi ilwranl; 
17,03s I I firaaole; 11,55: Per 
sola orchestra; 19.10: Italia che 
lavora; 19.25: Momento mosJ-
cale; 20,20: Aaoata e Ritor
no; 21,15: Tribuna Sindacale. 
Dikattito a dee: CGIL-Coafa-
•ricoltara; 21,45: L'avrentaTa 
di Dad© ( 1 ) : Dall'astraziofie al 
dadoismo; 22,15: Mssica 7 . 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30, t . 3 0 . 9 .30, 10 .30 ,11 .30 . 
12,30, 13.30, 15.30. 16,30, 
16.30. 19.30, 22,30 a 24; 
6: I I Mattiniere; 7,40: Booo-
eiorao; 6,14i Mare, moati a 
cittaj 6,40: Come e perche} 
8,55: Sooni a color! dell'or-
chestrai 9 ,10: Prima di spaa 
dere; 9,35: Complessi d'aoran-
no; 9 ,50: « Tristano e I sotta », 
dl Adotto Morlconi ( 4 ) ; 10.0S: 
Camonl par ruttli 10,35i Del-

la vostra parte; 12,10: Tra-
smissioni reiionali; 12,40: Alto 
sradimento; 13,35: Le belle 
canzom dTamore; 13,50: Come 
e perche; 14: Sa dl glrh 14,30: 
TrasmiMiOni regionali; 15t Po-
meridisee; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chlamate Roma 3 1 3 1 ; 19.53; 
Le canxoni delle stelle; 20,10: 
Radio domani. Radlocroaacfca 
del nostra rotor©; 20 ,50: Sa-
personic; 22,43: Toa}oara Pa
ris} 23,05: Moslca leeeera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Musica aatiouaj 
10: Concerto dl apartara} l i t 
Aaellino della Claje, William 
CroR, Michelanealo Rossi. 6 . 
Pasqaini} 11.30: Universita ia-
ternazionale Gaslielmo Marco
ni; 11,40: Prcsenza retieloaa 
nella mosica; 12,20: Maslche 
italiane d'otfi} 13t La moslca 
nel tempo; 14,30: Inlaimenei 
15,15: Ritratti d'aotore: Karl 
Stamitx} 14,15: I I disco la va-
trina; 17,20: Foaji d'alaam; 
17,35: Appunlamento con Non-
cio Rotondo} 16: Concerto del 
floatista Giorgio Zaaaoai a del 
clavicembalista Srnno Canine; 
16,43: Paaina aperta; 19,15: 
Concerto della sera} 20,15: 
« Le prophete >, di Giacomo 
Meyeraaen 211 I I Glomala dal 
Tarzo • Setta arti . 

. . twiEttj. tun's 4r ,iiiavi t-ak-t-,. • *• » i 
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Una giornata di mobilitazione e di solidarietà per l'eroico popolo cileno in lotta contro i l fascismo 

Stamane assemblee nelle scuole - Alle 17,30 
corteo dall'Esedra all'Ateneo con Isabel Allende 
Un appello dei movimenti giovanili democratici alla popolazione romana - Stamane incontri al Giorgi e al Castelnuovo - Nuove adesioni alla 
manifestazione di domenica mattina indetta dall'ARCI al cinema Adriano - Parteciperà anche la figlia del presidente assassinato dai «gol
pisti » - A Campo de' Fiori una mostra organizzata da un folto gruppo di artisti - Altre iniziative sono state prese in città e in provincia 
Tutte le scuole romane si fermano questa mattina per dare vita, a un mese 

dall'assassinio della democrazia in Cile, ad assemblee ed incontri che inten
dono testimoniare la costante mobilitazione dei giovani romani, di tutti gli anti
fascisti, al fianco della lotta del popolo cileno. Nel pomeriggio, alle 17,30, 
studenti e lavoratori confmirano all'Università per ascoltare dalla voce di Isa

bella Allende, figlia del pre-

Intervista con la figlia del presidente Allende 

« Mio padre si è battuto 
fino alla morte 

per la causa del popolo » 
Il ricordo di quel tragico giorno di un mese fa - « Il 
colpo di stato è stato un vero e proprio tradimento, 
ha mostrato il volto fascista di chi l'ha attuato » 

Un mese fa, VII settembre 
scorso, il compagno Salvador 
Allende veniva assassinato dai 
sicari agli ordini dei generali 
golpisti. Il ricordo di quella 
tragica fine lo abbiamo ascol
tato ieri sera in un hotel di 
Roma dalla figlia dell'ultimo 
presidente costituzionale del 
Cile, Isabel Allende, giunta a 
Fiumicino alle 18 J5 con un 
volo proveniente da Parigi. 
All'aeroporto l'ospite è stata 
salutata dai dirigenti dell'as
sociazione nazionale Italia-Ci
le, dai compagni Ignazio De-
logu, Giorgina Arian Levi, Li
vio Labor e dall'ambasciatore 
Carlos Vassallo. 

« La cosa che più mi ha im
pressionato stando vicino a 
mio padre, in quelle ultime 
tragiche ore — ha detto Isabel, 
che aveva al fianco il marito 
Luis Romtlio Tambuti — è sta
to vedere la sua decisione, la 

sua determinazione di non ac
cettare il tradimento. Un uo
mo cosi amante della pace, 
che voleva evitare la guerra 
civile, vedendo che gli stru
menti democratici venivano vi
gliaccamente spezzati, si è bat
tuto fino in fondo, è diventato 
11 primo patriota della lotta 
di Resistenza in Cile ». 

« Il colpo di Stato — ha ag
giunto Isabel Allende, trenten
ne, madre di due bambini, un 
maschio, di 10 anni, e una bam
bina di 3 anni, rimasti a Città 
del Messico — è stato un vero 
e proprio tradimento, ha mo
strato il volto fascista di chi 
l'ha attuato. I generali hanno 
paura della nostra gente, del 
nostro popolo, per questo ri
corrono alla repressione. Mol
to sangue è già stato versato 
e non so quando questo mas
sacro avrà fine». 

Solidarietà internazionale 
' La giovane figlia del com
pagno Allende ha poi parlato 
della straordinaria solidarietà 
incontrata nei vari paesi che 
ha visitato prima di venire in 
Italia: «La prima sosta l'ho 
compiuta, insieme a mio ma
rito, in Finlandia dove fu con
vocata una conferenza d'ur
genza, cui hanno preso parte 
diversi paesi. Unanime è sta
ta la protesta per quello che 
stava accadendo in Cile e mol
te voci si sono levate per far 
cessare gli arresti, le torture, 
gli assassinii. Alcune organiz
zazioni sindacali hanno deciso 
di attuare l'embargo per le 
armi e altro materiale bellico 
diretto verso il Cile». 

Seconda tappa del viaggio 
internazionale di Isabel è sta
ta Stoccolma: «Lì — ha ag
giunto la giovane donna — ab
biamo potuto apprezzare il la
voro che sta svolgendo il go
verno svedese per aiutare il 
popolo cileno. Quel governo 
mantiene relazioni diplomati
che con la giunta militare so
lo per salvare la vita ai rifu

giati politici nell'ambasciata 
di Svezia a Santiago. Il go
verno svedese, inoltre, ha so
speso un credito di 8 milioni 
di dollari già concesso al go
verno di "Unidad popular" ». 

Il terzo soggiorno è stato 
compiuto in Algeria, dove la 
figlia di Allende ha incontrato 
il presidente Bumedien: «Ad 
Algeri abbiamo riscontrato la 
enorme solidarietà di quel 
Paese con il nostro popolo, la 
simpatia per la nostra causa ». 
Prima di venire a Roma. Isa-
bel Allende si è fermata a Pa
rigi, dove l'altra sera migliaia 
di francesi le si sono stretti at
torno per testimoniare il loro 
sostegno alla lotta del popolo 
cileno. Anche il presidente del 
Senato francese ha voluto in
contrarsi con lei. «Tutti que
sti episodi di comprensione e 
di partecipazione alla lotta de
gli antifascisti cileni — ha sot
tolineato l'ospite — sono mol
to importanti, possono dare 
un concreto contributo a chi. 
in questi giorni, si sta batten
do contro i tiranni». 

Le violenze dei golpisti 
La conversazione scivola 

quindi sull'Italia, su quello che 
è avvenuto nel nostro Paese. 
« Già dai giornali — ha riferi
to Isabel — abbiamo appreso 
della forte solidarietà svilup
patasi qui da voi. E di questo 
fatto ha già dovuto tener con
to il governo italiano. In Cile 
si stanno vivendo ore dram
matiche. I golpisti hanno chiu
so il Parlamento, hanno sciol
to i partiti, sbarrato alcune 
università, messo fuorilegge le 
organizzazioni sindacali. Oggi 
le condizioni della lotta sono 
determinate dal fatto che gli 
oppositori sono in carcere, gli 
antifascisti perseguitati, i li
bri marxisti bruciati. La via 
Imboccata con la lotta di Re
sistenza potrà essere lunga. 
Per questo abbiamo bisogno 
che i democratici, gli uomini 
liberi di tutto il mondo, ci sia
no vicini, ci aiutino in un mo
mento tanto diffìcile ». Stama
ne Isabel Allende incontrerà 
il presidente della Camera Per-

tini. il presidente del gruppo 
democristiano al Senato Spa-
gnolli, il segretario del PSI 
De Martino. Quindi si recherà 
alla Direzione del PCI. In se
rata parlerà all'Università, a 
conclusione della manifesta
zione indetta dai movimenti 
giovanili democratici. 

Anche in Italia, così, la fi
glia di Salvador Allende avrà 
occasione di vedere diretta
mente l'emozione, lo sdegno 
suscitati dal golpe fascista e. 
al tempo stesso, l'impegno at
tivo, la mobilitazione dei de
mocratici a fianco dei com
battenti cileni. La tremenda 
esperienza del Cile ha unito 
e unisce popoli e uomini di
versi per storia, tradizioni, 
abitudini, idee politiche, in un 
coro unanime di condanna e 
di proteste. La solidarietà mi
litante degli antifascisti 
estende e si rafforza. si 

gi. bo. 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE D'ORGANIZZA

ZIONE — La C M W M O M ftm-
nUwiiw— della fedii aiiono è con
vocata ia area, alla ora 17 al 
domani, per discutere rimposta-
lioaa «alla caatpaarta al lessar»-
manto a prasentiaato 1974 a «alla 
« IO sfornata ». 

ASSEMBLEE — Ferrovieri: ora 
17 (Rapardli); Maccarase: ora 19, 
attivo (Vitale); Celio Monti: oro 
17,30, callaia Ranca 4*Italia (Oaa-
ci)l Fiomkiao Centro: ora 17, cal
laia Do Monti» (Vitata, Rossetto); 
pf.TT^ ora 17, npalarla (Mar
ra); O p p i n o : ora 19,30 (Ar
mati); Poi f e w Villini: ora 20, 
ornano XVI drcoecrizioiM (Ror-
élai). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ora 2 1 , assesaMea con la parte

cipazione al Ciannantoni; ore 16, 
tatti I compaoni della •exione sono 
invitati ad essere in sezione per 
la manifestazione di piana Esedra. 

CD. — Palontoara: ora 20 
(Onattmcci, Micacei); Campo Mar
zio? ora 19 (Satvasni); Alasi miei 
ora 19, CCDD. di Albero** a Ap
pio Nuovo (Cervi); Appio Latino: 
ora 19; Bracciano: ora 20; Cina-
citta: ora 19. 

• VALLE AURELIA — Ovai, a 
Valle Aorelia, alle ora 19,30 nei 
locali della parrocchia, si svolgerà 
un'assemblea popolerò per la co
stituzione del Comitato di Quar
tiere; parteciperanno I consiglieri 
commisti dalla XVI I I clrcoscri-

TESSERAMENTO: LA ZONA 
TIVOLI-SABINA AL 100% 

Mentre lo anioni 
•nato nell'anima fase della sotto-
ouhiong por «l'Unità» piotai— 

di proselitismo ni Partito. 
giornata di lori ancno la 

Trvoli-SaoiiM ha •nasini» f l l 

Iscritti del 1972 mentre altri re-
dotati vengono segnalati dalla se
ziona Ladovisl (11 ) , Cornanti! 

. ( 1 0 ) , Arsoli ( 7 ) , S. Rosilio (S) , 
Tiaurtino I I I (3) a Centocalle 
(che con 702 tesserati 4 ora al 
1 1 1 H rispetto allo scorso anno). 

sidente ucciso, la drammati
ca rievocazione degli avveni
menti che continuano a in
sanguinare il Cile. 

Tra le manifestazioni che 
si svolgono stamani nelle 
scuole, alle 9.30, ricordiamo 
quella del liceo Castelnuovo 
(in via Lombroso), alla quale 
parteciperanno esponenti del 
movimento di liberazione e 
numerosi artisti italiani, tra 
ì aualt Bruno Cirino, i can
tanti Paolo Pietrangeli, Gio
vanna Marini e Vladimiro. 
All'assemblea nell'istituto tec
nico Giorgi (in via Sorel) in
terverranno invece Renzo Im
beni. segretario razionale del
la PGCI, Gianni Rodari, il 
gruppo « Ottobre rosso » e Er
nesto Bassignano. 

Imponente si annuncia in
fine la partecipazione popo
lare al corteo del pomeriggio, 
indetto dai movimenti gio
vanili comunista, socialista, 
repubblicano, socialdemocrati
co e aclista: l'appuntamento 
è alle 17,30 all'Esedra, per 
raggiungere l'Università, dove 
la manifestazione si conclu
derà con l'intervento di Isa
bella Allende. 

Nuove adesioni giungono in
tanto all'iniziativa indetta do
menica dall'ARCI di Roma, 
in collaborazione con l'Asso
ciazione Italia-Cile «Salvador 
Allende », nel corso della quale 
prenderà la parola Isabella 

Allende: parleranno anche Car
los Vassallo, ambasciatore ci
leno in Italia, Agostino Maria-
netti, segretario confederale 
della CGIL, Rafael Alberti. Li
bero Bigiarettl. Alle adesioni 
già pervenute all'ARCI si so
no aggiunte quelle della fe
derazione romana del PSDI, 
della FIL&CGIL, della rivista 
Cinema e Società, del Folk-
studio, di Carlo M. Bagnini, 
sovrintendente del Teatro co
munale di Bologna, di Luigi 
Lombardini Satrianì dell'uni
versità di Messina, di Carlo 
Massa, di Mario Lunetta, di 
Gabriele Palmieri della Ca
mera del Lavoro di Pomezia, 
delle Federazioni italiane cir
coli del cinema, del Dopola
voro ferroviario di Roma, del
la FITTA-CGIL. dell'Associa
zione culturale Monteverde 
Nuovo. dell'Alzaia, della Le
ga dei diritti dell'uomo, della 
cantante Giovana Marini, di 
Pellarini a nome della FNEAL-
UIL di Lanzi della FILCA-
CISL e di Betti per la 
FILLEA-CGIL, dell'ANPI e 
della FIDAE. 

La Federazione unitaria dei 
metalmeccanici, aderendo alla 
manifestazione, dichiara « la 
sua solidarietà attiva con la 
lotta del popolo cileno 

L'impegno delle organizza
zioni sindacali romane, dun
que, perchè la libertà e la de
mocrazia tornino al più pre
sto in Cile, è stato ribadito da 

numerosissime iniziative e pre
se di posizione. Di particolare 
rilievo, l'ordine del giorno ap
provato dai consigli generali 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL romana degli 
statali, che invita il governo 
italiano a non riconoscere la 
giunta golpista e a interveni
re per sottrarre alla tortura 
e alla morte migliaia di dete
nuti politici. A loro volta, i 
lavoratori dell'ATAC, in un in
contro avuto alla Camera con 
esponenti dei gruppi parla
mentari democritici (PCI, PSI. 
DC, PSDI) hanno unitaria
mente ripetuto la condanna 
del colpo di stato 

Anche gli artisti romani han
no inteso mostrare la loro con
creta solidarietà con il Cile. 
offrendo ognuno un'opera per 
la resistenza cilena: a partire 
da stasera, stamperanno, a 
Campo de' Fiori, delle seri
grafìe che verranno messe in 
vendita per raccogliere fondi 
per la lotta contro i fascisti 
cileni. Domani sera, a conclu
sione delle giornate di mobi
litazione. avrà luogo una ma-
rifestazione unitaria nel corso 
della quale prenderà la paro
la. per il PCL il compagno 
on. GiannantonL 

Intanto, continuano in tutta 
la città le assemblee e le ini
ziative unitarie. Ecco quelle 
che si svolgeranno oggi: alle 
ore 19,30, organizzata dalle se
zioni del PSI e del PCI Ludo-
visi. avrà* luogo un'assemblea 
unitaria nei locali della sezio
ne del PSI in via Alessandria 
129: interverranno per il PCI 
la compagna L. Fi boi, del OC 
e per il PSI il compagno Quer-
ci della Direzione; a Ostien
se. alle ore 17, assemblea sul 
Cile organizzata dai compa
gni della Cellula del Gas; in
terverrà il compagno Trezzi-
ni. della segreteria della Fe
derazione; a Parioli. alle ore 
21, assemblea con la parteci
pazione del compaorno Oliva, 
della sezione Esteri della Di
rezione del PCI; a S. Lucia, 
alle ore 20. assemblea con il 

' compagno Pozzilli; a Sacrofa-
no, alle ore 20,30, assemblea 
con la partecipazione del com
pagno Imbellone, della segre
teria del Comitato regionale. 

Ieri, infine, una delegazio
ne del Comitato di Solidarietà 
con il Cile costituito nella 
Facoltà di Scienze politiche, e 
stata ricevuta dal sottosegreta
rio Bensì al Ministero degli 
Esteri; sono state raccolte 180 
firme fra gli studenti e sono 
state versate 20.000 lire per 11 
popolo cileno. 

E' in gravissime condizioni al San Giovanni 

Bimbo schiacciato 
dall' impastatrice 

L'incidente accaduto ad Anzio - Claudio Di Nicola, di 4 anni, giocando h 
caduto dentro la macchina per impastare il cemento e un attimo dopo st 
sono messi in moto gli ingranaggi che gli hanno procurato gravi ferite 

Isabel Allende durante l'intervista concessa ieri ad un nostro redattore 
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Una delle tante manifestazioni svoltesi nella nostra città per la libertà del Cile 

Il gioco imprudente di un bimbo di quattro 
anni si è improvvisamente trasformato in tra
gedia, Ieri mattina ad Anzio. Il piccolo, aggi
randosi tra i macchinari di un cantiere edile, 
si è arrampicato su una impastatrice per il ce
mento e vi è caduto dentro. Proprio in quel
l'istante gii ingranaggi si sono messi in movi
mento stritolando il corpicino del bimbo, che 
ora è ricoverato in ospedale in gravissime con
dizioni. 

Vittima di questo impressionante incidente è 
Claudio Di Nicola, di quattro anni, che abita 
con I genitori ad Anzio, in via della Cannuccia. 
Ieri mattina, verso le 13, il piccolo stava gio
cando a poche decine di metri da casa insie
me con alcuni suoi coetanei. I ragazzini sono 
entrati in un cantiere, dove c'erano dei mac
chinari per la costruzione. L'attenzione del pic
colo Claudio è stata attirata da un'impastatrice 
per il cemento, dì quelle composte da una va
sca circolare entro la quale scorrono intorno 
ad un perno centrale due larghe ruote di ac

ciaio. 
Il bambino vi ha girato un po' intorno, ha 

giocato affondando un bastoncino dentro il ce
mento ancora semifluido e, Infine, ha pensato 
di arrampicarsi. Giunto sul bordo della vasca 
metallica ha perso l'equilibrio ed è scivolato 
dentro l'impastatrice. Gli ingranaggi della mac
china si sono messi Improvvisamente a girar*: 
forse perchè il bimbo nello scivolare ha spo
stato qualche leva, o perchè un suo amichetto 
ha inavvertitamente toccato i comandi. 

Alle urla laceranti del piccolo Claudio, che 
veniva straziato dalle pesanti ruote di acciaio 
In movimento, sono accorsi dei passanti e gli 
stessi genitori del bimbo. La macchina è stata 
prontamente fermata, ma il piccino era già ri
masto gravemente ferito. 

Trasportato all'ospedale di Nettuno, il bam
bino a causa delle sue gravi condizioni è stato 
trasferito rapidamente al reparto craniolesi dol 
l'ospedale S. Giovanni di Roma, dove i medici 
si sono riservati la prognosi. 

Il cadavere è stato rinvenuto nei pressi di Aprilia 

Non si esclude il delitto 
per il militare scomparso 

Si attendono i risultati dell'autopsia per sciogliere i dubbi sulla sua morte 

- - Mario Evangelista — il maresciallo dell'Ae
ronautica militare scomparso circa 2 setti

mane fa e trovato cadavere nei pressi di Apri
lia — è stato assassinato. Gli investigatori, 
pur non tralasciando alcuna ipotesi, non esclu
dono che H sottufficiale possa essere rimasto 
vittima di un'aggressione di cui ancora non 
si conoscono i motivi. 

e Non escludiamo questa ipotesi — dicono 
gli investigatori — soprattutto se constatiamo 
che il luogo dove il cadavere è stato trovato 
In avanzato stato di decomposizione non sem

bra molto indicato per un suicidio. Anche la 
disgrazia non ci sembra una tesi valida >. li 
corpo del maresciallo è stato scoperto, l'altro 
Ieri, in una fossa d'acqua piovana che serve 
per l'Irrigazione dei campi. Comunque, sari la 
autopsia che permetterà di stabilire esattamen
te le cause della morte di Mario Evangelista. 

A circa mezzo chilometro dal cadavere è 
stata trovata anche la vecchia « 600 » del sot
tufficiale, semismantellata: ancora non si sa se 
tale circostanza sta da collegarsi alla morte del 
maresciallo oppure a ladri d'auto occasionali. 

Radunatisi in piazza Venezia, sono sfilati in corteo fino a corso Vittorio Emanuele 

NUOVA PROTESTA DEGLI AGENTI DI POLIZÌA 
Pesante opera di intimidazione da parte di funzionari inviati daUa questura — Centinaia di passanti sono stati 
bloccati e invitati a dimostrare che non erano guardie d i Pubblica Sicurezza — Alla manifestazione si sono uniti 
anche carabinieri, finanzieri e militari — Piena solidarie tà espressa dalla Federazione statali CGIL, CISL e UIL 

Gli agenti di PS mentre si avviano, in corte, verso corso Vittorio 

L'incendio spento in pochi minuti dai vigili 

Sconosciuti appiccano il fuoco 
a un appartamento di Trionfale 
Alcuni sconosciuti hanno ap

piccato il fuoco alla porta di 
ingresso di un appartamento 
abitato da due coniugi, in via 
Andrea Doria, al Trionfale, 
ma il fuoco è stato pronta
mente spento, evitando che si 
estendesse all'interno dell'abi
tazione. 

E" accaduto all'alba di ieri 
mattina, mentre in casa c'era
no il proprietario Giuseppe 
Panzabene Perir, di 33 anni, 
e la moglie Rosa De France
schi, di 33. I misteriosi piro-

mani hanno versato davanti 
alla porta d'ingresso della ben
zina contenuta in un reci
piente di plastica, poi ritro
vato dalla polizia, e si sono 
dileguati. Giuseppe Periz, sve
gliato dal crepitio delle fiam
me, ha telefonato ai vigili del 
fuoco, che sono arrivati dopo 
pochi minuti spegnendo l'in
cendio. La donnaj che si tro
va in stato di gravidanza, è 
stata colta da malore e quin
di ricoverato nell'ospedale S. 
Spirita 

Secondo il proprietario del
l'appartamento ad organizza
re l'attentato potrebbe esse
re stato un giovane corteg
giatore della moglie. 

Smarrimento 
E* stata smarrita, domenica 

sera in piazza S. Maria in Tra
stevere, una borsa e 24 or* a, 
contenente documenti che non 
hanno alcun valor* commerciale. 
Chiunque fosse in grado di dame 
notizia * pregato di telefonare 
•reato Coluccl. 34.97.7S1. 

Anche ieri sera piazza Ve
nezia è stata teatro di un'al
tra manifestazione di protesta 
degli agenti di pubblica sicu
rezza che, come martedì sera, 
si sono radunati davanti al 
Milite Ignoto. Tra i poliziotti 
— oltre un centinaio, tutti in 
borghese — ieri sera c'erano 
anche alcuni carabinieri, guar
die di finanza e militari del
l'esercito. Ancora una volta, 
cosi, gli agenti di polizia han
no voluto riproporre — in mo
do responsabile e civile il 
grave problema del trattamen
to loro riservato, sia dal pun
to di vista delle retribuzioni 
che per i turni di servizio e 
per l'impossibilità di organiz
zarsi in un sindacato che per
metta di manifestare libera
mente le loro idee e le loro 
proteste. 

Quasi subito sono soprag
giunte alcune auto della que
stura, con targhe civili, e nu
merosi funzionari in borghe
se hanno cominciato a iden
tificare le guardie, che sono 
state minacciate di provvedi
menti disciplinari e di puni
zioni d'ogni genere. I solerti 
funzionari si sono lasciati tra
scinare dalla loro foga a tal 
punto che hanno cominciato 
ad avvicinare qualsiasi capan
nello di persone ferme sulla 
piazza, chiedendo a chiunque 
i documenti e coinvolgendo, 
cosi, anche semplici passanti, 
del tutot estranei alla mani* 
festazione. 

I funzionari di polizia se 
la sono presa perfino con al
cuni carabinieri in borghese 
della vicina caserma che si 
trovavano in servizio A piaz
za Venezia. Alcuni agenti — 
secondo testimonianze — sa
rebbero stati trascinati dai 
superiori nei portoni e qui 
sono stati costretti, con le 
brusche, a lasciarsi identifica
re. In breve, circa 200 poli
ziotti (nel frattempo, altri col
leghi si erano uniti ai primi 
manifestanti) sono stati iden
tificati. 

Nonostante le minacce e le 
intimidazioni, si è riformato 
un folto gruppo di circa cen
to poliziotti, quasi tutti — se. 
corno quanto essi stessi han
no detto ai cronisti — dei 
commissariati e delle «vo
lanti»: Infatti — hanno pre
cisato — nel tentativo di evi
tare ogni possibile protesta, 
ieri è stata proibita la libera 
uscito nelle caserme di pub

blica sicurezza. 
La manifestazione, infine, 

è culminata — come già l'an
no scorso accadde a Torino — 
in un corteo che si è svolto 
nel massimo ordine. Più di un 
centinaio di agenti, incolon
nati ordinatamente, hanno 
raggiunto largo Argentina e, 
da qui, hanno imboccato Cor
so Vittorio. Dopo aver percor
so alcune centinaia di metri, 
gli agenti di polizia sono stati 
bloccati da un funzionario che 
è sceso gesticolando da un'au
to civile, una Fiat « 128 » blu, 
e. minacciando i manifestan
ti. ha ordinato loro di scio
gliersi. A questo punto, gli 
agenti hanno terminato la lo 
ro manifestazione e si sono 
allontanati, disperdendosi per 
le strade adiacenti. 

La protesta di ieri sera (la 
seconda del genere in due 
giorni) dimostra, innanzitut
to, come tra le forze di poli
zia esista una precisa volontà 
di ribadire l'esigenza e il sa
crosanto diritto di manifesta
re le proprie idee; e sottoli
nea, inoltre il disagio e il mal

contento esistente tra gli agen
ti di polizia, dimostrati anche 
dalle continue proeste via ra
dio che pure ieri sono prose
guite fino a tarda sera. E an
cora una volta sembra che 
alle giuste rivendicazioni de
gli agenti si voglia rispondere 
unicamente con le minacce, 
le intimidazioni e le punizio
ni, come è stato ampiamente 
dimostrato ieri sera. 

Frattanto, i consigli gene
rali della aFederazione roma
na degli statali CGUrCISL ed 
UIL hanno espresso la pro
pria solidarietà e simpatia 
alle forze di polizia che « han
no manifestato il proprio mal
contento, reclamando il dirit
to ad associarsi sindacalmen
te, come richiede la coscienza 
civile e democratica del popo
lo italiano e come, del resto. 
nella maggior parte dei paesi 
europei è acquisito da tempo. 
Anche questi lavoratori — è 
stato sottolineato — hanno di
ritto a un più giusto tratta
mento economico e pensioni
stico e a un regolamento più 
umano e adeguato ai tempi ». 

Provvedimento votato alla Camera 

Cinque miliardi 
per i monumenti 
Uno stanziamento straordi

nario di 5 miliardi per tute
lare il patrimonio artistico e 
monumentale di Roma è sta
to votato in via definitiva 
dalla Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera, riu
nita in seduta deliberante. I 
cinque miliardi sono da ri
partirsi in cinque annualità, 
a partire da quest'anno, e 
sono destinati principalmente 
al Colosseo, alle Terme di 
Caracalla, al Palatino, che so
no forse i più gravi tra i 
monumenti romani «malati» 
(di incuria e abbandono). 

La somma appena stanziata 
consentirà di riprendere (in 
alcuni casi, di iniziare) 1 lavo
ri di constiIdamento, resauro 
e manutenzione del comples
si monumentali urbani ed ex

traurbani affidati alle cure 
della Soprintendenza romana 
alle antichità: si tratta di 
monumenti che «non ci han
no certo guadagnato — come 
ha detto il Soprintendente. 
prof. Gianfilippo Carrettoni — 
ad aspettare di essere restau
rati o consolidati, ma non 
si è potuto fare altrimenti. 
in quanto occorreva aspettare 
l'approvazione definitiva del
la legge». 

L'approvazione è finalmente 
arrivata, ma, bisogna dire. 
non è certo sufficiente un 
provvedimento straordinario a 
sanare le drammatiche con
dizioni di centinaia e centi
naia di monumenti « minori », 
che pure abbisognano di cu
re non meno del ColOMO o 
del Palatino. 



l ' U n i t à / giovedì 11 ottobre 1973 PAG./il roma-regione 
Il Festival della 

sezione Cassia 

Giornata 
delicata 

alla lotta 
dei popoli 
oppressi 

SI apre oggi, dando vita ad 
una Iniziativa antimperialista, 
la fetta dell'* Uniti » delia fe
llone Cassia: raccogliendo l'ap
pello lanciato datl'ONU per 
fare dell'11 ottobre 1973 una 
giornata di mobilitatone Inter-
nctlonale per II Sud Africa, 
alle 19 in via Setto Miglio ci 
ta r i una manifestazione popo
lare per chiedere che il go
verno italiano t i schieri defi
nitivamente, nelle tedi inter
nazionali, contro le forze im
perialiste e colonlallste, con
tro Il razzismo, e a favore dei 
popoli in lotta per l'Indipen
denza politica ed economica. 
Durante la manileitazlone t i 
tvolgeri un dibattito con la 
partecipazione del compagno 
Parola, verranno proiettate dia
positive, e Bruno Cirino leggeri 
delle poetle di Pablo Neruda. 

Questo iniziativa antimperia
lista tar i preceduta, alle 18, 
da una fiaccolata nel quartiere 
che partlri da via F. Del Pog
gio. In terata saranno aperti I 
tornei di ping-pong e blllar-
dlno, ed entreranno In funzione 
lo stand gastronomico a la 
balera. 

La festa dell'- Uniti ». che 
t i concluderi domenica, doma
ni prevede questo proqrammai 
ore 16, rassegna musicale di 
complessi: ore 16,30, dibattito 
sul carovita e occupazione con 
la partecipazione del compagno 
Granone del C D . della Fede
razione; ore 18. Inaugurazione 
di una mostra di quadri con il 
compagno Grieco della sezione 
culturale della Direzione; ore 
19, incontro popolare antifa
scista con testimonianze locali 
sulla Resistenza: ore 20, con
certo di pianoforte; ore 2 1 , 
balera con orchestra, cantanti e 
armonie romane; ore 21,30, 
protezione del film • Cristo fra 
I muratori ». 

Prosegue in Campidoglio il dibattito sulla lotta al carovita 

Per i prezzi il PCI propone 
un comitato Regione - Comune 

r f 

L'intervento del compagno Boni che ha sollecitato anche l'ampliamento del
l'area dei mercati generali e l'utilizzazione dell'Ente comunale di consumo co
me fonte di approvvigionamento - Sciolti i dubbi sulla giunta: solo rimpasto 

Le code che si formano ogni giorno davanti agli uffici della SIP. 
I lavoratori dell'azienda si battono anche contro una « ristrut
turazione > che aggraverebbe ì disagi degli utenti 

Al consiglio comunale è pro
seguito ieri sera il dibattito 
sul carovita, aperto con una 
relazione dell'assessore all'An
nona Cecchini. Sono interve
nuti 11 compagno Boni, il so
cialista Benzoni e il socialde
mocratico Caputo. 

• Boni ha invitato la Giunta 
e l'assessoie all'Annona ad u-
scire. nella politica del conte
nimento dei prezzi, dalla fase 
delle enunciazioni, talvolta 
accettabili, per passare alla 
fase concreta delle realizza
zioni. Oggi — ha detto il con
sigliere comunista — è neces
sario avviare, fra l'altro, un 
processo associativo e demo
cratico a livello comunale e 
regionale per una nuova im
postazione dei mercati all'in
grosso e delle grandi infra
strutture annonarie e di lega
re questo processo da un lato 
alla produzione agricola e 
dall'altro alla gestione de
mocratica della legge sul com
mercio. In questo senso — 
ha proseguito Boni — non pos
siamo certo ritenerci soddi
sfatti della relazione dell'asses
sore Cecchini che è silenzio
sa a livello regionale, evasiva 
sul terreno delle proposte, mi
nimizzante per le responsabi
lità politiche che pure questa 
Giunta si porta dietro a cau
sa dei gravissimi ritardi, de
gli oggettivi sostegni nei con
fronti della grande distribu
zione (la mancata risposta al
l'apertura di COIN in piazza-

Con la totale partecipazione dei dipendenti 

Scioperi alla SIP e all'aeroporto 
Decisa richiesta degli statali per l'approvazione in Parlamento dei disegni di legge sull'assegno 
perequativo - La lotta dei produttori della SAI - Domani manifestazione sulla Cristoforo Colombo 

Si è svolto ieri dalle 8,30 al
le 10,30, lo sciopero dei lavo
ratori della SIP contro la ri
strutturazione che l'azienda 
sta mettendo in atto e per le 
pensioni. Il motivo della lotta 
come hanno reso noto i sin
dacati non riguarda soltanto 1 
dipendenti della SD? ma an
che gli utenti. Infatti se verrà 
attuata la ristrutturazione co
si come è stata indicata dalla 
azienda sarebbero favorite sol
tanto le imprese commerciali 
ed industriali e tanto per fare 
un esempio, le 14.000 domande 
di installazione di telefoni at
tualmente giacenti presso la 
SIP avrebbero poche possibili
tà di essere accolte. 

Per quanto riguarda le pen
sioni l'azienda tende a peggio
rare il trattamento pensionisti
co riducendo il massimo dal 
90 per cento all'80 per cento 
dello stipendio. 

ASA — I dipendenti della 
società ASA che ha in conces
sione i servizi aeroportuali di 

Fiumicino hanno scioperato 
ieri dalle 15 alle 18. All'agita
zione hanno aderito i dipen
denti di terra delle compagnie 
aeree per protesta contro la 
mancata entrata in funzione 
della mensa e per la sistema
zione della zona arrivi dell'ae
rostazione. 

STATALI — I consigli gene
rali della federazione romana 
degli statali CGIL-CISL-UIL 
riuniti in assemblea hanno e-
spresso profonda preoccupazio
ne per la riaccensione della 
guerra nel Medio Oriente an
che per i riflessi per il nostro 
paese che si trova ad esso 
molto vicino. 

Gli statali romani avvertono 
la necessità che il Governo e 
le forze politiche democrati
che si adoperino per il conse
guimento della pace nel Me
dio Oriente 

I consigli generali degli sta
tali hanno altresì affermato la 
esigenza di un'azione di pres

sione perchè nei prossimi gior
ni il Parlamento discuta e ap
provi con carattere di urgen
za i disegni di legge sull'asse
gno perequativo e che questi 
rispecchino l'esigenza basilare 
contenuta heMa piattaforma 
rivendicativa della categoria. 

SAI — I produttori della So
cietà Assicuratrice Industriale 
sono scesi in sciopero ieri per 
protestare contro il piano di 
ristrutturazione della Compa
gnia che colpisce gli Interessi 
dei lavoratori addetti alla pro
duzione ma anche degli ammi
nistrativi. prevedendo l'appal
to dei punti di vendita ed 11 
peggioramento delle condizio
ni di lavoro. E' stato anche an
nunciato che domani i dipen
denti della SAI manifesteran
no in via Cristoforo Colombo 
allo scopo di iniziare una trat
tativa sulla piattaforma riven
dicativa e per rendere noto 
la loro ferma opposizione allo 
aumento delle tariffe assicu
rative. 

Assemblea 
unitaria 

per la scuola 
a Villanova 

Domani, alle ore 17, presso 
la sala Fegatelli, sede della 
Circoscrizione, per iniziativa 
della sezione di Villanova, 
avrà luogo una manifestazio
ne di studenti, insegnanti e 
famiglie sui problemi locali 
della scuola dei diversi gra
di e quelli più generali della 
scuola nel Paese. Alla mani
festazione parteciperà il mae
stro Albino Bernardini e il 
compagno Aletta della Com
missione scuola della Fede
razione. 

A conclusione avrà luogo 
uno spettacolo con Graziella 
DI Prospero. 

le Appio è indicativo). 
Oggi dobbiamo fare delle 

scelte precise e andare avan
ti su questa strada se voglia
mo, nel concreto, modificare 
una tendenza, costruire una 
prospettiva nuova e diversa 
da quella che riusciva a pro
porre demagogicamente il cal
miere. Conclusa la fase del 
blocco dei prezzi, si tratta 
oggi di passare al secondo 
tempo della lotta al carovita. 
E* certo grave — ha prosegui
to Boni — che « la fase due » 
si apra con il provvedimento 
governativo di aumentare il 
prezzo della benzina. A Roma 
e nel Lazio è possibile e ne
cessario Invece attuare una 
serie di misure che, pur non 
essendo di per sé risolutive, 
possono concorrere efficace
mente a contrastare l'aumento 
del costo della vita. 

Il consigliere comunista ha 
quindi ricordato le misure 
proposte dal Consiglio regio
nale e dal PCI. Questi prov
vedimenti sono: 1) costituzio
ne di un comitato di iniziati
va regionale e comunale sui 
prezzi; 2) ampliamento delle 
aree dei mercati generali con
cedendo spazio ai contadini e 
alle coooerative: 3) utilizza
zione dell'Ente di consumo co
me ente di aDprowigionamen-
to all'ir ^asso. 

Boni ha concluso ricordan
do che una politica in difesa 
del potere di acouisto dei la
voratori passa attraverso una 
politica di riforme, di piena 
occupazione e di sostegno al 
cittadini con redditi più bassi, 
attraverso l'aumento dei mi
nimi di pensione, degli as
segni familiari e dei sussidi 
di disoccupazione. 

In apertura di seduta era 
stato sollevato il problema 
degli accertamenti in corso 
presso i commercianti per la 
applicazione delle imposte sul
la pubblicità. I compagni Del
la Seta e Bencini hanno chie
sto la convocazione immediata 
della commissione tributi. 

Nel pomeriggio si sono in
tanto incontrati i rappresen
tanti dei quattro partiti di 
centro-sinistra per • procedere 
ad una « verifica », sollecitata 
dal sindaco Darida e dai so
cialisti. Nella riunione è sta
to superato il dilemma crisi 
o rimpasto, che ha tenuto fino 
a ieri sera appesa ad un débo
le' filo Tà Sorte"della Giunta 
capitolina. Si è cosi deciso di 
procedere ad un rimpasto e 
a concordare una linea sui 
problemi urbanistici, sui qua
li però sembra che le posizio
ni siano molto discordanti. 
D'altra parte non pub essere 
diversamente se teniamo con
to delle pressioni che i grup
pi moderati della DC eserci
tano sulla giunta comunale. 
Sul rimpasto si parla di uno 
scambio fra i socialisti Fraie-
se che diventerebbe assessore 
e Crescenzi che ritornerebbe 
sui banchi del Consiglio per 
diventare capogruppo. Si par
la anche di un ridimensiona
mento di Pala sollecitato dai 
socialdemocratici. 

Una traccia che forse permetterà di identificare la banda di largo Boccea 

// volto di uno dei rapinatori 
è stato visto da alcuni testi? 

Lo sconosciulo si è folto il cappuccio dopo essere slato colpito durante la sparatoria all'UPIM • Vane, finora, le 
ricerche della polizia - Migliorano le condizioni dei due vigili notturni feriti • Rapina da 20 milioni ad Aprilia 
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Francesco Papaldo 

Incriminato il « rivale » del giovane 

Per il giudice 
Francesco Papaldo 

fu assassinato 
Forse una svolta nel « giallo senza cadavere » 
La nuova accusa notificata a Luigi Sarasini già 
in carcere da marzo per testimonianza reticente 

Dopo lunghi mesi di silenzio, ritorna alla cronaca il « caso » 
di Francesco Papaldo, il giovane misteriosamente scomparso 
nei pr imi giorni di marzo, senza lasciare alcuna traccia di sé, 
molto probabilmente assassinato — come hanno sempre so
spettato gli inquirenti — perché a conoscenza di retroscena 
scottanti su qualche losco traf f ico. A Luigi Sarasini — coin
volto nel « giallo senza cadavere » — è stato notificato un 
nuovo mandato di cattura con le gravi imputazioni di omicidio 
volontario e occultamento di cadavere, quello di Papaldo. 

Sarasini — indicato come il e rivale » del giovane diret
tore di un noto risforante dei Par iol i , i l « Francis » — si trova 
in carcere dal 23 marzo scorso, dopo essere stato arrestato 
per testimonianza reticente. Già dal luglio scorso, il P M lo 
aveva incriminato per omicidio volontario e occultamento di 

.cadavere: adesso, anche il giudice istruttore, dottor Imposl-
mato, ha confermato queste accuse. Evidentemente, nel corso 
delle indagini, sono emersi indizi ed elementi ta l ! da convin
cere gli inquirenti ad attr ibuire al Sarasini responsabilità 
cosi pesanti. 

Francesco Papaldo scomparve ai pr imi di marzo. Lo v i 
dero uscire dal ristorante « Francis » insieme ad alcuni sco
nosciuti e salire su una e Mini >: poco dopo, il giovane f u 

. visto entrare, e riuscire quasi subito, nel night-club « Hippo-
potamus >, nei pressi di piazzale Flaminio. Da al lora, di lui 
si è persa ogni traccia. Secondo i carabinier i , il giovane sa
rebbe stato eliminato perché era venuto a conoscenza di al
cuni retroscena su un racket di auto rubate o di a l t r i a f fa r i 
poco pulit i . I sospetti si appuntarono subito su Luigi Sara
sini , che aveva avuto a che dire con lo scomparso più di 
una volta, tanto è vero che il giovane — precedenti penali 
per furto d'automobili — f u arrestato per testimonianza reti
cente quando gli inquirenti si accorsero che nascondeva 
qualcosa. 

Domani 
manifestazione 

per il verde 
ed i servizi 

Ancora nessuna traccia del quattro rapinatori protagonisti 
della sanguinosa rapina di martedì mattina all'Upim di largo 
Boccea, durante la quale due vigili notturni sono rimasti 
feriti dalle revolverate dei banditi. I malviventi sono riusciti 
a superare tutti i posti di blocco e a dileguarsi, facendo 
perdere le proprie tracce. Per 
rintracciare la banda, la poli
zia adesso sta « lavorando » su
gli elementi raccolti dopo il 
drammatico episodio. Sull'auto 
che i banditi hanno abbando
nato a Primavalle. gli agenti 
hanno trovato alcune tracce di 
sangue lasciate sul sedile po
steriore: probabilmente, uno 
dei malviventi è rimasto ferito 
durante la sparatoria. « Tutta
via — dicono cautamente gli in
vestigatori — potrebbe anche 
essere che uno dei rapinatori 
si è macchiato le mani col san
gue di uno dei vigili feriti e, 
fuggendo, ha imbrattato il se
dile... ». La traccia più impor
tante. comunque, è data dalle 
numerose testimonianze di chi 
ha visto in faccia uno degli 
aggressori. 

Secondo i testimoni, infatti, 
uno dei rapinatori (probabil
mente quello ferito) si sarebbe 
tolto, in un attimo di panico, 
il passamontagna e parecchia 
gente lo avrebbe visto bene in 
faccia. Si tratterebbe di un 
giovane alto un metro e settan
ta. molto robusto, barba e ca
pelli rossicci. Una pista esile, 
piuttosto labile, sulla quale, 
tuttavia, la polizia sta lavoran
do. non tralasciando alcuna pos
sibilità. 

E' per questo che le foto se
gnaletiche di un centinaio di 
pregiudicati sono state mostra
te ai numerosi testimoni della 
rapina. I rapinatori dell'Upim 
— dicono alla squadra mobile 
— sono dei veri « professioni
sti ». e magari sono già sche
dati: perciò non è da escluder
si che un testimone possa ri
conoscere lo sconosciuto dalla 
barba rossiccia in qualcuna del
le foto segnaletiche, permetten
do. cosi, la sua identificazione. 

Nel frattempo, sono legger
mente migliorate le condizioni 
dei due vigili notturni feriti. 
Francesco Marini, il più gra
ve. raggiunto al torace da una 
revolverata, e Natale Massari. 
colpito alle gambe. L'appuntato 
Marini è stato sottoposto ad un 
difficilissimo e delicato inter
vento chirurgico nell'ospedale 
S. Spirito, nello stesso pomerig
gio di martedì: al termine del
l'operazione — durata quasi sei 
ore — gli è stato estratto il 
proiettile che era penetrato nel 
polmone sinistro. I medici sono 
piuttosto ottimisti sulle condi
zioni dell'appuntato. 

' • • * J. 

Rapina da 20 milioni nei pres
si di Aprillia. ieri pomeriggio. 
II contabile della « Hclach sud » 
— Biagio Cambiase — aveva 
prelevato il denaro in una ban
ca e. a bordo di una Fiat « 12B ». 
stava rientrando in sede q'snn-
do. sulla Pontina, è stato co
stretto a fermarsi a causa di 
un camion che stava facendo 
manovra. 

E' quanto aspettavano due 
sconosciuti che lo seguivano su 
una moto di grossa cilindrata: 
i due si sono affiancati alla 
vettura del contabile e. sotto 
la minaccia delle pistole pun
tate. si sono fatti consegnare i 
20 milioni. 

« Una città più umana »: 
questo l'obiettivo di una ma
nifestazione che si svolgerà 
in piazza del Popolo, domani 
pomeriggio. Hanno aderito nu
merose associazioni fra cui 
l'Istituto Nazionale di Urba
nistica, Italia Nostra, l'UISP, 
il World Wildllfe fund. 

Uno degli obiettivi dell'ini
ziativa è quello di segnalare 
l'imminente scadenza della 
legge n. 1187 del 1968, meglio 
nota come « legge-ponte ». Con 
la scadenza, il prossimo 30 no
vembre, della legge, viene a 
cadere infatti l'efficacia dei 
vincoli urbanistici, con la con
seguenza che la speculazione 
edilizia avrà via libera. LA 
prima richiesta sarà quindi 
una proroga del vincoli urba
nistici, come primo passo per 
l'avvio di « una riforma ur
banistica moderna che assi
curi alle città italiane non so
lo la tutela dei centri storici. 
ma anche spazi sufficienti per 
i servizi sociali». 

« Urbanisticamente — ha 
detto nel corso della conferen
za stampa Antonio Cederna, 
che rappresentava Italia No
stra — siamo colerosi da 30 
anni e lo saremo sempre se 
qualcosa non cambia. In cen
to anni, la superficie edificata 
di Roma è aumentata di cen
to volte e sempre sulla base 
di un meccanismo speculati
vo 

Delegazione 
al convegno 
sulla finanza 

regionale 
L'ufficio di presidenza del 

consiglio regionale, con una 
propria delegazione guidata 
dal presidente .dell'assemblea 
Palleschi, na. deciso di parte
cipare al convegno « Stato at
tuale della finanza regionale 
e linee di riforma » che si 
svolgerà a Firenze dal 12 al 
14 ottobre prossimi. D'intesa 
con i rappresentanti delle al
tre regioni, la delegazione del 
Lazio valuterà quindi la even
tualità di indire una confe
renza fra tutte le regioni a 
statuto ordinario e a statuto 
speciale da tenersi a Roma 
in coincidenza con il dibattito 
in parlamento sul progetto del 
bilancio dello stato per l'eser
cizio finanziario 1974. come 
del resto aveva stabilito il con
siglio regionale con un pro
prio ordine del giorno. 

L'ORCHESTRA E CORO 
DELLA RADIO DI LIPSIA 

DIRETTI DA 
HERBERT KEGEL 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17.30 (turno A) 
• lunedi 15 ottobre alle 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del
la Conciliazione, concerto dell'Or-
chestra • coro della Radio di Lipsia 
diretti da Herbert Kegel (stagiona 
sinfonica dell'Accademia di S. Ce* 
cilia, in abb. tagl. n. 2 ) . In pro
gramma: Schoenberg: « Un super
stite di Varsavia » per recitante, 
coro maschile e orchestra (solista 
Rainer Luedecke); Bartok: - Canta
ta profana per coro », soli e or
chestra (solisti Ole Yensen, Her
mann C Polster); Mahler: e Kilt* 
dertotentieder » per voce e orche
stra (solista Annelies Burmeister) ; 
Bntten: « The Young Person's Gui
de to the Orchestra >. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio, 
in Vìa della Conciliazione 4, da 
mercoledì a sabato dalle 10 alle 13 
• dalle 17 alle 19; domenica dalle 
16.30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi; biglietti anche presso ('Ame
rican Express in Piazza di Spa
tria. 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 11», tal. 360.17.52) 
Mercoledì 17 al T. Olimpico alla 
21 ,15 inaugurazione della stag. 
con « I I Vespro «alia Beata Ver
une » di Monteverdi, dir. da Yur-
gen Yurgens (tagl. n. 1 ) . I l 
concerto sarà replicato giovedì 18 
alle 21 ,15 . Bigi, in vendita alla 
Filarmonica, via Flaminia 118, 
tei. 360.17.02 

ASSOCIAZ.ONk PERGOLESIANA 
(Tel. 7577034) 
Domenica, Chiesa Americana di 
S. Paolo, alle 21 .15 concerto. 
Musiche dì G. F. Malipiero (Pre
ludi asolanti. Le stagioni italiche, 
Sonata a cinque). Erminia Santi 
Sigismondi (soprano). Comples
so strumentale dell'Associazione 
Pergol asiana 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
•a l Confatone 32 tei. 655952) 
Alle 21,15 inaug. dei concerti per 
la stag. 1973 74 con l'esecuzio
ne di musiche di Antonio V i 
valdi per due cori e due orche
stre. Presso la segreteria (vico
lo della Scimmia, 1 d) si posso
no ritirare i programmi generati 
della stagione 

BEAI 72 iVia G. atolli 7 2 • 
Tel. 89 .95 .95) 
Stagione oene nuove proposte di 

- sperimentai. Alle 21.30 e fino al 
13 ottobre Incontri con l'autore, 
« Canti a vedute del giardino 
me noetico », musica per api, ac
qua, rane, uccelli, vento, vetro. 
voci, corni e synirtesizer di Al 
vin Curran 

I S T I T U Ì , U N I V E R S I T A R I A D E I 
CONCERTI 

' Presto le Segreterie della Istitu
zione (tei. 860 195 495 72.35) 
tono aparta le nuove associazioni 
alla stagione 1973'74 che pren
derà l'avvio al Teatro dell'Opera 
Il 19 « 2 0 ottobre con due con
farti dal Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scintone. Vivaldi: « L ' I -
afro Armonico» 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

ri 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21 ,45 Franco Mole e il Cir
colo Castello pres. le cantante folk 
Giovanna Marini in « La terra 
nostra » concerto di materiale po
polare inedito 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
- Tel. 582049) 
Alle 19 « Majakowsky » di M . 
Francis 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Pe
nitenzieri 11 7 Tal. 8452674 ) 
Domenica 14 alle 17 la C ia D'O-
riglia-Palmi pres. • L'ombra » 
commedia in tre atti di Dario 
Niccodemi 

CENTOCELLE (Via dal Castani 
n. 201 a) 
Alle 21 il Gruppo Teatro Staria 
pres. « Aula I V » processi agli 
antifascisti italiani 1927*1943. 
Testi elaborati da Corrado Mor
gia. Musiche di Domenico Guacce-
ro. Regia Ezio Alovisi 

CENTRALE (Via Cela* 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 17.15 famil. la C ia del 
Malinteso pres. * I l gioco delle 
parti » di L Pirandello. Regia di 
Nello Rossati. Prenot. al bort. 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 in poi 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 589.52.05) 
Domani alle 21,30 il Teatro Club 
Rigorista pres. « Dal sogno di 
Maker » del Collettivo con G. 
Martinelli. P. Polidori, N. San-
chini, C Brunetta 

DEI SATIRI (Via Grottapint* 1» 
Tei. 565 .352) 
Alle 21 ,30 la C T . I . pres. « La 
scoda del delitto » giallo umorì
stico di Jean Guitton con Tina 
Sciarra, Paolo Pacioni, Enzo Spi-
taleri. Regia Paolo Paoloni. Scene 
Carla Guidetti Serra. - Ultima 
settimana 

OELlfc MUSE (Via Fotti 43 
Tel 862948) 
Alle 21 ,30 Musica incontro 
Concerto straordinario dì Carlo 
Loffredo e la sua Jazz Band 
* Cinquant'anni di musica ame
ricana ». Ultimo giomo. Domani 
alle 21,30 Tony Santagata: • I l 
pendolare » 

GRUPPO OEl SOLE (Larvo Spar
taco 13) 
Alle 16,30 Laboratorio Manife
stazioni Artistiche per ragazzi 

LA COMUNITÀ ( V M / M U I O P. 
Sonnino Tot. 58 17.413) 
Alle 21.30 La Comunità I eatra 
le Italiana pres la C ia LO Stan 
rione in « Traviata » con Mi 
checi Asptnaii si piano Riccardo 
Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
- ( V i * Beato Angelico 32 Te

letono 832254 ) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres. « I l gatto 
con gli stivali » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
autori 

MASCHERA D'ARGENTO - TEA
TRO SISTINA: lunedi 22 alle 21 
gran gala del Premio Oscar Inter
nazionale « Maschera d'Argento » 
sotto l'Alto Patronato del Presi
dente della Repubblica. Nel « Su-
perspettacolo delle Vedette » par
tecipazione straordinaria dei più 
noti esponenti della Lirica, Pro
sa, Cinema, Rai-Tv, Teatro comi
co-musicale, Musica leggera, Cab, 
Circo, dai campioni dello Sport • 
dell'Alta Moda presentati da Mi 
ke Bongiorno, Baudo, Sabina, 
Vanna Brosio, Loffredo, Silvio 

Noto. Biglietti: da L. 7.000 a 
L. 2 .500. Pren. 485480 /487090 

QUIRINO (Via M . MtnglMtti I 
Tel. 6794585) 
Alle 17.30 la Cia Stab. del Tea
tro S. Babila di Milano presenta 
• L'avaro • di Molière con E. 
Calindri e Lia Zoppelli. Scene e 
costumi di Ferruccio Dalla Porta. 
Ultima familiare diurna 

TEATRO D ARI fi D i ROMA 
(Cripta dell* Basilica S. Antonio 
V i * Meruiana 124 T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della Basi
lica di S. Antonio di via Merula-
na 124, tei. 7 7 0 5 5 1 . il Teatro 
d'Arte di Roma pres. « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco) 
laude di Jacopone da Todi. Festi
vi alle 19 a 21,15 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 - Tal. 480.564) 
Alle 21.30 la Cia Carmelo Bene 
e Lidia Mancinelli presenta: « No
stra Signora dei Turchi » di Car
melo Bene. Regia dell'autore. Ab
bonamenti e prenot. tei. 460.141 

TEATRO NELLA CRIP1A (Via N » 
lionata 18 e. Via Napoli 58 Te
lefono 355446) 
Alle 21,30 la Cia del Teatro nel
la Cripta pres. • Hello and Good
bye » una novità in due atti di 
A. Fugard. Regia di J. Karlsen 

TORDINONA (V. Acqaaapert* 16 
• P. Pont* Umberto 1 Telefo
no 65.72.06) 
Alle 21 .30 precise, novità di F. 
Arrabal « I l gran cerimoniale » in 
due tempi. Tradir*, di Mario Mo
retti con A. Canu. P. Carolino, 
A. Palladino, A. Saltarti, R. San
t i . Scene e costumi di L. Spinosi 
Regia Salvator* Solida. Aria con
dizionata. Prenotai, al botteghi
no dalle ore 16 

VALLE (Via del Teatro Vali* 23-* 
Tal. 653.794) 
Domani alle 21,15 "prima" la 
Cooperativa Teatro Stab. di Pa
dova dir. da P. A. Barbieri pres. 
• Vecchi vuoti a ronderò • di M 
Costanzo con A Foà e C Sacchi 
Reqie di A Foà Scene di L U 
centini 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO 

Nuovo cinema americano; alle 17-
19-21-23 «We demand freedom» 
(Esigiamo libertà) di Siegel e 
• Newsreel » 

CABARET 
FANTASIE Pi TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDlO «Vi» G. Sacelli 3 
Tel S892374) 
Alle 22 una serata fuori progr. 
con Ivan della Mea e le sue can
zoni di lotta 

L' INCONIRO (Via della Seal* 6 7 
Tel 5895172) 
Alle 22.30 « Godi fratello De 
Sade » di Roberto Veller con Ai-
che Nana e Carlo Allegnni Vie
tato ai minori dì anni 18 Ultimi 
giorni. 5. mese di repliche 

PIPER MUSIC HALL (Via Teati» 
mento 9 ) 
Alle 21,30 il complesso • Tony 
and Reality » 

CINEMATEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Un uomo da rispettar*, con K. 
Douglas DR 9 a grande spetta
colo di strip tease 

VOLTURNO 
Nude • caste alla fonte, con A. 
Smymer ( V M 18) S 9 e rivista 
inglese di nudo 

Schermi e ribalte 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 332.153) 

La schiava (prima) 
ALI-IEMI Ile*. 29U.251) 

Il colonnello Buttigliene, con J. 
Dufilho C $ 

AMtfASkADE 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
AMERICA (Tei. 5 8 l . 6 l . 6 8 ) 

2022* I sopravvissuti, con C 
Heston DR S « 
con D. Laru* C *) 

A N I ARE» {li. 8 9 0 3 4 7 ) 
I 10 comandamenti, con C He
ston SM » 

A f f i O (1*1. 779.638) 
Milano trama. I * polizia vuol* 
giustizia, con L. Merenda 

( V M 18) DR * 
ARCHIMEDE (Tot S ; » . M 7 ) 

Scaracrow (in originale) 
A R l a l O N (1*1 . 354.230) 

Tea-' Alleala. con A D*ion 
( V M 18) DR * 

ARLECCHINO (T*L 360.3S.46) 
Effetto noti* , con J. Poiss*t 

SA * * » 
ASTOR 

II colonnello Bottiglione, con J. 
Dufilho C © 

A a i U K l A 
Ra-ta? dall* Stolli* con furor* 
con F. Franchi C 9 

AVEN1INO ( I * L 572.137) 
Milano lisina, la polizia vuol* 
giustizia, con L. Merenda 

( V M 18) DR * 
BALDUINA (TeL 347.592) 

L'adi*!»*, con E. Jannacci 
DR $ $ $ 

BARBERINI (T*L 4 7 5 1 . / 0 7 ) 
Un* dono* • «n* tanaglia. con 
L Ventura G 6) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Ultimo tango a Zagara!, con F. 
Franchi ( V M 14) C 9 

BKANiACt lQ (Via Mcrui*** ) 
Cinque matti allo stadio, con 
i Charlots SA • 

CAPITO! 
Nane il figlio Bell* giungla, con 
Tim Conway A A 

CAPRANILA (T* l . 679.24.65) 
Milano trema, la polizia vuol* 
giustizi*, con U Merenda 

( V M 18) DR 9 
CAPRANICHETTA (1 769.24.65) 

I l ladro di Parigi, con J. P. Bei-
mondo DR S S * 

CINESIAR (Tot. 789.242) 
Prossim* riapertura 

COLA Ol RIENZO (T* l 3 *0 .984) 
Bitt-ni la mafia bianca, con G. 
Ferretti ( V M 14) DR » 

DUE ALLORI <T*1 273 207) 
Ultimo tanno a Z*g*rol, con F. 
Franchi ( V M 14) C « 

EDkN (Tel 380.188) 
Perchè il dio fenicio contino* ad 
uccider*? con B. Holiday 

( V M 18) DR 9 
EMBASIY (Tal. S70.24S) 

Bistart la santi* «lane*, con G. 
Ferretti ( V M 14) DB • 

EMPIRE (TeL BS7.719) 
L'alUma ebano*, con F. Tasti 

( V M 18) G • 
ETOILB (T * l . BB.75.SB1) 

Un loco» di dna**, con G. Jack
son t • • 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Teresa la ladra (prima) 

EUROPA (Tal. 865.736) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A • 

F I A M M A (TM. 475 .1100) 
l a proprietà non è più un forte 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR • • • 
FIAMMETTA (ToL 470.464) 

Effetto notte, con J. Poisset 
SA 999 

GALLERIA (ToL 6 7 8 ^ 6 7 ) 
10 * Ini, con l_ Bimance 

( V M 18) SA 9 
GARDEN (T*L 582.848) 

Cinqu* saetti allo stadio, con 
i Charlots SA 9) 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
A l i * dama del castello piace mol
to far* «joallo, con E. Fenech 

( V M 18) S » 
GIOIELLO (Tal. 8641.49) 

Ka-fa7 dati* Sitil i* con tarerò 
con F. Franchi C 9) 

GOLOEN (T*L 755.002) 
Malizi*, con U Antonelli 

( V M 18) S 9 
GREGORY (V. Granone VII. 1BB -

Tel 63.80.6OO) 
La notizia al servizio del cittadi
no? con E. M . Salerno DR S S 

HOLIDAT (Lerao nOmieatto Mar
cano ToL 858.326) 
Sassalii a ar i * * , con K. Sylwan 

DR « » » » 
RING (Via fognano 3 Teleto

no 831.95.41) 
La pel i l i * al senrtzto del citta
dino? con E M Salerno 

DB 99 
INDUNO 

11 ccilonnsno Sottrano»*, con 1. 
Dufilho C • 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
La polizia al servizio del cittadi
no? con E. M. Salerno DR S S 

MAJESIIL (Tel 67 9 * 9 0 8 ) 
Nana il figlio della giungla, con 
Tim Conway A 9 

MERCURI 
Ultimo tango a Zagare!, con F. 
Franchi ( V M 14) C # 

M E I HO DRIVE I N ( I 609 02 .43) 
I l grand* dittator*. di C Chaplin 

SA i § S i t 
METROPOLITAN (Tei. 689 .400) 

I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 
I l vedovo, con A. Sordi C 99 

I nostri lettori che voglia 
no assistere questa sera, 
alle ore 22, al Polkstudio 
(via Gaetano Sacchi) all'uni
ca replica straordinaria de) 
recital 

« LE CANZONI DI LOTTA » 
di Ivan Della Mea 

potranno usufruire di uno 
sconto speciale (1000 lire an
ziché 1500) presentando al 
botteghino questo tagliando. 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C 9 

MOOERNO (Tel. 460 .285) 
La -edov* Inconsolabil* ringrazi* 
quanti la consolarono, con C 
Ghitir* ( V M 18) C • 

NEW YORK (T*L 780.271) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

OLIMPICO (T*L 395.635) 
I l ladro di Parigi, con J. P. Bei-
mondo DR $ £ S 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossim* riapertura 

PARI» (T*L 754.368) 
Tony Anonta, con A. Delon 

( V M 18) DR 9 
PASQUINO (Tel 503.622) 

McCafe* & Mrs Miller (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Da* matti al servizio dello Stato 
con D. Larue C 9 

QUIRINALE (Tel . 462 .653) 
Sussurri • arida, con K Sylwan 

DR » * * « 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

L 'ul t i *» spettacolo, con T. Bot 
tons ( V M 18) DR * * • » 

RADIO CITT (Tel. 464 .234) 
Non e** tanto senza fuoco, con 
A. Girardol DB • • 

REALE (Te*. 58.10.234) 
Anastasia OMO fratello, con A. 
Sordi SA • 

BEA (TeL 884.165) 
Gnqe* matti allo stadio, con 
i Charlots SA e) 

BITZ (Tel 837.481) 
UFO: distruggete base lana! 

RIVOLI (Tot 460 883 ) 
La signora del Blues, con D. Ross 

( V M 14) DR S S 
ROUCE ET NOlR (Tel 864.305) 

Anastasia ano fratello, con A, 
Sordi SA • 

ROXV (TeL 870 .904) 
Effetto notte, con J Poisset 

SA S S * 
ROTAL (TM. 770.549) 

2022: i sopì a i rissali, con C 
Heston DR 9 » 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
I l atomo dello sciacallo, con E. 
Fox DR • * 

SMERALDO (TeL 351.581) 
CM è l'altre? con C Udvamalcy 

DR S S 
SUPERCINEMA (Tel 485 498 ) 

Teresa la ladra (prima) 
TIFFANV ( V i * A. Oa Prati* • 

Tel 462.390) 
La ponzi* e al servizio del citta
dino? con E. M. Salerno DR S S 

TREVI (TM. 689.619) 
Arancia mattarne*, con M Me 
Dow*ll ( V M 18) DR * > * * 

TRIOMPHE (Tel 838.00 0 3 ) 
Nane n Hnfio della giungi*, con 
Tim Conway A 9 

UNIVERSAL 
Sia otta viva, con A Beili 

OR • 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Milane trama, la polizìa vuol* 
giustizia, con L. Merenda 

( V M 18) DR S 
VITTORIA 

La schiava (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: L'orgia del vampiro 
ACILIAt Tartan • lo Stratone, con 

G. Scott A • 

AFRICA: L'uomo senza paura, con 
K. Douglas ( V M 16) A £ 3 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA Giochi erotici svedesi, con 

E. Johns ( V M 18) S * 
ALCE: Non liberarci dal male, con 

J. Caupil ( V M 18) DR * 
ALCYONE: I l boxeur dalle dita 

d'acciaio, con S. Ling Feng A 9 
AMBASCIATORI: Conoscenza car

nale di Christa ragazza danese, 
con B. Tove ( V M 18) S * 

AMBRA JOVINELLI: Un uomo da 
rispettare, con K. Douglas DR $ 
e rivista 

ANIENE: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso... con W. 
Alien ( V M 18) C » 

APOLLO: La stella di latta, con 
J. Wayne A $ 

AOUILA: Gli ammutinati del Boun-
ty, con M. Brando DR $9 

ARALDO: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 99 

ARGO: La gang dei Doberman, con 
B. Mabe ( V M 14) A * 

ARIEL: Zambo il dominatore della 
foresta 

ATLANTIC: La schiava (prima) 
AUCUSTUS: I l letto della sorella, 

con B. Andersson 
( V M 18) DR $ £ 

AUREO: Il colonnello Buttigliene, 
con J. Dufilho C * 

AURORA: Le coppie, con M . Vitti 
( V M 14) 5A * 

AUSONIA: I l laureato, con A. 
Bancroft S S * 

AVORIO: Petit d'essai: Sotto il se
gno dello scorpione, con G. M. 
Volonté ( V M 14) DR s S « 

BELSITO: Anche -di angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 
BOITO: La mano sinistra della vio

lenza, con Li Ching A * 
BRASIL- Un tram che si chiama 

desiderio, con M. Brando 
DR S * 

BRISTOL: Assassìnation, con H. 
Silva G 9 

BROADWAY: Atta infedeltà, con 
N. Manfredi ( V M 18) SA $ $ 

CALIFORNIA: I l boxeur delle dita 
d'acciaio, con S. Ling Feng A * 

CASSIO: A viso aperto, con D. 
Martin A * 

CLODIO: Conoscenza carnai* di 
Christa ragazza danese, con B. 
Tove ( V M 18) S t 

COLORADO: Tot* 4 7 morto che 
paria C * s * 

COLOSSEO: Crescete e moltiplicate
vi, con R. Pellegrin 

( V M 18) C « 
CRISTALLO: Rapina record a New 

York, con S. Connery A i i 
CORALLO: Le monache di S. Ar

cangelo, con A. Heywood 
( V M 18) DR 9 

DEL VASCELLO: I l boxeur dalle 
dita d'acciaio, con S. Ling Feng 

A 9 
DELLE MIMOSE: L'istruttoria è 

chiusa dimentichi, con F. Nero 
DR 99 

DELLE RONDINI: Un Bounty kil
ler a Trinità 

DIAMANTE: I l killer dagli occhi a 
mandorla, con C Hang 

( V M 18) A 9 
DIANA: Ultimo tango a Z*g*rol. 

con F. Franchi ( V M 14) C # 
DORIA: Tot * nella fosso dei leoni 

C 99 
EDELWEISS: Joe Boss l'implacabile, 

con B. Lancaster A * * 
ELDORADO: Cin Fu l'uomo d'ac

ciaio 
ESPERIA: Vn uomo una donna, con 

J. L. Trintlgnsnt 
( V M 18) S 9 

ESPERO: Ag. 777 missione spe
ciale Lady Chaplin, con K. Clark 

FARNESE: Petit d'essai: Gli anni 
ruggenti, con N. Manfredi 

FARO: Psyco, con A. Ferkins 
( V M 16) G * * 

GIULIO CESARE: Gli uomini dal 
passo pesante, con J. CotJen 

HARLEM: Totò S. Giovanni decol
lato C 99« 

HOLLYWOOD: Lo favolose notti 
d'oriente, con A. Cecilia 

( V M 18) SA * 
IMPERO: Nessuna pietà per Ul-

zana, con B. Lancaster DR 9 
JOLLY: Anche gli angeli mangiano 

fagioli, con B. Spencer DR % 
LEBLON: I due volti della vendetta. 

con M. Brando ( V M 16) DR 99 
LUXOR: Ultimo Ungo a Zagarol, 

con F. Franchi ( V M 14) C * 
MACRYS: Cin-Fu l'uomo d'acciaio 
MADISON: Bianco rosso e... con 

S. Loren DR 9 
NEVADA: A. 007 intrigo a Lisbona 

con B. Halsey A 9 
NIAGARA: Quelle sporche ani

me dannate 
NUOVO: Anche gli angeli mangia

no fagioli, con B. Spencer SA $ 
NUOVO FIDENE: Uno sparo nel 

buio, con P. Sellers SA <*« 
N. OLIMPIA: La gatta sul tetto 

che scotta, con E. Taylor 
( V M 16) DR 9 

PALLADIUM: Roma, di F. Fetlini 
( V M 14) DR 999 

PLANETARIO: Uno sparo nel buio 
con P. Sellers $ A $ { 

PRENESTE: Anche gli angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 
PRIMA PORTA: Una bara piena di 

dollari 
RENO: A. 007 licenza di uccidere, 

con S. Connery G •* 
RIALTO: L'assassino di Trotsky, 

con R. Burton DR 9 
RUBINO: L'assassino di Trotsky, 

con R. Burton DR * 
SALA UMBERTO: Imputazione di 

omicidio per uno studente, con 
M. Ranieri DR « « 

SPLENDI D: 7 diavoli del Taikik 
TRIANON: Non si sevizia un Pa

perino, con F. Bolkan 
( V M 18) DR « 

ULISSE: La mazurca le svedesi la 
ballano a letto 

VERSANO: Peter Pan DA 99 
VOLTURNO: Nud* e caste alla fon

te. con A. Smymer ( V M 18) 
S 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: F.B.I. operazione Pa

kistan 
ODEON: I vizi proibiti dell* giova

ni svedesi, con G. Petra 
( V M 18) DR 9 

SAIE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Le 7 città d'oro 
AVILA: I l solitario del West, con 

C Bronson A 9 
BELLARMINO: Agi Murat il diavolo 

bianco, con S. Reeves A 9 
BELLE ARTI : La beli* addormen

tata nel bosco DA 99 
CINEFIORELLI: I l marito e mio e 

l'ammazzo quando mi para, con 
C. Spaak SA 9 

COLOMBO: Lo sceriffo di Rock* 
splint 

CRISOGONO: I l ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A * 

DELLE PROVINCE: Lo chiamavano 
ancora Silvestro DA $ 9 

DON BOSCO: Robinson nell'isola 
dei corssri, con D. Me Guiro 

ERITREA: I ra del sola, con Y. 
Brynntr SM 99 

EUCLIDE: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A 9 * 

FARNESINA: Tarzan e i traiiicanti 
di armi 

GUADALUPE: Mare blu morte bian
ca DO 9 9 

LIBIA: L'uomo dal lungo fucile. 
con L. Barker A 9 

MONTE OPPIO: Colpo di grazia, 
con V. Miles G 9 

MONTE ZEBIO: Assassinio sul tre
no, con M. Rutherford G § 

NOMENTANO: I l solitario del West 
con C. Bronson A 9 

H. D. OLIMPIA: La bella addor
mentala nel bosco DA - £ * 

ORIONE: Zorro alla corte d'In
ghilterra 

PANFILO: L'incredibile spia, con 
M. Hamilton SA 9 

RIPOSO: Un papero da un milio
ne di dollari, con D. Jones C 9 

SALA S. SATURNINO: Apparta
mento al Placa, con W. Matthau 

SA S f t 
SESSORIANA: Le pistolere, con C 

Cardinale SA 9 
TIBUR: Nel sole, con Al Bano 5 « 
T IZ IANO: Lo chiamavano ancora 

Silvestro DA f » 
TRASPONTINA: Pippl Calzelunghe. 

con J. Nilsson A f> 
TRASTEVERE: Le avventure di Pe

ter Pan OA f * 
TRIONFALE: Le avventure di Peter 

Pan DA » » 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

LOCALI CHE PRATICHERAN
NO OGGI LA RIDUZIONE ARC?-
ACLI-ENDAS-ENAL-AGIS: Ambra 
Jovinelli, Apollo, Aquila, Argo, 
Avorio, Corallo. Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuove Olimpia. 
Palladium, Planetario, Prima Por
ta, Traiano di Fiumicino, Ulisse. • 
TEATRI: Delle Muse. Rossini. Se-
tiri. 

AVVISI SANITARI 

Stadio • Gabinetto Medico per fa 
diagnosi • cara dell* • set* • disfa* 
rioni e deeolen* sessuali di erfeine 

psichica • eneocrln* 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicate « esctushrament* • 
• I I * sess-roloal* (nearastenie sessuali. 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza vlrira) 

Innesti tn foco 
ROMA - V IA V IMINALE, SS • Termini 

(di fronte T**tro dell'Opera) 
Consultaci sete per appuntamento 

t*L 475.11.10 
(Non st cerano • ansi se. pelle, ecc.) 

Per Informazioni gratelle scrivere 
A. Con». Rem* 16019 • 22-11-1958 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
lì» IRAI Rame, «.te B. Beoni, 49 
f i . UJHI Appuntamento L 877.365 

diletti del etto • dal cor** 
macchia * tumori dell* 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

i IViK 1-..1. 4*» * ilSuà ' ì j f cVw JiìùfjLn-

http://58l.6l.68
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Sabato la corsa delle foglie morte 

Merckx al Lombardia 
vuol fare il .«tris! 

Bitossi e Gimondi tenteranno di opporsi al belga - Il « via » da Parabiago 

In vista di Italia-Svizzera 

La Nazionale 

martedì a Ostia 

MERCKX vincerà anche il e Lombardia »? 

Nell'incontro di ieri a Parigi fra le « Under 21 » 
# ' • • • • •" • ' "• * - ' . . . . . . . . . » . . — . i . . , 

A 7' dalla fine la Francia 
raggiunge l'Italia (1-1) 
Per gli azzurri ha segnato Speggiorin al 36' 

Domenica a Vallelunga 

Il Gr. Pr. Roma 

grossa occasione 

per Vittorio 

Brambilla 
Il X X I I I Gran Premio Roma. 

ultima prova del campionato eu
ropeo conduttori di Formula 2, 
è stato presentato ieri a Roma dal
la Iris Ceramiche che in collabo
razione con la « Vallelunga » si è 
assunta l'onere organizzativo. La 
corsa che si avvale anche del pa
trocinio dell'Agip, e sarà valida per 
il Trofeo Marlboro. ha perso ogni 
valore ai fini della classifica del 
campionato europeo, tanto che il 
francese Jarier, già saldamente pri
mo nella classifica di tale chat-
iange, neppure parteciperà alla cor
ta. Per Vittorio Brambilla sarà in
vece l'occasione buona per conqui
stare la terza posizione in tale 
classifica e, nel caso di un nuovo 
successo, un'ulteriore sua valoriz
zazione che potrebbe in qualche 
modo aprirgli le porta verso la 
massima categoria. 

Alla gara prenderanno parte 20 
piloti, tra i quali il più quotato 
lo svedese Ronnie Peterson, più 
volte vincitore in prove mondiali 
di Formula 1 . recentemente vinci
tore a Watkins Glen nel Gran 
Premio degli Stati Uniti e terzo 
assoluto nella graduatoria mondia
le al termine della stagione. Pe
terson correrà con una « Texaco 
Star > della Team Lotus, la scu
deria per la quale coire in For
mula 1 , la quale ha anche iscritta 
una seconda vettura in un primo 
momento destinata ad Emerson 
Fittipaldi, ma adesso vacante dal 
momento che il brasiliano ha ri
nunciato a questo impegno, per lui 
assolutamente non necessario. 

Tra gli avversari più temibili 
lo svedese avrà Rulf Stommelen 
che correrà con la Brabham Fina 
di Andrea De Adamich, sostituendo 
Carlos Reutmann che come Emer
son ha rinunciato all'ultimo mo
mento. Quindi tra i venti iscritti 
si evidenziano, per le imprese già 
compiute in passato nella Formula 
2 Vittorio Brambilla con la March-
BMW. lo svizzero Silvio Maser 
• il francese Jean Pierre Jabuille. 

I l programma della giornata mo
toristica di domenica prossima a 
Vallelunga prevede anche una ga
ra per vetture sport del gruppo 
5; per la prima divisione (clas
si 1000 e 1300) sono iscritte 18 
vetture e 17 sono iscritte per la 
seconda divisione (classe 1600, 
2000 e 3 0 0 0 ) . Pai Joe con la 
Abarth Osella 2000 ed Eris Ton
delli con la Chevro.. B27. Pooky 
con la Lola 1 290 , Pasquale Ana
stasio con la AMS e Ciro Nappi con 
la March BMW sono i piloti in 
evidenza per questa gara. 

Domani e sabato si svolgeranno 
le prove di qualificazione, e dome
nica il programma prevede al mat
tino prove libere per la Formula 
2 e propabilmente la gara della 
prima divisione delle sport. Alle 
ore 14,30 la prima e alle ore 
16,30 la seconda manche del 
Gran Premio Roma Formula 2 e 
Dell'intervallo la gara delle sport 
faconda divisione. 

Eugenio Bomboni 

F R A N C I A : Cherrier; Dome-
nech, Le Chatellier; Caron, Lo
pez, Bousdira; Soler, Hgirasse, 
Berdoli , Rampillon, Castellani 
(nel s.t. al 27' S ix ) . 

I T A L I A : Bordon; Orial i , Pec-
cenini; Rocca, Vavassori, Rog
g i ; Orlandi, Antognoni, oraz ia 
ni (nel s.t. a l N I ' Musiel lo); 
Guerini , Speggiorin (nel s.t. al 
27' D'Amico). 

A R B I T R O : Jean Dumbac 
(Svizzera). 

R E T I : Speggiorin al 36'; Bou
sdira a l l 'o r . 

N O T E : Ammoniti per proteste 
Graziani e Rocca. Serata mite 
ma umida. Spettatori 4.000. Ter
reno in ottime condizioni. 

PARIGI. 10 
A sette minuti dalla fine, 

quando sembrava ormai che 
l'« Under 21 » azzurra potesse 
ottenere un successo di presti
gio sulla forte e analoga rap
presentativa francese, una re
te di Bousdira ha rimesso in 
parità le sorti della partita. 
che si è conclusa suH'1-1. 

L'Ita 1 a era scesa in campa 
nel primo tempo secondo la 
formaz.one preannunciata fat
ta eccez.one per Guerini, che 
Vicini iia preferito, all'ultimo 
momento, al giallorosso Di 
Bartolomei- Al 36" gli azzurri 
sono andati in vantagg o gra
zie ad una rete di Spegg.orin, 
che. dopo il gol segnato do
menica nelle file della Fio
rentina contro il Verona, sem
bra aver definitivamente ri
trovato la v:a del gol. L'az
zurro. profittando di un erro
re della difesa avversaria non 
ha avuto difficoltà a segnare. 

La rete di vantaggio ha in 
dotto gli italiani a tenere la 
partita a centro campo per 
conseguire un risultato positi-
\o . E. nella ripresa, l'allena
tore ita I-ano. forse sicuro del
l'esito finale, ha fatto entra
re Musiello e D'Amico rispet
tivamente al posto di Grazia
ni e Spea?"orin. 

Il gioco è sta'o a tratti ner
voso come dimor-trano le ani 
monizioni a Graz ani e Roec* 
ma n"l r-omnlesso abbastanza 
insoddisfacente. 

Come si è detto, quando gli 
azzurri sf»mbr,vino «mai s : 

curi della vittoria Bousdira 
pareggiava per una « papera » 
di Bordon. 

Alla vigilia deH'inron'ro Vi 
c;ni aveva dichiarato d- non 
aver mai contilo su una for 
maz'one così fort° n r n 0 oiHla 
sc«\̂ a >'n rdirini s^sera a Pa 
rifi Mn fnrs" h^ o l e a t o di 
presunzione StR d< fatto chr 
ì Piovani francesi sono riu 
sciti nell'ideato d: evitare una 
sconfitta che era nelle nrevi 
s'oni della vigilia, anrh? se 
gli ital'ani hanno messo in 
evidenza un g;oro niù incis;-
vo. Nel complesso è s'ata una 
partita piuttosto deludente. 

A Barcellona 

Barazzutti batte 
Adriano Panetto 

BARCELLONA, 10 
Corrado Barazzutti ha eli

minato oggi Adriano Panatta 
ai campionati internazionali 
di tennis in corso di svolgi
mento in Spagna. Antonio 
Bertolucci ha superato lo spa
gnolo Antonio Munoz mentre 
Io jugoslavo Nicola Pilic è 
stato eliminato clamorosamen
te dall'inglese Bursten Mot-
tram. 

A Libera del Varese 
tre turni di squalifica 

M I L A N O , 10. 
Nessun calciatore è stato 

squalificato questa settimana in 
Serie A per le partite di dome
nica scorsa della prima gior
nata di campionato. I l giudice 
sportivo ha invece inflitto di
verse squalifiche In Serie B: 
tre giornale a Libera (Varese) , 
due giornate a Filippi (Reggina) 
e Gasparini (Brescia) e una 
giornata di squalifica è stata 
infine inflìtta a Rossi (Como) 
e Vigano (Palermo) . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

E' arrivato ottobre e arriva 
il Giro di Lombardia. Potreb
be essere l'atto in toni smor
zati di una stagione che si 
chiude. Invece la tradizione e 
pure una serie di fattori con
tingenti ne fanno un appunta
mento che conta. Conta per 
Gimondi, il campione del mon
do di Barcellona, conti per j 
Merckx, . il grande sconfitto 
d'allora, conta per una Ferie 
di personaggi di primo e Fe
condo piano, tutti pruni ad 
inserirsi nel duello o almeno 
con la gran voglia di fai lo. 

Ma il Giro di Lombardia 
non concede molto ni des'dHi!. 
Occorrono gran fondo e gr««n 
intelligenza, gambe <* cevveilo 
insomma, perché 'a c.rsa ò 
difficile, durissima. Chi non 
è bravo o bravissimo sparisc.» 
!n quella infinità di ialiscoii 
di. curve, salite, dova reeup, • 
rare è difficile e sfni*tore la 
scio altrui quasi altrettanto 

Non ci si nasconde. Lo dls-
so anche Gimondi: « Non si 
può vincere il Lombardia spe-
undo nella fortuna o nella 
fuga buona. Bisogna aver for
za e salute per essere con i 
primi o Quando la coma si de
cide ». E il bergamasco ag
giunge sportivamente: <r E' un 
percorso da campionato del 
mondo-9. Dando credito quin
di implicitamente alla minac
cia di Eddy Merckx di pren
dersi la rivincita della seon 
fitta patita a Barcellona. Per 
il belga sarebbe per di più il 
terzo successo consentivo. 
Esuaglierebbe il record di Pe 
lissier. mitico personat'tiio del 
ciclismo d'un tempo, vincitore 
nel 1911. 1913 e nel 1920. e si 
avvicinerebbe alle cinque vit
torie di Fausto Coopi (1946. 
'47. '48. *49. *54). 

Merckx era già da ieri a 
provare il percorso. Queste le 
sue intenzioni: «Per la gara 
di sabato vorrei puntare al 
terzo successo consecutivo per 
essere così a posto con la co
scienza ». E* un programma 
che mette sul chi vive i uioi 
diretti avversari ed in parti
colare Gimondi. E' ovvio che 
sia così. Il "mondiale" merita 
la controprova del "Lombar
dia". una corsa che Felic? ha 
vinto una sola volta sette an
ni fa Vincesse sabato risulte
rebbe un po' il dominato»-" del 
la stagione, perché in fondo 
sarebbe un'ingiustizia non va
lutare nel suo giusto OP.-O iì 
secondo posto del Giro d'I^Ha. 

Merckx e Gimondi non sa
ranno soli evidentemente. Il 
"Lombardia" è una corsa re
cord. qualitativamente e quan
titativamente, anche per quan
to riguarda la partecipazione. 

Merckx pronostica Bitossi 
ed in fondo il toscano merita 
la fiducia del belga. Anche 
per Bitossi sarebbe la terza 
vittoria, dopo quelle ottenute 
nel 1967 e nel 1970. anche per 
lui c'è il motivo in più di ri
scattare con un finale di sta
gione ad alto livello, una sta
gione non proprio soddisfa
cente. Ci saranno poi Motta, 
De Vlaeminck. Lasa. Lazjano. 
forse Ocana. Qualcuno soito-
valuta Battaglin. ma il v?ne-
to. per le sue doti di resisten
za. potrebbe andare beassimo 
sulle strade durissime del 
"Lombardia". < • 

Il via sarà dato quest'anno 
da Parabiago. Il motivo è for
nito dal des'derio di ricordare 
Libero Frrrario che fu il pri 
mo italiano a vestire la ma
glia di camnione del morirlo: 
1923. a Zurigo. 

Si correrà per 266 chil'jme 
tri salendo ?lla Madonna del 
Ghisallo dalla parte di Asso. 

per arrivare a Lecco, affron
tare il Colle del Balisio. tor
nare in riva al lago a Sellano. 
Si risale il lago quindi sino a 
Colico per ridiscendere sul
l'altra sponta. Da Menaggio 
deviazione verso Porlez/a e 
poi da qui per il Passo d'I:»-
telvi. Un tuffo verso Como. 
per affrontare la breve ram 
pa di San Fermo. Quindi l'ar
rivo al velodromo in cemento 
di Como. L'anno scorso vi en 
trò solitario Merckx. Il prono
stico vorrebbe che la scena si 
ripetesse. 

o. p. 

Conquistando il « tricolore » dei piuma 

Farinelli costringe 
Pieracd alla resa 

Getto della spugna per il toscano al 12° round 

RIMINI. 10. 
Il bolognese Enzo Farinelli 

31 ann:. si è laureato campio
ne italiano dei pesi piuma. 
costringendo alla resa Bruno 
Pieracci, 28 anni, per getto 
della spugna, poco prima del 
termina dell'ultima ripresa. 
Il titoio era stato lasciato va
cante da Cotena che ora pun
ta al titolo europeo, detenuto 
da'.Io spagnolo Hemandez. 
Nelle prime riprese il match 
è stato abbi stanza equilibra
to, ma al 7° round si è avuta 
la svolta del match. I colpi 
più potenti del bolognese han
no incominciato a far brec
cia nella difesa del toscano. 
Ma i frutti più consistenti Pa
nnelli li ha colti nell-a 10>. 
dove ha « pescato » con un 
preciso e potente gancio de
stro il mento di Pieracci che 
è stato contato in piedi. Fa
rinelli però, pur continuando 

nella sua azione demolitrice. 
non è riuscito a concludere 
mentre Pieracci veniva anche 
richiamato par combattimen
to a test-a bassa. Il riposo ha 
permesso a Pieracci di ri
prendersi, grazie anche alla 
pausa concessasi da Farinelli, 
per tutto r i 1<> round. 

L'ultima ripresa ha visto il 
dominio di Farinelli che pe
scando con un nuovo gancio 
destro il mento di Pieracci, 
ha fatto rovinare sulla stuoia 
il toscano. Con molto coraggio 
Pieracci si è rialzato, ma era 
in completa balia del bologne
se e il manager del toscano 
ha creduto bene di lanciare la 
spugna evitando perciò, una 
più duna punizione al suo pro
tetto. Nel novembre del 1972 
i due si erano incontrati a 
Bologna e vi fu un verdetto 
di parità. 

Monzon imbattuto 
per nove anni 

BUENOS AIRES. 10 
I! pugile argentino Carlos 

Monzon. campione del mondo 
dei pesi medi, ha battuto ieri 
un primato mondiale: nove anni 
consecutivi senza sconfitte 

L'ultima sconfitta infatti del
la carriera professionistica di 
Monzon risale al 9 ottobre 1964 
quando fu superato dal suo con
nazionale Alberto Massi. 

Monzon ha battuto il primato 
che era in possesso del brasi
liano Eder Joffrè, il « peso gallo 
d'oro ». che ha combattuto otto 
anni e tre mesi senza cono
scere disfatte. Carlos Monzon 
inoltre è l'unico campione del 
mondo nella .storia dei pesi me
di che ha difeso con successo 
il titolo per otto volte. 

Si ricomincia a parlare di 
nazionale, perchè batte alle 
porte l'incontro tra Italia e 
Svizzera, in programma il 20 
ottobre a Roma, che sarà de
cisivo per la qualificazione al 
girone finale dei mondiali. In 
proposito è stato confermato 
che gli azzurri verranno con
vocati lunedi prossimo: e si 
concentreranno a Roma, an
ziché come al solito a Cover-
ciano. Il ritiro dovrebbe av
venire in una località vicino 
alla Capitale, probabilmente 
nella zona di Ostia. 

Intanto la Svizzera ha già 
preselezionato 22 giocatori. 
mandando l'elenco alla UEFA. 
come da regolamento. Ecco 
l'elenco completo del gioca
tori divisi per ruolo: 

Portieri: Rene Deck (Grass-
hoppers Zurigo). Mario Pro
speri (Lugano), Eric Burge-
ner (Losanna). 

Difensori: Pierre Chapuisat 
(Losanna). Jean Yves Valen-
tini (Sion), Rene Hasler (Ba
silea), Ueli Wegmann (Ser
vette Ginevra). Walter Mun-
dischin (Basilea), Pirmln 
Stlerli (Zurigo). 

Centrocampisti: Karl Oder-
matt (Basilea), Jakob Kuhn 
(Zurigo), Rolf Blaettler (St. 
Gali). Andre Meyer (Grass-
hoppers). Hanspeter Schild 
(Young Boys Berna). 

Punte: Marcel Cornioley 
(Young Boys). Kurt Mueller 
(Herta Berlino). Daniel Jeanl 
dupeaux (Zurigo). Otto De-
marmels (Basilea), Georges 
Vuilleumier (Losanna), Rene 
Botteron (Zurigo). Fernand 
Luisier (Sion). Hans Jorg 
Pfister (Servette Ginevra). 

Si è appreso inoltre che l i 
nazionale svizzera giungerà 
sabato a Roma. Domenica i 
giocatori elvetici dovrebbero 
assistere all'incontro di cam
pionato tra Lazio e Sampdo 
ria. in modo da visionare gli 
azzurrabili Chinaglia, Re Cec-
coni e Wilson. 

Chi il campione di tutti i tempi ? 

Fangio-Nuvolari 

duello al computer 
BOLOGNA, 10 

Lunedi prossimo si conosce
rà il nome del «campionis
simo» di tutti 1 tempi, del 
pilota cioè che risulterà vin
citore del Gran Premio al 
computer, la manifestazione 
promossa dal settimanale spe
cializzato « Auto-Sprint » di 
Bologna. 

Il periodico, che In occasio
ne della consegna dei caschi 
iridati 1972 fece già un espe
rimento del genere utilizzan
do un computer nel quale 
erano stati inseriti l dati re
lativi ai dodici piloti forniti 
da costruttori, tècnici, diret
tori sportivi, giornalisti e che 
sancì la vittoria di Manuel 
Fangio. ha lanciato li refe
rendum tra i suoi lettori at
traverso una particolare sche
da pubblicata sul settimanale. 
I piloti in esame sono gli 
stessi del 3 dicembre dello 
scorso anno e cioè Fangio, 
Moss, Clarck, Rosemeyer, 
Stewart. Ascari. Wimille, Var
zi, Nuvolari, Rindt, Fittipal
di e Caracciola. 

Attraverso un terminal col
legato direttamente con il 
cervello elettronico dell'uni
versità di Bologna si potrà 
assistere alle fasi del Gran 
Premio di tutti i tempi. Per 
l'occasione il computer infat
ti ripeterà la prova di Mon
za, quella di Montecarlo e 
quindi del Nurburgring al ter
mine delle auali verrà stila
ta la classifica finale com
pleta. 

Presenzieranno alla manife
stazione numerosi piloti. Tra 
questi dovrebbero esserci 
Emerson Fittioaldi. Ronnie 
Peterson. Reuteman. impe
gnati il giorno prima a Val
lelunga. gli italiani Munari. 
Merzario e Nanni Galli. Nel
la stessa serata verrà anche 
assegnata al realizzatore del 
pronostico migliore una « Pan-
tera-De Tomaso». MANUEL FANG'O 
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Imponente manifestazione unitaria nel centro della citta 

Trentamila in corteo a Firenze 
per la liberta del popolo cileno 

All'appello dell'Amminisfrazione provinciale e dei movimenti giovanili hanno risposto compalti gli operai, i giovani, i democrafici • Dalle 16 il lavoro & 
stato sospeso ovunque su invito dei sindacati CGIL-CISL-UIL - Sciopero nelle scuole medie di Empoli - Oggi grande manifestazione a Roma con Isabella Allende 

Trentamila persone — lavo
ratori, giovani, democratici — 
hanno partecipato nel pome-
rlggio dl ieri a FIRENZE alia 
grande manifestazione unita
ria di protesta contro 11 col-
po dl stato della giunta mili-

Incontro del PCI 
con una delegazione 

del FLN algerino 
Presso la Direzlone del PCI 

si e svolto un Incontro tra una 
delegazione del Pronte di Li-
b("">zione Nazionale dell'Al-
ger.a, composta da Belkacem 
Kaddur, viee-responsabile del
la Sezione orientamento e in-
formazione, Ait Ouazzou Ahez-
ki. della Commlsslone di con-
trollo. Benazzouz Abdelhadi. 
redattore-capo di « Revolution 
Africaine» e una delegazione 
del PCI composta dai compa-
gni Tulllo Vecchietti, Angelo 
Oliva, Remo Salati e Nadia 
Spano. Era anche presente U 
corrispondente de «L'UNI-
TA'» da Algerl Giorgio Mi-
gliardi. 

La delegazione del FLN al
gerino ha partecipato nei gior-
nl scorsi al Festival meridio-
nale de «L'UNITA» a Messi
na e ha avuto vari incontri 
con organizzazioni di partito 
della Sicilia. 

Durante l'incontro, svoltosi 
In un clima di fraterna ami-
cizla, sono state scambiate in-
formazlonl sulla situazione po-
litica nel rlspettivi paesi e in 
particolare sul conflitto che 
si e riaperto cosl drammatica-
mente nel Medio Oriente. 

Nel pomeriggio la delega
zione algerina ha vlsitato la 
redazione delVUnita e si e 
trattenuta a colloquio con i 
compagni Tortorella e Pavo-
lini, direttore e condirettore 
del giornale. 

B Garzanti 
di ottobre 
in edieofa 
• In libreria 

• - t -: i 

Furneaux Jordan 
Storia 
deirarchitettura 
occidentale 

'Dal le tombe dei Faraoni ai 
grattacieli. una storia 
deirarchitettura che e anche una ! 
storia dei modi di - abitare » 
una casa e una citta. t 
2 volumi. ciascuno L. 800 I 

Penna 
Poesie 
Emozioni, immagini rapide, 
d i un'immediatezza. di una nudita 
friesprimibili nell'opera di un 
poeta unanimemente riconosciuto 
tra i maggiori de! Novecento. 
L70O 

Caldwell 

sull'altopiano 
La storia di un proprietario 
terriero, ftgfio dell'antica 
aristocrazia sudista e contmuatore 
delle sue violenze e sopraffazioni. 
L.700 
su lie«nza dell'editore Bompiani 

Higgins 
Harold e Maude 
Un'assurda patetica storia 
d'amore tra un «• vecchio » 
d i diciotto anni e una - ragazza » 
di onanta L. 700 

i Gialli 

Sjowali e Wahloo 
Luomo al balcone 

Markham 
II colonnello Sun 
A - -.'* .. :x ->o}'fl '- - .._• 
* - ce'fce'a ViCcra ^ra vo'ta 
;?.r •. s.i'.vr. ~zt\ez B e d ~c~ 
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Garzanti 

tare cilena promossa dalla 
Amministrazione provinciale 
e dai movimenti giovanili con 
1'adesione dei partiti dell'arco 
costituzionale e dei tre sin
dacati, i quail hanno procla-
ntato uno sciopero generale 
a partire dalle ore 1G fino al 
termlne della giornata lavo-
rativa. 

Alle ore 17, un imponente 
corteo £i e mosso dalla For-
tezza da Basso e attraverso le 
v.e c.ttadine 6 confluito in 
piazza S. Croce. 

Tutti i negozi hanno abbas-
sato le saracmesche, mentre 
i servizi dell'ATAF sono rl-
masti interrotti per 15 minu-
ti e le proiezioni nelle sale 
cinematoijrafiche sono state 
ritardate di un'ora. 

La citta e rimasta paraliz-
zata dalla imponente iniziati-
va dei lavoratori fiorentini, i 
quali. gia in decine di in.zia-
tive, di assemblee, di riunio-
ni, di d:battiti hanno dimo-
strato la loro ferma condan-
na del golpe cileno, e con-
temporaneamente, la loro fer
ma determinazione a portare 
avanti la lotta di trasforma-
zione democratica nel nostro 
paese. 

Questi concetti sono stati al 
centro dei discorsi degli ora-
tori che hanno parlato in 
piazza Santa Croce, gremitis-
sima: Paoluccj a nome della 
CISL, il compagno prof. Lul-
gi Tassinari presidente della 
provincia, il vice sindaco so-
cialista del Comune di Firen
ze dott. Mario Leone, il rap-
presentante del movimenti 
giovanili. 

Intanto, domani, venerdl, i 
lavoratori e i democratici fio
rentini si ritroveranno al Pa
lazzo dei Congressi, dove avra 
luogo una grande manifesta
zione antifascista alia presen-
za di Isabella Allende, figlia 
del presidente cileno ucciso 
dai general i fascisti. 

• Uno sciopero generale degll 
studenti medi si e svolto ieri 
mattina ad EMPOLI (Firen
ze) : vi ha partecipato il 99 
per cento circa dei giovani 
dl tutte le scuole. Al Palazzo 
delle Esposizioni hanno parla
to a nome del Movimento stu-
dentesco Marco Colaiuta, pro-
ponendo fra l'altro la costitu-
zione di un Comitate unitario 
di solidarieta- con il popolo ci
leno; ed it^-compagno Luigi 
Tassinari, " presidente della 
Giunta provinciale di Firen
ze. Successivamente si e svol
to per le vie della citta un 
corteo, cui hanno partecipato 
2 mila studenti. 
• Nel quadro delle inizlative 
del « mese di solidarieta » oro-
mosso dalle organizzazioni gio
vanili democratiche, si riuni-
ranno oggi nel salone della 
Provincia di I.IVORNO i con
sign d'istituto delle scuole me
die cittadine (domani si riu-
niranno i presidi). Prosegue 
intanto con slancio in tutti i 
luoghi di lavoro e nei rioni 
la sottoscrizione popolare a fa-
vore della lotta dei patrioti 
cileni. 

La mobilitazione popolare al 
fianco della lotta dei democra
tici cileni raggiunge oggi a 
ROMA un altro dei suoi mo-
menti piu alti. Migliaia di stu
denti delle scuole medie supe-
riori daranno vita nella mat-
tinata. in quasi tutti gli Isti-
tuti, ad assemblee e dibattiti; 
nel pomeriggio. quindi. una 
manifestazione popolare, a 
conclusione della quale pren-
dera la parola Isabella Allen
de. ricordera l'eroica morte 
del presidente cileno. awenu-
ta giusto un mese fa per mano 
dei militari sediziosi. 

II corteo. organizzato dai 
movimenti giovanili comuni-
s t a socialista. :epubblicano. 
socialdemocratico ed acllsta, 
che hanno lar.ciato un appeilo 
a tutta ia pcpolazione romana. 
muovera alle 17,30 dall'Esedra 
diretto all'Universita. dove 
parlera la figlia del presiden
te ucciso. Contmuano intanto 
a giungere da parte d?lle for-
ze democratiche. di organizza
zioni cultura!i, di singole per
sonality. adesioni alia manife
stazione indetta per domeni-
ca mattina al cinema Adriano 
dall'ARCI d: Roma, in colla-
borazicne con il comitato 
« I ta l i ad l e Salvador Allenden. 
Anche all'iniziativa delTARCI 
prendera parte Isabella Allen
de: nel corso della manifesta
zione parleranno inoltre il poe
ta Rafael Alberti e I'ultimo 
ambasciatore legittimo del Ci-
1* in Italia. Carlos Vassallo. 
Segnaliamo. tra le a'tre. le 
ades'oni della Lcga delle Coo
perative. de! Movimento gio 
vani'.e d~ del!'Ist:futo di so 
ciolo^'a. dell? ACLI. dellUIL. 
di Gillo Ponteccrvo. Franco 
Farrarotti. Aurnsto Mananet-
ti per le org*n;z7a7ion- v'n^i 
ciY. del g n n o s teat-a'e Va-
silic6. e d; derire e decine di 
^<="oc!a7ioni ruHurali e poli 
tirhe. 

COOPERATIVE — L'« indi-
gnata protesta » per i « massa-
cri compiuti dai golpisti ci 
Ieni » e 5tata espres5^ da! Co
mitato di direzione della Lega 
nazionale Cooperative e Mu-
tue in un cbmunicato che 
chiede al govemo italiano di 
interven:re fermamente per 
la fine della^ione terroristica 
s c t e n a t a dai m'litari fascisti 
ci 'c-i . 

Rivolto un apensiero com-
mosso • alia memoria delle mi 
gl aia di vitt me e. in pnmo 
iuogc. del presidente Allende. 
il comun.cato della Lega in 
vita gli aderenti a moltiplica-
re le miziative uniiane per 
una piu intensa opera di soli
darieta con i democratici ci
leni e chiede, • in particolare, 
al governo che l'ltalia «non rl-
conosna la giunta militare fa-
scisa cilena*. 

F I R E N Z E — Un momento deH'immenso corteo che ha perco rso le vie ci t tadine 

Ferme dichiarazioni dalla cella di Santiago in cui e rinchiuso 

CORVALAN: IL GOLPE NON POTRA 
PIEGARE LA VOLONTJt DEL POPOLO 
In una breve intervista alia radio-televisione italiana, il segretario generale del Partito comunista 
cileno ha respinto con fierezza le accuse mossegli - Preoccupazione per le sue condizioni di salute 
/ / telegiornale delle ore 20,30 

ha 1rasmesso~1eri sera una 
breve intervisa con il segreta
rio generale del PC cileno, 
Luis Corvalan, rinchiuso nel
la prigione della scuola mili
tare di Santiago. Ecco il testo 
dell'intervista che e stata rac-
colta daU'inviato delta RAI. 
Franco Catucci: . ,_ -. 

«Sono stato arrestato gio-
vedi 27 settembre e sono stato 
rinchiuso in un bagno per otto 
giorni. Non potevo camminare 
perche il bagno aveva una su-
perfice di un quarto di metro 
quadrato; qui in questa stan
za, ora posso camminare. Fisi-
camente non sono stato mal-
trattato, si sono limitati a sot-
topormi ad una pressione di 
tipo morale; il cibo e cattivo 
ma credo che qui sia uguale 
per tutti, anche per il perso-
nale. Non ho ricevuto visite. 
so che e venuta mia moglie 
per portarmi alcuni indumen-
ti. ma non me 1'hanno fatta 
vedere. Posso fumare ma non 
mi consentono di leggere ». 

Domanda: Sa qualcosa sulla 
sua sorte? 

Corvalan: «Nulla. Un uffi-
ciale mi ha fatto vedere due 
giorni fa un giornale sul qua
le era scritto che sono accu-
sato di alto tradimento. E' una 
accusa tragicomica. noi comu-
nisti cileni infatti, abbiamo 
sempre lottato per il progres-
so e rindipendenza del nostro 
paese e per l'emancipazione 
dei lavoratori». 

Domanda: Secondo l'accusa 
esisteva un piano delle sini-
stre per decapitare le forze 
armate e uccidere g:i espo-
nenti politici contrarj al go

verno di Unita Popolare. 
eorvalan: « E'-un piano paz-. 

zesco, una delle tante provo-
cazioni che ricorrono nella 
storia delle lotte social! e che 
servono poi per reprimere le 
forze popolari. Nel governo 
Allende e nell'ambito del go
verno dl Unita Popolare non 
e mai stato preso in conside-
razione, neppure per assurdo, 
un piano tanto folle e crimi-
nale ». ' 
• Domanda: Pensa che qual-
che altro settore della sinistra 
cilena possa aver preparato 
un piano del genere? 

Corvalan: « I o rispondo del 
mio partito. Nessuno di noi, e 
credo di Unita Popolare. e 
rirnasto coinvolto in un piano 
del genere. I comunisti cileni 
hanno sempre sostenuto la te-
si della trasformazione sociale 
del paese senza lotta armata, 
e per questo siamo stati defi-
niti riformisti e hanno detto 
che il nostro era un sogno. 
Nelle elezioni del dicembre 
1970 dimostrammo che il no
stro non era un sogno. In tre 
anni di governo di Unita Po
polare noi non abbiamo fatto 
altro che tentare di evitare lo 
scontro armato e la guerra ci
vile. Quando il cardinale pri
mate della chiesa cattolica ci
lena rivolse un appeilo al dia-
logo per evitare la guerra ci
vile. fui tra i primi a rispon-
dergli. gli mandai una lettera 
ed e^li mi rispose in termini 
poBitivi ». 

Domanda: Quali saranno le 
conseguenze del rovesciamen-
to del governo di Unita Popo
lare e degli altri partiti mar-
xisti del'.'America lat ina? 

Corvalan: « II marxismo non 

potra essere distrutto, cosl co-
one notivpotj&, J* ssetBudistrutta 
nes.suna ideologia che corri-
sponda nella sua epoca agli 
interessi fondamentali della 
maggioranza della societa ». • 

Domanda: Questo signified 
che i partiti marxisti saranno 
ora piu favorevoli alia lotta 
armata. . ' - . . . ; _ • 
• Corvalan: « No. non so dire 
adesso quale sara la nostra 
azione futura, posso pero dire 
che non ci lanceremo nel ter-
rorismo. Consideriamo sempre 
come una costante della no
stra politica 1'organizzazione 
e la lotta delle masse. Ia for-
mazione e lo sviluppo delle 
coscienze per modificare la si
tuazione. Siamo assolutamen-
te contrari al terrorismo. Pro-
prio per questo e tanto piu as
surdo il piano eversivo che ci 
viene imputato. Ho la coscien-
za tranquilla, sostengo e amo 
la liberta. non ho paura del 
carcere, amo la vita ma non 
temo la morte. Non chiedo il 
martirologio; se saro condan-
nato a morte saro trasformato 
in martire mio malgrado». 

Domanda: Crede che la giu-
stizia militare la giudichera 
serenamente? 

Corvalan: « Non so nulla del
la giustizia militare. Accuse 
concrete non mi sono ancora 
state formulate. Dire che sono 
un traditore della patria e una 
affermazione generica. Spero 
che mi venga concesso il di-
ritto alia difesa e anche il 
tempo per difendermi ». 

• • • 
BUENOS AIRES. 10 

II segretario generale del 
PC cileno, Luis Corvalan. rin

chiuso in una cella della scuo
la militare di Santiago, e gra-
vemente ammalato. Le autori-
ta militari non solo vietano 
ai familiari di fargli avere i 
medicinali necessari. ma gli 
negano perflno ogni assistenza 
sanitaria. Lo ha dichiarato la 
moglie di Corvalan all'inviato 
del giornale argentino Opi
nion, il quale aggiunge che 
mancano anche notizie del fl-
glio del segretario del PCCh. 
Alberto, e di un nipote di set-
te mesi. Intanto, mentre in 
Cile continua la brutale e san-
guinosa repressione. ha parla
to questa notte aU'AssembIea 
dell'ONU 11 «ministro» degli 
esteri della giunta militare, 
Huerta, il quale ha rilanciato 
le note e ignobili accuse al 
governo di Unita Popolare. 
Queste accuse ed il discorso 
di Huerta sono perd caduti 
nel vuoto. L'aula deH'Assem-
blea generale dell'ONU era 
infatti semi vuota. 

A Santiago il «ministro» 
dell'Interno, generale Oscar 
Bonilla ha affermato che tra 
I'll settembre ed il 7 ottobre, 
5.000 persone sono state inter
rogate nello stadio municipa-
le. dove erano state concen
trate. Di esse 2.935 sono state 
poi rilasciate. Ma ha amines-
so che continuano ad affluire 
alio stadio altri detenuti. ad 
una media di cinquanta al 
giorno. 

II segretario generale della 
giunta. Ewing, ha dai canto 
suo accusato i giornallsti stra-
nieri di «inviare notizie di-
storte» e ha minacciao «se-
veri provvedi menti». 

IL PRIMO MINISTRO TANAKA SI E' CONGE DATO IERI DA KOSSIGHIN 

Positiva conclusione a Mosca 
dei colloqui nippo-sovietici 

L'incontro si ^ svolto in « un clima molto amichevole » e di reciproca comprensione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

I-a visita in Unione Soviet ica 
del primo ministro del Giap 
pone. Tanaka. rapprest-nta una 
lappa importante nello sviltipiw 
dei rapporti tra i due paes;: 
lo ha sotlolineato oggi Io stes-
so Tanaka nel corso <ii un'af 
follaia conferenza stampa. 

il pnmo ministro giapponese 
e il ministro deg!i e.*teri Ohira 
hanno lasciato Mosca nel tar-
do pomengg.o. All'aeroporto es-
si sono stati salutati tra gli 
altri da Kossighin e da Gro-
mi^o I documenti firniati du
rante o a conclusione della vi-
.sita. sono stati cinquo: la cli-
chiarazione conguinta. un ac-
cordo di collaborazione tecnica 
e scientifica. due accordi cul
tural! e una convenzione sulla 
prote/ione degli ucct-lli migra-
ton. 

Al centro dei colloqui. svol-
tisi. ha detto Tanaka. «in un 
clima molto amichevole». sono 
stati fondamentalmente due pro-
blemi: la possibilita di per\-e-
nire alia conclusione di un trat-
tato di pace tra i due paesi e 
le prospettive di sviluppo del
la cooperazione economica. • in 
special modo nello sfnittamen-
to delle risorse energctiche del
ta Siberia. Su qucst'ultimo pun-

to. anche se non .si c avuta la 
firma di alcun nuo\o documen-
to. il * premier » ha annuncia-
to che nel 1973 I'interscamh'o 
L'RSS-Giappone super-_-ra i 1.200 
milioni di dollan. 

A proposito del trattato di 
pace. Tanaka ha dichiarato che 
da parte so\;etica si e dimo 
>trata « ciimprensione» per il 
l>e>o e 1'importanza che il Giap 
ix>ne gli attnbuisce. I dingen 
ti deli'Urss. tutta via. hanno 
.sotlolineato che il problema non 
puo es-ere risolto di co'po. ma 
che occorrevano pruo.< ampi 
scamhi di opinione. 

L'atteggiamento di * eompren 
sione» che l giapponesi attn-
buiscono ai sovietici. a giudi-
zio degli ossrrvatori a \Iosca, 
e l'elemento di novita scatun-
to dai colloqui che. apertisi lu-
nedi. si sono conclusi questa 
mattina. Tanaka ha infatti pre 
cisato di avrrp esposto il suo 
punto di vista «con chiarez-
za » e questo punto di vista 
si puo sintetizzare nell'affcr-
maziono che premessa per la 
conclusione del trattato di pa
ce e il « regolamento della que-
stione delle quattro isole set-
tentrionali» (Kurili). occupate 
dall'Urss nel 1945 e di cui il 
Giappone richicde la restitu-
zione. 

Una prova della c eompren-

I sione J sovietica. a parere di 1 
I Tanaka. e li fatto che la stam-
J pa di Mosra abbia pubblicatc 
• i testi mtejirali dei due dis^or-
! si da lui pronuiKiati lunedi e 

it-n. In q'lello di ieri egli ha 
tra l'altro detto: 4 Obiettivo 
pnncipale della mia visita e 
(41H-H0 di apnre un dia!os;o tra 
1 inaesimi dingenti dei due pac 
si. In questo >enso. la ma<*gio 
re imjKnlanza 1'attribjisco al 
la possibilita CIĤ  mi e stata 
data di avere uno scambio di 
opinione mn i dingenti ile!-
I'Ur-s, sia pt*r quanto nguarda 
la stipuIa7ione di un trattato di 
pace sulla base della soluzmne 
del progenia terntoriale. t he 
e il problema piu grande non 
risolto nei iKKtri rapix>rti. sia 
su altre que-tioni >. 

Alia domanda se e stato in-
dicato un termine di scaden7a 
per la conclusione del trattato 
di pace, il « premier » giappo-
nese ha risposto negativamen 
te. ma ha sostenuto che «non 
e possibile aspeltare all'infini 
to ». Indipendentemente dai pro
blema territoriale, intanto. se
condo quanto rcso noto da Ta
naka. le due parti, a livello 
dei ministri competenti. risol-
veranno la quest ione della pc-
sca nella zona delle isole e 
quella dei 1.400 pcscherecci 
giapponesi trattenuti dall'Urss 

per violazione delle acque ter-
ritoriali sovietiche. 

Per lo sviluppo dei rapporti 
cconomici tra 1 due paesi. il 
pnmo ministro giapponese e ri-
corso a una immagine ncca d: 
sigmficato. Attualmente. egli 
ha detto. i nostri rapporti sono 
amichevoli come il fiume Mo 
scova che attra versa Mosca. 
sereno e ealmo. Per il futuro 
noi \orremmo civ? di\eniss«ro 
impietuosi cc»me 1 fiumi sibe-
nani Ob e Jenissei. Urss e Giap 
pone, comunque. ->i sono ac-
<ordati che ai prosjetti di sfrut 
tamento del petrolio e del gas 
della Siberia partecipino anche 
Stati Uniti e altri paesi. 

Circa 1 "epoca deH'annunciata 
visita di Breznev e Kossighin 
a Tokio. Tanaka ha auspicato 
che es<a sia la piu vicina pos
sibile. Sui problemi internazio-
nah discussj — tra g!i altri. 
Medio Oriente. Indocina e si-
curezza in Asia — il pnmo mi
nistro e stato molto sintetico. 
In generale ha rinviato al co-
municato congiunto che al mo
mento della conferenza - stam
pa non era stato ancora diffu
s e Per il Medio Oriente ha 
espresso 1'augurio che «il con
flitto cessi e che la pace venga 
ripristinata al piu p r e s t o . 

Romolo CaccavaU 

Grave crisi costituzionale a Washington 

Spiro Agnew 
si e dimesso da 
vicepresidente 

La clamorosa notizia diramata ieri a tarda sera - Dietro la deci-
sione, presa dopo la condanna per evasione fiscale, inflitta da un 
tribunate all'alto esponente USA, stanno anche motivi politici 

WASHINGTON, 10 
II vice presidente degli Sta

ti Uniti Spiro Agnew si e di
messo oggi dalla carica, ed 
e stato condannato a 10.000 
ciollari di multa dai tribunale 
federale di Baltimora, davan-
ti al quale non ha contestato 
l'accusa di evasione fiscale. 
II giudice di Baltimora Wal
ter Hoffman ha detto ad 
Agnew di considerare la sua 
decisione di non contestare 
l'accusa come una implicita 
ammissione di colpevolezza.' 
Agnew e rirnasto nell'aula per 
circa mezz'ora, insieme con 
il ministro della Giustizia 
Richardson. 

Agnew si e allontanato in 
automobile dai tribunale fe
derale di Baltimora alle 14.40. 
Ai giornalisti ha dichiarato 
che il Dipartimento della giu
stizia non stava perseguen-
do in modo pieno l'escussione 
dei testi e che i testimoni a 
carico hanno ottenuto una 
immunita totale o parzlale. 

11 vice-presidente degli Stati 
Uniti, Spiro Agnew, si e di
messo. La sua decisione e 
giunta di sorpresa ieri. Nei 
giorni scorsi, dopo avere re-
sistito alle pressioni di Nixon, 
che sembrava deciso a disfar-
si di lui, il numero due della 
Casa Bianca aveva data Vim-
pressione di non voler lascia-
re il suo posto e di essere de
ciso a battersi dalla sua posi-
zione al vertice del potere con
tro le gravi accuse di corru-
zione, che erano state lan-
ciate contro di lui. Ieri egli si 
e visto costretto a modificare 
improvvisamente la sua linea 
di condotta. Un nuovo colpo 
gli era stato portato poco pri
ma dai ministro della giusti
zia, Richardson, che aveva 
invitato la Camera dei rappre-
sentanti, cio$ il secondo ramo 
del Congresso, a non interne-
mre nell'inchiesta, come inve-
ce Agnew chiedeva esperava. 

Con il clamoroso ritiro del-
vice di Nixon, la crisi costitu
zionale americana, scoppiala 
con lo scandalo Watergate, 
trova nuovi sviluppi, sensa-
zionali quanto imprevedibili 
fino a poco tempo fa. 11 vice
presidente degli Stati Uniti 
non ha mai avuto grandi po-
teri. Egli vive di solito all'om-
bra del titolare della Casa 
Bianca. Per di piu Agneio non 
era certo una personalita poli
tica che destasse particolari 
simpatie, poiche si era fatto 
interprete delle correnti piu 
conservatrici e reazionarie del-
lo schieramento che Vaveva 
portato con Nixon al vertice 
del governo americano. Ma il 
suo ritiro in questo momento 
assume un rilievo particolare, 
ben al di la dello scandalo in 
cut e coinvolto. Egli se ne va 
infatti mentre lo stesso presi
dente e, a sua volta, sotto in-
chiesta per le accuse, politi-
camente perfino piu gravi, d't 
aver commesso gravi abusi di 
potere. In tutta la storia ame
ricana non e dato trovare una 
situazione altrettanto ingarbu-
gliata e incerta nelle massime 
cariche dello Stato. 

La crisi investe non solo la 
amministrazione, ma anche il 
partito repubblicano, che e 
quello cui appartenevano sia 
Nixon che Agnew. La lotta fra 
i due era cominciata proprio 
quando il primo era stato col-
pito dalle gravi rivelazioni e-
merse nell'ajfare Watergate. 
Nel suo scontro col presidente 
Agneio aveva avuto sino a 
pochi giorni fa Vappoggio del-
Vala piu tradizionalista del suo 
partito. Resta da cedere come 
questa reagira alle sue dimis-
sioni. La lotta nel clan repub-
blicanu complichera ora la 
scelta del successore. Questi 
dovra essere designato dallo 
stesso Nixon, ma la sua no-
mina, per essere calida, va 
ratificata dalla Camera dei 
rapprescntanti, dore la mag
gioranza non appartiene nep
pure ai repubblicani, ma ai 
loro ricali democratici. 

11 pubblico non potra non es 
sere colpito infine dai fatto 
che le dimissioni di Agneic sia-
no slate annunciate proprio 
mentre si profila la crisi in-
ternazionale, prorocata dalla 
ripresa della guerra nel Medio 
Oriente. Stab'tlire un nesso fra 
le due cose, al di la della loro 
coincidenza nel tempo, e forse 
arb'drario. Ma il particolare 
servira a sottolineare come le 
difficolta politiche, in cui si 
dibalte I'amministrazione Si 
ion da diversi mesi, non sia-
no certo qualcosa di superfi
cial. se non possono essere 
accantonate neanche in un pe-
riodo di tensione; anzi proprio 
in simili circostanze esse si 
inaspriscono. La crisi ha ori-
gini lontane e carattere pro-
fondo: la sua soluzione non si 
presenta quindi ne semplice 
116 rapida. 

g. b. 

Pensioni e Mezzogiorno 
1 (Dalla prima puginu) 

to e che, pertanto, pur mi-
glioraiulo iParzialmente i tratta-
menti pensionistici, non affron-
terebbe il problema principale. 

Sulla questione dei massima-
li. inoltre, mentre il governo 
avrebbe dichiarato la propria di-
sponibilita per la loro abolizio-
ne e per introdurre una piu 
equa forma di contribuzione pa-
dronale adeguata alle necessi» 
ta, la Confindustria e le azien-
de pubbliche avrebbero espres
so una posizione rigidamente 
negativa. 

Circa l'indennita di disoccu-
pazione. infine. il governo sa* 
rebbe contrario ad un aumea-
to fino a mille lire (si sareb-
be parlato fra i ministri di 800 
lire) e soprattutto non accette-
rebbe una sua estensione ai 300 
mila stagionali. 

Quanto alle pensioni degli au-
tonomi (artigiani. commercianti 
e coltivatori) i ministri avrebbe
ro deciso aumenti di 4000 lire 
mensili. Per le pensioni sociali i 
miglioramenti sarebbero pari a 
5 mila lire, e infine per gli in-
validi civili il governo sarebbe 
disposto a concedere un au-
mento degli assegni mensili pa
ri a 6 mila lire. 

Se queste sono le notizie, che 
peraltro le agenzie ufficiose 
ieri hanno confermato. l'esisten-
za di divergenze molto serie in 
seno al governo di cui abbia
mo parlato ieri risulta eviden-
te ed appare grave sopratut-
to perch! le richieste sindacali 
per elevare i redditi piu bassi 
sono direttamente collegate alia 
situazione economica e sociale, 
alia levitazione dei prezzi in 
atto nonostante il blocco, alia 
necessita di difendere il pote
re d'acquisto delle masse piu 
povere. 

CGIL, CISL e UIL. del re-
sto, hanno sempre considerato 
irrinunciabili lc loro rivendica-
zioni per le pensioni, gli asse
gni familiari, la disoccupazione 
e il Mezzogiorno — di cui si e 
parlato anche ieri in sede go-
vernativa, ma ancora una vol
ta in modo molto vago e sen
za giungere ad alcuna decisio
ne — proprio alia luce di que
ste considerazioni di fondo. Di 
f ronte a questo « impasse > e a 
una linea di sostanziale dinie-
go come quella che va emergen-
do dalle riunioni dei governan-
ti e dagli incontri col padro-
nato pubblico e private stan
no le indicazioni dei sindacati 
per una ripresa dell'azione. 

Per esaminare l'intera^ que
stione ieri pomeriggio si e nuo-
vamente ri unita Ia segreteria 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL. 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL. UIL — dice 
un comunicato — alia vigilia 
dell'incontro con il governo per 
la definizione degli aumenti a 
favore dei redditi piu bassi, ri-
badisce che tale incontro deb-
ba avere carattere conclusivo 
e risolutivo. Inoltre riafferma 
che la trattativa dovra riguar-
dare in particolare le seguenti 
richieste: elevazione delle pen
sioni minime al 30% della me
dia salariale e progressivo ag-
gancio delle pensioni minime e 
contributive alia dinamica sa-
iariale; rivalutazione degli as
segni familiari con i'abolizio-
ne dei massimali e la defini
zione di una aliquota; aumen-
to deU'indennita di disoccupa
zione e sua estensione ai lavo
ratori stagionali. 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL, UIL ricon-
ferma nel merito la validita 
e congruita delle proposte pre-
sentate al governo in ordine 
al finanziamento dei migliora
menti richiesti. 

La Federazione e sin da ora 
impegnata a chiamare i lavo
ratori all'azione sindacale piu 
ferma qualora la trattativa con 
il governo non dovesse dare i 
risultati auspicati*. 

Ieri mattina. intanto. folte 
delegazioni di coltivatori pro-
venienti dalle province del Pie-
monte e del Lazio. hanno 
consegnato alia presidenza del 
Consiglio una petizione con ol-
tre 12 mila firme in cui si sol-
lecita la parificazione dei trat-
t a menti previdenziali fra con-
tadini e lavoratori dipendenti. 
Successivamente la stessa de
legazione, accompagnata da e-
sponenti dell'AIleanza dei con-
tadini. e stata ricevuta dai gnip-
pi parlamentari del PSI. della 
DC e del PCI. 

Alia Ccmmissione Lavoro del 
Senato il gruppo comunista ha 
sollovato ieri con un ordine del 
giorno la questione delle pen
sioni. delle indennita di disoc
cupazione e degli assegni fa
miliari. chiedendo un pronun-
ciamento del governo e della 
commissione. 

II decumento comunista chie
deva 1'ekn azione di tutti i mi
nimi di pensione al 30° • dei sa
fari. I'agganciamento alia di
namica salariale e Ia riduzione 
deH'eta pensionabile dei lavo
ratori autonomi. l'ekn'azione a 
mille lire giornaliere deU'inden
nita di disoccupazione e l'au-
mento degli assegni familiari a 
8.000 lire mensili. 

II sottosegretario De Cocci. 
a nome del governo. si e dichia
rato disposto ad accogliere Tor-
dine del giorno come racco-
manda zione. mentre i senator! 
democristiani sostenevano la 
inopportunita di fissare delle ci-
fre per non turbare la tratta
tiva in corso. 

II gruppo comunista. proprio 
alio scopo di appoggiare piu 
concretamente le trattative tra 

governo e sindacati. ha chiesto 
una votazione formale nella 
quale il gruppo socialista si e 
astenuto, mentre hanno votato 
contro tutti gli altri gruppi. 

MEZZOGIORNO - La previ 
sta riunione interministeriale 
sui problemi del Mezzogiorno ' 
si e svolta ieri mattina sotto 
la presidenza di Rumor, pre-
senti i ministri Giolitti, La Mal-
fa, Colombo, Donat Cattin. Gul-
lotti, De Mita, Ferrari Aggra-
di e Bertoldi. Si e parlato, in 
particolare, delle questioni re
lative agli « incentivi > per lo 
sviluppo delle regioni meridio-
nali, per cui si avra una nuo-
va riunione anche stamane al 
ministero del Bilancio alio sco
po di predisporre un provvedi-
mento organico. E si e parlato 
in particolare delle difficolta ' 
di finanziamento. pur avendo 
ribadito — stando almeno alle 
dichiarazioni dei vari ministri 
— gli impegni presi dai gover
no. La Malfa. fra l'altro. ha 
detto che accetta i programmi 
di investimento per il Meridio-
ne, aggiungendo perd che « sin
dacati e forze politiche devono 
accettare ' il contenimento del
le spese correnti». Cio che ha . 
gettato un'ombra di dubbio an
che circa le riaffermate inten 
zioni di rispettare le decisioni 
gia annunciate. 

Secondo alcune indiscrezioni 
Tunica cosa certa, ma passata 
anch'essa fra polemiche, che i . 
ministri avrebbero deciso ri-
guarda Timpianto del centro si-
derurgico di Gioia Tauro. Su 
tutte queste questioni si discu-
tera stamane nelle commissioni 
Bilancio e Industria della Ca
mera. convocate in seduta con-
giunta. 

I problemi dello sviluppo del 
Meridione, intanto. sono stati 
esaminati ieri nel corso di una 
riunione delle segreterie regio-
nali della CGIL. CISL e UIL. 
cui hanno partecipato anche i 
segretari generali e alcuni se-
gretari confederali. 

Nella sua relazione, tenuta a 
nome della Federazione CGIL. 
CISL e UIL. il compagno Bo-
naccini ha rilevato. fra l'altro. 
la necessita di un confronto ser-
rato col governo sui problemi 
dello sviluppo del Sud e dell'oc-
cupazione. contestualmente con 
quelli di una politica manovra-
ta di controllo dei prezzi e di 
un miglioramento dei redditi 
minori. 

BENZINA — Le societa pe-
trolifere hanno ripreso il di
scorso sulla assoluta necessita 
di nuovi aumenti dei prezzi. In 
una intervista all"* Espresso > 
il presidente delTUnione petro-
lifera e della Total Italiana. Al-
bonetti, ha dichiarato che al 
riguardo c impegni precisi non 
ce ne sono», ma che tuttavia , 
«non e pensabile che i prezzi 
restino immutati per tutta la 
stagione invernale, se non si 
vuole pregiudicare la regola-
rita dei rifornimenti >. < Riten-
go che un nuovo aumento — ha 
precisato Albonetti —-. se non 
proprio tra un mese debbano 
concederlo almeno fra due me
si, quando cioe sara gia finito 
il blocco dei prezzi anche degli 
altri prodotti». 

Si tratta indubbiamente di 
una affermazione particolar-
mente grave, anche perche e 
stata fatta nel momento in cui 
le pressioni della grande indu
stria per ottenere nuovi aumen
ti dei listini si fanno piu pres-
santi. E' di ieri la notizia se-
cendo cui il 70 per cento delle 
600 grandi imprese con •;•» fat-
turato superiore ai 5 miliardi 
nei primi sei mesi delTanno 
hanno chiesto c ritocchi > dei 
prezzi. E' stato anche rilevato 
che il governo ha respinto nu-
merose richieste del genere. Ri-
mane fermo tuttavia il fatto 
che siamo di frontc a una nuo-
va massiccia e agguerrita of-
fensiva dei piu grossi gruppi 
speculativi. che si spinge fino 
alTimpudente nuova richiesta 
di aumento dei petrolieri. 

A questa offensiva — come 
notava ieri la Federazione uni
taria dei lavoratori delle 00-
struzioni — partecipano in pri
ma fila i grandi produttori dl 
cemento con una serie di ma-
novre. tra cui la rarefazione 
del prodotto e la sua vendita 
c a borsa nera *. Tutto cio si 
traduce di fatto in un aumento 
della disoccupazione nel settore 
e nella mancata realizzazionc 
di case popolari e opere pub
bliche. Occorre. dunque, anche 
a questo proposito un serio im-
pegno del govemo e lo sviluppo 
delle aziende a partecipazione 
statale ope'ranti nel settore (Ce-
mentir e ANIC). Ia cui politica 
deve essere radicalmente modi-
ficata nel senso che non pos
sono continuare a svolgere e-
sclusivamente t u n ruolo di su-
bordinazione alle scelte com-
piute dai gruppi privati e di 
pura e semplice spartizione del
le aree di mercato>. 

Rapifo in Messico 
diplomatico inglese 

GUADALAJARA, 10. 
II giornale El Occidental ri-

ferisce oggi che un diplomati
co inglese e stato rapito a 
Guadalajara, II giornale af-
ferma che quattro uomlnl ar-
mati hanno sequestrato il con
sole britannlco Anthony Wil
liams alle 8,30 dl stamane. IA 
ambasclata a CltU del Mesaioo 
non ha ne confermato ne 
smentito la notlala, 
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«COMBATTIAMO PER UNA PACE CON GIUSTIZIA» 

Un messaggio del presidente Sadat 
al Consiglio mondiale della pace 

Nuove manifestazioni di solidarieta con Egitto e Siria - Dahomey e Ruanda rompono con 
Israele - Centri d'arruolamento di volontari in Somalia 

Margini ristretti 
per gli Stati Uniti 

T A «DRAMMATICA scorn-
-L i messa» — come e stata 
definita — di egiziani e slria-
ni sembra aver ottenuto, per 
ora. un primo risultato: Wa
shington ha qualche difficol-
ta. Le ha con Israele, !e ha 
con i paesi arabi, le ha con 
l'Europa occldentale, le ha 
con l'URSS. I suoi margini 
di manovra, infatti, si so-
no ristretti fin dal momen-
to in cui sono ricomin-
ciate le ostilita nel Sinai e 
sulle alture di Golan. La stra-
tegia generale degli Stati 
Uniti rimane quella di sem-
pre: appoggio attivo a Israe
le al cui ruolo di «piccola 
Prussia» del Medio Oriente 
sono strettamente intrecciati 
gli interessi americanl. Ma 
neirambito di questa strate-
gia vi sono oggi dei limiti 
che ieri non apparivano. Cio 
e dovuto ad un fatto fonda-
mentale: la convinzione che 
gli arabi avrebbero finito, 
stanchi della situazione di 
«non pace-non guerra ». con 
l'accettare una «soluzione» 
americana si e rivelata frut-
to di un calcolo sbagliato. 

Gli arabi — ecco il fatto 
nuovo — non si rassegnano. 
E nel momento in cui le in-
terminabili manovre diploma-
tiche americane vengono mes-
se da parte, gli Stati Uniti 
avvertono che molto dipende 
da come vanno e da come 
andranno le cose su un ter-
reno sul quale essi non hanno 
piu il controllo totale: il terre-
no militare. Andranno avan-
tl gli egiziani e i siria-
ni? Questo per Washington 
costituirebbe uno sbocco diffi-
cilmente accettabile perche 
«umilierebbe» Israele, ridi-
mensionando il ruolo che lo 
Stato sionista svolge nel Me
dio Oriente. Avra, Israele, la 
capacita militare di infligge-
re agli arabi una sconfitta 
altrettanto pesante di quella 
della guerra «dei sei gior
ni »? Nemmeno questa sareb-
be una soluzione comoda per 
gli Stati Uniti, giacche liqui-
derebbe per molto tempo 
quel tanto di «politica ara-
ba» che. sotto la spinta della 
crisi energetica, essi hanno 
cominciato ad abbozzare, pro-
vocando. per di piu. una si
tuazione di grave tensione 
con l'URSS. E' precisamente 
entro queste incognite che 
Washington deve manovrare. 
E non e facile. 

Significativa e la frase pro-
nunciata da Kissinger prima 
dell'inizio della seduta del 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. Noi cerchiamo — 
egli ha detto — una piatta-
forma che raccolga il massi-
mo di adesioni. Qual e, pe-
r6, fino ad ora, il succo 
di una tale piattaforma? La 
tregua sulle posizioni del 1957 
e un negoziato che parta da 
una interpretazione restrittiva 
della risoluzione del Consi
glio di sicurezza del novem-
l>re 1967, che fra l'altro non 
viene neppure citata, per ar-
rivare ad un accordo accet-
tato da Israele e piu o meno 
subito dagli arabi. E* chiaro 
a chi il neo-segretario di Sta
to si rivolgeva: ai paesi del-
l'Europa occidentale da una 
parte e all'URSS dall'altra. 
Ma se e dubbio che i paesi 
dell'Europa occidentale pos-
eano seguire gli Stati Uniti in 
una <t soluzione» che frustri 
lo sforzo arabo di giocare un 
ruolo non subalterno. addi-
rittura assurdo e pensare che 
lo possa fare l'Unione Sovle-
tica. Di qui un certo isola-
mento americano frutto. co
me si e detto. dei ristretti 
mareini di manovra entro cui 

la diplomazia di Washington 
e costretta a muoversl. 

Tutto questo awiene sullo 
sfondo di due elementi che 
gli americani non avevano 
previsto: la crisi energetica 
che colpisce, sebbene in mi-
sura diversa, l'assieme del 
mondo capitalista e la dispo-
sizione dei massimi produt-
tori arabi a far giocare come 
elemento di pressione su Wa
shington 1'arma di cui essi di-
spongono. E* una disposizio-
ne, per ora, che non si pud 
definire ferrea. Ma nel mo
mento in cui gli stessi Stati 
Uniti diventano importatori 
di petrolio, questo e un ele
mento da tenere in conto. Lo 
ha scritto assai brutalmente 
la Washington Post: «II gl-
gante americano ha davanbi 
a se la prospettiva di trovarai 
debole e senza difesa, con le 
sue automobili, i termosifonl 
delle sue case e la sua poli
tica estera alia merce degli 
sceicchi del Golfo Persico e 
dei leaders arabi nazionalii 
sti». E' una rappresentaziond 
probabilmente esagerata. Ma 
e un fatto che per la pri
ma volta l'amministrazione 
Nixon, in un momento in cui 
non tocca certo vertici di po-
polarita, ha dovuto adottare 
misure limitative del consu-
mo di combustibile. 

E' possibile che di fronte a 
questa situazione vi sia chi 
in America spinge per una 
soluzione che affidi, per un 
vecchio riflesso, alle armi di 
Israele la garanzia totale de
gli interessi degli Stati Uniti. 
Ma questa e una strada dif-
ficilmente praticabile per al-
meno due ordini di ragioni. 
La prima e che entro un cer
to numero di anni ci si ritro-
verebbe al punto di partenza, 
data la non rassegnazione de
gli arabi davanti al fatto 
compiuto. La seconda e che 
cio approfondirebbe le con-
traddizioni tra gli Stati Uniti 
e numerosi paesi dell'Europa 
occidentale il cui rifomimen-
to di petrolio dipende per la 
quasi totalita dai paesi del 
Medio Oriente e dell'Africa 
del Nord. Ve ne e anche una 
terza che, pur essendo emer-
sa poco in questi ultimi tem
pi. ha tuttavia la sua im-
portanza. Le stesse compa-
gnie petroTifere americane. 
che pompano il greggio nel 
Medio Oriente e lo vendono 
a tutto il mondo capitalisti-
co, sembrano essere piu orien
te verso un accordo con 
gli arabi che verso uno scon-
tro. E in tal senso pressioni 
non indifferenti sono state 
esercitate in queste ultime 
settimane sulla Casa Bianca, 
anche se aH'interno del « car-
tello» non mancano forze che 
agiscono in senso contra rio. 

E' per questo complesso di 
ragioni. dunque. che la situa
zione e diventata oggi piut-
tosto difficile per gli Stati 
Uniti di fronte al riesplodere 
inaspettato dpi conflitto. Ri-
spetto al 1967 molti dati so
no cambiati. E non a favore 
della politica americana. Se 
infatti fino ad ora l'azione di 
Washington ha potuto li mi-
tarsi a) tentativo di ccaddor-
mentare» la situazione pro-
lungandola indefin'tament? 
nel tempo, adesso. invece. il 
brusco tuonare del cannone 
nel Sinai e sulle alture di 
Golan, cui si aggiunge il for-
marsi di nuove alleanze al-
1'interno del mondo arabo. 
impone al DiDartimento di 
Stato e alia Casa Bianca scel-
te assai meno comode di 
quelle del passato. 

Alberto Jacoviello 

I L CAIRO — Un gruppo di soldati israelian! fatti prigionleri nel Sinai e portati in un campo di raccolta presso la capitale egixiana 

IL CAIRO, 10 
II presidente egiziano Sadat 

ha inviato al Consiglio mon
diale della pace un messaggio 
nel quale afferma che le for
ze annate dell'Egitto «stanno 
conducendo una guerra di li-
berazione con I'obiettivo di 
stabilire una pace con giusti-
zia » e di « restaurare i dirit-
ti nazionali degli arabi di Pa-
lestina». Del messaggio e 
stato latore l'ambasciatore 
egiziano a Mosca. 

Nella capitale sovietica e in 
corso la riunione del Consi
glio mondiale della pace. 

Nel documento Sadat di-
chiara che l'Egitto «ha com
piuto tutti i possibili sforzi 
per ottenere una pace giusta 
ed ha pazientato a lungo, spe 
rando nell'attuazione di una 
soluzione di pace che ristabi-
lisse i diritti legali delle parti 
interessate, ma Israele ha re-
spinto ogni iniziativa. appog-
giato, in questo atteggiamen-

to. dagli Stati Uniti ». 
Israele «ha compiuto una 

serie di aggressioni alia Siria, 
al Libano e al movimento di 
resistenza palestinese, violan-
do cosi le norme fondamenta-
li del diritto internazionale». 
Sadat cita specificatamente 
«una flagrante aggressione 
aerea alia Siria in settembre, 
seguita da aggressioni alia Si
ria e all'Egitto nell'ottobre 
1973. in conseguenza delle qua-
li le forze armate di Egitto 

Una riunione del consiglio dei ministri 

LA FRANCIA SI PRONUNCIA 
PER UN SERIO NEGOZIATO 
Riaffermando che « non pud essere considerato aggressore chi r imette i 
o iedi in casa propria », Parigi auspica che « da un male possa uscire un 
bene », cioe un regolamento polit ico della crisi - Per r ispondere agl i am-
bient i moderat i f i lo-israeliani, Messmer assicura che i « M i r a g e » vendut i 

alia Libia non andranno « in linea » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10. 

II Consiglio dei ministri, 
riunitosi questa mattina sot- • 
to la presidenza di Pompidou, 
ha dedicato larga parte delle 
sue - discussion! al conflitto 
arabo-israeliano e alle sue 
conseguenze. Ne e uscita. piu 
tardi. una dichlarazione di 
estremo interesse fatta dal 
portavoce del governo sulla 
posizione ufficiale di Parigi 
nei confronti delle due parti 
belligeranti. 

« La posizione del nostro go
verno — ha dichiarato infat
ti Joseph Comiti — e quella 
illustrata stanotte alia came
ra dal primo ministro Mess
mer in accordo col Presidente 
della repubblica Questa di-
chiarazicoe e stata redatta in 
modo estremamente minuzio-
so e ogni sua parola e stata 
scrupolosamente pssata ». 

Messmer aveva detto: «Co
me immaginare che dei pae
si e dei popoli nutriti di sen-
timento nazionale possano 

Una dichiarazione dell'ambasciata della RAE a Roma 

L'Egitto: stiamo difendendo 
i nostri legittimi diritti 

Ribadito che I'ONU riconosce la sovraniffa araba su Sinai e Golan 

L'ambasciata d'Egitto in Ro-
ina in un comunicato. diffuso 
ieri. afferma che < alcuni am 
bienti italiani «»no giunti al 
punto di dire che oggi Israele 
e stata costretta alia lotta per 
la propria soprawivenza. Que
st! stessi ambicnti si sono di-
mostrati preoccwyati per la sal-
vapuardia di quel pacse al pro 
pno dintto inalicnabilc di esi-
Rtere>. 

c Sembra che tali ambicnti 
— prosegue il comunicato — 
abbiano dimenticatn che il Si
nai costituisce parte del terri-
torio egiziano cosi come il Go
lan e parte del tcrritorio si 
riano e che il Consiglio di si
curezza deirONU. con la nso 
luzionc numero 242. ha con-
fermato la necessita di caran 
tire la sovranita di Egitto c 
Siria su quci territori. I suddctti 
ambicnti hanno dimcnticato. 
inoltre. che la prcsenza delle 
forze di Israele nel Sinai c 
nel Golan e lllcgalc c il pcrsi-
stere deiroccupazionc militare 
^ questi territori costituisce 
m a aggressione continue con 
tro l'Egitto c la Siria. II mondo 
fotoro, insicmc aU'ONU c alle 
•M organizzazioni. ha condan-

nato cio, chicdendo ad Israele j ne nr. 242 del Consiglio di 
di ntirarsi » I sicurezza. nsoluiionc accettata 

II comunicato aggiunge qum | dalla comunita internazionale 
di che il persistrre di Israele tt>me soluzione del conHitto ara-
negh attuali combattimcnti si ! bo-israeliano Israele *fida 1'Onu ncgh 
gnifica « soltanto insi.store sulla 
ocaipazionc. rcsnansione c il 
mantcnimento dolle conquistc 
nnlitari. infrangendo in tal mo 
do la carta dcH'ONU che san 
cisce il pnncipio di illcgalita 
dcirannessione di territori con 
la forza >. 

«II ministro degli eslcri egi 
ziano. — si leize anc-ora nc! 
comunicato — ha annunciato a 
New York che I'obiettivo del
l'Egitto e di respingcre 1'ag-
grcssione subita e di riacqui-
stare : territori occupati. re 
stituendo al popolo egiziano il 
legittimo diritto naturale di ri-
tornare nclla sua terra, il Si
nai. Se e doveroso per ogni 
stato difcndcrc la propria si 
curczza ed esistenza entro i 
propri confini. e incomprensi-
bile ed inaccettabile che gli 
amici di Israele difendano la 
sua espansione territoriale >. 

II comunicato afferma infine: 
c L'Egitto si e adonerato per 
il ristabilimento della pace tra 
mite 1'atttiazionc della risoluzio-

rifiutando di ritirarsi dai ter
ritori occupati ed impedendo in 
tal modo la realizzazione del la 
pace. L'Egitto. da parte sua. 
perscguira tcnaccmcnte il con-
scguimento d. una pace giusta 
e duratura ». 

Tre unita 
sovietiche nel 
Mediterraneo 

ISTANBUL, 10 
Tre unita della marina mi

litare sovietica sono transla
te oggi per gli stretti del Mar 
di Marmara provenienti dal Mar 
Nero e dirclte al Mediterra
neo. Le tre unita a quanto si 
afferma ad Istanbul, sono un 
incrociatore della classe cSvcr-
dlov > e due incrociatori Iancia-
missili del tipo «Kascin > e 
« Kotlin >. 

etemamente accettare l'occu-
pazione dei loro territori sen 
za alcuna speranza in una 
soluzione giusta e equilibra-
ta? Oggi il nostro governo. 
naturalmente, deplora il sa-
criflcio di vite umane e le 
distruzioni provooate dal con
flitto. II nostro atteggiamen-
to nei confronti di un eventua-
le «cessate il fuoco» non e 
dettato soltanto dalla preoc-
cupazione di mettere fine alle 
ostilita. ma soprattuto dalla 
volonta che questo «cessate 
il fuoco» apra la via ad un 
vero negoziato dest:nato a 
sfociare in un regolamento 
definitivo del conflitto, un re
golamento accettato da tutte 
le parti e coraportante per 
tutti le garanzie necessarie di 
sicurezza ». 

Messemer. che domenica 
scorsa era parso. a titolo per-
sonale. su una posizione pro-
Lsraeliana. contraddetta due 
giorni dopo dal suo mini
stro degli esteri Jobert. ha 
dunque finito per accettare la 
linea del Capo dello Stato. 
che tiene conto dei rapporti 
di amicizia stabiliti dal gene-
rale De Gaulle tra la Francia 
e i paesi arabi e degii interes
si (petroliferi. politic! e stra-
tegici* che la Francia ha nel 
Maghreb nord-africano e in 
altri paesi arabi del Medio 
Oriente. 

Questa linea si impernia su 
tre principii: 1) comprensione 
del fatto che i paesi arabi 
non possono etemamente am-
mettere 1'occupazione abusi-
va di una parte dei loro ter
ritori; 2) chi cerca di rimet-
tere i piedi in casa propria 
non pud essere considerato 
aggressore; 3) agire in modo 
che i d a un male possa uscir-
ne un bene», cioe approfitta-
re di questa guerra, che ha 
sbloccato la situazione per 
andare alia radice del male, 
per dare una soluzione defini-
tiva e accettabile per t u t t * a l 
problema medio-orientale. 

Non e'e dubbio che questa 
linea ufficiale del governo 
francese. sostanzialmente fa
vore vole a: paesi arabi, si 
scontra nel paese con gli 
orientamenti pro-israeliani di 
una parte delVopinione pub-
blica e della classe politica 
moderata, che non hanno mai 
digerito la perdita dell'AIge-
ria e che, antisemite nel 1940 
al tempo della occupazione 
nazista della Francia, oggi so
no antiarabe piu per spirito 
di ' rivincita che per verA 
amicizia verso lo Stato 
ebraico. 

Sono questi settori di opi-
nione che hanno rimproverato 
e continuano a rimproverare 
al governo di aver venduto 
cento aerei da combattimen-
to «Mirage» al governo libi-
co: aerei che oggi potrebbe-
ro accrescere il potenziale dei 
belligeranti arabi se la Libia 
decidesse il loro trasferimen-
to in Egitto. 

A questo proposito e per 

acquietare le apprensioni di 
questa parte dell'opinione 
francese, il consiglio dei mi
nistri ha precisato che a alio 
stato attuale delle cose nulla 
fa ritenere che i "Mirage" 
venduti aila Libia saranno tra-
sferiti sui teatri di combatti-
mento m violazione delle clau-
sole di vendita e che i soli 
"Mirage" impegnati nel con
flitto sono quelli israeliani». 

Quanto alia stampa mode
rata parigina. apertamente 
filoisraeliana, che ieri aveva 
clamorosamente - annunciato 
lo sbarco di reparti israelia
ni in territorio egiziano e 
la rotta delle truppe siriane 
fino alle porte di Damasco. 
eggi e costretta a fare marcia 
indietro e a constatare che, 
da una parte, i famosi servizi 
segreti israeliani hanno fatto 
fiasco e, dairaltra i soldati 
arabi si battono «con corag-
gio e determinazione ». 

Traspare da tutto cio un 
sentimento amaro di a svolta ». 
La situazione non e piu quel
la del 1957. Non e piu possi
bile ridicolizzare gli arabi. 
Comunque ormai si risolva il 
conflitto. per la prima volta 
una parte dell'opinione fran
cese e costretta a riesaminare 
i propri sentimenti antiarabi. 

Augusto Pancaldi 

Paolo VI 
sollecita 

un « nuovo 
dialogo » 

II papa ha espresso ieri nuo-
vamente l'auspicio che si so-
spendano le operazioni milita-
n nel Medio Oriente e sia 
aperto. con una mediazione in
ternazionale. un «nuovo dia
logo > per portare la pace nel 
Mcd.o Oriente e nei Luoghi 
Santi. 

t Vogliamo ancora credere 
che csistano altre vie che non 
quelle della violenza. delle ro-
\ine e del sangue per dare 
alia gr.istizia i suoi diritti e 
aila pace la sua efficacia». 

Dal canto suo. l'« Osscrvatorc 
della domenica > scrive nel suo 
ultimo numero che i problemi 
del Medio Oriente. aggravati 
dalla guerra in corso. devono 
risolverli soprattutto i " popoli 
che vi sono «direttamente in-
teressati», poiche, mancando 
1'unanimita fra i « grandi» dcl-
l'ONU, e da credere che la 
loro eventualc < sentenza >, 
se ci sara, restera senza ef-
fetto. 

Socondo I'articolista. le parti 
in causa devono convinccrsi del
la «necessita di un compro-
messo» c prendcre l'iniziativa 
in questa direzione. 

e Siria si sono viste costrette 
a contrattaccare per liberare i 
territori occupati e a issare 
su di essi la bandiera na
zionale». 

Sadat dichiara che la lotta 
degli arabi e anche la lotta 
di tutte le forze che invocano 
la protezione della pace mon
diale, del diritto internaziona
le e del diritto dei popoli alia 
autodeterminazione. Confidia-
mo nell'appoggio di tutte que
ste forze alia nostra causa, 
conclude il messaggio. 

L'attivita politica nella ca
pitale egiziana e in questi 
giorni, owiamente, intensis-
sima, ma si svolge in un clima 
di riserbo. Con soddisfazio-
ne comunque vengono regi
s t ra r gli appoggi e la soli
darieta internazionali raccolti 
dalla causa degli arabi. Oggi 
altri due paesi africani hanno 
rotto le relazioni diplomati-
che con Israele, il Dahomey e 
il Ruanda. II Consiglio supre
mo rivoluzionario della So
malia ha deciso di creare un 
comitate per l'aiuto a Egitto 
e Siria e per il reclutamento 
di volontari. 

II consigliere presidenziale 
egiziano Sayed Marei e par-
tito oggi dal Cairo per Gedda 
in missione speciale. L'agen-
zia di stampa egiziana Men 
non precisa il carattere di 
questa missione, ma negli am-
bienti politici si ritiene che 
essa abbia per oggetto 1'utiliz-
zazione della cosiddetta « ar-
ma del petrolio » nei confron
ti degli Stati Uniti. Stamane 
il giornale Al Gumuhria si 
occupava appunto di questa 
questione sottolineando che 
«vi sono attualmente le mi-
gliori condizioni per utiliz-
zare tale arma, e cio satk la 
risposta pratica all'atteggia-
mento degli Stati Uniti, rispo
sta che potrebbe costringerli 
a riconoscere i nostri diritti». 

Sempre sul piano diplomati-
co sono da segnalare due col-
loqui di Sadat con il Presi
dente Algerino Bumedien nel 
giro di 24 ore, mentre l'agen-
zia di stampa egiziana rife-
riesce informazioni del gior
nale libanese An Nahar se-
condo le quali gli ambasciato-
ti sovietici nelle capital! ara-
be stanno trasmettendo ai 
vari governi messaggi di Brez-
nev auspicanti la solidarieta 
attiva dei paesi arabi con lo 
Egitto e la Siria. Secondo al-
cune fonti potrebbe trattarsi 
della copia del messaggio in
viato ieri da Breznev a Bu
medien e del quale peraltro 
non e stato reso noto il testo. 

• • * 
BELGRADO, 10 

In Medio oriente non e piu 
possibile arrivare soltanto ad 
un cessate il fuoco: questa po
sizione che rispecchia il sen
so del messaggio di solida
rieta inviato alcuni giorni fa 
dal presidente Tito ai paesi 
arabi e sostenuta oggi dal quo-
tidiano Politika. Con un pre-
ciso rifeiimento al progetto 
di mozione presentato al Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
dagli Stati Uniti con l'appog-
gio della Gran Bretagna, il 
giornale sottolinea che fino a 
che si tentera di evitare il noc-
ciolo della questione e cioe la 
eliminazione dell'occupazione 
israehana come causa princi-
pale della crisi, la diploma
zia assumera sempre un ca
rattere ambiguo. 

Richiamando la diretta re-
sponsabiilta delle Nazioni Uni
te che non hanno saputo fare 
rispettare la risoluzione del 
'67 e porre termine all'occupa-
zione israehana, il giornale 
aggiunge che «nulla si pud 
dire di convincente e nulla 
si pu6 fare di utile sempli-
cemente attraverso condanne 
di principio della nuova guer
ra in nome di una pace che si 
sa che non esiste perche essa 
trova un ostacolo insormonta-
bile neU'occupazione israeha
na dei territori arabi». 

Manifestazioni di solidarie
ta con l'Egitto e con la Siria 
e di condanna dell'espansioni-
smo israeliano continuano in-
tanto in tutto il paese. La Cro-
ce rossa jugoslava ha lancia-
to un appello a tutta la po-
po'azione perche partecipi al-
l'azione di raccolta di sangue 
per salvare la vita dei feriti 
deH'aggressione israehana. La 
raccolta e organizzata in col-
laborazione con I'Alleanza so-
cialista jugoslava. 

I comunicati della Siria 
(Dalla prima pagina) 

la contraerea siriane hanno 
impegnato gli incursori: se
condo il comunicato militare 
siriano dieci aerei nemici sono 
stati abbattuti (tre a Tartus, 
due a Horns, uno a Latakia e 
quattro presso Damasco). 

A Horns ha sede la piu gran-
de raffineria petrolifera della 
Siria; Tartus e Latakia sono 
i due maggiorl porti sul Me
diterraneo. Oltre alia raffine
ria di Horns, le bombe ed 1 
razzl israeliani hanno colpito 
una centrale elettrica ed un 
quartiere operaio mietendo 
molte vittime. A Latakia, gli 
israeliani avevano di mira an
che il Comando supremo del
la Marina siriana; i comuni
cati ufficiali, tuttavia, non spe-
ciflcano se sia stato colpito. 

L'attacco all'aeroporto dl 
Damasco e avvenuto poco do
po le 13 (ora italiana): se
condo le informazioni fornite 
dal comando siriano, quattro 
Phantom hanno tentato di 
raggiungere l'aeroporto, ma 
sono stati tutti abbattuti sen
za riuscire a fare danni di ri-
llevo (secondo Tel Aviv, inve
ce, l'aeroporto sarebbe stato 
«duramente colpito»). Com-
plesslvamente, secondo le fon
ti siriane, gli aerei israeliani 
abbattuti nella giornata odler-
na ammontano a 14. 

Si sono appresi intanto ul
terior! particolari sull'attacco 
aereo di ieri mattina contro 
il centro di Damasco. L'agen-
zia siriana SANA ha annun
ciato che dodici edifici sono 
rimasti distrutti e che i morti 
e i feriti sono complessiva-
mente 200. Fra gli edifici piu 
gravemente colpiti e'e anche 
il centro culturale sovietico, 
dove la direttrice, di naziona-
lita siriana, e stata gravemen
te ferita, mentre ferite piu 
lievi hanno riportato « un cer
to numero» di studenti che 
stavano seguendo un corso di 
lingua russa; l'agenzia non ha 
dato notizia del numero delle 
vittime sovietiche. Da Nuova 
Delhi, il ministero degli este
ri indiano ha riferito che tre 

donne di nazlonalita indiaxa, 
fra cui una nota danzatrlce, 
sono rimaste uccise. 

Per quel che riguarda le 
operazioni sul Golan, oggi 
non vi sono grosse novlta da 
segnalare: il fronte sembra 
che sia rimasto sostanzialmen
te fenno, probabilmente per 
una fase dl assestamento del 
reparti. Ieri i sirianl avevano 
annunciato dl avere ragglunto 
la cltta dl Kuneitra, una tren-
tlna dl chilometri al dl qua 
della linea di tregua. I bol-
lettinl ufficiali parlano dl ri-
petuti e violentl duelli aerei 
fra avlogetti impegnati con
tro opposti schieramentl dl 
truppe. Uno di questi duelli 
e avvenuto nel cielo di Beirut 
(a due-tre minuti di volo dal 
Golan); un aereo, sembra 
israeliano, 6 stato abbattuto. 

Jet israeliano 
abbattuto 

dagli irakeni 
La Giordania richiama 

i riservisti 

BEIRUT, 10 
Si va ulteriormente precl-

sando la partecipazione degli 
altri Paesi arabi al conflitto. 
Da Baghdad, il comando mi
litare ha informato che Tavia-
zione irakena ha compiuto 
ieri 80 mlssioni nella zona del 
Golan e una decina lungo 11 
Canale; inoltre, 6 stato an
nunciato l'abbattimento dl un 
aereo israeliano che aveva 
violato lo spazio aereo irake-
no. L'episodio e avvenuto ver
so la mezzanotte, nei press! 
di Tunuf, sulla linea di con
fine giordano-irakena, dove 
una formazione di aviogetti 
israeliani e stata intercettata 
dai caccia di Baghdad. 

II comunicato ufficiale ira-
keno trova riscontro in una 
affermazione dei quotidiani dl 
Beirut An Nahar e L'Orient-

Le Jour, secondo cui gli israe
liani avrebbero tentato di at-
taccare una colonna corazza-
ta che da Baghdad muoveva 
verso 11 confine siriano per 
raggiungere il Golan. Secondo 
1 due giornali, sarebbero gia 
in linea, oltre alle formazio-
nl aeree, 18 mila soldati e 100 
carri armatl irakeni. L'eserci-
to irakeno dispone complessi-
vamente di 85.000 uornini, 850 
mezzl corazzati e oltre 200 
aerei da combattlmento. 

Da Rabat, si apprende che 
tutti i voll regolari della Royal 
Air Maroc sono stati sospesi; 
il motlvo non e stato uffi-
cialmente reso noto, ma ri-
sulta che tutti gli aerei di-
sponlbili verranno utilizzati 
per trasportare un contingen-
te dl truppe sul fronte egi
ziano. Come e noto, un al-
tro contingente marocchino 
opera sul fronte siriano. In 
Egitto sono anche arrivati, 
oltre gli aerei algerini che gifc 
parteclpano alle azloni di 
guerra, 900 soldati tunisini e 
un piccolo contingente del 
Kuwait (il cui esercito conta 
7.000 uominl e 80 mezzl blin-
dati). E' da rilevare che mol
ti dl questi contingenti — 
come e appunto il caso della 
Tunisia, del Kuwait e del Su
dan — hanno un valore so
prattutto politico. 

Infine, una notizia dalla 
Giordania; dopo una riunio
ne del governo, presieduta dal 
premier Zeid Rifai, il quale ha 
detto che Amman «si consi-
dera parte principale della 
causa palestinese e dei dirit
ti arabi» ed ha « coscienza 
del suoi doveri nazionali ed 
interarabi», e stata decisa la 
mobilitazione del riservisti. 
Nei giorni scorsi le truppe 
glordane erano state messe In 
stato d'allarme. 

Nel pomeriggio, una forma
zione di aerei israeliani ha 
tentato di penetrare nello spa
zio aereo giordano, ma e sta
ta respinta — riferiscono le 
fonti di Amman — da un 
«violento fuoco» della con
traerea. 

I comunicati degli israeliani 
(Dalla prima pagina) 

di difesa israehana». Gli egi
ziani — si afferma ancora a 
Tel Aviv — « continuano a ri-
fornire le posizioni avanzate 
servendosi dei ponti di bar-
che gettati attraverso il Ca
nale ». II comandante israelia
no del settore, il generale Go-
men, ha dichiarato, in un or-
dine del gionio alle sue trup
pe, che quella in corso e «la 
guerra piu dura» imposta al 
Paese, ed ha aggiunto che 
«non e una guerra lampow. 

Sul fronte del Golan, l'atti
vita piu intensa e stata oggi 
quella aerea. Gli israeliani af-
fermano di avere respinto i si-
riani; e in serata anzi sosten-
gono di aver fatto «in un pun
to » una penetrazione oltre la 
vecchia linea di tregua. ma 
non specificano se si tratti di 
una controffensiva o di una 
mossa « dettata da ragioni tat-
tiche, di carattere locale». 

Tel Aviv continua a vantare 
una assoluta superiorita ae
rea; e un fatto tuttavia che 
continua a perdere aviogetti e 
che l'aviazione araba e an-
ch'essa assai attiva: oggi, le 
stesse fonti Lsraeliane hanno 
riconosciuto che « gli avioget
ti siriani hanno tentato a piu 
riprese di attaccare i mezzi 
blindati israeliani sul Golan ». 
A proposito dell'attivita ae
rea, significativa la dichiara
zione di un pilota israeliano 
sul Canale: egli ha detto che 
la reazione araba e assai du
ra: «ovunque ti giri, ci sono 
le bianche strisce dei missili 
che ti corrono incontro, che ti 

tagliano la strada ». 
Anche oggi l'aviazione israe

hana ha compiuto missioni 
di bombardamento definite 
«in profondita ». Sul Sinai e 
stata attaccata la stazione ra
dar di Baltim; in Egitto gli 
aeroporti di Quesina e Abu 
Hamed, a 50 e 45 km. dal 
Cairo; in Siria le citta di 
Horn, Tartus, Latakia (dove 
sarebbero stati colpiti obbiet-
tivi «strategici e militari», 
mentre le fonti siriane de-
nunciano massicci attacchi 
alia popolazione civile) e l'ae
roporto di Damasco. 

Nel nord di Israele, una in
tensa attivita e stata svol
ta dai guerriglieri palestine-
si, che hanno bombardato con 
razzi numerosi villaggi e in-
sediamenti. Nel corso della 
giornata, inoltre, sono suo-
nate le sirene deH'allarme ae
reo a Tel Aviv e Beersheba. 

Nel paese, intanto, cresce 
il clima di disagio per l'an-
damento della guerra e per il 
brusco crollo del mito della 
invincibilita militare di Israe
le. Oggi alcuni fra i piu noti 
generali della guerra del 1967 
sono stati richiamati in ser-
vizio dalla riserva. I giorna
li scrivono che « bisogna pren-
dere atto dei fatti: gli egizia
ni sono riusciti a varcare il 
Canale e non saranno slog-
giati ne facilmente ne rapi-
damente». «Dobbiamo pre-
pararci — scrive un altro 
giornale — a una lunga fati-
ca», ed esorta al arealismo 
in luogo delle illusioni». 

Probabilmente proprio per 
rimediare a questo clima di 
disagio e di tensione, il pre

mier Golda Meir stasera par-
lando alia televisione, dopo 
la nona riunione di emergen-
za del governo in cinque gior
ni, ha fatto delle dichiarazio-
nl che non hanno alcun ri
scontro con la realta, quale la 
dipingono le stesse fonti 
israeliane. La Meir ha detto 
Infatti che Israele «ha ricon-
qulstato» le colline di GoHn 
e «sta ricacciando» gli egi
ziani verso il Canale; che 
«non cre assolutamente alcun 
dubbio sul risultato della 
guerra: la vinceremo noi» e 
che gli arabi saranno « colpi
ti e respinti oltre le linee 
per prevenire altri attac
chi ». 

Voto dell'UDI 
per la pace 

L'UDI ha preso posizione 
in merito alia ripresa della 
guerra in Medio Oriente. ri-
volgendosi alle altre assocla-
zioni femminili e alle donne 
tutte perche «tenendo conto 
dei passi positivi gia compiu-
ti dal governo per il sollecito 
ristabilimento della pace, si 
adoperino a sostenere in tutte 
le sedi nelle quali le donne 
possono incontrarsi, da quelle 
di base a quelle internazio
nali, la causa della pace, del
la trattativa politica. del pie-
no diritto di tutti i popoli alia 
indipendenza. alia liberta, alia 
convivenza. superando ogni 
pregiudiziale razzista e reli-
giosaw. 

Le pressioni negli Stati Uniti 
(Dalla prima pagina) 

za garanzie che Israele restl-
tuira i territori arabi occupati 
con l'aggressione del giugno 
del '67; non sono escluse, anzi, 
iniziative anche piu impegna-
tive a sostegno deH'aggressore. 

II leader democratico al Se
nate, Mike Mansfield, ha det
to che, anche se l'argomento 
non e stato sollevato nella riu
nione, a la fornitura d'armi a 
Israele viene sempre tenuta 
in considerazione ». Funzionari 
di governo, in dichiarazioni ri-
lasciate e\YAssociated Press, 
hanno a loro volta faziosa-
mente commentato gli aiuti 
che l'URSS ha fornito e for-
nisce ai popoli arabi in lotta 
dal 1967 contro l'aggressore. 
Addirittura si e arriyati a di
re che sarebbe qualcosa di 
« grave » quello che e stato de
finite dal portavoce del Pen-
tagono, Fridheim « uno sforzo 
che non ci sembra un traffico 
ordinarion nei trasporti aerei 
dallURSS ai paesi arabi. Que
sto sforzo e stato definite poi 
dalle agenzie di stampa come 
l'inizio di un wgrosso ponte 
aereo ». Interrogate circa una 
« intensificazione » degli Invii 
di armi a Tel Aviv, il porta
voce "del Pentagono non ha 
volute fare commenti. 

a Cominciano a intensifi-
carsi negli Stati Uniti le pres
sioni per aiuti militari a Israe
le ». scrive ancora VAssociated 
Press, sottolineando la pesante 
pressione esercitata in questo 
senso dairambasciatore israe
liano, Simcha Dinitz e dalle 
organizzazioni sioniste. II pre
sidente della conferenza del 
presidenti di tali organizzazio
ni, Jacob Stein, ha rivendicato 
«aiuti nella misura e nella 
quantita necessaria ». Numero
si parlamentari si sono pro-
nunciati nello stesso senso. 

Altre fonti riecheggiano, sia 
pure genericamente, i motivi 
fondamentali delle dichiarazio
ni fatte ieri da Kissinger, 
quando ha fatto dipendere gli 
sviluppi della cooperazione a-
mericano-sovietica e del pro-
cesso di distensione da un at-
teggiamento sovietico favore-
vole agli interessi e alle al
leanze degli Stati Uniti. a l l 
governo Nixon — riassume la 
agenzia gia citata — e crescen-
temente preoccupato per la 
mancanza di moderazione so
vietica nel riguardi del con
flitto medio-orientale ma i dl-
rigenti americanl non sono an
cora d is post i ad accusare pub-
blicamente Mosca di irrespon-
sabilita ». 

II dibattito sul Medio Orien
te, sospeso al Consiglio di si
curezza dopo la burrascosa e 
sterile riunione di ieri, e ripre-
so frattanto all'Assemblea con 
gli interventi del ministro de
gli esteri francese, Jobert, e 
deH'italiano Lupis. 

Jobert ha offerto «il concor-
so della Francia perche la 
guerra si plachi rapidamente 
e non possa rinascere». a Noi 
— ha detto — potremmo for-
mulare suggerimenti per con-
tribuire a una soluzione paci-
fica a patto che tutti la voglia-
no e che desiderino veramen-
te una pace giusta e durevo-
Ie ». « Sono convinto — ha sog-
giimto — che i nostri amici eu-
ropei sono animati dallo stes
so desiderio». 

In altri termini, Jobert, dif-
ferenziandosi sostanzialmente 
dalla posizione assunta dalla 
diplomazia americana, ha col-
legato il problema della tre
gua nelle nuove ostilita a quel
lo di una soluzione politica 
non unilaterale. 

Piu timida e piu generica la 
presa di posizione di Lupis, il 
quale ha oollegato l'appello al
ia cessazione del fuoco alia 
eliminazione dei «motivi di 
fondo » del conflitto e. a que
sto proposito, si e richiamato 
alia risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU del 22 
novembre 1967. Tale risoluzio

ne, ha detto Lupis «e desti-
nata a restare lettera morta 
se I paesi coinvolti nel conflit
to non compiono uno sforzo di 
buona volonta per giungere, 
cooperando con le Nazioni U-
nite, alia sua univoca inter
pretazione e alia sua conse-
guente applicazione ». Lupis si 
b astenuto tuttavia dall'identi-
ficare le responsabilita per la 
mancanza, a tutt'oggi. di pro
gress! in questa direzione. 

Ceousescu: 
«Israele pone 
in pericolo la 

pace mondiale » 
BUCAREST, 10. 

II presidente romeno Ni-
colae Ceausescu, parlando du
rante un pubblico raduno a 
Braila, nella Romania orien-
tale, dopo il bombardamento 
di Damasco da parte di aerei 
israeliani, ha affermato che 
Israele «pone in pericolo la 
pace dello intero genere 
umanoj). 

Lo riferisce l'agenzia di 
stampa romena Agerpres. 
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